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Premessa

La Relazione al Parlamento sull’attività dell’Istat e degli uffici del Sistema statistico nazionale (Sistan) è presentata 
annualmente in ottemperanza alle disposizioni di legge (D. lgs. n.322 del 1989). Essa fornisce il quadro aggiornato della 
produzione di informazione statistica ufficiale affidata all’Istat e agli uffici di statistica del Sistema statistico nazionale 
diffusi sul territorio - a loro volta coordinati dall’Istat attraverso la propria rete di Uffici territoriali - ed è indirizzata 
prioritariamente alle istituzioni, ai decisori pubblici e ai cittadini affinché possano avere piena cognizione delFofferta di 
informazione statistica.

A tal fine PIstat e il Sistema statistico nazionale operano costantemente per migliorare la qualità delle conoscenze 
prodotte, cogliendo le più innovative sfide scientifiche e tecnologiche per la modernizzazione del sistema della statistica 
ufficiale.

La Relazione si compone di due volumi: il primo illustra e analizza le caratteristiche del Sistema statistico nazionale, 
i risultati conseguiti dall’Istat e dal Sistan nel 2013, i principali progetti in fase di realizzazione e le sfide future. Il 
secondo volume contiene le tavole e la documentazione di supporto alle considerazioni svolte nel I volume.

Il primo volume è suddiviso in cinque parti.
La prima dedicata alla descrizione del Sistema statistico nazionale sia dal punto di vista della sua articolazione 

istituzionale e territoriale sia per quanto attiene alla sua organizzazione e funzionamento. Inoltre, sono illustrate le 
principali caratteristiche dei lavori previsti e realizzati nel 2013 inseriti nel Programma statistico nazionale.

La seconda presenta i progetti più avanzati che caratterizzano l’attività dell’Istat e del Sistema negli ultimi anni, in 
particolare nel 2013. Le innovazioni descritte attengono sia agli aspetti metodologici e tecnologici sia a quelli 
organizzativi e tematici. Sono inseriti “in evidenza” alcuni prodotti e processi di particolare rilievo (i censimenti 
permanenti, il portale della P.a., i censimenti economici ecc.).

La terza parte offre uno sguardo di prospettiva sulle attività impiantate più recentemente e che avranno sviluppi, 
specie in ambito intemazionale, nel prossimo futuro. Il capitolo di concentra su temi che rappresentano vere e proprie 
sfide tecniche, metodologiche e organizzative per il Sistema (uso a fini statistici dei Big data, sistema informativo 
integrato degli enti del Sistan ecc.).

La quarta parte presenta il lavoro della Scuola superiore di statistica per quanto attiene alla formazione, alla 
diffusione della cultura statistica, alle iniziative di promozione della ricerca e alla cooperazione intemazionale nel 
settore.

Nella quinta parte, infine, sono esposte alcune considerazioni di sintesi e sulle prospettive del Sistema.
Nel II volume sono pubblicate le tavole e i prospetti contenenti informazioni qualitative e quantitative sulle 

dimensioni analizzate nel primo volume. Sono anche fomite informazioni e dati sul personale dell’Istat, sui costi dei 
lavori statistici, sulla domanda di informazione statistica e nel gap informativo ancora esistente.
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Sintesi

Al 31 dicembre 2013 operavano nel Sistan 3.438 uffici di statistica dislocati su tutto il territorio nazionale e presenti 
ai diversi livelli amministrativi, centrali e locali, mentre il personale degli uffici di statistica che costituisce la rete del 
Sistan ammontava a 9.022 unità.

Emerge chiaramente dall’analisi condotta sulla base dei dati della rilevazione Eup una realtà multiforme per 
dimensione, formula organizzativa, collocazione funzionale degli uffici, profilo ed esperienza in campo statistico dei 
responsabili, integrazione nelle attività delFamministrazione ecc. E chiaramente identificabile un piccolo gruppo di uffici 
dotati di una rilevante capacità organizzativa e professionale, tale da consentire loro di interpretare pienamente il proprio 
ruolo tecnico strategico, a supporto delle decisioni delle istituzioni in cui sono collocati, ma anche a supporto delle 
decisioni che, in un quadro più generale, ricadono nelle responsabilità dei policy maker. Si tratta di uffici ben inseriti nei 
processi lavorativi, che cooperano con altri settori dell’amministrazione e, al suo esterno, con altre istituzioni attive in 
campo statistico, con una produzione ricca, che diffondono con sistematicità i propri prodotti statistici e che rendono 
disponibili e utilizzano microdati provenienti da altre amministrazioni. Esiste invece una parte più numerosa di uffici 
che, in base ai risultati della rilevazione, svolge attività ridotte e non continuative per effetto di numerosi fattori tra cui la 
molteplicità delle competenze attribuite, l’inadeguatezza della collocazione organizzativa, il sottodimensionamento 
operativo ma anche una non sempre adeguata capacità professionale, l’isolamento interno ed esterno.

Con riferimento agli ultimi anni, tutti gli uffici di statistica riportano un peggioramento nell’accesso alle risorse, in 
particolare a quelle economiche ma anche tecnologiche e di personale. La maggior parte di essi lamentano, allo stesso 
tempo, una scarsa visibilità dell’ufficio e delle attività svolte, sia all’interno dell’amministrazione sia all’esterno. 
Rilevano, al contrario, un miglioramento nella capacità di programmazione delle proprie attività, nelle competenze 
professionali a disposizione, nella capacità di coordinamento con gli altri uffici.

La quasi totalità dei lavori statistici inseriti nel Programma statistico nazionale è stata completata nei tempi previsti 
(l’85% dei lavori programmati per il triennio di riferimento, il 94% dei lavori riferiti all’anno 2013), registrando un 
miglioramento rispetto all’anno precedente di +1,2 e +1,5 punti percentuali rispetto ai valori appena citati.

Nel 2013 il 92,3% dei lavori si è concluso con la diffusione dei risultati in forma aggregata. Per quanto riguarda le 
diverse modalità di diffusione, in controtendenza con l’andamento registrato nel biennio precedente, cresce quella 
editoriale (da 47,4% a 58,5%) e aumenta, seppur in modo meno marcato, la diffusione attraverso comunicato stampa e 
tramite banca dati. Rispetto al 2012 si segnala, inoltre, una percentuale crescente di lavori con diffusione dei dati in 
forma disaggregata (da 30,6% a 33,1%).

Per tutto il Sistema, e in particolare per l’istat e per i principali nodi della rete, gli ultimi anni sono stati caratterizzati 
da un profondo rinnovamento dei prodotti, dei processi di lavoro sottesi, dell’accessibilità all’informazione statistica. 
Sono state introdotte, infatti, sostanziali innovazioni tecnologiche, metodologiche e organizzative, in particolare in 
occasione dell’ultima tornata censuaría con l’utilizzo esteso a fini statistici delle fonti amministrative, locali e centrali, e 
l'integrazione tra queste e i dati raccolti mediante rilevazioni campionarie. Su questo tracciato si colloca il decreto legge 
18 ottobre 2012 n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni nella legge 17 
dicembre 2012 n. 221, che ha affidato all’Istat il compito di progettare il Censimento permanente della popolazione e 
delle abitazioni e di realizzare l’Archivio nazionale dei numeri civici e delle strade urbane (di cui, già nel corso del 2013, 
l’istituto ha avviato la progettazione).

A partire dal 2013, inoltre, sono state finalizzate rilevazioni periodiche sulle unità economiche che mirano a 
supportare la progettazione e la messa a regime del sistema integrato di Registri statistici su tali unità. Nello specifico, 
sono state realizzate la rilevazione di informazioni, dati e documenti necessari alla classificazione di unità economiche 
nei settori istituzionali stabiliti dal Sistema europeo dei conti nazionali e regionali (SEC95); la rilevazione campionaria 
di controllo della copertura del registro delle istituzioni pubbliche e aggiornamento delle unità locali; la rilevazione 
campionaria di controllo della copertura di ASIA imprese e aggiornamento delle unità locali; la rilevazione campionaria 
di controllo della copertura del Farm Register; la rilevazione campionaria sulle istituzioni non profit; quella di controllo 
della copertura della lista delle istituzioni non profit e aggiornamento delle unità locali.

Con riferimento agli archivi amministrativi, l’Istat, in cooperazione con gli enti Sistan titolari degli stessi archivi, è 
impegnato in un’azione strutturata per assicurarne progressivamente standard crescenti di qualità e rendere i dati 
amministrativi utilizzabili per finalità statistiche. Con la direttiva n. 1/2014 emanata dal Presidente, l’Istat è chiamato a 
svolgere, in collaborazione con gli enti interessati, un intervento diretto sul contenuto, la qualità e l’organizzazione degli 
archivi amministrativi e sulla modulistica che li alimenta con il supporto di appositi strumenti metodologici ed 
applicativi. Nello svolgimento delle funzioni assegnate, l’Istat si avvale anche del supporto della Commissione 
permanente per il coordinamento della modulistica amministrativa, istituita con delibera del Presidente dell’Istat n. 37 
del 9 novembre 2011.
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Nel corso dell’anno è proseguita l’attuazione del Programma pluriennale Stat2015, che assicura una regia 
complessiva ed efficace alla modernizzazione dell’istituto nazionale di statistica (allineandola con la strategia europea 
Vision 2020 di modernizzazione dei processi di produzione della statistica ufficiale europea). Stat2015 rappresenta, 
infatti, la cornice di riferimento sia delle innovazioni metodologiche, tecnologiche, tematiche e organizzative in atto sia 
della revisione dei processi produttivi e di diffusione dei dati sempre più basati sui criteri di standardizzazione, 
integrazione e riuso dei dati e dei servizi per l’analisi e la diffusione.

Indirizzi e standard tecnici e metodologici sono fomiti dall’Istat ai soggetti che costituiscono il Sistema statistico 
nazionale in un’ottica di crescente cooperazione che fa perno sull’azione della rete degli Uffici Istat territoriali. Nel 2013 
essi hanno svolto il ruolo essenziale di raccordo e coordinamento tecnico-organizzativo per la conduzione dei censimenti 
delle imprese, del non profit e delle istituzioni pubbliche, ruolo che nei prossimi anni sarà l’asse portante della 
realizzazione dei censimenti continui, in particolare della popolazione e delle istituzioni pubbliche, nonché di altri 
fondamentali filoni di produzione delle informazioni da indagini campionarie e da fonti amministrative. Analogamente, 
i processi di innovazione e modernizzazione sopra richiamati e la loro estensione agli enti del Sistan sul territorio - 
quindi alle Amministrazioni pubbliche - sono tradotti in concreta progettualità attraverso l’attuazione di iniziative 
congiunte coordinate dall’Istat in ogni regione attraverso i propri Uffici territoriali; esse hanno visto il coinvolgimento di 
un numero crescente di amministrazioni per lo sviluppo di Sistemi informativi territoriali, di sistemi di diffusione delle 
statistiche ufficiali (Sistan Hub), di iniziative di misurazione e monitoraggio del benessere equo e sostenibile a livello 
locale, di impianto di infrastrutture per l’integrazione e l’interconnessione dei dati della statistica ufficiale e delle basi 
dati di fonte amministrativo/gestionale ai fini dello sviluppo delle Smart cities e, più in generale, della costruzione degli 
strumenti di conoscenza al servizio dei processi decisionali. Le prospettive aperte per gli anni futuri si fondano sulle 
azioni strategiche che nell’ultimo triennio e, in particolare, nel 2013, sono state attuate.
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PARTE I 
IL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE: PROFILO E ATTIVITÀ
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1. Le principali caratteristiche del Sistan

1.1 Struttura e principali caratteristiche del Sistan

Il Sistema statistico nazionale (Sistan) è la rete di soggetti pubblici e privati che fornisce al Paese e agli organismi 
intemazionali l’informazione statistica ufficiale. Esso opera al fine di garantire la disponibilità, l’accesso, la qualità e lo 
sviluppo dell’informazione statistica utile al Paese (D.lgs. n.322 del 1989).

L’Istituto nazionale di statistica (Istat) ha il compito di coordinare e indirizzare dal punto di vista tecnico-scientifico 
la produzione statistica nonché di assicurare assistenza tecnica verso enti e uffici facenti parte del Sistema. Il Comstat, 
Comitato di indirizzo e coordinamento delPinformazione statistica, è l’organo di governo del Sistema statistico nazionale 
ed esercita funzioni direttive vincolanti nei confronti degli uffici di statistica deliberando, su proposta del presidente 
dell’Istat, il Programma statistico nazionale.

L’Istat e gli uffici del Sistan operano, inoltre, nel rispetto del Codice italiano delle statistiche ufficiali (direttiva 
Comstat n.10 del 2010), concepito in coerenza con quello europeo, il Code o f practice on European statistics1 che 
stabilisce i requisiti di qualità e i meccanismi di controllo nei processi di produzione statistica2.

1.2 Copertura territoriale

Al 31 dicembre 2013 operavano nel Sistan 3.438 uffici di statistica (tavola 1).

Tavola 1 • Uffici di statistica del Sistan -  situazione al 31/12/2013 (valori assoluti)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Uffici di statistica

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 16

Prefettura -  Ufficio territoriale di governo

Altra amministrazione centrale

Regione e  Provincia Autonoma

Provincia

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 261

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab 2.784

Camera di commercio 103

Altra amministrazione locale

Altro soggetto pubblico e  privato

Totale 3.438

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Sono presenti uffici di statistica in tutte le Regioni e Province autonome, nelle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e nella quasi totalità delle Prefetture-Uffici territoriali del governo (Utg). Sono, inoltre, presenti 
uffici di statistica in quasi tutti i Ministeri e presso la Presidenza del consiglio dei ministri (Pcm)J. Per le altre tipologie 
istituzionali la copertura è più bassa: gli uffici di statistica istituiti presso le amministrazioni provinciali sono 79 su 107 
Province4, corrispondenti ad una copertura del 73,8% (Volume II - tavola 1.1). Per i comuni la copertura è 
complessivamente del 41,4% e varia a seconda dell’ampiezza demografica: essendo pari all’83,8% per i comuni di 
dimensioni demografiche maggiori, riducendosi progressivamente fino ad una copertura del 35,9% nel caso dei comuni 
sotto i 5.000 abitanti (Figura 1 e Volume II - tavola 1.2)5.

1 Introdotto come raccomandazione all’interno della comunicazione della Commissione al Parlamento e al Consiglio europeo (COM(2005) 217 del maggio 2005). Il
Codice è stato revisionato a settembre 2011.

2 Si vedano i siti: http://www sistan.it/index php^id^S  e http://www istat.it/it/istituto-nazionale-di-statistica/qualit%C3%A0/codici-deIla-statistica.
3 Attualmente ì ministen ammontano a 16, di cui 3 senza portafoglio Per questa tipologia istituzionale, oltre all’ufficio presente presso la Presidenza del consiglio dei

ministri, risultano 15 uffici nfenti a 13 ministeri poiché la finizione statistica è svolta presso il Miur e il M ef da due uffici
4 Non sono incluse le Province di Trento e Bolzano in quanto autonome quindi equiparate e conteggiate come regioni Per ragioni analoghe non è inclusa la Provincia di

Aosta, coincidente dal punto di vista amministrativo con la Regione Autonoma della Valle d'Aosta
5 II D Igs. 322/1989 stabilisce che presso tutti gli enti locali sia istituito, anche tn forma associata o consortile, l'ufficio di statistica. Le specifiche sull’organizzazione e

sul funzionamento sono declinate nelle Direttive del Comstat n. 2, Disposizioni per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici di statistica dei comuni, e n. 7 
Disposizioni per l’organizzazione e il funzionamento degli uffici di statistica di cui all'art. 3, c. 3, del d Igs 322/1989, mediante ricorso alle forme associative o di 
cooperazione
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Figura 1 - Comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione) per classi di ampiezza demografica -  Anno 2013 (valori 
percentuali)

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0 80,0 90,0 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione E up2014

Figura 2 - Amministrazioni comunali con uffici di statistica appartenenti al Sistan (compresi i comuni in associazione) -  Anno 2013

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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La figura 2 permette di visualizzare la distribuzione sul territorio degli uffici di statistica nei cornimi italiani. La 
presenza sul territorio di tali uffici è particolarmente bassa in alcune regioni del nord come il Piemonte, la Lombardia e 
le Province autonome di Bolzano e di Trento. Per interpretare correttamente questo risultato è necessario considerare 
l'elevato numero di comuni di piccole dimensioni e di scarsa densità abitativa presenti di in queste aree del Paese e il 
ruolo di coordinamento svolto dalle amministrazioni provinciali di Trento e Bolzano nei rispettivi territori. Al fine di 
meglio interpretare questo dato la mappa visualizzare riportata come figura 3 fornisce ulteriori informazioni, riportando 
quanta parte della popolazione a livello provinciale risiede in comuni che fanno parte del Sistan.

Figura 3 -  Quota della popolazione a livello provinciale che risiede in comuni appartenenti al Sistan (compresi i comuni in 
associazione) -  Anno 2013

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014



Camera dei Deputati -  1 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. LXIX N . 2



Camera dei Deputati -  1 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N . 2

Per le Prefetture è prevalente la formazione superiore in altre discipline, in particolare di tipo giuridico (82,1% dei 
responsabili nel caso della laurea, 92,3% nel caso del titolo post lauream). Il diploma è invece il titolo più diffuso per i 
responsabili degli uffici di statistica dei Comuni di minori dimensioni demografiche (57,9%) e rappresenta il titolo 
prevalente anche per i Comuni maggiori e gli altri enti locali (rispettivamente il 32,7% e il 29,2%) (Volume II - tavole
1.4 e 1.5).

Il 76% dei responsabili risulta incaricato formalmente, il 49,2% possiede la qualifica di quadro, solo il 18,6% la 
qualifica dirigenziale (Volume II - tavola 1.3). A tal proposito, percentuali molto alte connotano Ministeri e Presidenza 
del consiglio dei ministri, Prefetture-Utg e Regioni e Province autonome (rispettivamente 81,3%, 91,9% e 85,7%); sono, 
di contro, molto basse le percentuali dei dirigenti nei Comuni (14,3% in quelli con meno di 30.000 abitanti e 19,9% nei 
più grandi) e nelle Camere di commercio (14,6%).

Se si considera l’esperienza in campo statistico, declinata in termini di esperienza per aver curato indagini statistiche, 
superato corsi di qualificazione professionale in materie statistiche o, ancora, aver svolto ricerche o pubblicato lavori di 
rilievo nello stesso campo (Direttiva Comstat n. 1, art.4), i responsabili con una più solida preparazione di tipo statistico 
operano presso le amministrazioni centrali, presso le Regioni e Province autonome e gli Altri soggetti pubblici e privati e 
(figura 6 e Volume II - tavola 1.6). Così come per i titoli di studio, i responsabili presso le Prefetture e i comuni, specie 
quelli di piccole dimensioni, si caratterizzano per un’esperienza in ambito statistico meno solida.

Figura 6 -  Responsabili degli uffici di statistica che hanno maturato esperienza in campo statistico per tipologia istituzionale -  Anno 
2013 (valori percentuali)
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Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Nel complesso il personale dedicato allo svolgimento delle attività degli uffici di statistica ammonta a 9.022 unità, il 
56,9% è di genere femminile e il 65,8% ha un’età compresa fra 45 e 59 anni (Volume II - tavole 1.35, 1.36 e 1.37). La 
dimensione media degli uffici è pari a tre unità di personale; la variabilità della distribuzione per tipologia istituzionale è 
molto elevata: la dotazione media è più ampia per le Altre amministrazioni centrali, le Regioni e Province autonome, per 
gli Altri soggetti pubblici e privati, per i Ministeri e Pcm (mediamente da 8 a 14 persone per ufficio), minore per le altre 
tipologie (mediamente 2-4 persone). Il titolo di studio prevalente è il diploma di scuola media superiore (57,1%), il tipo 
di contratto largamente più diffuso è quello a tempo indeterminato (93,7%), in modalità full time (88,9%) (Volume II - 
tavole 1.38, 1.39 e 1.40).

Nelle risposte fomite all’indagine Eup, rimane stabile rispetto al 2012 il giudizio sull’adeguatezza delle competenze 
del personale che, invece, aveva registrato una flessione tra il 2011 e il 2012 (Volume II - tavola 1.43). Nel 2013 si è 
avvalso di competenze esterne all’amministrazione il 6,8% degli uffici. Quelli delle Regioni e Province autonome e delle 
Altre amministrazioni pubbliche e private hanno utilizzato più spesso le competenze esterne (rispettivamente 52,4% e 
40%; Volume II - tavola 1.44). I Comuni e le Prefetture, pur esprimendo i punteggi più bassi nella valutazione 
dell’adeguatezza delle competenze del proprio personale, meno spesso hanno fatto ricorso a competenze esterne.

Per quanto attiene agli aspetti organizzativi, l’attività statistica viene svolta in prevalenza all’interno di strutture
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polifimzionali (93,4%) (figura 7 e Volume II - tavola 1.8) che, oltre all’attività statistica, sono destinate, pur con elevata 
variabilità tra le tipologie istituzionali, alla gestione dei sistemi informativi (21%), alle attività produttive (13,2%), alla 
programmazione delle attività (12,5%) (Volume II - tavola 1.9). Nei comuni è particolarmente rilevante l’associazione 
con attività di tipo amministrativo (49% e 86,9% rispettivamente per i Comuni con più di 30.000 abitanti e con meno di 
30.000 abitanti).

Figura 7 -  Uffici di statistica collocati in struttura polifunzionale che assolve la funzione statistica unitamente ad altre funzioni -  Anno 
2013 (valori percentuali)
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Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Il peso relativo dell’attività statistica rispetto alle altre attività cui è dedicato l’ufficio è maggiore -  ovvero superiore 
al 75% dell’attività complessiva dell’ufficio - nel caso di Ministeri e Presidenza del consiglio dei ministri, Regioni e 
Provincie Autonome, Altri soggetti pubblici e privati (rispettivamente 37,5%, 47,6% e 40%); è residuale (fino al 25% 
dell’attività dell’ufficio) nelle Prefetture e nei Comuni di minore dimensione demografica (rispettivamente 87,9% e 
89,6%) (Volume II - tavola 1.10).

L’89,9% degli uffici risponde gerarchicamente in via diretta al vertice dell’amministrazione: nel 66,4% dei casi si 
tratta del vertice amministrativo-gestionale, nel 23,5% di quello politico-istituzionale (Volume II - tavola 1.11). Secondo 
la valutazione dei rispondenti, le competenze e le attività assegnate all’ufficio sono definite in modo puntuale in atti 
organizzativi soltanto per il 10,4% degli uffici, il 55,2% indica che esse sono assegnate in forma generica, mentre non 
sono in alcun modo definite per il 34,4% (figura 8). Si osserva in questo caso una flessione delle percentuali sia rispetto 
all’anno precedente sia con riferimento al 2011: gli uffici con competenze e attività puntualmente definite erano infatti 
rispettivamente l’11,6% nel 2011 e il 26,6% nel 2012 mentre potevano contare su una definizione generica delle proprie 
attività il 48,4% degli uffici nel 2011 e il 54,8% nel 2012. A tal proposito è opportuno considerare come negli ultimi anni 
si siano intensificati i processi di riorganizzazione che coinvolgono gli uffici di statistica: questi si sono fatti più 
frequenti dal 2007/2008 e raggiungono il massimo nel 2013 (figura 9 e Volume II -  tavola 1.13). Nel complesso, gli 
uffici di statistica che dalla loro costituzione hanno subito almeno un processo di riorganizzazione sono il 44,1% (il 
18,7% mediamente se si considerano anche i comuni di dimensioni minori), con percentuali molto elevate per le Regioni 
e Province autonome (circa 76,2%), i Ministeri e Pcm (75%), le Camere di commercio (60,2%) e le Altre 
amministrazioni centrali (56,3%). Sono attualmente in fase di riorganizzazione il 7,4% degli uffici (Volume II - tavole 
1.15).
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auto-diretta il 46,3% dei rispondenti7, con una elevata variabilità a seconda della tipologia istituzionale (Volume II - 
tavola 1.17).

Gli uffici di statistica che nella propria amministrazione sono gli unici titolari nelle fasi di progettazione, produzione 
e diffusione di informazioni statistiche sono il 57,4% (51,3% nel 2012; Volume II - tavola 1.20).

Considerando tutti gli uffici di statistica, anche quelli dei comuni più piccoli, il 58,6% di essi dichiara di aver 
collaborato, in ambito statistico, con altri uffici della propria amministrazione. Le collaborazioni tra l’ufficio di statistica 
e altri uffici e settori dell’amministrazione sono una pratica consolidata nelle Regioni e Province autonome (95,2%), nei 
Ministeri e Presidenza del consiglio dei ministri (93,8%), nelle Altre amministrazioni centrali (81,3%), tra i soggetti 
pubblici e privati (80%). Meno frequente nei comuni e nelle Altre amministrazioni locali (comuni più grandi 64,2%, 
comuni più piccoli 56,7%, altra amministrazione locale 46,9%) (Volume II - tavola 1.18).

Se si osservano i settori e le unità organizzative con cui gli uffici di statistica collaborano (il focus in questo caso 
esclude i comuni di dimensioni demografiche minori), si nota che per i Ministeri, le Altre amministrazioni centrali, le 
Camere di commercio, gli Altri soggetti pubblici e privati (enti di previdenza e assistenza, soggetti privati) 
l’interlocutore più frequente è il vertice amministrativo/direzione generale (Volume II -  tavola 1.19). Gli uffici delle 
Prefetture-Utg collaborano principalmente con il vertice politico-istituzionale mentre Regioni, Province e Comuni di 
maggiori dimensioni partecipano per lo più alle attività di altri dipartimenti/assessorati. Il caso delle Regioni e Province 
autonome è particolarmente significativo, con percentuali di collaborazione più alte della media per ciascun 
interlocutore.

L’indicatore sulle collaborazioni interne può essere interpretato come una proxy del riconoscimento funzionale del 
ruolo dell’ufficio. Questo dato letto contestualmente ad altri -  la maggiore ampiezza, in media, degli uffici, il peso 
maggiore dell’attività propriamente statistica anche all’interno di strutture polifunzionali, la più frequente preparazione 
ed esperienza in ambito statistico dei responsabili, la maggiore diffusione di responsabili con incarico dirigenziale - 
identifica con tutta evidenza uffici di statistica robusti sia da un punto di vista organizzativo sia per quanto concerne 
l’autorevolezza e il riconoscimento del ruolo da essi svolto.

Tuttavia, analizzando le specifiche attività8 e la frequenza con cui l’amministrazione si avvale degli uffici, si può 
osservare che essi sono interpellati saltuariamente come supporto metodologico o in fase di ideazione/progettazione dei 
lavori statistici oppure nella rilevazione diretta dei dati. Anche in fase di diffusione dei risultati un coinvolgimento 
abituale dell’ufficio è poco frequente. L’unica attività per cui la collaborazione avviene più regolarmente è quella di 
acquisizione di dati anche da fonte amministrativa, con una ricorrenza pari al 50% dei casi, mentre il 18,8% dei 
rispondenti dichiara di collaborare regolarmente sia nelle attività di validazione ed elaborazione dei dati sia nella 
redazione di report.

L’interscambio di dati individuali nell’ambito del Sistema statistico nazionale è una delle modalità di lavoro per gli 
enti che partecipano al Sistan9. L’interscambio di dati individuali tra enti appartenenti al Sistan deve essere finalizzato 
all’esecuzione di indagini ed elaborazioni statistiche per lavori inseriti nel Psn o per il soddisfacimento di esigenze 
statistiche concernenti il proprio ambito territoriale o l’attività istituzionale.

L’interscambio di dati è una pratica ancora sottodimensionata: nell’ultimo anno non si apprezzano incrementi 
significativi, né sul lato della fornitura né su quello della richiesta. Escludendo i comuni sotto i 30.000 abitanti, gli uffici 
di statistica che hanno fornito dati individuali ad altri soggetti Sistan sono il 13,1% nel 2013, erano l’8,3% nel 2011 e il 
13,4% nel 2012. L’incremento percentuale era stato molto positivo tra il 2011 e il 2012 (+ 65%) mentre si registra una 
lieve contrazione tra il 2012 e il 2013 (Volume II - tavola 1.26). Anche in questo caso si evidenziano differenze 
accentuate tra enti: particolarmente elevate le percentuali per Ministeri e Presidenza del consiglio dei ministri (68,8%), 
Altri soggetti pubblici e privati (30%), Regioni e Province autonome (28,6%).

Gli uffici che hanno richiesto dati individuali nel 2013 sono il 17,6%, erano il 13,8% nel 2011 il 18,2% nel 2012 
(Volume II - tavola 1.29). Richiedono più spesso microdati le Regioni e Province autonome (81%) e le Altre 
amministrazioni centrali (62,5%), meno spesso i Comuni, le Prefetture-Utg, le Altre amministrazioni locali e le Camere 
di commercio.

Le ragioni che determinano la scarsa diffusione delle richieste di microdati sono di natura diversa e variano in 
funzione della tipologia istituzionale (figura 10 e Volume II - tavola 1.32). Nel complesso la metà degli uffici che non 
richiedono microdati non reputa la richiesta necessaria alle attività dell’ufficio di statistica. Il 34,1% degli uffici non ha 
mai considerato tale possibilità, il 15% non ha risorse sufficienti a farlo, il 9,8% non è a conoscenza di questa 
opportunità.

7Nella Relazione del 2012 veniva riportato come dato il 19,6%: esso considerava anche i comuni sotto ì 30.000 abitanti che svolgono molto raramente attività statistica 
auto-diretta (13,1%). Non considerando i piccoli comuni la percentuale per il 2012 pan al 47,7%, analoga a quella registrata nel 2013.

8 Definizione/determinazione dell’oggetto di studio (ideazione), progettazione lavori statistici, Supporto metodologico (campionamento, progettazione indicatori,...).
Acquisizione dati, anche da fonte amministrativa, Rilevazione diretta di dati, Validazione, elaborazione e analisi dei dati. Redazione di report. Diffusione di risultati 
(es. attraverso comunicati stampa, note per la lettura dei dati, diffusione di tavole), Altro •

9 In applicazione dagli articoli 6 e 10 del d.lgs. n.322 del 1989, il Comstat ha emanato due direttive che definiscono criteri e modalità sia dell1 interscambio dei dati
individuali nell’ambito del Sistema - Direttiva n 3 del 15 ottobre 1991 -, sia sulla comunicazione dei dati personali - Direttiva n. 9 del 20 aprile 2004 su impulso del 
d.lgs. n. 196 del 2003, Codice in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche.
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Figura 10 - Uffici di statistica per ragioni per cui non sono state attivate richieste di microdati - Anno 2013 (valori percentuali)
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Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

1.4 La valutazione delle attività dell’ufficio

Al fine di avviare una riflessione sulle criticità che gli uffici di statistica affrontano nello svolgimento delle proprie 
attività all’interno delle amministrazioni di appartenenza, nel questionario Eup è stata richiesta una valutazione su alcuni 
aspetti attinenti all’organizzazione, al funzionamento, alle attività dell’ufficio. In particolare, si invitava ad assegnare un 
punteggio, utilizzando una scala da 1 a 7 (dove 1 corrispondeva al massimo peggioramento e 7 al massimo 
miglioramento), ai seguenti item: autonomia dell'ufficio, capacità di programmare le proprie attività, accesso alle risorse 
economiche e tecnologiche, dotazione e competenza professionale del personale, capacità di coordinamento con altri 
uffici delPamministrazione, efficienza e visibilità interna dell'attività statistica, visibilità esterna deU'attività statistica, 
funzionamento complessivo dell'ufficio. Interpretando sinteticamente in peggioramento le situazioni in cui gli uffici 
hanno dichiarato un valore della scala inferiore a 4 (la modalità centrale 4 è l’opzione modale e viene interpretata come 
un indicazione di sostanziale immobilità/inerzia) e come miglioramento quelle in cui è stato indicato un valore tra 5 e 7, 
emerge un quadro molto interessante e variegato.

Nel complesso gli uffici hanno registrato negli ultimi anni un notevole peggioramento nell’accesso alle risorse, in 
particolare a quelle economiche ma anche tecnologiche e di personale. Critica è anche la situazione della visibilità 
intema ed esterna: la maggior parte degli uffici ha, infatti, riportato un peggioramento seppure, in questo caso, si registri 
una maggiore variabilità interna e quasi lo stesso numero di uffici esprima una valutazione orientata al miglioramento 
(figura 11 ).

Gli uffici dichiarano, invece, un miglioramento per quanto concerne la capacità di programmare le proprie attività, le 
competenze professionali, la capacità di coordinamento con altri uffici, l’efficienza dell’attività statistica. Nel complesso 
la modalità che riceve il maggior numero di indicazioni di miglioramento è proprio il funzionamento complessivo 
dell’ufficio. Sembra ragionevole concludere che è valutato in miglioramento ciò che attiene alla sfera interna dell’ufficio 
(competenze, efficienza, programmazione, funzionamento ecc.), mentre sono reputati in peggioramento gli aspetti legati 
a fattori esterni ad esso (dotazione di risorse, personale, tecnologia, visibilità).
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Figura 11 - Uffici di statistica per classi di punteggio assegnato agli ambiti di attività - Anno 2013 (valori percentuali)
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Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Analizzando gli stessi risultati per tipologia istituzionale, si osserva per ciascuna che il punteggio è sempre inferiore a 
4 per l’accesso alle risorse economiche e tecnologiche e la dotazione di personale (Volume II - tavola 1.54). Appare 
particolarmente critico (la media è inferiore a 3) l’accesso alle risorse economiche per Ministeri e Pcm, Province e 
Comuni di dimensioni demografiche maggiori. Più diversificata la situazione relativa agli aspetti di visibilità percepita, 
con punteggi bassi per gli uffici delle amministrazioni locali in generale (uffici di statistica di Province, Comuni senza 
distinzione di numero di abitanti e Altre amministrazioni locali). Punteggi più elevati si riscontrano per gli uffici delle 
Regioni e Province autonome e degli Altri soggetti pubblici e privati a conferma di quella bipolarità già emersa in 
precedenza.

Per quanto riguarda gli aspetti valutati in miglioramento (funzionamento complessivo dell’ufficio, capacità di 
programmare le attività, competenze professionali, capacità di coordinamento con altri uffici, efficienza dell’attività 
statistica), tutte le tipologie di uffici riportano valori in media superiore a 4. Fa eccezione il dato degli uffici delle 
Province per quanto riguarda l’autonomia dell’ufficio, per cui si osserva un valore in media di poco inferiore al 4. Si 
collocano molto vicino o sopra al valore 5 le valutazioni degli Altri soggetti pubblici e privati e delle Regioni. Queste 
due tipologie in particolare sembrano aver sperimentato un complessivo miglioramento.
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2. La capacità di programmazione del Sistema: lavori Psn programmati e realizzati nel 2013

2.1 I lavori previsti nel Psn 2011-2013. Aggiornamento 2013 e realizzati nel 2013

Di seguito sono illustrati i principali risultati della rilevazione sullo Stato di attuazione (Sda) dei lavori previsti per il 
2013 neiraggiomamento 2013 del Programma statistico nazionale (Psn) 2011-2013. In particolare, l’attuazione dei 
lavori viene comparata con quella programmata per lo stesso anno attraverso il Piano di attuazione (Pda)10. L’elenco dei 
lavori realizzati nel corso del 2013 per soggetto titolare e area, nonché alcune ulteriori tavole di dettaglio, sono 
disponibili nel capitolo 2 del Volume II.

Dalle informazioni acquisite, si possono trarre alcune indicazioni sintetiche sulla capacità di programmazione 
(Volume II - tavola 2.1) degli enti che partecipano alla predisposizione del Programma statistico nazionale11. Nel 
complesso, si osserva che gran parte dei lavori programmati sono stati svolti nei tempi previsti. Le percentuali di 
realizzazione dei lavori sono più alte quando si prende a riferimento il Piano di attuazione (94%) -  ovvero la 
pianificazione delle attività realizzata a pochi mesi dal loro effettivo inizio -  rispetto a quelle che hanno come 
riferimento i lavori previsti dal Psn (85%), programmati oltre due anni prima dell’awio effettivo.

In entrambi i casi, si nota un miglioramento rispetto alle corrispondenti percentuali di realizzazione registrate nello 
Stato di attuazione 2012 (92,5% rispetto al Pda e 83,8% rispetto al Psn)12.

Soprattutto con riferimento al Psn, gli studi progettuali sono generalmente contraddistinti da tassi di realizzazione più 
bassi rispetto alle altre tipologie di lavoro statistico. Anche per gli studi progettuali, comunque, la percentuale migliora in 
riferimento al Pda, raggiungendo il 100% in quattro settori su undici: Ambiente e territorio, Giustizia e sicurezza, 
Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali, Pubblica amministrazione e istituzioni private.

Anche considerando il totale dei lavori di tutte le diverse tipologie nei vari settori, le percentuali di realizzazione più 
elevate -  sempre rispetto al Pda -  si riscontrano in Ambiente e territorio (100%), Giustizia e sicurezza (100%) e 
Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali (98,2%). Sono i medesimi settori che registravano le performance 
migliori anche nello Sda 2012; tuttavia, per tutti e tre, si nota nel 2013 un ulteriore incremento nel tasso di realizzazione 
(che passa, per Ambiente e territorio, dal 95,8% al 100%; per Giustizia e sicurezza dal 96,6% al 100% e per Industria, 
costruzioni e servizi: statistiche settoriali dal 97,3% al 98,2%). Le percentuali di realizzazione minori si riscontrano nei 
settori Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali (86,5%), Istruzione, formazione, cultura e 
attività ricreativa (88,9%) e Pubblica amministrazione e istituzioni private (89,8%).

La maggior parte dei lavori effettuati è stata inserita nel Psn prima del 2008 (il 53,7%). Si tratta, quindi, di lavori 
“consolidati”. Il 19,6% è entrato nel Psn in occasione del triennio di programmazione 2008-2010, il 26,7% con l’ultimo 
ciclo di programmazione triennale, 2011-2013 (figura 12).

Figura 12 - Lavori Psn realizzati per tipologia istituzionale/ente e perìodo di inserimento nel Psn
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Fonte: Istat, S tato di attuazione (Sda) p e r l'anno 2013

10 Si ricorda, a questo proposito, che gli strumenti per la programmazione e il monitoraggio dell’andamento della produzione statistica ufficiale sono: il Programma 
statistico nazionale (Psn; triennale, con aggiornamenti annuali, compilato a due anni daH’effettivo svolgimento del lavoro), il Piano di attuazione (Pda; annuale, 
compilato qualche mese prima dcH’effettivo svolgimento del lavoro) e, a consuntivo, lo Stato di attuazione.

11 Hanno partecipato al Programma statistico nazionale 2011-2013. Aggiornamento 2013, oltre rIstat. 61 istituzioni pubbliche e private: 14 Amministrazioni centrali e 
aziende autonome dello Stato, 17 enti pubblici, 2 enti e organismi d ’informazione statistica, 9 regioni (Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Sicilia, Toscana, Veneto), 2 province autonome (Bolzano e Trento), 6 province (Belluno, Bologna, Lucca, Pesaro Urbino, Rimini, Rovigo), 7 comuni 
(Firenze, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Roma Capitale, Venezia) e 4 soggetti privati che svolgono attività statìstica di rilevante interesse pubblico.

12 Nel volume Pda 2013 il numero dei lavori previsti è pari a 802, non a 829 come indicato in questo volume. Nel Pda non sono conteggiati, infatti, 27 lavori che erano 
stati dichiarati confluiti o rinviati/annullati ma sono stati recuperati nel corso del 2013 e reinseriti nell’elenco. Per una ragione analoga, nel volume Pda 2014 il numero 
dei lavori realizzati nel 2013 risulta pari a 754 (non 779 come indicato in questa sede) (Volume II - tavola 2.1).
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2.2 Origine del lavoro

I lavori inseriti nel Psn e realizzati nel 2013 traggono origine principalmente da un atto programmatico del titolare 
(32,3% dei lavori), dalla normativa nazionale (27%) e dai regolamenti comunitari (26,3%) (Volume II - tavola 2.2). 
L’atto programmatico ha un peso rilevante per i sistemi informativi (mediamente circa il 62%) e per le statistiche da 
fonti amministrative (46,4%). rappresenta, inoltre, la prima fonte per i lavori degli enti del Sistema diversi dall’Istat: 
considerando solo questi soggetti, infatti, l’atto programmatico del titolare è all’origine del 38,8% dei lavori; la 
normativa nazionale è all’origine del 37,1% di essi. I regolamenti comunitari, invece, incidono più fortemente sulla 
programmazione dei lavori a titolarità Istat piuttosto che su quelli degli altri enti (54,4% contro 8% circa).

L’atto programmatico del titolare del lavoro ha grande rilevanza per il settore Lavoro e sistemi dei trasferimenti 
monetari, previdenziali e assistenziali (58,6%), seguito da Pubblica amministrazione e istituzioni private (43,4%) 
(Volume II - tavola 2.3). Minor peso riveste invece per Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 
(18,8%) e Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi (19,4%) per i quali ha invece un peso elevato la normativa 
comunitaria (rispettivamente, 46,9% e 56,5%). I regolamenti comunitari sono determinanti anche per una quota elevata 
di lavori del settore Agricoltura, foreste e pesca (circa il 53%) mentre la normativa nazionale dà origine a una 
percentuale significativa di lavori nei settori Salute, sanità e assistenza sociale (56%) e Ambiente e territorio (46%).

Le collaborazioni istituzionali (convenzioni, protocolli d’intesa e protocolli di ricerca) hanno peso minore e sono 
all’origine dei lavori solo nel 10% circa dei casi, con percentuali più elevate per gli studi progettuali, specie per quanto 
riguarda le convenzioni e i protocolli d’intesa (13,2% e 10,5%). In particolare, convenzioni e protocolli d’intesa sono 
all’origine degli studi progettuali di titolarità di altri enti, rispettivamente, nel 17,1% e nel 14,6% dei casi. Per quanto 
riguarda l’Istat, invece, è presente una percentuale importante di statistiche da fonte amministrativa organizzata che 
traggono origine da protocolli di ricerca (16%).

2.3 La diffusione dei risultati in forma aggregata

Il 92,3% dei lavori ha avuto nel 2013 una forma di diffusione dei risultati in forma aggregata. Nel settore Giustizia e 
sicurezza la percentuale di diffusione è pari al 100% (era del 98% nel 2012). Sono particolarmente alte, comunque, 
anche le percentuali di diffusione per i settori Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali (98%, come nel 2012), 
Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi (95,6%, a fronte del 94,3% registrato nel 2012) e Salute, sanità e 
assistenza sociale (95%, a fronte del 92,4% raggiunto l’anno precedente) (Volume II - tavola 2.4). Rispetto al 2012, 
complessivamente, la percentuale di lavori diffusi è aumentata di quasi due punti percentuali (era del 90,6% nel 2012), 
sebbene rimanga ancora inferiore alla percentuale raggiunta nel 2011, con il 94,4% di lavori diffusi.

Per quanto riguarda le singole forme di diffusione, cresce, in particolare, la diffusione editoriale (da 47,4% a 58,5%). 
Sono 108, complessivamente, i lavori che utilizzano questa modalità di diffusione (70 a titolarità dell’Istat e 38 a 
titolarità di altri soggetti del Sistema).

Aumenta anche, seppur in modo meno accentuato, la diffusione tramite comunicato stampa (dal 23,7% al 26,5%) e 
tramite banca dati (dal 44,2% al 47,9%). Meno pronunciato è l’incremento della diffusione tramite trasmissione di dati a 
Eurostat (dal 28,9% al 29,7%). Si riduce invece la diffusione tramite raccolta tavole (dal 55,4% al 53,5%) e tramite 
popolamento di sistema informativo (dal 41,8% al 38,4%): questi due decrementi contrastano con quanto avvenuto nel 
passaggio tra il 2011 e il 2012, quando sia la raccolta tavole che il popolamento di sistema informativo avevano 
registrato tassi di crescita molti significativi (dal 40,7% al 55,4% per la raccolta di tavole e dal 19,3% al 41,8% per la 
diffusione tramite popolamento di sistemi informativi).

Si ricordi, infine, che le tipologie di lavoro Studi progettuali e Sistemi informativi statistici hanno forme di diffusione 
proprie13: i primi principalmente report (la percentuale di lavori diffusi è dell’81,6%); i secondi tavole e indicatori 
statistici predefiniti o personalizzati e documenti in formato digitale.

2.4 La diffusione di microdati

Rispetto al 2012, la percentuale di lavori che prevedono la diffusione dei dati in forma disaggregata aumenta dal 
30,6% al 33,1% (Volume II - tavola 2.5).

Le percentuali più alte di diffusione contraddistinguono i settori Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali 
e trasversali (49% circa) e Pubblica amministrazioni e istituzioni private (49% circa). In questi due settori si segnalano 
anche gli incrementi più significativi rispetto alle percentuali di diffusione del 2012 (+19,6 punti percentuali per 
Statistiche strutturali e trasversali e +20,8 punti percentuali per Pubblica amministrazioni e istituzioni private). E 
aumentata solo in modo molto lieve la percentuale di diffusione del settore Conti nazionali e territoriali; statistiche sui

13 Per tale ragione le tipologie di lavoro suddette non sono incluse nella tav. 2.4, cui si fa riferimento nel testo.
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prezzi (+0,7%) mentre riduzioni non significative si registrano nei settori Ambiente e territorio (-1%) e Istruzione, 
formazione, cultura e attività ricreativa (-4%). Nel settore Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e 
assistenziali la percentuale di rilascio di dati in forma disaggregata passa invece dal 39% al 19,2%.

Le modalità di diffusione sono multiformi nei settori Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e 
assistenziali e Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali. I settori Giustizia e sicurezza e Agricoltura, foreste e 
pesca, invece, diffondono i lavori limitandosi quasi esclusivamente alla forma di diffusione di file per il Sistan 
(rispettivamente, con il 25% e il 23,5% dei lavori). Nel settore Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e 
trasversali è fortemente prevalente la diffusione di file per il Sistan (43,8% dei lavori), seguita dalla diffusione di file per 
laboratori di analisi dei dati (28% circa). Caratteristiche simili si rilevano nel settore Popolazione e famiglia; condizioni 
di vita e partecipazione sociale (33% circa è la percentuale di file per Sistan, 31,6% quella di file per laboratori di analisi 
dei dati). Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa diffonde invece soprattutto attraverso file per Sistan 
(19,6%) e file di microdati per utenti esterni al Sistan.

2.5 La riprogrammazione delle fasi delle attività

Per poco più dell’8% dei lavori le fasi sono state riprogrammate secondo una scansione differente rispetto a quella 
inizialmente prevista nel Psn (65 lavori su 779, Volume II - tavola 2.6). L’esigenza di rivedere la tempistica delle attività 
caratterizza più spesso i lavori a titolarità regionale e provinciale (33,3% dei lavori in entrambi i casi), seguiti dai lavori a 
titolarità di Altre amministrazioni centrali (8,7%). Rispetto al 2012, risulta nettamente migliorata la performance 
dell’Istat (sono 26 su 307 i lavori con sfasatura, pari a una percentuale dell’8,5%, a fronte del 13,7% del 2012). Non 
presentano invece alcuna sfasatura sia i lavori dei comuni capoluogo/comuni con oltre 30.000 abitanti sia quelli degli 
Altri soggetti pubblici e privati.

I settori maggiormente interessati dalla riprogrammazione sono Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali 
e trasversali e Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa (entrambi con il 12,5% di lavori caratterizzati da 
sfasatura), seguiti da Agricoltura, foreste e pesca ( 11,8%). Nel settore Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi 
sono stati riprogrammati per fasi rispetto al Psn solo 5 lavori su 108, pari a una percentuale del 4,6% (Volume II - tavola
2.7).

Le ragioni attengono principalmente a esigenze sopravvenute di riprogettazione parziale del lavoro e al 
prolungamento delle fasi di acquisizione, diffusione e elaborazione dei dati. Poco rilevanti i ritardi relativi alle procedure 
amministrative e alle variazioni dell'impianto metodologico.

2.6 La riprogettazione dei lavori

Il 6,3% dei lavori realizzati ha subito variazioni rispetto all’impostazione programmata nel Psn (Volume II - tavola
2.8). Le variazioni apportate hanno avuto per lo più ricadute positive, determinando miglioramenti dell’informazione 
prodotta e/o della qualità dell’informazione diffusa (rispettivamente nel 51% e nel 36,7% dei casi, Volume II - tavola 
2.11), l’introduzione di nuove tecnologie, specie nella fase di acquisizione dati (circa 26,5%, tavola 2.12), o modifiche 
organizzative, concentrate, anche queste, nella fase di acquisizione dei dati (22,4%, tavola 2.13).

I lavori che più spesso hanno subito variazioni nel 2013 appartengono ai settori Industria, costruzioni e servizi: 
statistiche strutturali e trasversali (16,4%) e Pubblica amministrazione e istituzioni private (13,2%). Nel settore 
Giustizia e sicurezza un solo lavoro su 108 ha subito variazioni rispetto alla precedente programmazione (0,9% del 
totale).

Considerando le tipologie istituzionali degli enti, risultano intervenire più spesso variazioni nei lavori delle Regioni e 
Province autonome e delle Altre amministrazioni centrali (rispettivamente 10,5% e 9,6%, a fronte di una media del 
6,3%). A livello provinciale e comunale non si riscontrano modifiche nei lavori realizzati (Volume II - tavole da 2.14 a 
2.17).

Se si considerano le variazioni per tipologia di lavoro, le percentuali più elevate riguardano i sistemi informativi 
statistici (10,3%) (Volume II - tavola 2.9).

2.7 Le criticità incontrate nell’attuazione del lavoro

Nel complesso, oltre il 18% dei lavori ha incontrato criticità di diversa natura nel corso della propria realizzazione. Le 
principali sono correlate soprattutto alla mancanza di risorse umane e finanziarie adeguate nonché al prolungamento 
della fase di acquisizione dei dati (difficoltà legate alla qualità e/o al reperimento dei dati e a ritardi nella trasmissione 
dei dati da parte di fornitori esterni) (Volume II - tavola 2.20).

I settori nei quali si sono riscontrate più frequentemente criticità sono Ambiente e territorio (46%), Popolazione e
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famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale (31,6%) e Salute, sanità e assistenza sociale (28,6%). Il settore con 
la percentuale più bassa di lavori con criticità è risultato essere, come nel 2012, quello dei Conti nazionali e territoriali, 
statistiche sui prezzi (4,6%, Volume II - tavola 2.18).

Se si considera la natura istituzionale dell’ente, si nota che hanno incontrato più spesso criticità le Altre 
amministrazioni centrali (31,7%) e l’Istat (25,4%, tavola 2.19).

2.8 I lavori rinviati e annullati

I lavori non realizzati tra quelli previsti nel Pda sono il 6%, quota inferiore al valore registrato nel 2012 di 1,5 punti 
percentuali; tra questi, i lavori rinviati sono poco più del 4% dei lavori previsti (35 su 829), quelli annullati sono meno 
del 2% (15 su 829).

I settori che hanno più spesso rinviato lavori sono Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa e Agricoltura, 
foreste e pesca (rispettivamente 9,5% e 7,1%); quelli che più frequentemente li hanno annullati sono Pubblica 
amministrazione e istituzioni private e Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 
(rispettivamente 6,8% e 5,4%). E da notare che nei settori Ambiente e territorio e Giustizia e sicurezza non è stato 
rinviato o annullato alcun lavoro (Volume II - tavola 2.21 ).

Le percentuali più alte dei lavori rinviati si riscontrano a livello provinciale e regionale (con il 14,3% e il 12,3%); i 
lavori annullati sono più frequentemente di titolarità di Altri soggetti pubblici e privati e di Regioni e Province autonome 
(con percentuali del 3% circa; Volume II - tavola 2.22).

Considerando le tipologie di lavoro, gli studi progettuali sono i lavori che, complessivamente, risultano 
maggiormente rinviati/annullati mentre i sistemi informativi statistici sono i lavori che hanno ottenuto la miglior 
percentuale di realizzazione.

Tra le cause di mancata realizzazione figurano ai primi posti la carenza di risorse (umane, finanziarie e 
tecnologiche/logistiche), la riorganizzazione/soppressione di ente nonché la riprogettazione degli stessi lavori statistici.
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PARTE II 
UN SISTEMA IN EVOLUZIONE
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1. Le architetture tecniche e organizzative

1.1 Stat2015

Lanciato nel 2010 allo scopo di assicurare una regia complessiva al processo di modernizzazione dell’istituto 
nazionale di statistica, il Programma pluriennale Stat2015 rappresenta la cornice di riferimento delle innovazioni 
metodologiche, tecnologiche, tematiche e organizzative in atto, orientate al superamento dell’approccio frammentato in 
singoli processi, sia della produzione statistica sia dell’organizzazione, e alla definizione di assetti più integrati ed 
efficienti, stimolando l’uso delle migliori pratiche e favorendo l’integrazione dei prodotti e la standardizzazione.

Per il raggiungimento di questi obiettivi, nel 2013 sono state avviate numerose iniziative orientate a migliorare 
l’organizzazione delle singole fasi dei processi, a definire standard di qualità per l’informazione prodotta, a realizzare 
infrastrutture avanzate per la fornitura di dati e metadati agli utenti.

Tale Programma è allineato con la strategia europea Vision 2020 della statistica ufficiale del Sistema statistico 
europeo, che traccia le linee di rinnovamento dei sistemi di produzione delle statistiche sulla base del passaggio da un 
modello di tipo stovepipe all’adozione di sistemi di produzione integrati basati su infrastrutture comuni e servizi 
generalizzati e riutilizzabili.

Le priorità di innovazione coerenti con gli obiettivi di Stat2015 includono:
• l’implementazione di una Enterprise Architecture (EA) e di una Business Architecture (BA), sulla base delle 

quali riformulare i processi statistici e sviluppare servizi generalizzati e standard comuni;
• l’adozione di un’architettura moderna di tipo Service-Oriented Architecture (SOA), in grado di supportare 

l’uso di servizi generalizzati per garantire Pinteroperabilità tra diversi sistemi e soddisfare le richieste degli 
utenti, in modo integrato e trasparente;

• la definizione di una procedura per la certificazione di metodi e strumenti IT  standard;
• l’armonizzazione dei contenuti, attraverso la costruzione di un sistema efficiente di gestione integrata dei 

metadati, dati, metodologie e strumenti IT;
• lo sviluppo di portali di acquisizione dei dati da fonti diverse in forma digitale;
• la revisione dei processi di produzione dei dati attraverso l’utilizzo di servizi comuni generalizzati e 

l’integrazione dei processi e dei sistemi per le diverse fasi della produzione, in linea con gli obiettivi di 
standardizzazione e modernizzazione;

• la diffusione dei dati statistici e un piano di rilascio di prodotti differenziati, attraverso strumenti incentrati 
sul web che rispondano alle esigenze differenziate degli utenti.

Nell’ambito di questa cornice si prefigura un modello di produzione dell’istituto che risponde agli standard condivisi 
a livello europeo e intemazionale (figura 13).

Figura 13 -  Schema del modello di produzione dell’lstat

Fonte: Istat, Stat2015 2012
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Il contesto di Stat2015 si basa su una governarne composta da un Comitato di Indirizzo e da un Gruppo di lavoro che 
riportano al Comitato di Presidenza e ad altri Comitati tecnici di riferimento, in grado di assicurare la gestione integrata 
di tutte le attività, l’orientamento delle risorse dell’istituto verso gli obiettivi del Programma e lo sviluppo di progetti atti 
a definire, implementare e gestire gli standard.

Più specificatamente, nel corso del 2013 sono stati individuati gli obiettivi operativi/progetti volti alla realizzazione di 
infrastrutture o servizi in linea con la strategia di modernizzazione del Programma. Tali progetti sono stati classificati a 
partire dalle diverse macro fasi del processo di produzione dell’istituto, definite sulla base di un modello semplificato 
della versione corrente del GSBPM (Generic Statistica! Business Process Model), che è condiviso a livello europeo e 
intemazionale (figura 14).

Figura 14 -  Prospetto delle macro fasi del processo di produzione dell’lstat e delle relative classificazioni

Macro fasi del processo di 
produzione (Istat) Classificazione Codifica per PAA 2013

Metadati

Metadati referenziali di qualità Stai 20 ì  5-01.01

Metadati strutturali Stat20i 5-01.02

Metadati di pianificazione strategica Stat2015-01.03

Progettazione/
Organizzazione

Individuazione dei contenuti di interesse Stat20l 5-02.01

Ricognizione della disponibilità dei dati Stat2015-02.02

Progettazione del Processo Stat2015-02.03

Acquisizione

Dati da Rilevazione (totale/campionaria) Stat20l 5-03.01

Dati da Archivi Amministrativi Stat2015-03.02

Big Data Stat2015-03.03

Elaborazione/
Analisi

Integrazione e correzione Stat2015-04.01

Elaborazione e stima Slat2015-04.02

Analisi Stat2015-04.03

Diffusione

Microdati validati Stat2015-05.01

Corporate Data Warehouse Stat2015-05.02

Tecniche di visualizzazione e diffusione Stat2015-05.03

Procedure/
Metodi

Standardizzazione Stat2015-06.01

Qualità Stat2015-06.02

Supporto ai processi Stat2015-06.03

Infrastrutture

Common Reference Environment Stat2015-07.01

Archivi StaùO l 5-07.02

Azioni di supporto StaùO l 5-07.03

Coordinamento Stat2015-08

Fonte: Istat, S tat2015 2012

Al fine di rendere più funzionale il Sistema di monitoraggio, l’insieme dei progetti che compongono Stat20l5 è stato 
suddiviso in Master e a Supporto, a seconda che si tratti di attività centrali e strategiche per la realizzazione del 
Programma oppure di attività che producono parti di infrastrutture che confluiscono nel risultato di un altro progetto (si 
veda per maggiore dettaglio il Volume II -  tavole da 5.11 a 5.19).

Nel 2013, nel complesso 106 progetti dell’Istat sono stati considerati di interesse per Stat2015, cui corrisponde quasi 
il 12% di tutte le risorse dellTstituto. Di questi 58 Master e 48 a Supporto, che sono stati tutti monitorati con cadenza 
semestrale. Nell'ambito dei Master, 10 sono stati considerati particolarmente rilevanti e sono stati monitorati con Gantt a 
periodicità trimestrale.

Nell'ambito di questo Programma, inoltre, è stato messo a punto un modello di Business Architecture di Istituto, che 
rappresenta lo strumento del processo di modernizzazione e costituisce un ponte tra il livello architetturale di impresa e 
quello operativo e che è stato presentato e ampiamente discusso all'interno e all'estemo dell’Istat, attraverso la 
partecipazione a riunioni intemazionali e a Convegni sul tema.

Infine, nel corso dell'anno sono state avviate e realizzate diverse attività di comunicazione e knowledge sharing, 
finalizzate alla diffusione e alla condivisione di Stat2015.
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In evidenza | 1

SISTAN H IB

Il progetto  Sistan Hub, parte del Program m a S ta t20 l5 , intende realizzare un sistem a unitario di diffusione delle 
statistiche prodotte da ll'is titu to  e dagli altri enti Sistan attraverso !’interscam bio di database residenti presso le 
am m inistrazioni titolari e l'in terrogazione in run tim e in un unico am biente di navigazione integrato 
(D iffusione/C orporate Data W arehouse, O B2467, Volume II parte 5).
Il progetto rappresenta una grande opportunità per m igliorare l ’integrazione e la diffusione dei dati “di qualità” prodotti 
dal Sistema statistico nazionale nonché per rafforzare la cooperazione istituzionale tra  i diversi enti produttori delle 

statistiche ufficiali del Paese.
Lo sviluppo del Sistan Hub rappresenta dunque un potente fattore di accelerazione della strategia per la diffusione delle 
statistiche ufficiali in form a integrata m essa a punto da ll'Is ta t e un im portante veicolo per addentrarsi operativam ente 
sul terreno della qualità  dei dati prodotti,
L ’avvio e la sperim entazione del progetto avverranno con le Regioni Lom bardia e Siciliana, l ’Unioncam ere Lombardia 
e il com une di Vicenza, con cui verrà stipulata un’apposita C onvenzione per d isciplinare le diverse attività.
G li enti che si apprestano a cooperare trarranno m olteplici vantaggi dal progetto. Infatti, essi potranno:
- diffondere le inform azioni statistiche di cui sono titolari in m odalità condivise e arm onizzate con Istat e con altri 
soggetti Sistan;
- adottare un sistem a di diffusione delle inform azioni innovativo, secondo u n ’architettura di recente sperim entazione in 
am bito intem azionale (Census iiub);
- ridurre i costi di selezione, aggiornam ento ed elaborazione delle basi dati u tilizzate per i propri annuari statistici e altri 
prodotti inform ativi;
- garantire a ll’utenza finale maggiori livelli di coerenza e ove possibile di integrazione tra le informazioni prodotte;
- partecipare attivam ente e in cooperazione con ¡'Istat alla costruzione di modelli di m onitoraggio e valutazione della 
qualità  dei dati prodotti, anche quelli desunti da propri archivi e/o rilevazioni.
11 progetto Ststan Hub è dunque un progetto  m olto com plesso per gli impatti contenutistici, inform atico-tecnologici e di 
partnership fra soggetti Sistan. Le diverse attività, che si svilupperanno secondo un piano pluriennale, possono essere 

racchiuse in due principali filoni:
- l'architettura inform atica e le connesse soluzioni tecnologiche;
-  la govem ance sia del processo di alim entazione/gestione del sistem a sia delle attività finalizzate alla qualità delle 

inform azioni da diffondere.
P er quanto riguarda l’architettura inform atica, il Sistan IFub è basato su nodi - dislocati presso le organizzazioni che 
partecipano al progetto - che sfrutteranno alcune com ponenti della SDM X Reference Infrastructure.
I singoli nodi verranno utilizzati da ciascun ente come sistem a per la diffusione di dataset strutturati. U na applicazione 
web, appunto THub, localizzata presso l’Istat, in terrogherà tali nodi via web Service sulla base delle richieste degli 
utenti e renderà visualizzabili i dati restituiti dai nodi m edesim i, assem blandoli in un unico output. In tale situazione i 
dati di origine resteranno a ll’intem o delle basi dati dei diversi enti c saranno resi disponibili a ll’utenza secondo un 

m eccanism o di tipo PULL.
II sistema ipotizzato dovrà anche essere in grado di generare output statistici che tengano conto di quanto finora diffuso 
attraverso form e più tradizionali, com e gii annuari on line o cartacei, e consentire personalizzazioni d d l ’am biente di 

fruizione delle inform azioni a livello locale.
Per quanto riguarda gli aspetti di govem ance, l'artico lazione del progetto presuppone una rilevante (unzione di 
coordinam ento da parte d e ll’Istat che dovrà sovraintendere alia cura generale del sistem a di diffusione dei dati e dei 
relativi metadati, verificando la loro rispondenza ai requisiti di qualità per poter essere esposti nel sistema.

1.2 II monitoraggio della qualità nel Sistan e il nuovo round di Peer Review sull’attuazione del Codice 
delle statistiche europee

Con la crisi economico-finanziaria si è fatta più stringente l’esigenza di disporre di informazioni statistiche di 
buona qualità, necessarie per supportare il processo decisionale sia a livello nazionale sia a livello europeo. In 
particolare si è accentuata la necessità di standard europei sull’indipendenza, l’integrità e la responsabilità delle 
Autorità statistiche nazionali e dell’Autorità statistica comunitaria.

Al fine di rafforzare la credibilità del Sistema statistico europeo e la qualità delle statistiche, la govemance 
statistica europea ha messo in atto una serie di interventi: sono state emanate la nuova legge statistica 
(Regolamento (CE) n. 223/2009), il cui processo di revisione è ancora in corso, e la Comunicazione della 
Commissione “Rafforzamento della gestione della qualità delle statistiche europee” (COM 2112 del 2011). Sono 
stati, inoltre, istituiti il Comitato consultivo europeo per la govemance statistica (ESGAB) e il Comitato consultivo
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europeo di statistica (ESAC).
Nel triennio 2006-2008, a seguito dell’approvazione del Codice delle statistiche europee (CoP; 2005) 

contenente i principi ed gli indicatori per la definizione del quadro di riferimento per lo sviluppo, la produzione e la 
diffusione di statistiche credibili e affidabili, è stato, inoltre, organizzato un primo round di Peer Review volto a 
verificare il grado di attuazione del Codice nella produzione di statistiche europee a parte dei paesi dell’Ue.

A livello nazionale, già dal 2011, PIstat ha coordinato un’attività di monitoraggio indirizzata agli Enti del 
Sistema sull’applicazione dei principi del Codice italiano delle statistiche ufficiali. Tale attività è proseguita anche 
nel 2013: in particolare sono state condotte 24 peer review, 22 rivolte a uffici di statistica di enti territoriali e 2 a 
uffici di altre Autorità statistiche nazionali (MIUR e MIPAAF). Al termine del processo i Report con i punti di 
forza, di debolezza e le raccomandazioni fomite dai team di reviewer sono stati restituiti a tutti i responsabili degli 
uffici coinvolti nelle peer review al fine di suggerire azioni per il miglioramento del contesto istituzionale, dei 
processi statistici e della produzione statistica. Per il 2014 sono previste ulteriori iniziative di rafforzamento anche 
con interventi di accompagnamento e di ‘sostegno’ agli stessi uffici. Inoltre, al fine di consolidare la cooperazione e 
permettere la circolazione delle buone pratiche sarà rafforzato lo strumento della community all’interno del Portale 
del Sistan.

Per quanto riguarda il contesto europeo, per il biennio 2014-2015 in seguito alla revisione del Codice avvenuta 
nel settembre 2011, la Commissione europea (Eurostat) ha lanciato un nuovo round di Peer review con l’obiettivo 
di verificare i progressi fatti dagli stati membri nell’attuazione dei principi del Codice delle statistiche europee. La 
verifica sarà svolta con un approccio di tipo audit su tutti i 15 principi del Codice (nel precedente round erano stati 
considerati solo i principi dall’ 1 al 6 e il principio 15) con la presentazione di evidenze in supporto alle 
informazioni fomite.

Il percorso si svilupperà in più fasi: la prima, appena conclusa, di autovalutazione, che ha coinvolto gli Istituti 
nazionali di statistica chiamati a rispondere sia sull’attuazione dei principi del Codice sia su aspetti specifici, 
relativi al ruolo di coordinamento del Sistema statistico nazionale e alla cooperazione e al livello di integrazione del 
Sistema statistico europeo. L’analisi è, inoltre, estesa ad un numero limitato di altre Autorità nazionali (Asn) aventi 
la responsabilità della produzione di statistiche europee rilevanti. Anche per queste la prima fase è di 
autovalutazione, seppure con uno strumento di rilevazione più leggero.

Nella seconda fase i team di peer reviewers esterni, selezionati da Eurostat, visiteranno i 28 paesi dell’Ue e i 
paesi Efta per verificare gli elementi registrati nella prima fase. Le visite saranno accompagnate da incontri con 
rappresentanti degli utilizzatori dell’informazione statistica. Al termine del processo verranno elaborate 
raccomandazioni finalizzate a rafforzare il rispetto del Codice a fronte delle quali gli Istituti nazionale di statistica e 
le Asn dovranno individuare azioni di miglioramento appropriate, specifiche, misurabili, raggiungibili, pertinenti e 
prevedendo una tempistica realizzabile.

Anche Eurostat si sottoporrà a questo esercizio utilizzando la medesima metodologia applicata agli Istituti 
nazionali di statistica (questionari di autovalutazione e visite) ma in questo caso sarà' l'ESGAB a svolgere il ruolo 
di verifica sulle modalità di attuazione del Codice.

I risultati del nuovo round di Peer review forniranno un quadro aggiornato dell’attuazione del Codice da parte del 
Sistema statistico europeo, evidenziando innovazioni e buone pratiche nonché il processo di modernizzazione della 
govemance e il miglioramento del coordinamento e dell'efficienza degli investimenti sulle statistiche ufficiali. Gli aspetti 
più critici saranno gestiti attraverso la pianificazione di interventi di miglioramento che saranno a loro volta oggetto di 
monitoraggio. I risultati di tali interventi verranno diffusi in un rapporto annuale redatto da Eurostat per quanto concerne 
i paesi membri e dall’ESGAB per quanto concerne l'Eurostat..

1.3 Le attività di ricerca metodologica al servizio della qualità della statistica ufficiale

La strategia dell’Istat finalizzata all’introduzione di avanzamenti metodologici per la produzione delle statistiche 
ufficiali, nell’ottica della standardizzazione di processi e strumenti, è fondata su approcci cooperativi che valorizzano 
ogni forma di collaborazione sia all’intemo dell’istituto sia a livello nazionale e intemazionale:

- all’intemo dell’istituto, per quanto riguarda gli aspetti più propriamente metodologici sono operativi i centri di 
competenza della Rete dei metodologi, sia nella fase di individuazione dei possibili standard sia nella gestione di tutte le 
fasi del loro ciclo di vita (dalla definizione, all’adozione da parte degli organi istituzionali, al rilascio e 
all’implementazione nei processi, all’aggiornamento sulla base dei feedback ricevuti);

- a livello intemazionale, collaborando nelle varie sedi per giungere all’adozione di standard e linee guida comuni. Il 
processo è già stato ampiamente avviato a livello di Sistema Statistico Europeo (si pensi all’esperienza più che positiva 
del progetto Memobust) e ricalca quanto già avviato all’intemo dell’istituto (definizione di un rigoroso processo di
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definizione e gestione attraverso gli Essnet e le task force sulla standardizzazione, coinvolgimento dei costituendi centri 
di competenza europei).

È proseguita l’attività di ricerca e sviluppo riguardante i dati amministrativi, mappando le varie fasi del modello 
GSBPM al possibile utilizzo di tali dati e identificandone in corrispondenza sia i metodi e gli strumenti più adeguati al 
loro trattamento (record linkage, statistical matching, microsimulazione), sia le modalità di valutazione dei livelli di 
qualità associabili ai dati amministrativi e al risultato del loro trattamento (anche con collaborazioni intemazionali, come 
quelle all’interno dello Statistical Network e del Sistema Statistico Europeo). Una forte sinergia è da attendersi con le 
attività di disegno e implementazione del Censimento permanente della popolazione, e con l’arricchimento dei sistemi 
integrati di dati come FRAME e SIM (v. paragrafo successivo).

Per quanto riguarda i Big Data sono proseguite le attività di sperimentazione finalizzate a verificare la possibilità di 
utilizzo delle varie fonti (dai dati originati in Internet, a quelli di telefonia mobile e di altri tracking device, a quelli dei 
social network) in combinazione con, o in sostituzione di, quelle già correntemente utilizzate (dati statistici e 
amministrativi), verificandone i limiti in termini di qualità ottenibile e di restrizioni normative (privacy). Per quanto 
riguarda specificamente gli aspetti metodologici, si tenderà a privilegiare l’approccio model based già alla base dei 
metodi di stima per piccole aree nei casi in cui i Big Data vengano utilizzati in combinazione con quelli statistici, e quelli 
interni al campo del data mining e, più in generale, del data Science.

Le attività di ricerca e sviluppo tese a migliorare l’offerta di metodi e strumenti relativa alle diverse fasi del processo 
di produzione hanno registrato un notevole impulso: dal disegno delle indagini (strategie campionarie ottimali) alla 
raccolta dati (privilegiando le tecniche mixed mode) e al loro trattamento (dalla codifica all’integrazione, al trattamento 
delle mancate risposte parziali e totali, all’individuazione e correzione di valori anomali ed errati), fino alla fase di stima 
(privilegiando approcci model assisted e model based). Tali attività sono state condotte operando in stretta connessione 
con i centri di competenza interessati della Rete dei metodologi e, a livello intemazionale, in cooperazione con gli altri 
Istituti di statistica.

Altre innovazioni hanno riguardato lo sviluppo e l’aggiornamento degli strumenti di previsione macroeconomica, ivi 
compresi i rilasci di previsioni economiche a breve e medio termine:

- lo sviluppo di modelli per la valutazione degli effetti delle politiche pubbliche e in particolare i modelli di 
microsimulazione su famiglie e imprese per la valutazione ex ante degli impatti su questi soggetti delle politiche fiscali;

- la costruzione di basi dati integrate che consentano tali analisi, incluse quelle delle reazioni comportamentali dei 
soggetti alle modifiche del quadro di policy;

- il consolidamento della suite di modelli di previsione macroeconomica a breve e medio termine;
- l’estensione del modello macroeconomico a tematiche energetiche e ambientali e all’impatto delle variabili 

economiche sugli indicatori di benessere;
- la costruzione di modelli di simulazione dinamici per l’analisi generazionale delle politiche pubbliche.
Infine, l’istituto ha promosso il rafforzamento delle reti di ricerca interne ed esterne: in primo luogo lo sviluppo della 

Rete per la ricerca socio-economica recentemente creata per l'implementazione di progetti pluriennali su temi rilevanti 
per l’analisi integrata dei processi di trasformazione socio-economica del Paese. Allo stesso tempo, è stata consolidata la 
Reta della ricerca metodologica, con la messa a regime di nuovi centri di competenza guidata dalle priorità definite dal 
Comitato Metodologie.

1.4 II Sistema di Integrazione di Microdati economici, demografici e sociali (SIM)

Il Sistema di Integrazione di Microdati (SIM)14 è un sistema informativo per la produzione statistica che, partendo 
dall’analisi del contenuto informativo di archivi di fonte amministrativa e mediante l’applicazione di processi 
d’integrazione, si pone come obiettivo la costituzione di strutture di dati elementari relative a specifiche popolazioni 
statistiche. Tali strutture sono utilizzate dallTstat sia per la realizzazione di registri statistici d’individui e di unità 
economiche o sistemi informativi statistici di sottopopolazioni di specifico interesse, sia come supporto alla realizzazione 
delle indagini correnti dellTstat. L’insieme di relazioni definite dai processi d’integrazione tra le diverse fonti 
consentono, infatti, di specificare, per i diversi ambiti di studio, la rappresentazione concettuale della porzione della 
realtà oggetto di interesse e di formalizzare le regole di interpretazione e le metodologie di trattamento dell’insieme delle 
informazioni provenienti dalle diverse fonti e relative allo stesso soggetto.

Allo stato attuale, tenendo conto dell’obiettivo Censimento permanente della Popolazione, il SIM include le seguenti 
categorie di informazioni:

• individui e famiglie con relative caratteristiche demografiche, occupazionali e d’istruzione;
• luoghi di lavoro, studio;
• unità frequentate dai singoli individui come luogo di lavoro, di studio, di abitazione;

14 SIM è inserito nel settore di produzione statistica Popolazione e famiglia.
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• tipologia di relazioni che legano le precedenti entità (ad esempio il legame tra individui e scuola come 
studente piuttosto che insegnante).

Contestualmente è stato portato avanti il progetto intemazionale BlueEts, che ha contribuito a definire il framework 
di riferimento per l'analisi di qualità dei dati amministrativi sulle imprese, presentato e condiviso all’intemo dei vari 
ambiti dell’istituto. Dal punto di vista applicativo è stato avviato il processo di sperimentazione per la standardizzazione 
della produzione della Quality Report Card dei dati amministrativi (QRCA) nel Sistema integrato di microdati.

1.5 II progetto Archimede

L’Istat, nel marzo 2013, ha iniziato le attività connesse alla realizzazione del Progetto ARCHivio Integrato di 
Microdati Economici e DEmografici (ARCHIMEDE)15 secondo quanto previsto dal Piano strategico triennale (Pst) 
dellTstat per il triennio 2013-2015 e dal progetto Stat2015. Il progetto nasce con l’obiettivo di realizzare “l’ampliamento 
dell’offerta informativa dell’Istat mediante la produzione di collezioni di dati elementari di tipo longitudinale (ad es. 
percorsi sociali ed economici) e cross-section, da rendere disponibili all’utenza, utili alla ricerca sociale ed economica, 
alla programmazione territoriale e settoriale, alla valutazione delle politiche pubbliche a livello nazionale, regionale e 
locale”. L’obiettivo deve essere raggiunto attraverso lo sfruttamento dei contenuti informativi di fonti amministrative 
acquisite dall’istituto e integrate all’intemo del Sistema Integrato dei Microdati (SIM).

Il progetto deve, inoltre, garantire: i) la valorizzazione dei contenuti informativi di fonti amministrative di dati socio
economici anche gestite da enti regionali e locali; ii) la progettazione di procedure e strumenti idonei ad assicurare 
un’efficace fornitura dei dati agli utenti nell’ambito dei sistemi di diffusione dei dati dell’Istat; iii) la definizione di 
regole di comunicazione dei dati che assicurino il rispetto della normativa in materia di segreto statistico e protezione dei 
dati personali nell’ambito del Sistan e nei confronti di soggetti ad esso esterni.

Il progetto opera in parallelo rispetto ai canali attualmente usabili per la diffusione di microdati (Laboratorio Adele, 
file standard, MFR- Microdata for Research, PUF-Public Use File) e mira a mettere a disposizione degli uffici del Sistan, 
in particolare quelli situati nelle amministrazioni locali, collezioni di microdati la cui potenzialità informativa potrà 
essere sfruttata, a fini statistici, dagli enti per le loro specifiche esigenze informative statistiche. Lo stesso tipo di flusso 
potrà essere tecnicamente reso possibile verso qualificati centri di ricerca pubblici e privati per finalità di analisi sociali, 
economiche e demografiche e valutazioni indipendenti delle politiche pubbliche a livello nazionale, regionale e locale.

Nel corso del 2013, al fine di valutare l’effettiva potenzialità del progetto, sono state progettate e condotte tre 
sperimentazioni relative ai seguenti temi:

• Popolazione insistente', identificazione, classificazione e quantificazione della popolazione che usa il 
territorio attraverso la costruzione di una matrice origine/destinazione delle traiettorie di spostamento degli 
individui che lavorano e/o studiano in luoghi differenti da quello di residenza.

• Precarietà lavorativa: identificazione e classificazione dei “lavoratori precari”, registrandone aspetti socio
anagrafici e caratteri economico-lavorativi in un arco temporale e di seguirne le trasformazioni nel tempo.

• Condizioni socio-economica delle famiglie: costruzione di una struttura informativa sulle famiglie che 
consenta di analizzare vari aspetti delle loro condizione socio-economica con l’obiettivo di classificare tutte 
le famiglie residenti in base a caratteristiche che descrivano le loro eventuali condizioni di precarietà sociale 
ed economica. In particolare, la condizione socio-economica viene analizzata attraverso cinque dimensioni: 
tipologia familiare, reddito, condizione lavorativa, disagio sociale, istruzione e formazione.

1.6 Infrastrutture di servizio per il Sistan

1.6.1 II portale del Sistan
Il portale del Sistan è stato inaugurato ufficialmente il 21 febbraio 2013. Nell’arco di poco più di un anno si è 

affermato come strumento di intercomunicazione e partecipazione sul web a diposizione dell’intero Sistema, favorendo 
la condivisione diffusa delle conoscenze, la realizzazione di progettualità comuni attraverso il lavoro collaborativo 
interistituzionale, la circolazione delle buone pratiche, la crescita della numeracy e il consolidamento generale della 
funzione statistica nel Paese. Dal suo lancio, fino al 31 dicembre 2013 sono stati pubblicati complessivamente 874 
contenuti dinamici con una media di circa 80 notizie al mese.

Come mostra la figura 15, si registra un notevole incremento dei contenuti pubblicati tra il sito precedente (2012) e 
l’attuale portale (2013) (da una media di 6,1 a 71,4 contenuti pubblicati ogni mese).

13 ARCHIMEDE è inserito nel settore di produzione statistica Popolazione e famiglia.
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Gli sviluppi futuri del portale prevedono l’attivazione di aree per l’e-leaming, di ulteriori strumenti di lavoro online e 
di funzioni di ricerca avanzata su norme e regolamenti attraverso l’impiego di motori di ricerca dedicati.

1.6.2 La Sistan Community
La Sistan Community è rappresentata dall’insieme di soggetti Istat e non Istat che, attraverso la piattaforma di social 

networking attiva nel portale, interagisce per scambiare esperienze, idee progettuali, proposte di collaborazione, opinioni 
su temi rilevanti per la statistica ufficiale. Al 31 dicembre 2013 la Sistan Community era composta da 1.179 persone, 
raggruppate in 29 Community tematiche (tavola 4).

Tavola 4 -  Nome, data di costituzione e contenuti inseriti nelle Community attivate fino al 31 dicembre 2013

COMMUNITY Contenuti Utenti Data di costituzione

Formazione CM Sistan 89 109 06-set-12

Gruppo Tecnico 86 23 19-set-12

Redazione 4268 87 06-nov-12

COMSTAT 196 23 20-nov-12

Gruppo scambio microdati 60 10 18-dic-12

Commissione modulistica amministrativa 12 37 09-gen-13

CUIS 114 68 11-gen-13

Autorità Statistiche Nazionali 10 24 15-gen-13

Benvenuto 8 4 24-gen-13

Il portale secondo te... 17 16 31-gen-13

Rete per la promozione della cultura statistica 1207 96 18-feb-13

Progetto URBES 122 129 14-mar-13

Circolo di qualità Ambiente e  territorio 51 85 11-g»u-13

Circolo di qualità Conti nazionali e  territoriali; statistiche sui prezzi 42 81 18-giu-13

Circolo di qualità Giustizia e sicurezza 69 65 18-giu-13

Circolo di qualità Salute, sanità e assistenza sodale 24 62 21-giu-13

Codice italiano delle statistiche ufficiali: rete dei peer reviewer 47 89 05-lug-13

Laboratorio per l’utilizzo dei dati del censimento della popolazione 54 142 16-lug-13

Circolo di qualità Pubblica Amministrazione e  istituzioni private 62 73 05-set-13

Circolo di qualità Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione soaaie 28 76 09-set-13

Circolo di qualità Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa 36 69 12-set-13

Circolo di qualità Industria, costruzioni e  servizi: statistiche settoriali 19 133 16-set-13

Circolo di qualità Agricoltura, foreste e pesca 10 57 16-set-13

Circolo di qualità Lavoro e  sistema dei trasferimenti monetan previdenziali e assistenziali 18 76 25-set-13

Circolo di qualità Industria, costruzioni e  servizi: statistiche strutturali e trasversali 19 69 26-set-13

Segreteria tecnica della CUIS 5 14 27-set-13

Sicurezza stradale in rete 36 15 01-ott-13

Bes delle Province 23 107 13-nov-13

Rilevazione territoriale dei Prezzi al Consumo 1 78 28-nov-13

Totale 6733 1917

Per quanto riguarda la composizione, il 43,8% sono persone dell’Istat, il 42,9% personale degli uffici di statistica del 
Sistan, il 13,3% altri partecipanti a diverso titolo (esperti, componenti di organismi istituzionali, utenti ecc.).

Secondo dati riferiti al periodo di attività, gli utenti della Community che avevano pubblicato almeno un documento 
erano pari al 15,4% del totale. Il risultato è solo in apparenza insoddisfacente: infatti, secondo gli standard di settore, una 
community virtuale può dirsi in buona saluto quando gli utenti attivi sono almeno il 10%.

Dalla sua costituzione, fino al 31 dicembre 2013, la Sistan Community ha prodotto in tutto 7.224 documenti, 
composti da 3.927 post, 3.073 documenti, 114 documenti wiki,l 10 eventi in calendario (tavola 5).

Tavola 5 -  Contenuti prodotti dalla Sistan Community per tipologia

CONTENUTI Post Calendario Documenti Wiki Totale

Totale contenuti creati 3.927 110 3.073 114 7.224

Totale contenuti con almeno un Like 196 9 69 18 292
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Come dimostrano i dati e, più in generale, l’esperienza del primo anno di attività, la Sistan Community si è rivelata 
un’agorà virtuale ricca di stimoli che ha permesso ai soggetti del Sistema di contribuire attivamente al dibattito sui 
principali temi che investono la funzione statistica, proporre idee e pratiche di lavoro innovative, collaborare a progetti 
comuni, condividere esperienze professionali di qualità. La messa a sistema di questo ricco patrimonio di competenze 
culturali, organizzative e professionali ha indubbiamente contribuito ad avvicinare tra di loro i soggetti della statistica 
ufficiale, rafforzando la logica di network dell’intero Sistema.

Per il futuro sono previsti vari miglioramenti funzionali della piattaforma tecnologica su cui poggia la Sistan 
Community, come ad esempio il perfezionamento del wiki così da rendere più agevoli le operazioni di condivisione e 
scrittura collaborativa di documenti e l’attivazione di un applicativo per effettuare sondaggi tra gli utenti.

2. L’evoluzione dell’informazione statistica

2.1 Ambiente e territorio

Le richieste di informazione statistica emergenti sulle tematiche ambientali a livello nazionale e sovranazionale 
derivano principalmente dallo European Statistical Programme e dalla Europe 2020 Strategy on smart, sustainable, and 
inclusive growth.

Ci si sta muovendo in un quadro che tenga conto delle informazioni correlate, come quelle sociali, demografiche ed 
economiche. In quest’ottica, le principali innovazioni in corso di realizzazione riguardano le statistiche sulle risorse 
idriche (IST-02191 e IST-02192); lo sviluppo di indicatori meteoclimatici e idrologici (IST-01290); Pimplementazione 
di alcuni indicatori di pressione antropica; l’ulteriore arricchimento della rilevazione dati ambientali nelle città e il 
conseguente incremento di indicatori producibili e diffusi; il potenziamento delle statistiche su comportamenti, 
percezioni e opinioni della popolazione nei confronti delFambiente e le analisi in merito ai consumi energetici delle 
famiglie; l’ulteriore sviluppo di indicatori su paesaggio e consumo del suolo; lo sviluppo di informazione geo-statistica 
ambientale.

È proseguita nel corso del 2013 la sinergia istituzionale tra Istat, Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, Ispra e Regioni in merito alle statistiche sulle risorse idriche per quanto concerne il Censimento delle acque ad 
uso civile. Il Gruppo di lavoro interistituzionale ha lavorato, in particolare, al fine di razionalizzare e valorizzare i 
patrimoni informativi disponibili.

Sono in corso di realizzazione le azioni connesse allo sviluppo di indicatori che misurino l’impatto di alcune attività 
antropiche sull’ambiente naturale e indirettamente sulla salute dell’uomo, in particolare per quanto riguarda la qualità 
delle acque marine costiere, le aree contaminate e alcuni aspetti delle attività agricole. Con riferimento alFinformazione 
statistica relativa al rapporto tra popolazione e ambiente, sono particolarmente innovative le attività relative all’Indagine 
sui consumi energetici delle famiglie (IST-2514), effettuata per la prima volta in Italia con l’obiettivo di stimare la 
domanda energetica relativa al settore residenziale (con riferimento alle diverse destinazioni d’uso e alle diverse fonti 
energetiche).

Per quanto concerne la lettura dei fenomeni su scala territoriale urbana si è fortemente impegnati nella promozione di 
relazioni interistituzionali fra Istat, Ispra, Istituto nazionale di urbanistica e Legambiente per la riprogettazione dei 
questionari della rilevazione Dati ambientali nelle città (IST-00907), con particolare riferimento alle tematiche connesse 
alla qualità delFaria, ai rifiuti, all’eco-management, al verde urbano. Tale sforzo di progettazione è dedicato alla 
definizione di indicatori di domanda, di pressione e di risposta per l’analisi delle politiche pubbliche.

Nell’ambito delle statistiche territoriali, gli interventi si sono concentrati sul rafforzamento e il consolidamento di 
quanto previsto nella programmazione dell’intero triennio 2014-2016. Nello specifico, si è mirato all’integrazione delle 
fonti al fine di aumentare la copertura e la coerenza delPinformazione territoriale e al rilascio di strumenti e servizi che 
facilitano l’utente finale nella consultazione del dato territoriale (interrogazione interattiva di mappe, strumenti di 
visualizzazione geostatistica, rilascio di basi dati integrabili in sistemi open source ecc).

Il complesso delle attività ha mirato, inoltre, alla produzione di indicatori territoriali e alla valorizzazione 
dell’informazione geografica sia in termini di nuovi dati che di strumenti innovativi.

Nell’ambito del progetto Indicatori regionali per la valutazione delle politiche di sviluppo (IST-01334) e del progetto 
Indicatori territoriali di dotazione infrastrutturale (IST-01334) è stato ampliata l’offerta contenutistica (aggiornamento 
della lista degli indicatori) ed è stata migliorata la fruibilità del dato attraverso alcuni miglioramenti tecnologici ed il 
rilascio de\VAtlante delle infrastrutture dell’Atlante statistico dei comuni. Per quanto concerne Urban Audit (5° wave) 
(IST-01697) particolare attenzione è stata dedicata alle classificazioni del territorio utilizzate dai diversi progetti e alla 
definizione degli indicatori utilizzati alla descrizione delle diverse realtà.

Alla valorizzazione delPinformazione geografica sono dedicati diversi progetti: (Sistema storico delle 
Amministrazioni Territoriali (Sistat) (IST-2471), Basi territoriali per i censimenti 2010-2011 (Bt) (IST-2183), Carta
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statistica semplificata di copertura del suolo (IST-02557), misure di accessibilità/perifericità spaziale (IST-02558), e 
Sistema informativo geografico -  Gistat (IST-02472).

2.2 Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale

Tra le principali iniziative alPintemo del settore Popolazione e famiglia, si segnala l’inserimento nell’indagine 
Multiscopo Aspetti della vita quotidiana di una serie di quesiti necessari alla costruzione degli indicatori del Benessere 
precedentemente rilevati da indagini a cadenza pluriennale. Parallelamente, è stato avviato un lavoro metodologico per 
verificare la possibilità di produrre, nell’ambito del progetto Urbes, delle stime per i grandi comuni (il livello di dettaglio 
attualmente è su base regionale). Sempre con riferimento a quest’ultima indagine si deve ricordare i) la valorizzazione 
dei dati sulla partecipazione dei cittadini in attività di volontariato, raccolti nel 2013 con un modulo ad hoc sviluppato in 
coerenza con le linee guida dell’ilo (International labour organizatiori) e in collaborazione con il terzo settore; ii) 
l’inserimento del modulo ad hoc biennale sull’informazione, le opinioni, l’esperienza e le aspettative dei cittadini nei 
confronti della giustizia civile con indicatori soggettivi che si affiancheranno a indicatori oggettivi di fonte 
amministrativa e che permetteranno di monitorare il funzionamento del Sistema della giustizia civile (si veda in 
proposito anche il paragrafo 2.6 di questo capitolo, settore Giustizia e sicurezza); iii) l’ampliamento dei contenuti 
informativi sollecitato dall’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, con particolare riguardo ai temi legati al 
rapporto tra i pari e al fenomeno del bullismo.

Per quanto riguarda le altre indagini del sistema Multiscopo si deve evidenziare, invece, la nuova edizione 
dell’indagine sull’t/so del tempo con l’inclusione di nuove informazioni per approfondimenti sui ruoli di genere e la 
soddisfazione percepita per le diverse attività svolte.

In tema di popolazione immigrata si sta procedendo alla riprogettazione dell’indagine campionaria Condizione e 
integrazione sociale degli stranieri (Scif) a cui si affianca una maggiore condivisione di dati tra differenti istituzioni, 
anche attraverso lo sviluppo di strumenti di datasharing. Al contempo si sta procedendo all’integrazione tra le serie 
storiche dei permessi di soggiorno e i dati provenienti da archivi diversi (Inps, Lac, acquisizioni di cittadinanza) con 
novità significative sia su aspetti di base coperti dal Regolamento 862/2007, sia su dimensioni di integrazione 
fondamentali per il migration mainstreaming. Sforzi per l’integrazione delle fonti sono stati condotti anche sul piano 
della diffusione dei dati con la realizzazione del sistema informativo tematico Immigrati e nuovi cittadini. A partire dalle 
attività delle Task force Unece su Ageing related statistics e Activ Ageing cui l’Istat partecipa, si sta progettando un 
Sistema informativo tematico sugli anziani a cui, peraltro, si affiancherà un Sistema informativo tematico sui giovani.

Il settore delle statistiche demografiche è interessato da un processo di profonda innovazione per far fronte sia alle 
esigenze informative sul piano intemazionale (regolamenti europei) sia al processo di digitalizzazione centralizzata delle 
anagrafi nazionale (Anagrafe nazionale della popolazione residente - Anpr). L’Istat sta lavorando alla 
reingegnerizzazione delle statistiche demografiche con il passaggio dall’attuale approccio di contabilità demografica top- 
down (predeterminazione dei livelli/stock di popolazione) al microdemographic accounting (Midea) su base individuale 
con una contabilizzazione continua dei flussi degli eventi individuali della dinamica demografica, sia naturale sia 
migratoria. È importante segnalare che la reingegnerizzazione delle statistiche demografiche in ottica individuale è 
direttamente funzionale all’adeguamento del sistema di contabilità demografica ai fini dell’adempimento dei due 
Regolamenti europei, P862/2007 (art.3) sulle statistiche migratorie, in vigore dal 2008, e quello sulle statistiche 
demografiche, il 1260/2013, che entra in vigore nel 2014.

Questo progetto è, inoltre, strettamente connesso al progetto di Censimento permanente (si veda il box 2 a seguire) e 
vedrà impegnato l’Istat nella costruzione dell’anagrafe virtuale statistica (Anvis, per gli individui e Anfam, per le 
famiglie) che, a partire dai microdati della popolazione legale del 15° Censimento della popolazione, si alimenterà dei 
record relativi ai flussi, permettendo in tal modo di ottenere, oltre alla già ricordata contabilità demografica su base 
individuale l’aggiomamento continuo delle basi-universo per l’estrazione dei campioni delle indagini demografico- 
sociali sulle famiglie e sugli individui e la costruzione dell’archivio delle persone fisiche.

Su fronte della produzione di statistiche sulle condizioni economiche delle famiglie, nel 2013 si è cominciata a 
sperimentare l’integrazione delle informazioni su redditi, consumi e ricchezza, sia attraverso metodologie di linkage e 
matching statistico, sia mediante l’arricchimento tematico dei questionari di indagine. Tali indicatori potranno anche 
rivestire natura longitudinale, come nel caso degli effetti sul reddito della transizione lavoro-pensione, grazie all’utilizzo 
congiunto sugli stessi individui dei risultati dell’indagine Eu-silc e delle informazioni presenti nel Casellario sulle 
pensioni. Tale linea di attività si ispira al progetto europeo di armonizzazione delle indagini sulla ricchezza (coordinate 
dalla Banca centrale europea) e di quelle sui redditi (coordinate da Eurostat).

Nel 2013, è stata messa a regime la nuova rilevazione sulle spese delle famiglie che include anche i quesiti previsti 
per l’indagine sulla domanda turistica, ormai sotto regolamento. L’integrazione con l’indagine sulle spese consentirà di 
fornire stime più robuste sulle spese per viaggi e vacanze, maggiormente coerenti anche con quelle rilevate dall’indagine 
sulle spese in senso stretto e permetterà la diffusione delle stime sui viaggi abituali e sulle escursioni. Si è conclusa la 
conduzione in parallelo delle indagini PAPI sui consumi delle famiglie e CATI su viaggi e vacanze e si è avviata la



Camera dei Deputati -  3 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N . 2

ricostruzione della serie storica dei principali indicatori diffusi dalle due fonti.
Sono stati predisposti gli strumenti per la sperimentazione di un ritorno sulle famiglie con tecnica CATI per transitare 

l’indagine CAPI Eu-silc alla tecnica mista CAPI/CATI, contando su uno snellimento del questionario reso possibile da 
una impiego intensivo delle fonti amministrative. Sempre nell’ambito dell’indagine Eu-silc, nel 2013 l’Italia ha 
sperimentato la rilevazione degli indicatori comunitari per la misura della deprivazione sui minori i cui risultati 
permetteranno di condurre la rilevazione in tutti i Paesi nel corso del 2014.

Nell’ambito di una convenzione tra Ministero del lavoro e politiche sociali, Istat, e fio.PSD (Federazione Italiana 
Organismi per le persone senza dimora), sono stati predisposti gli strumenti per l’aggiornamento della lista dei servizi di 
mensa e accoglienza notturna attivi e per la conduzione di interviste su un campione di persone senza dimora nei comuni 
selezionati, al fine di monitorare l’evoluzione del fenomeno della grave emarginazione adulta in Italia, a circa 2 anni 
dallo svolgimento della prima indagine nazionale.

Nell’ambito di una convenzione con Unar e Anci sono stati avviati i lavori e si è iniziato a predisporre gli strumenti 
per la rilevazione delle fonti informative sulle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti e definire un sistema informativo 
pilota per il monitoraggio del loro grado di integrazione sociale (con particolare riguardo ai settori di interesse 
individuati dalla strategia nazionale: salute, abitazione, istruzione, lavoro) in specifiche aree territoriali.
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In evidenza \ 2

VERSO IL CENSIM ENTO PERM ANENTE DELLA POPOLAZIONE

In occasione del 15° C ensim ento generale della popolazione e delle abitazioni dei 2011 l'Istat ha introdotto numerose 
innovazioni di metodi e tecniche con l'ob iettivo  di: sem plificare l ’impatto organizzativo sulle am ministrazioni 
pubbliche, in particolare sui com uni; am pliare l 'u so  dei dati am m inistrativi; recuperare tem pestività nella diffusione 
dei dati definitivi; ridurre il carico statistico sulle unità di rilevazione e contenere i costi. In particolare, il Censim ento 
del 2011 si è  configurato come un censim ento assistito da archivi am m inistrativi, nell’am bito del quale 
l’individuazione dei rispondenti è stata effettuata sulla base delle Liste anagrafiche com unali (Lac), utilizzate come 
liste di unità di rilevazione. La consegna dei questionari è stata effettuata tram ite spedizione postale m entre per la loro 
restituzione è stata messa a disposizione una pluralità  di canali (com pitazione web, restituzione presso un Ufficio 
Postale ovunque ubicato, consegna presso i Centri Com unali di Raccolta appositam ente istituiti su! territorio 
comunale). Tuttavia, nonostante le innovazioni introdotte, occorre sviluppare ulteriorm ente l'efficienza delle 
rilevazioni censuarte a beneficio d e ll’intero sistem a statistico. Innanzitutto, la produzione di dati a cadenza decennale 
si dim ostra inadeguata a fronte delle rapide m odificazioni che interessano la società. In secondo luogo, nonostante il 
recupero di tem pestività conseguito nel rilascio dei dati, com unque la diffusione dei dati del censim ento 2 0 1 1 non 
potrà concludersi prim a di giugno 2 0 14 (a d istanza di due anni e m ezzo dalla data di riferim ento del censim ento) a 
causa della grande scala de ll’operazione sul cam po e d e ll’enorm e mole di dati da raccogliere ed elaborare; peraltro, 
con il censim ento decennale l'offerta statistica di dati dem ografici e  sociali resta lim itata a un  m om ento raro net tempo. 
Q uesto aspetto è in conflitto con la dom anda di dati riferiti ad aree territoriali di livello com unale e sub-com unale che 
proviene dagli utenti e in prim o luogo dagli enti locali, soprattutto se considerata a fronte degli oneri organizzativi da 
essi sopportati per l’operazione censuaria. delle energie spese e delle aspettative m anifestate. Infine, alla 
concentrazione tem porale delle operazioni di rilevazione censuaria corrisponde uno sforzo finanziario elevato da parte 
dello Stato e uno sforzo organizzativo altrettanto significativo da parte dei comuni. Infine, sebbene nel 2 0 1 1 si sia fatto 
per la prim a volta uso dei dati contenuti nelle anagrafi com unali e negli archivi del M inistero dell'interno relativi ai 
permessi di soggiorno, i dati am m inistrativi restano in generale poco sfruttati rispetto alle potenzialità che essi offrono 

in Italia.
D 'altra parte, le innovazioni introdotte in occasione del censim ento del 2011 hanno m ostrato le ulteriori opportunità 
che è possibile  cogliere am pliando l ’uso statistico delle fonti am m inistrative locali e centrali e intensificando 
l’integrazione tra i dati in esse contenuti con quelli raccolti m ediante opportune rilevazioni cam pionarie riferite a 
domini territoriali di livello com unale e sub-com unale.
In questo contesto si inserisce il progetto di censim ento perm anente volto, da una parte, al pieno utilizzo dei dati 
am m inistrativi (anagrafi com unali ma non solo) e, dall'a ltra , alla produzione di dati a elevato dettaglio territoriale con 

m aggiore frequenza di quella consentita dal censim ento decennale.
Il decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179, “U lteriori m isure urgenti per la crescita del Paese” , convertito con 
m odificazioni nella legge 17 dicem bre 2012 n. 221, ha affidato a ll’Istat il com pito di progettare il Censim ento 
perm anente della popolazione e delle abitazioni e di realizzare [’Archivio nazionale dei num eri civici e delle strade 

urbane (ANNCSU).
In sintesi sono cinque i pilastri del censim ento perm anente:
l'acquìsìzione e il trattam ento dei dati contenuti nei registri anagrafici della popolazione residente per la produzione 
annuale di dati censuari sulla struttura dem ografica della popolazione con riferim ento a individui e famiglie; 
l’uso del S1M (Sistema Integrato di M icrodati; paragrafo 1.3), realizzato m ediante integrazione concettuale e fisica dei 
microdati acquisiti da fonti am m inistrative e statistiche;
la georeferenziaztone dei dati statistici e di quelli contenuti negli archivi am m inistrativi garantita m ediante Anncsu; 
la m isura degli errori di sovra e sottocopcrtura dei registri anagrafici attraverso l'indagine cam pionaria a rotazione (C- 
sam ple), condotta in modo indipendente dalle liste anagrafiche, che a regim e fornirà stim e della popolazione residente 
a livello com unale e sub-com unale, interessando a rotazione tutti i comuni in un ciclo quinquennale; 
il com pletam ento dell'inform azione sulle variabili di interesse censuario attraverso l'indagine cam pionaria a rotazione 
pluriennale “ D” (Dati socio-econom ici), disegnata per produrre stim e di ipercubi di dati socio economici su famiglie, 
individui e abitazioni a livello com unale e sub com unale che soddisfino le esigenze inform ative nazionali e 

internazionali.
Per la progettazione strategica, tecnologica e organizzativa propedeutica a ll’avvio dei censimenti perm anenti sono stati 
sviluppati studi e ricerche che hanno condotto  alla predisposizione delle “Linee strategiche su metodi, tecniche e 
organizzazione del censim ento perm anente della popolazione e delle ab itazioni” . Documenti di approfondim ento 
tem atico, inoltre, sono stati prodotti per consentire l ’esecuzione nel 2015 delle rilevazioni cam pionarie pilota 
(rilevazione cam pionaria a rotazione per la correzione a livello com unale del conteggio di popolazione e rilevazione 
cam pionaria a rotazione per la produzione di dati'socio-econom ici territoriali).
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2.3 Salute, sanità e assistenza sociale

Per quanto riguarda le statistiche sulle cause di morte importanti passi avanti sono stati fatti nell’ambito della 
realizzazione di un sistema per l’acquisizione elettronica dei certificati. Tale attività, che in questa fase vede coinvolti, 
oltre all’Istat, diversi enti, quali Ministero dell’intemo, Ministero della salute, Agenzia per l’Italia digitale, Ministero 
dell’economia e delle finanze, Inps, Regioni, Comuni, si inquadra in un progetto più generale avviato dalla Pubblica 
amministrazione che ha preso le mosse dalla normativa sulla digitalizzazione della Pa. Lungo questa linea di attività 
sono state avviate iniziative di studio per la condivisione delle esperienze in ambito europeo per l’adozione dell’e- 
certificate, sia in termini di armonizzazione degli aspetti relativi all’acquisizione delle informazioni sia per un’efficiente 
gestione dell’impatto sulla codifica e relativa implementazione delle procedure per la codifica automatica (progetto 
europeo Iris).

Altra importante innovazione per la classificazione dei decessi è rappresentata dalla predisposizione della versione on 
line della ICD 10 (International Classifìcation o f Diseases, decima revisione/

Nell’ambito delle statistiche sugli incidenti stradali significativi avanzamenti si registrano nell’ambito delle statistiche 
sull’incidentalità stradale e l’analisi delle integrazioni con altre fonti informative. Inoltre, è stato impostato e realizzato 
un complesso progetto di formazione capillare sul territorio anche con l’ausilio di strumenti e-leaming degli operatori 
delle polizie locali. Si è conclusa nel 2013 la sperimentazione portata avanti dall’Istat per la realizzazione di metodi e 
tecniche di record linkage per l’integrazione tra le fonti demografiche e sociali. Tra gli obiettivi perseguiti e raggiunti, 
l’associazione tra dati di mortalità per causa di fonte sanitaria e deceduti provenienti dalla rilevazione degli incidenti 
stradali. L’utilizzo integrato delle due fonti di dati ha consentito, inoltre, di effettuare controlli sulla completezza e 
copertura degli incidenti stradali mortali.

Riguardo alle statistiche sui servizi e gli interventi di natura sociale sono state effettuate due rilevazioni sperimentali, 
una per rilevare anche l’attività svolta in questo ambito dalle Regioni e Province, un’altra per rilevare l’offerta pubblica e 
privata di asili nido e servizi integrativi per la prima infanzia.

2.4 Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa

Nel settore Istruzione e Formazione, si segnalano i primi risultati del processo di utilizzo a fini statistici degli archivi 
amministrativi del MIUR, che ha permesso di sostituire i dati fin qui raccolti attraverso la rilevazione Immatricolati, 
Iscritti e Laureati al 31/01 con le elaborazioni derivate dall’Anagrafe nazionale studenti (ANS). Per quanto riguarda il 
processo di inserimento lavorativo dei giovani in uscita dai cicli di studio, è stato completato il processo di 
riprogettazione delle indagini campionarie sugli esiti occupazionali di diplomati, laureati e dottori di ricerca, 
sperimentando la tecnica di rilevazione CAWI, tecnica che verrà utilizzata anche nelle prossime rilevazioni.

Nel 2014 entrerà in vigore la nuova Classificazione intemazionale dell’istruzione ISCED 2011 che sostituirà la 
precedente ISCED 97. L’Istat, sulla base del nuovo quadro classificatorio, ha già provveduto ad aggiornare e 
implementare i quesiti che rilevano il titolo di studio nelle principali indagini sociali, in particolare nella rilevazione sulle 
Forze di lavoro utilizzata per la stima ufficiale del livello di istruzione della popolazione.

Nell’ambito del settore Cultura e attività ricreative, attraverso una stretta collaborazione inter-istituzionale tra Istat, 
Ministero dei beni e le attività culturali, Regioni e Province autonome, che ha portato alla formalizzazione di un 
protocollo d’intesa sottoscritto dalla Conferenza unificata Stato-Regioni, si è costruito un Sistema informativo integrato.
Il Sistema, già pubblicato e accessibile agli utenti sul sito del Ministero (http://imuseiitaliani.beniculturali.it), consente la 
navigazione di informazioni e dati statistici, aggiornati ed esaustivi, su tutti i musei, i siti archeologici e i monumenti 
presenti sul territorio nazionale.

Il Sistema permette un'esplorazione flessibile del ricco patrimonio informativo prodotto attraverso la rilevazione 
dell’Istat (IST-02424, Indagine sui musei e le istituzioni similari), mettendo a disposizione percorsi di navigazione e 
funzionalità d'interrogazione personalizzate in base alle specifiche esigenze conoscitive dell'utente.

2.5 Lavoro e sistema dei trasferimenti monetari previdenziali e assistenziali

In risposta ad alcune esigenze manifestate nell’ambito del progetto sul Benessere equo e sostenibile Istat-Cnel (BES), 
nel 2013, sono stati inseriti alcuni quesiti nella Rilevazione sulle forze di lavoro (Rfl) relativi alla soddisfazione 
dell’attività lavorativa o svolta e alla percezione dell’insicurezza rispetto al proprio futuro lavorativo.

Sono state inoltre diffuse le ricostruzioni delle serie storiche dei principali indicatori del mercato del lavoro per il 
periodo 1977-1992.

Con riferimento alle rilevazioni congiunturali e strutturali su lavoro, retribuzioni, costo del lavoro rivolte alle unità
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economiche si segnalano numerose innovazioni:
• è stato concluso il ribasamento al 2010 per tutti gli indicatori congiunturali che ha rappresentato l’occasione 

per migliorare il processo di produzione,
• l’unificazione di tre comunicati stampa trimestrali in un'unica statistica Flash Indicatori del lavoro nelle 

imprese ha ampliato il campo di osservazione alle attività P, Q, R e S dell’Ateco,
• è stata ridisegnata e avviata la nuova rilevazione sulla struttura delle retribuzioni e del costo del lavoro (Rei) 

per il 2012. Gli elementi innovativi hanno riguardato il totale ridisegno del questionario, lo sviluppo del 
questionario web, il maggiore sfruttamento delle fonti amministrative.

Nel contesto delle statistiche basate su fonti amministrative e su dati individuali di lavoratori è stato realizzato il 
Registro delle retribuzioni individuali dei lavoratori per 2011 e 2012. Tale registro entra a far parte del nuovo sistema 
informativo FRAME sui dati strutturali economici delle imprese.

Con riferimento al sistema dei trasferimenti monetari previdenziali e assistenziali, il Sistema europeo delle statistiche 
integrate della protezione sociale è stato oggetto di alcune innovazioni metodologiche volte al miglioramento della 
qualità. In particolare:

- l’aumento della coerenza tra il core system e il modulo Pension benefìciaries, mediante l’affinamento della 
classificazione della spesa per alcune tipologie di prestazioni pensionistiche al fine di incrementare la comparabilità 
intemazionale delle statistiche prodotte;

- il completamento dell’aggiornamento della serie storica dei dati sulla spesa per prestazioni di protezione sociale a 
partire dal 1990.

Infine, per le statistiche sul sistema pensionistico (Istat-Inps) per la prima volta è stata diffusa una Statistica Focus 
con una dettagliata analisi territoriale.

2.6 Giustizia e sicurezza

Nel corso del 2013 ampio spazio è stato dedicato alla riprogettazione dell’Indagine sulla sicurezza delle donne, 
finanziata dal Dipartimento delle Pari Opportunità. Le prima edizione dell’indagine era stata condotta nel 2006, nella 
attuale vengono introdotte alcune novità relative sia ad aspetti metodologici sia di contenuto. Innanzitutto la nuova 
indagine potrà fornire stime sulla violenza per il segmento delle donne straniere che vivono in Italia, con un’attenzione 
specifica alle prime sei cittadinanze di donne straniere residenti e alle immigrate di seconda generazione. Dal punto di 
vista contenutistico è stata ampliata la parte concernente lo stalking anche al fine di monitorare l'efficacia della legge n. 
38 del 2009, rivista con decreto legge convertito in legge nell’ottobre 2013 (n. 119/13).

Nell’ambito della giustizia penale, nel 2013 sono stati diffusi i dati sui minori nelle strutture della giustizia, frutto di 
elaborazioni condotte insieme al Dipartimento della Giustizia Minorile, e sui condannati definitivi.

Nel 2013 è stata rilasciata la nuova serie storica (dieci anni) delle sentenze di condanna passate in giudicato, 
arricchita da informazioni aggiuntive (maggiore dettaglio giuridico del reato, circostanze di accadimento del reato, 
aggancio più preciso tra il condannato e alcune caratteristiche della sentenza ecc.).

Si è conclusa la stesura della nuova classificazione dei delitti: la classificazione sintetica comprende circa 120 voci 
aggregate secondo diversi livelli, quella analitica si articola invece su più di 700 voci di delitti. Sia i dati inerenti ai 
condannati definitivi, sia quelli relativi agli imputati saranno raggruppati in base ai criteri di questa struttura 
classificatoria.

Nel settore della giustizia civile è stata condotta la rilevazione sulla soddisfazione e la valutazione della giustizia 
civile da parte dei cittadini. Il modulo, inserito nell’indagine Aspetti della vita quotidiana, ha permesso di conoscere il 
punto di vista dei soggetti parte in causa, i costi, i vantaggi e gli svantaggi dell’affrontare i processi in cui si è coinvolti. 
Altresì interessante la conoscenza delle risoluzioni alternative della giustizia da parte dei cittadini stessi.

2.7 Agricoltura, foreste e pesca

Gli Indici dei prezzi dei prodotti acquistati e venduti dagli agricoltori (IST-00103 e IST-00106) sono stati oggetto, 
nel corso del 2013, di una complessa azione di ribasamento all’anno 2010. Il processo, con il contributo degli enti 
camerali, è stato completato ed è entrato a pieno regime nel mese di novembre.

È stata perfezionata la metodologia per il càlcolo del Prezzo medio di compravendita dei terreni agricoli sulla base 
dei dati amministrativi fomiti dall’Agenzia del Territorio (IST-02571). La base dati copre il periodo 2008-2011 e 
consente di fornire stime annuali dei prezzi medi di compravendita per diverse tipologie di atto. Dopo un’analisi 
comparativa con dati di fonte INEA, la prima fornitura dei dati ad Eurostat è stata effettuata a fine marzo 2014. La 
diffusione entrerà a regime da settembre 2014 e avrà cadenza annuale.



Camera dei Deputati -  4 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. LXIX N . 2

È stato avviato uno Studio progettuale relativo all ’uso dei dati fiscali per la valutazione macroeconomica di specifici 
settori dell’agroalimentare (IST-02338), finalizzato ad associare le unità oggetto di rilevazione dei settori lattiero- 
caseario, produzione e distribuzione di prodotti fitosanitari e macellazione ai relativi codici ASIA e a produrre specifici 
indicatori sui risultati economici. A marzo 2014 il primo obiettivo è stato raggiunto con riferimento alle unità del settore 
lattiero-caseario (trattamento igienico del latte; produzione dei derivati del latte) mentre l’analoga attività per i settori 
rimanenti sarà conclusa ad aprile 2014. Il secondo obiettivo è stato raggiunto solo per il settore lattiero-caseario per 
l’intero periodo 2008-2011; il calcolo e la diffusione, a cadenza annuale, di tali indicatori entrerà a regime a partire da 
settembre 2014.

2.8 Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali

Nell’ambito dei processi di modernizzazione delle statistiche strutturali sulle imprese promossi da Eurostat e tenuto 
conto della necessità di ridurre l’onere statistico sul sistema delle imprese tramite un più efficace impiego di fonti fiscali 
e amministrative, è stata completata, nel corso del 2013, la sperimentazione metodologica per l’adozione di un nuovo 
approccio alla stima delle principali variabili Structural Business Statistics (SBS). Il nuovo FRAME, basato sull’utilizzo 
di tutte le fonti dati di tipo statistico, fiscale e amministrativo disponibili presso l’Istat a livello di impresa, è già stato 
reso disponibile alla Direzione Istat della Contabilità nazionale nell’ambito delle attività previste per l’implementazione 
del nuovo Benchmark.

In evidenza | 3

CENSIM ENTI ECONOMICI

At termine del 9° Censimento dell’industria e dei servizi de! 2011 per l’Istat è sorta la necessità di dare continuità e 
standardizzazione alle numerose e rilevanti innovazioni di metodo e di processo realizzate.
L’obiettivo generale è la realizzazione e messa a regime di un sistema integrato di Registri statistici sulle unità 
economiche, aggiornati periodicamente, supportato da rilevazioni di verifica della copertura dei registri e di 
integrazione dei loro contenuti informativi.
A partire dal 2013 sono state progettate e realizzate rilevazioni periodiche sulle unità economiche, in particolare: la 
rilevazione di informazioni, dati e documenti necessari alla classificazione di unità economiche nei settori istituzionali 
stabiliti dal Sistema europeo dei conti nazionali e regionali (SEC95); la rilevazione campionaria di controllo della 
copertura del registro delle istituzioni pubbliche e aggiornamento delle unità locali: la rilevazione campionaria di 
controllo della copertura di ASIA imprese e aggiornamento delle unità locali; la rilevazione campionaria di controllo 
della copertura del Farm Register; la rilevazione campionaria sulle istituzioni non profit; la rilevazione campionaria di 
controllo della copertura della lista delle istituzioni non profit e aggiornamento delle unità locali.

2.9 Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali

Il 2013 è stato caratterizzato dal passaggio alla base 2010 degli indicatori mensili dell’industria e delle costruzioni 
(produzione industriale, fatturato e ordinativi, produzione delle costruzioni, prezzi alla produzione e costo di costruzione 
di un fabbricato residenziale). A partire dai comunicati stampa relativi a gennaio 2013 tutti gli indici sono stati calcolati 
con base 2010.

È stata presentata (novembre 2013) la nuova rilevazione sui prezzi all'importazione dei prodotti industriali che l'Istat 
produce in osservanza dei Regolamenti europei.

Nel primo semestre dell’anno è stato adottato un nuovo campione dei comuni che partecipano alla rilevazione 
trimestrale sui permessi di costruire e sono continuati gli studi per migliorare l'efficienza degli stimatori. Si è, inoltre, 
passati dalla diffusione trimestrale a quella mensile degli indici relativi ai costi di costruzione del fabbricato residenziale.

Per le statistiche sui trasporti è stata avviata la fase di implementazione di un nuovo modello per l’acquisizione dei 
dati trimestrali e annuali sul trasporto ferroviario.

Sulle vendite al dettaglio sono state intraprese attività volte alla razionalizzazione delle forme di produzione delle 
statistiche e al miglioramento della qualità dell’informazione. In particolare si segnala lo sviluppo del nuovo sito per 
l’acquisizione dei dati mensili che, fra gli altri vantaggi, consente di ridurre l’onere per i rispondenti. È stato calcolato
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l’indice delle vendite al dettaglio nella nuova base 2010.
Per quanto riguarda il turismo è in fase d’implementazione l’attività volta alla diffusione dei dati aggregati trimestrali 

su arrivi e presenze tratti dall’indagine sul movimento dei clienti nelle strutture ricettive, attraverso comunicati 
trimestrali. È stata pubblicata per la prima volta una Statistica Report con i dati deH’anno 2012 riguardanti la “Capacità 
degli esercizi ricettivi e movimento dei clienti”.

Per il settore dei servizi infine sono stati calcolati gli indici del fatturato e dei prezzi nella nuova base 2010=100.

2.10 Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi

Nel corso del 2013 è stata completata la ridefinizione del modello di stima dell’occupazione per l’anno base 2011 che 
fornisce un quadro esaustivo e internamente coerente delle diverse misure dell’input di lavoro (occupazione e ore 
lavorate). Il nuovo modello sfrutta il notevole arricchimento delle fonti amministrative e delle relative metodologie di 
utilizzo, definendo un metodo d’integrazione a livello micro delle fonti dal lato delle famiglie e delle imprese. Ciò 
permette di discriminare le varie tipologie di lavoro individuando, in particolare, il confine tra lavoro regolare e non 
regolare sulla base dell’insieme dei segnali di copertura fomiti dalle fonti.

In evidenza I 4

LA REVISIONE DEI CRITERI E DELLE METODOLOGIE PER I E STIME DEI CONTI NAZIONALI:

IL PASSAGGIO AL SISTEM A EURO PEO DEI CONTI -  SEC2010

Nel 2013 r is ta t  ha sviluppato un articolato insiem e di attività volte a preparare il passaggio a una nuova versione dei 
conti nazionali1. C iò consentirà l’adeguam ento ai nuovi criteri m etodologici definiti dal SEC 2010, il sistema di 
riferim ento adottato d a ll’Ue (R egolam ento UÈ n. 549/2013) a cui tutti i paesi europei sì adegueranno a partire da 
settem bre 2014. Allo stesso tempo, il passaggio a! nuovo regolam ento costituirà l ’occasione per procedere alla verifica 
e al m iglioram ento delle fonti e dei m etodi di calcolo, con la definizione di una nuova stim a di benchm ark per il Pii e 
l ’insieme degli aggregati econom ici. Tale processo è molto com plesso e introduce alcune innovazioni di particolare 
rilievo. Q uelle più im portanti, riconducibili a ll’im plem entazione del nuovo regolam ento, riguardano i seguenti due 
aspetti: i) la m essa a punto del metodo per la capitalizzazione delle spese in R icerca e Sviluppo, nei settori privati e in 
quello pubblico: sono state sviluppate le procedure di stima da applicare ai dati relativi al 2011 e che daranno luogo ai 
nuovi aggregati degli investim enti inclusivi di tate com ponente di spesa (precedentem ente trattata com e costo 
interm edio delle im prese); ii) la definizione di una nuova procedura di stim a dei flussi com m erciali con l'estero, che 
incorpora un nuovo trattam ento della com ponente del ’“processing” (la m erce spedita a ll’estero o ricevuta d a ll’estero 
per subire lavorazioni senza che vi sia un cam bio di proprietà). In particolare, si sono sviluppate le attività per la stima 
dei servizi di lavorazione che devono essere contabilizzati nella voce “servizi”, nonché la stim a delle com ponente dei 
beni m ovim entati con l'estero per subire lavorazioni. Innovazioni altrettanto im portanti, anche in termini di impatto 
sulle stim e, riguardano la definizione di nuove procedure di stima e l’utilizzo di fonti di dati inediti e/o aggiornati.

È stato condotto l’insieme di lavori di base necessari per la revisione delle metodologie finalizzate alla misurazione 
deH’economia non osservata e delle sue componenti (le cosiddette aree del sommerso, deH’informale e deH’illegale). Il 
ridisegno si è avvalso dei lavori di un comitato di esperti (che include studiosi e rappresentanti istituzionali) nel cui 
ambito sono state discusse e validate le nuove tecniche di misurazione. Oltre alla ridefinizione della stima dell’input di 
lavoro irregolare, i maggiori avanzamenti hanno riguardato le procedure di correzione della sotto-dichiarazione delle 
attività, per le quali è stata sviluppata una metodologia molto articolata che differenzia tra tipologie di imprese di piccole 
e medie dimensioni. Inoltre, è stato definito un metodo di stima deirimpatto economico di alcune attività illegali per le 
quali si è concordato a livello europeo l’inserimento nel computo del Pii in concomitanza con la revisione di settembre
2014- . . .  .

Con riferimento alle statistiche sui prezzi al consumo, nel 2013 hanno visto la luce gli indici armonizzati dei prezzi
per classi di spesa delle famiglie. Gli indici, presentati a maggio del 2013 nel corso di un seminario Istat e calendanzzati 
per l’uscita semestrale mediante comunicato stampa nel corso del 2014, hanno fornito un primo quadro deirimpatto 
dell’inflazione su diversi gruppi di famiglie. Tali gruppi sono stati individuati non sulla base del reddito o della 
connotazione sociale, ma sulla base del loro livello di spesa prò capite.

Sempre con riferimento alle statistiche sui prezzi al consumo, nel 2013 sono state attuate le fasi del progetto multi 
purpose price statistics concernenti la componente di tale progetto riferita alla modernizzazione delle fonti e degli
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strumenti di acquisizione dei dati necessari alla stima dell’inflazione. Da una parte, infatti, sono state portate a regime 
alcune procedure di web scraping per lo scarico automatico dei prezzi al consumo da web (in particolare per l’elettronica 
di consumo), dall’altra sono stati avviati i contatti con la Grande Distribuzione Organizzata per l’avvio dell’acquisizione 
e sperimentazione degli scanner data.

2.11 Pubblica amministrazione e istituzioni private

In evidenza | 5

IL PORTALE DELLA PA - ISTAT

In occasione d e ll’XI Conferenza nazionale di statistica (febbraio 2013) è stato rilasciato sul sito istituzionale dellTstat il 
Portale statistico della Pubblica Am m inistrazione. N ei mesi successivi e per tutto il 2013, si è dato seguito a numerose 
attivila, finalizzate a ll’aggiornam ento e allo  sviluppo dei contenuti informativi del sistema c alle attività prelim inari per 
it potenziam ento dello stesso con le inform azioni m esse a disposizione dalle fonti non ancora u tiliz a te .  Le attività sono 
state condotte in stretta collaborazione con il Cnel, contitolare del progetto, con il quale dal dicem bre 2013 è attiva una 
specifica convenzione. Sul piano degli avanzam enti realizzati, vanno segnalate, in particolare, l'elaborazione di serie 
storiche quinquennali (2007-2011) di oltre sessanta indicatori costruiti sui dati di bilancio e di personale delle 
am m inistrazioni locali (regioni, province, com uni, unioni di com uni, com unità m ontane, università, Asl, aziende 
ospedaliere e cam ere di com m ercio), nonché la definizione (come revisione/am pliam ento di quanto precedentem ente 
già disponibile) del set di inform azioni da elaborare e mettere a disposizione d e ll’utenza nel 2014 per i settori Giustizia 
e Sanità. Particolare attenzione verrà anche dedicata, stante la necessità di contestualizzare la realtà pubblica italiana nel 
panoram a europeo, agli indicatori di confronto intem azionale, per lo più di fonte Ocse (G overnm ent at a glance), che 
secondo linee di sviluppo del progetto  dovranno anch’essi alim entare una sezione specifica del portale. Nel 2014 e 
negli anni successivi l ’attività  sarà centrata sulle opportunità offerte dal Censim ento delle istituzioni pubbliche, che 
consentirà di am pliare l’offerta inform ativa del portale con indicatori costruiti a livello di unità locali e dei servizi 
prestati a im prese e cittadini, alim entando una sezione specificam ente dedicata alle analisi territoriali e per tipologia di 
ente.

Tra le attività principali del settore nel 2013, oltre ai lavori riportati nei box ‘in evidenza’, è stato costituito, nel mese 
di settembre 2013 il Gruppo di lavoro sulle statistiche ferroviarie, coordinato dall’Ufficio stesso e formato da esperti in 
materie statistiche e in ambito ferroviario appartenenti al MIT, all’Istat, alle società di Gestione delle infrastrutture (Gl), 
alle Imprese ferroviarie (IF) e ad altri enti di settore. Ciò in conseguenza della decisione di assegnare all’Ufficio di 
statistica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) l’attività di rilevazione, elaborazione e trasmissione alla 
Commissione europea - D.G. Move - di tutte le informazioni e i dati richiesti dalla Direttiva 2012/34/UE - che istituisce 
uno spazio ferroviario unico (Rifusione).

Le attività del Gruppo di lavoro hanno sinora riguardato: a) l’analisi della domanda e dell’offerta di statistiche 
ferroviarie; b) l’ottimizzazione degli attuali sistemi di raccolta dei dati effettuati dal MIT e la massimizzazione 
dell’informazione disponibile, anche attraverso la verifica e l’acquisizione, presso archivi amministrativi ministeriali e di 
altri Enti, di dati utilizzabili per rispondere a quanto richiesto a livello nazionale ed europeo; c) il supporto alla 
progettazione e alla messa a punto, da parte deH’Ufficio di statistica, di specifici questionari di rilevazione di settore, 
sulla scorta dell’attuale domanda di informazione statistica nazionale e delle ulteriori richieste che scaturiscono dalla 
Direttiva 2012/34/UE.

L’Ufficio di statistica del MIT ha, quindi, avviato, agli inizi del 2014, la nuova rilevazione statistica, che coinvolge 
tutti gli operatori nell’ambito del settore ferroviario ed i cui primi risultati potranno essere disponibili nella seconda metà 
dell’anno. Sono state inoltre programmate riunioni del Gruppo di lavoro volte ad analizzare le problematiche derivanti 
dalla Direttiva 2012/347UE e dalla sua applicazione.
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IL CENSIMENTO DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE E NON PROFIT

Gli esiti del Censim ento generale d e ll’industria e dei servizi hanno consentito il m iglioram ento dei processi 
m etodologici e statistici relativi alla realizzazione di registri statistici di unità econom iche che costituiranno il fulcro sul 
quale ruoterà l’im pianto organizzativo e m etodologico delle rilevazioni post censuarie sulle unità econom iche in 
u n ’ottica di censim enti continui.
Le due rilevazioni sulle istituzioni pubbliche e non profit sono state effettuate con questionari di settore, che hanno 
indagato le principali tem atiche di interesse dei due comparti.
Per il questionano delle istituzioni non profit le innovazioni di contenuto hanno riguardato l’inserim ento di nuovi 
quesiti quali: la struttura organizzativa, le reti di relazioni instaurate tra le istituzioni non profit e altri soggetti 
istituzionali, l’am bito territoriale di riferim ento net quale le istituzioni non profit operano; le principali caratteristiche 
dei volontari e le categorie professionali dei lavoratori retribuiti; i servizi erogati e i destinatari; gli strum enti di 
com unicazionc e le m odalità di raccolta fondi adottate; infine, le principali caratteristiche delle unità locali quali 
localizzazione, risorse um ane e tipo di attività.
Per il questionario delle istituzioni pubbliche le innovazioni di contenuto hanno riguardato, tra le altre, le principali 
caratteristiche delle unità locali afferenti a ll’unità istituzionale quali localizzazione, risorse umane e tipo di attività, al 
fine di individuare la m appatura territoriale dei luoghi di lavoro delle am m inistrazioni pubbliche, i percorsi formativi 
nella PA (quali istituzioni hanno formato il proprio personale, quali tem atiche, quante ore, quante risorse umane 
coinvolte), il grado di inform atizzazione della PA, dotazione e uso di lct nelle singole unità locali) l’am m inistrazione 
sostenibile intesa com e tutela e sicurezza sul luogo di lavoro, sostenibilità am bientale, trasparenza e qualità d e ll’azione 
am m inistrativa (accountability). Particolarm ente rilevante è la rilevazione dei servizi offerti ai cittadini, alle imprese e 
alle istituzioni (quali servi zi offerti, da chi, dove, quante risorse um ane impegnate e il bacino d ’utenza raggiunto). A tal 
fine è stata anche predisposta, per ta prim a volta, una “classificazione dei servizi” , necessaria a individuare in m odo 
sufficientem ente articolato il tipo di servizio erogato e, quindi, rendere possibile la confrontabilità tra istituzioni 

diverse.

3. Comunicazione dell’informazione statistica e servizi agli utenti

L’Istat ha sviluppato, in particolare nel corso degli ultimi anni, una strategia complessiva di diffusione e 
comunicazione orientata all’adozione di soluzioni tecnologiche e multimediali in grado di fornire informazioni chiare e 
facilmente fruibili a giornalisti, decisori pubblici e privati e singoli cittadini e offrire servizi sempre più rispondenti alle 
esigenze espresse (si veda per maggiore dettaglio il Volume II -  tavole da 5.20 a 5.30).

Al fine di effettuare analisi puntuali e regolari delle informazioni quantitative e qualitative sull’utenza della statistica 
prodotta dallTstat, sia dal punto di vista dei prodotti sia da quello della valutazione della soddisfazione dei servizi 
erogati, è stata messa a punto una strategia complessa, esito anche di un confronto con le strutture di diffusione degli 
Istituti nazionali di statistica europei (INS). La strategia si basa su alcune valutazioni chiave: da un lato l’adozione di 
strumenti innovativi e interattivi (web analytics, attività di fixing, canali social ecc.), dall’altro la produzione di 
reportistica di informazioni complesse e il consolidamento di attività “più tradizionali” (questionari, monitoraggi, analisi 
di feedback). Grazie a questo approccio integrato e ai risultati ottenuti è stato possibile approfondire la conoscenza delle 
esigenze dei vari target e ricalibrare l’offerta dei servizi in un’ottica di miglioramento continuo, oltre che definire nuove 
proposte di prodotti e servizi più personalizzati.

Al fine di offrire servizi personalizzati via web, mirati a specifiche categorie di utenti, è stata avviata 
l’implementazione di un web knowledge centre, basato sull'integrazione dell'accesso alla biblioteca digitale (eBiblio) e 
dell'Archivio storico digitale dell’istituto nazionale di statistica, esito anche della reingegnerizzazione del servizio di 
Contact centre.it.

Nell’ottica di una strategia integrata orientata all’adozione di soluzioni tecnologiche innovative, nel 2013 è stato 
realizzato l’ufficio stampa in versione 2.0. È stata, infatti, resa disponibile la nuova sala stampa on line, dedicata a chi si 
occupa di informazione ma accessibile a tutti; essa offre, accanto alle informazioni più tradizionali, una raccolta 
ragionata di contenuti e un servizio di sportello per i giornalisti con modalità di contatto a forte connotazione “social” (da 
Twitter a una chat dedicata).

Per migliorare i servizi offerti via web alla comunità dei ricercatori, è stata inaugurata una seaione dedicata 
all’accesso ai microdati con download controllato di file Micro.Stat (file ad uso pubblico con collezioni di dati 
elementari scaricabili liberamente e gratuitamente dal sito).
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Inoltre, in linea con quanto stabilito dall’Agenda Digitale, una particolare attenzione è stata dedicata alla sezione 
“Amministrazione trasparente” che in virtù di una riorganizzazione dei contenuti, come indicato anche dalla norma, ha 
migliorato l’accesso ai contenuti e ai servizi di natura amministrativa, organizzativa e gestionale (trasparenza, concorsi, 
e-recruitment, documentazione attinente lo svolgimento delle gare ecc.).

Sempre dal punto di vista deH’ampliamento della platea degli utilizzatori della statistica ufficiale e di potenziamento 
delle strutture e infrastrutture di diffusione, a giugno 2013 è stata aperta sul sito istituzionale la sezione "Contenuti 
interattivi", uno spazio organizzato per accogliere e dare risalto ai contenuti più innovativi prodotti dall'Istat 
(infografiche, widget, ebook, apps). Da segnalare è il successo del sistema Rivaluta (http://rivaluta.istat.it), che ha 
consentito una netta diminuzione di richieste di documentazione ufficiale relative agli indici dei prezzi, costi e 
retribuzioni (il sistema ha incontrato un eccezionale favore di pubblico, con quasi 900.000 utenti diversi e più di 
30.000.000 accessi, a conferma del gradimento dei cittadini verso il rilascio dei dati in modalità autogestita per via 
telematica).

Nell’ambito dell’attività di diffusione on line si inquadra anche il lavoro legato al programma SDDS del Fondo 
monetario intemazionale che, nel 2013, ha consentito di garantire le ordinarie attività di aggiornamento della NSDP, 
dell’ARCalendar e del relativo sistema di metadati, la pubblicazione della NSDP modificata secondo l’Eight Review del 
programma intemazionale, oltre che lavorare al proof of concept per il programma SDDS PLUS.

Sulla base di quanto fin qui descritto, la considerazione che anche nel 2013 il sito si confermata il principale veicolo 
di comunicazione e diffusione della produzione statistica e dell’attività svolta dall’Istat si riscontra anche dai dati sul suo 
utilizzo, in forte incremento soprattutto nell’ultimo anno: +57,1% di visitatori diversi, + 20,3% di accessi.

Il successo della strategia di assumere nuove modalità di rapporto con gli utenti è testimoniato dal potenziamento nel 
2013 della presenza Istat sui social network: l’account Twitter @istat_it in lingua italiana ha registrato una crescita 
consistente del numero di followers, dai 10.059 del 2012 ai 22.630 del 2013 (+125%). I tweet postati nel 2013 
ammontano a 1.127, di cui 140 in risposta a domande degli utenti. Il canale YouTube, che raccoglie più di 200 video, ha 
registrato 22.975 visualizzazioni e su Slideshare sono stati 354 pubblicati contributi con 3.074.121 accessi.

La ricerca di un rapporto privilegiato con gli altri attori della statistica ufficiale, il mondo della ricerca, gli stakeholder 
e i decisori pubblici è stata costantemente perseguita anche attraverso la realizzazione di eventi di grande rilievo e 
visibilità: in particolare l’XI Conferenza nazionale e la Terza giornata nazionale della statistica. Il 2013 si è configurato 
come un anno intenso e ricco di iniziative realizzate, complessivamente ben 73, tra cui anche convegni di interesse 
intemazionale. Da segnalare, inoltre, l’avvio di un complesso processo di informatizzazione delle attività relative alla 
comunicazione istituzionale in un’ottica di efficienza e di efficacia anche attraverso l’implementazione di un sistema di 
monitoraggio e indicatori di performance. Infine si è avviata la sperimentazione con il nuovo canale sociale Storify per la 
narrazione di eventi organizzati dall'Istat.

Anche lo Sportello telematico per i cittadini comunica@istat.it conferma un dato di forte apprezzamento per la sua 
gestione e tempestività nelle risposte e informazioni fomite (i reclami e le segnalazioni negative sul servizio non 
superano il 3% del totale). Nel 2013 le mail pervenute alla casella di posta sono state 2.078, il 30,4% in meno rispetto al 
2012, che però era stato un anno caratterizzato da un considerevole numero di quesiti e informazioni sulle indagini 
censuarie in corso. Il confronto con l’anno precedente a quello dei censimenti registra infatti un incremento di ben il 
29,8% di mail pervenute da privati cittadini.

Nel mese di aprile 2013 è stata anche pubblicata la nuova Carta dei servizi della diffusione e della comunicazione, il 
documento attraverso il quale l'istituto, nella veste di ente erogatorè di servizi, assume una serie di impegni nei confronti 
della propria utenza. Nella Carta dei servizi, l'Istat, in modo trasparente e completo, descrive puntualmente i servizi 
disponibili per ciascun canale di diffusione dei dati statistici e i loro livelli standard di qualità, per consentire agli utenti 
di valutare i servizi resi da Istat. La Carta è stata redatta tenendo conto della normativa vigente ed in particolare delle 
delibere della Civit del 2010 e del 2012.
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PARTE III 
PROGRAMMI PER IL FUTURO
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1. Programmi e strategie della produzione statistica futura

1.1 Ambiente e territorio

È in corso e verrà ulteriormente sviluppato il quadro definitorio e metodologico delle statistiche ambientali 
nell’ambito del gruppo di lavoro UN per il Framework Development Environmental Statistics.

Con riferimento alle statistiche sulle acque, verrà effettuata la riprogettazione del Censimento delle acque ad uso 
civile, con una particolare attenzione, agli aspetti geo-ambientali, e proseguiranno, le attività relative all’uso delle risorse 
idriche finalizzate al calcolo di indicatori sui prelievi e consumi di acqua per le attività industriali, per l’agricoltura, per 
la produzione di energia, richiesti da Eurostat/Ocse, nonché quelle relative all’analisi del bilancio idrologico a scala 
nazionale e di distretto idrografico. Ulteriori approfondimenti riguarderanno l’aggiornamento delle informazioni e 
l’analisi dei fenomeni meteo climatici e idrologici, anche nel quadro delle attività in essere nell’ambito della Task Force 
on Climate Change Statistics dell’Unece.

Per quanto riguarda gli indicatori di pressione antropica, ulteriori sviluppi riguarderanno l’impatto sull’ambiente di 
alcune attività umane, come le opere estrattive e minerarie, in merito alle quali proseguirà la progettazione di indicatori e 
le analisi del patrimonio informativo in sinergia con Ispra nell’ambito di un gruppo di lavoro interistituzionale.

Nell’ambito delle statistiche sull’energia, si andrà nella direzione dello sviluppo di una base informativa per l’analisi 
della domanda e dell’offerta di energia finalizzata ad ampliare il quadro conoscitivo nazionale in un contesto che 
valorizzi le sinergie istituzionali e consideri il patrimonio informativo di Istat, Tema, Gse, Ministero dello sviluppo 
economico, Enea e degli altri Enti detentori di informazioni utili.

L’Istat continua ad ampliare l’informazione statistica relativa al rapporto tra popolazione e ambiente, e in particolare 
in relazione a varie dimensioni, quali gli atteggiamenti nei confronti dei problemi ambientali, l’uso dell’acqua, delle 
risorse energetiche, dei trasporti, le opinioni nei confronti della qualità dell'ambiente e della biodiversità, nonché le 
informazioni relative ai consumi energetici delle famiglia. L’Istituto, inoltre, è impegnato nella soddisfazione di richieste 
di informazione statistica aggiuntiva sui dati ambientali nelle città in particolare su alcune tematiche quali la mobilità 
urbana e la “misurazione della smartness”, connessa alla qualificazione e alla descrizione delle comunità intelligenti, la 
mappatura delle forme di progettazione urbana e l’utilizzo delle risorse orientate all’ecosostenibilità.

Nell’ambito delle iniziative promosse per la misurazione del benessere, proseguono gli approfondimenti analitici 
relativi ai diversi set di indicatori per i domini Ambiente, Paesaggio e patrimonio culturale e Qualità dei servizi. Per tutti 
i domini citati, statisticamente non completamente esplorati o coperti da informazione statistica consolidata, è necessario 
proseguire le attività di analisi, produzione e implementazione, per definire nuove misure a diversi livelli territoriali con 
un ingente investimento in termini di concettualizzazione degli universi di indagine e produzione di nuovi indicatori.

Particolare rilievo riveste in tale contesto, la progettazione di un quadro definitorio nell’ambito del quale sviluppare 
specifici moduli di indagine e di analisi dedicati alla produzione di misure di benessere dei cittadini, significative per 
livelli territoriali a piccola scala (provinciale e/o comunale). In tal senso si muovono le attività in corso nell’ambito del 
progetto Urbes (benessere equo e sostenibile in ambito urbano), che vede impegnati in una forte cooperazione 
interistituzionale tutti i grandi comuni e le sedi regionali dell’Istat competenti per territorio e che intende tener conto 
della crescente domanda d’informazione statistica ambientale con elevato dettaglio territoriale, in particolare sui contesti 
urbani, in considerazione anche delle necessità conoscitive determinate dalla valutazione delle politiche pubbliche.

Sul tema del “consumo di suolo è stata attivata una ricognizione delle fonti disponibili nell’intento di procedere alla 
loro integrazione e fornire tempestivamente misure di stock e di flusso per le differenti componenti del fenomeno anche 
nell’ambito dell’apposito Gruppo di lavoro attivato nel 2013.

Nell’ambito delle statistiche territoriali, i principali sforzi sono volti alla produzione di nuovi indicatori territoriali e 
alla valorizzazione dell’informazione geografica sia in termini di nuovi dati che di strumenti di consultazione e 
interrogazione.

Proseguirà lo studio pilota per l'armonizzazione a livello europeo delle statistiche di uso e copertura del suolo. In 
particolare si mirerà alla produzione di statistiche a livello regionale/provinciale e allo sviluppo di metodologie per 
integrare la rilevazione europea LUCAS con fonti nazionali. Verranno cioè indagate strategie di stima per la rilevazione 
europea che permettano Paffiancamento dei suoi risultati con quelli ottenuti da indagini nazionali su tematiche analoghe. 
Questa attività viene fatta anche nell’ambito di una partecipazione Istat a una specifica Task force Eurostat a cui l’Italia 
partecipa insieme con Germania, Polonia, Francia, Estonia e Grecia

Nel corso del 2014 ci sarà un’accelerazione dello sviluppo del modello statistico utile alla stima della popolazione per 
tutti gli elementi della griglia regolare Europea. A questo proposito si ricorda che l’intera superficie europea è stata 
suddivisa in quadrati di un km di lato (griglia regolare) e che tale sistema di riferimento diverrà sempre più rilevante ai fini 
della produzione delle statistiche ufficiali. La stima della popolazione per ciascun elemento della griglia ha mosso i primi 
passi implementativi solo verso la fine del 2013 grazie alla nuova disponibilità dei dati censuan per sezione, ancorché in 
forma provvisoria. Lo studio prevede una valutazione metodologica degli approcci utilizzati in altri paesi e da Eurostat.
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La produzione di indicatori geo morfologici nel 2014 è una attività strategica nel contesto della valutazione delle 
politiche. Tra gli indicatori che si ritiene verranno predisposti nel corso del 2014 particolare rilevanza è rivestita dalle 
cosiddette misure di accessibilità/perifericità spaziale. Il calcolo di tali misure prevede l’implementazione di modelli 
statistici gravitazionali basati sulla capacità attrattiva dell’infrastruttura/servizio oggetto di studio e da variabili di 
impedenza territoriale calcolate con l’ausilio di strumenti GIS.

1.2 Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale

I prossimi anni saranno connotati da rilevanti attività innovative sul fronte della produzione di informazione in 
ambito sociale, con interventi mirati ad ampliare il set d’informazioni attualmente disponibili e con approfondimenti e 
studi specifici sui fenomeni emergenti. Non meno rilevante sarà l’implementazione di nuovi sistemi informativi quali 
punti di accesso multifonte a dati e metadati, come pure l’interconnessione dei datawarehouse delle principali 
amministrazioni e istituzioni pubbliche nazionali e locali per superare la frammentazione delle attuali basi informative. 
In questo contesto si deve ricordare che l’Istat prende anche parte all’Expert group di Eurostat sulla qualità della vita per 
la messa a punto di indicatori e definizioni, armonizzati a livello europeo, su nove dimensioni della qualità della vita.

Nell’ambito delle Indagini sociali multiscopo saranno realizzate alcune linee di attività che discendono da una serie di 
protocolli di ricerca e gruppi di lavoro.

In tema di immigrazione e integrazione dei cittadini stranieri, nel 2008, il Bureau o f thè Conference o f European 
Statisticians ha messo in evidenza la necessità di chiarire il concetto di migrazione circolare proponendo la costituzione 
di una Task force ori Measuring Circular Migration'. La Task force, cui l’Istat partecipa ha una durata di due anni con 
l’obiettivo di:

• valutare le necessità degli utenti in termini di contenuti informativi, la metodologia e le fonti statistiche 
disponibili per la misura delle migrazioni circolari;

• esaminare l’impatto di diverse definizioni di migrazioni circolari;
• proporre una comune definizione statistica intemazionale.

Sempre in tema di immigrazione si devono ricordare:
1. un progetto svolto in collaborazione con il Ministero dell’intemo, finanziato con fondi FEI (European Found 

for thè integration o f non-EU immigrants) per i) l’effettuazione di una indagine Istat sull’integrazione 
scolastica dei ragazzi stranieri e dei figli di stranieri a livello nazionale, che consentirà di effettuare un focus 
sui giovani con background migratorio e sulle loro famiglie a seguito di una sperimentazione avviata con il 
comune di Napoli sull’inserimento sociale delle seconde generazioni; ii) la costituzione di un Tavolo tecnico 
con rappresentanti del Ministero Istruzione, Lavoro, Salute, rappresentanze di altre istituzioni Inps, Inail, ecc. 
e rappresentanze delle Regioni;

2. tavoli tecnici con i Ministeri competenti per materia, per approfondire la situazione di soggetti ritenuti 
particolarmente vulnerabili nei processi di integrazione (i minori) e per fornire informazioni statistiche 
aggiuntive su specifiche tematiche emergenti, come l’acquisizione di cittadinanza e la situazione di rifugiati 
e richiedenti asilo;

3. un protocollo di ricerca con accademici, di diverse Università italiane, per attività di valorizzazione delle 
informazioni raccolte con l’indagine multiscopo Condizioni di vita e integrazione dei cittadini stranieri 
residenti in Italia;

4. l’accordo Istat-Inmp per analisi e approfondimenti su dati Istat sia di fonte campionaria sia di fonte 
amministrativa nel campo della salute e sanitario. L’accordo mira a valorizzare i dati dell’indagine 
multiscopo sulla condizione e integrazione sociale dei cittadini stranieri e alla condivisione delle 
informazioni presenti nel sistema informativo dellTnmp, e dei dati di fonte amministrativa Istat attraverso 
l’interconnessione in particolare dei datawarehouse regionali;

5. Unece Task force on thè Socio-economic Characteristics on Migrants per l’individuazione di dimensioni e 
indicatori chiave dell’integrazione dei migranti.

In tema di trasformazioni demografiche e alle problematiche connesse all’invecchiamento si può inoltre evidenziare:
1. Unece Task force Active ageing per l’individuazione delle dimensioni e gli indicatori necessari alla 

costruzione dell’ Indice di ilnvecchiamento attivo (Aai). I rappresentanti Istat nell’ambito della Task force 
sono stati incaricati di applicare l’indicatore per effettuare analisi di tipo regionale calcolando l’AAI a partire 
dalle informazioni raccolte con le indagini nazionali armonizzate;

2. Unece Task Force Ageing related statistics per orientare al meglio le politiche nazionali ed intemazionali; in 
sede di implementazione regionale del Miipa, l’Unece procederà alla analisi deU’offerta informativa 
intemazionale degli indicatori demografici, sociali, economici ecc. sugli anziani. I rappresentanti Istat 
avranno il compito come team leader di guidare i sottogruppi per le due aree lavoro, occupazione e 
formazione e solidarietà intergenerazionale.
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Per quanto riguarda l’informazione di parte socio-economica si deve ricordare che nel corso dell’anno 2013 è stato 
avviato un Gdl interdipartimentale sull’analisi della Banca dati reddituale (BDR), costituita dall’insieme delle 
informazioni contenute nei modelli di dichiarazione d’imposta (modello unico, 730, 770), opportunamente integrati, e 
pre-trattati dal MEF allo scopo di pubblicare statistiche sulle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche. Data la 
rilevanza della base informativa, scopo del Gruppo di lavoro è quello di definire un processo di trattamento condiviso per 
la creazione di una struttura trasversale di dati reddituali quale fonte di input unica per i diversi processi produttivi 
dell’istituto, in particolare con riferimento a: Rilevazione sui redditi e le condizioni di vita di Eu-silc; modelli di micro
simulazione fiscali; formazione e distribuzione del reddito disponibile delle famiglie nella CN; Sistema Integrato di 
Microdati (SIM); Precarietà socio-economica delle famiglie (sotto-progetto Archimede.

L’analisi statistica di alcune fonti amministrative rilevanti, quali la BDR o gli archivi del MIUR, si pone anche in 
un’ottica di sostituibilità/integrazione delle fonti amministrative ai dati di indagine.

Infine, l’Istat parteciperà ai lavori della Task force on Poverty Measurement del Bureau o f thè Conference o f  
European Statisticians (CES) con l’obiettivo di sviluppare line guida e fornire raccomandazioni per migliorare la 
comparabilità intemazionale e la disponibilità di statistiche sulla povertà e relativi metadati.

L’Istat sta collaborando al processo di progettazione in ambito intemazionale del prossimo round di censimenti. In 
particolare, nell’ambito del processo di revisione delle Raccomandazioni Intemazionali che dal 1951 “guidano” i 
censimenti, mirando alla sincronizzazione delle operazioni di raccolta/produzione dei dati censuari e all’armonizzazione 
dei concetti), l’Istat è membro dell’expert group per la revisione delle Raccomandazioni Unsd (United Nations Statistics 
División) e del sottogruppo sulle metodologie censuarie. In particolare, l’expert group ha approvato in seduta plenaria la 
proposta Italiana di rappresentare la multidimensionalità dei combined census mediante una matrice, avente in colonna le 
fonti di dati impiegate nella raccolta dei dati (l.Dati di soli Registri di popolazione/indirizzi, 2. Dati di registri e ulteriori 
Fonti Amministrative integrate, 3. Nessuna delle due precedenti) e in riga le indagini a supporto (1. Campionaria 
esistente, 2. Campionaria ad hoc, 3. Campionaria a rotazione, 4. Nessuna delle precedenti). Inoltre, in ambito europeo 
partecipa al processo di revisione delle Recommendations o f thè Conference o f European Statisticians for thè 2020 
round o f censuses, che saranno sottoposte all’approvazione della Conferenza europea degli statistici nel 2015, attraverso 
la partecipazione diretta alle task force su: census methodology; census coverage and quality; population to be 
enumerated; migration and ethno-cultural characteristics; household and family characteristics. Infine, l'Istat partecipa 
alla Task force on thè post-2020 Census Strategy dell'Eurostat, istituita in accordo con il gruppo dei Direttori delle 
statistiche sociali. Gli obiettivi della Task force sono: analizzare l'evoluzione di requisiti e opportunità per la produzione 
delle statistiche censuarie europee; sviluppare e valutare la fattibilità di opzioni e scenari innovativi per la frequenza 
della fornitura dei dati, le variabili statistiche, i livelli di disaggregazione e la codifica geografica; preparare 
raccomandazioni per un programma europeo di statistiche censuarie da implementare dopo il 2020 e sottoporlo 
all'attenzione dei Direttori delle Statistiche Sociali. Dal punto di vista tecnico, l'orientamento è quello di favorire 
censimenti che vedano una progressiva sostituzione delle rilevazioni sul campo con l'uso delle fonti amministrative. Alla 
Task force partecipano, oltre all'Italia, la Danimarca, la Francia, la Germania, la Lettonia, il Regno Unito, la Spagna e la 
Svezia.

1.3 Salute, sanità e assistenza sociale

Le attività svolte in ambito intemazionale riguardano la partecipazione a gruppi di lavoro finalizzati 
all’armonizzazione dei dati sulla sanità a livello europeo. In particolare, l’Istat e altre Istituzioni partecipano al tavolo 
tecnico finalizzato all’implementazione della metodologia del System o f Health Accounts (SHA) versione 2011 per la 
rilevazione della spesa sanitaria. Il regolamento attuativo entrerà in vigore nel 2016. Per garantire la messa a regime 
della produzione dei dati da inviare a Eurostat è stato istituito un gruppo di lavoro interistituzionale coordinato dall’Istat 
e dal Ministero della salute cui partecipano anche rappresentanti del Ministero dell’economia (Ragioneria generale dello 
Stato), dell’Agenzio italiana del farmaco (AIFA) e dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS).

Contestualmente Eurostat ha avviato l’iter per la definizione di un altro regolamento attuativo in materia di dati 
statistici non monetari sulla sanità. Per tale finalità è stata costituita una Task force cui partecipano i rappresentanti di 10 
paesi europei, tra cui l’Italia, che dovrà coadiuvare Eurostat nella definizione dei contenuti del regolamento attuativo. In 
particolare la Task force ha il compito di selezionare le variabili che saranno rese obbligatorie e le relative definizioni, di 
definire i metadati che dovranno essere trasmessi con i dati, di stabilire l’anno in cui il regolamento entrerà in vigore e 
l’anno di riferimento dei dati da trasmettere.



Camera dei Deputati -  5 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N . 2

1.4 Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa

Tra le principali iniziative innovative in materia di Istruzione e formazione si segnalano due nuovi progetti volti a 
monitorare con maggiore continuità e tempestività il fenomeno della transizione dall’istruzione al lavoro. Con il progetto 
Sviluppo di un sistema di statistiche sui percorsi formativi e sull’inserimento professionale”, PIstat intende avviare la 
costruzione di indicatori statistici sui giovani e sulle istituzioni educative pubbliche e private, relativi agli esiti 
professionali individuati dall'integrazione di fonti amministrative (Miur, Istat e vari altri archivi acquisiti dall’Istat) e 
fonti statistiche (indagini Istat).

Il progetto del Miur Analisi degli esiti occupazionali dei diplomati e dei laureati si propone di collegare i dati sulla 
carriera scolastica e/o universitaria dei diplomati/laureati (di fonte Miur) con i loro esiti nel mercato del lavoro in termini 
occupazionali e reddituali rilevati attraverso i dati dell’Anagrafe tributaria.

Per quanto riguarda il settore Cultura e attività ricreative, si segnala la progettazione di una nuova indagine 
campionaria sulle forme e i livelli di partecipazione dei cittadini alle attività culturali e ricreative. L’indagine si inquadra 
nel processo di sviluppo delle statistiche culturali proposto da Eurostat attraverso il progetto intemazionale ESSnet- 
Culture, condotto dall 'European Statistical System Network on Culture e pubblicato nel 2013, ed è volta a rilevare i 
fenomeni legati al tempo libero e alla cultura sulla base delle definizioni, classificazioni e misurazioni proposte dal 
quadro concettuale e metodologico definito in sede intemazionale. Sul piano operativo, l’indagine consentirà di 
sperimentare l’applicazione, con riferimento specifico alle indagini campionarie sulle famiglie, di tecniche di raccolta dei 
dati in ambiente web, tramite interviste condotte con questionari on line, e di testare gli eventuali vantaggi che ne 
possono derivare in termini di costi, tempestività e qualità delle informazioni prodotte. La realizzazione dell’indagine è 
prevista per il 2015.

1.5 Lavoro e sistema dei trasferimenti monetari previdenziali e assistenziali

Per quanto riguarda la Rilevazione sulle forze di lavoro, a livello europeo è in corso un processo di revisione dei 
regolamenti che riguarderà le principali caratteristiche metodologiche e i contenuti dell'indagine, al fine di migliorare la 
qualità dei dati e l'armonizzazione tra i Paesi. Un elemento rilevante del processo di modernizzazione delle statistiche 
sociali è la modularizzazione delle indagini sulle famiglie e sugli individui, cioè l'organizzazione dei contenuti 
informativi delle rispettive indagini in moduli omogenei e armonizzati, da rilevarsi anche con diverse frequenze.

Proseguono le attività delle diverse Task force Eurostat relative ai moduli ad hoc e agli aspetti di precisione delle 
stime campionarie su alcuni contenuti dell’indagine. In particolare si segnala la TF su Measurement ofhouseholdincome 
in thè LFS - HHINCOME che sta valutando la possibilità di introdurre nell’ambito della Rilevazione sulle forze di lavoro 
indicazioni sul reddito familiare complessivo da rilevare su un unico componente e quella riferita all’armonizzazione e 
definizioni delle variabili sugli orari di lavoro.

Relativamente alla domanda di lavoro, retribuzioni e costo del lavoro si segnala l’analisi sulla qualità e la comparabilità 
del Job Vacancy Rate, indicatore incluso nei PEEIs e che svolge un ruolo chiave nella strategia Europe 2020.

Infine, proseguiranno le attività del WG ‘Esspros’, presso Eurostat. Più specificamente sulla base delle consultazioni 
Eurostat inerenti il possibile utilizzo dei dati del modulo Pension Beneficiaries per il prossimo Pension Adequacy Report 
e collaborando con OCSE ed Eurostat nella ricognizione dei dati Esspros come possibile fonte informativa nell’ambito 
della costruzione di un Multicountry Database on Benefit Recipients da parte dell’OCSE.

1.6 Giustizia e sicurezza

L’indagine sulla sicurezza dei cittadini, che si svolgerà nel 2014-2015, conterrà un modulo sulla corruzione la cui 
progettazione è stata avviata nel corso del 2013 (analisi delle letteratura intemazionale e conduzione di focus group e 
interviste a testimoni privilegiati per definire obiettivi, contenuti e metodologia). Nel complesso la nuova indagine sarà 
profondamente diversa dalle precedenti: l’indagine, da sempre condotta con tecnica telefonica (CATI — Computer 
Assisted Telephone Interview) su unità di rilevazione estratte dall’elenco degli abbonati alla telefonia fissa, ha di recente 
mostrato problemi di sottocopertura delle famiglie che non possiedono il telefono fisso. Ciò ha reso necessario un 
cambiamento della metodologia di indagine, tutt’ora in fase di studio.

Un’ulteriore interessante novità viene segnalata nell’ambito della statistica notarile. Nel 2013 sono stati mossi i primi 
passi per una proficua collaborazione con l’Agenzia delle entrate, in particolare con l’Osservatorio del mercato 
immobiliare, al fine di analizzare e diffondere congiuntamente il dato sulle compravendite immobiliari e sui mutui. Il 
quadro informativo comprenderà dati provenienti dagli stessi soggetti coinvolti nella compravendita nonché dati relativi 
agli aspetti economici e finanziari derivati dalla compravendita.
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In ambito intemazionale a partire dal 2012 si è consolidata una efficace collaborazione con le Nazioni Unite, in 
particolare con l’ufficio di Vienna United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC) anche sul fronte dei dati 
amministrativi, al fine di redigere e nuovamente testare la classificazione intemazionale dei reati. Nel 2013 si è 
consolidata una sua nuova versione, che verrà testata nei primi mesi del 2014 in circa 60 Paesi, tra cui l’Italia. L’Italia ha 
preso parte sin dall’inizio (anno 2010) ai lavori, appoggiando una classificazione di tipo event-based che dovrebbe 
aiutare a superare le difficoltà di confronto tra i Paesi, caratterizzati da sistemi penali molto diversi, in merito alla 
numerosità e tipologia dei reati. I lavori finiranno per il 2015, quando la United Nations Statistical Commission (UNSC) 
dovrà approvare VInternational Crime Classifìcation System (ICCS) e le relative guidelines per implementarla.

Infine, si segnala l’attività della Task force governativa sulla violenza di genere che, nel 2013, ha cercato di definire 
quali sono i dati necessari per identificare, conoscere e monitorare il fenomeno della violenza di genere attraverso l’uso 
di dati amministrativi. Istat, Ministero di Giustizia e Ministero dellTntemo hanno ipotizzato strategie utili al fine di 
reperire questi dati, attualmente ancora non presenti nei rispettivi database, ma essenziali per lo studio e il monitoraggio 
del fenomeno stesso.

1.7 Agricoltura, foreste e pesca

Riguardo alla Stima delle superfici e produzioni delle coltivazioni agrarie, floricole e delle piante intere da vaso è in 
fase di sperimentazione un’indagine pilota finalizzata alla stima campionaria delle rese effettive relativamente alle 
principali coltivazioni. L’indagine tende a re-intervistare le stesse aziende agricole oggetto di rilevazione ne\VIndagine 
sulle intenzioni di semina, già condotta dall’Istat con cadenza annuale, e permetterà di disporre di stime aggiuntive o 
sostitutive rispetto alle estimative.

Sono state intensificate le attività relative allo studio progettuale sulla stima della superficie vitivinicola e della 
produzione vinicola da dati amministrativi (IST-02044), svolto in collaborazione tra Istat e Agea. Un’attività progettuale 
rilevante riguarda la produzione di olio, in merito alla quale il Mipaaf sta valutando l’opportunità di emanare uno 
specifico Decreto Ministeriale che sancisca il molo svolto da Istat e Ismea come enti preposti alla definizione di una 
metodologia finalizzata a trasformare il dato amministrativo Agea in dato statistico.

Relativamente alla macellazione del bestiame è in fase di valutazione la possibilità di pianificare la progressiva 
sostituzione dei dati rilevati dall’indagine Istat con i corrispondenti dati di fonte amministrativa per quanto riguarda le 
carni bovine e bufaline (in merito alle quali i dati ministeriali sono allineati con quelli derivati dalle indagini), e la 
revisione dei disegni campionari e delle tecniche di stima applicabili per le altre carni rosse (suini, ovini, caprini) e le 
carni bianche, nell’ottica di ridurre i costi di rilevazione senza inficiare la qualità delle stime finali.

Con riferimento alla Rilevazione sull’uso dei prodotti fitosanitari (IST-00168) è prevista, a partire dal 2014, 
l’estensione a due coltivazioni, per dare maggiore significatività alle stime ottenute, anche alla luce delle esigenze 
europee.

1.8 Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali

Nel corso del 2013 l’Istat ha aderito al progetto Simstat che costituisce uno dei Vip project su cui si basa la strategia 
di Eurostat per la modernizzazione delle statistiche strutturali e sul commercio con l’estero. L’implementazione del 
progetto è subordinata all’emendamento di un regolamento statistico comunitario (Regolamento Intrastat) al fine di 
fornire i presupposti giuridici per lo scambio di microdati tra paesi Ue a fini statistici. Il progetto prevede la 
progettazione di un nuovo sistema informativo e di un nuovo approccio metodologico per facilitare lo scambio di 
microdati sul commercio con l’estero tra i paesi membri dell’Ue27. Il suo principale obiettivo è di supportare i paesi nel 
processo di riduzione dell’onere statistico sugli operatori del commercio intra-comunitario (sistema INTRASTAT) 
tramite l’utilizzo di dati già rilevati da altri paesi. L’Istat ha garantito il presidio dei principali comitati, gruppi di lavoro e 
task force intemazionali rilevanti per le aree tematiche di propria competenza sollecitando anche la partecipazione di altri 
enti Sistan nel caso di iniziative di loro esplicito interesse (partecipazione dell’Agenzia Ice al WP Globalisation o f the 
industry dell’OECD, proposta di coinvolgimento dell’Agenzia delle Dogane nel progetto Simstat).

1.9 Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali

Nell’ambito delle statistiche congiunturali sull'attività dell'industria e delle costruzioni, nel corso del 2013 è stato 
avviato uno studio pilota per il passaggio da un sistema di indici a base fissa a uno concatenato, in linea con le
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sollecitazioni provenienti da Eurostat e dalla Commissione europea. L’obiettivo è quello di modificare i processi di 
produzione degli indicatori e di acquisire la necessaria esperienza per poter calcolare, nel 2015, indici concatenati per: 
indice della produzione industriale, indice del fatturato, indice degli ordinativi e indice della produzione delle 
costruzioni.

Per quanto riguarda le statistiche dei trasporti è stato avviato, a livello europeo, uno studio per produrre dati di 
performance delle varie modalità di trasporto e valutare la possibilità di produrre, a regime, i “modal split indicatore”. 
Una Task force sta lavorando sulla Passenger Mobility, ovvero l’analisi dei dati riguardanti gli spostamenti delle persone 
con l’auto

Sul turismo è stata fornita una collaborazione per la stesura del Manuale dell’Organizzazione mondiale del turismo, 
che verrà presentato alle Nazioni unite.

Per quanto riguarda i servizi, una Task force presso Eurostat sta mettendo a punto un Indice della produzione dei 
servizi.

1.10 Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi

Nel corso del 2014 arriverà a conclusione l’iter di approvazione del nuovo atto legislativo che modifica il 
Regolamento (UE) n.691/2011 relativo ai conti economici ambientali europei, ampliando in maniera significativa le 
tipologie di statistiche la cui produzione diverrà obbligatoria. I nuovi moduli previsti dal regolamento saranno operativi 
nel 2017 (riferendosi ai dati relativi al 2014 e 2015); essi riguarderanno i seguenti tre sottoinsiemi di dati:

• conti delle spese per la protezione dell’ambiente - principali variabili economiche che descrivono l’offerta e 
l’impiego di servizi per la protezione dell’ambiente per settore istituzionale e dominio ambientale;

• conti del settore dei beni e dei servizi ambientali - risultati economici e occupazione del settore delle eco
industrie;

• conti dei flussi fisici di energia - origine e destinazione delle risorse energetiche naturali, dei prodotti 
energetici e dei residui energetici.

I lavori preparatori per la compilazione dei nuovi conti dovranno essere sviluppati nel corso del biennio 2014/2015 e 
saranno condotti dall’Istat, ampliando le attività del settore dei conti economico-ambientali che già contempla la 
produzione delle statistiche definite dal Regolamento 691.

Con l’implementazione del SEC 2010, dalla fine del 2014 saranno per la prima volta prodotti i conti patrimoniali, i 
quali misurano il valore delle attività non finanziarie di proprietà dei settori istituzionali, per diverse tipologie di beni: 
abitazioni, fabbricati non residenziali e altri fabbricati e opere; impianti e macchinari (inclusi mezzi di trasporto) più gli 
armamenti; risorse biologiche coltivate; prodotti di proprietà intellettuale (ricerca e sviluppo, software, originali di opere 
artistiche, prospezioni minerarie). La compilazione dei conti patrimoniali consentirà di rispondere alla richiesta 
informativa sulla ricchezza in attività reali delle famiglie e delle imprese, adeguando l’offerta d’informazione statistica 
alla domanda nazionale e intemazionale (in particolare, alle raccomandazioni del G-20 Data Gaps Iniziative e della 
Commission on thè Measurement o f Economie Performance and Social Progress).

Per quanto concerne le statistiche sui prezzi al consumo, oltre al miglioramento della compliance rispetto a quanto 
previsto dai Regolamenti europei in costante evoluzione, le innovazioni che caratterizzeranno il triennio 2014-16 
possono sintetizzarsi in due aspetti:

• la modernizzazione delle fonti e degli strumenti di acquisizione dei dati per la stima dell’inflazione, mediante 
l’utilizzo degli scanner data e di tecniche di web scraping;

• la realizzazione di un disegno campionario di tipo probabilistico con riferimento ai tre stadi di selezione del 
campione (comuni, unità locali, referenze).

L’acquisizione degli scanner data può rendere disponibili nuove informazioni per l’implementazione del disegno 
probabilistico e, d’altro canto, l’utilizzo di procedure generalizzate di raccolta dati su web modifica lo stesso disegno 
d’indagine, con la necessità di valutare la rilevanza del canale web nella commercializzazione dei prodotti al dettaglio e, 
quindi, nella compilazione degli indici dei prezzi al consumo.

1.11 Pubblica amministrazione e istituzioni private

La progettazione delle rilevazioni sulle unità economiche post censuarie prevede il coordinamento di numerose 
indagini in un disegno unico in grado di creare quelle sinergie tecniche, metodologiche e organizzative che consentano di 
razionalizzare i processi e di ridurre i costi e il disturbo statistico alle unità di rilevazione.

La strategia generale prevede l’integrazione di dati di archivio, la realizzazione annuale di Registri statistici delle 
unità economiche, la valorizzazione a fini statistici del patrimonio informativo residente negli archivi amministrativi, lo
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svolgimento di indagini mirate e l’impiego di tecniche di stima da modello statistico con l’obiettivo del trattamento della 
sovra e sottocopertura e del completamento dei vuoti informativi dei registri statistici.

Nel corso del prossimo decennio si prevede la messa a regime dei censimenti continui sia per il settore non profit sia 
per le istituzioni pubbliche, da realizzare mediante cicli multi annuali di rilevazioni campionarie e censuarie di settore, 
con la contestuale intensificazione dell’uso statistico delle fonti amministrative locali e centrali, assicurando la piena e 
tempestiva fruibilità dei dati. L’obiettivo generale è quello di disporre, in tempi brevi e con continuità, di dati 
significativi sui principali aspetti dei mutamenti economici strutturali, che permettano di integrare con costi contenuti le 
numerose e preziose informazioni già disponibili presso gli archivi amministrativi.

Le indagini da realizzare, a scadenze periodiche intercensuarie, sono di due tipi: C-sample e D-sample 
(rispettivamente, trattamento degli errori di copertura e completamento informativo). In particolare, le indagini previste

• Rilevazione di informazioni, dati e documenti necessari alla classificazione di unità economiche nei settori 
istituzionali stabiliti dal Sistema Europeo dei Conti Nazionali e regionali;

• Rilevazione campionaria a supporto del registro delle istituzioni pubbliche e aggiornamento delle unità 
locali;

• Rilevazione campionaria a supporto del registro delle istituzioni non profit e aggiornamento delle unità 
locali.

2. Verso l’uso dei Big Data nella produzione statistica ufficiale

Come accennato nella parte II, par. 1.3, nel corso del 2013 l’Istat ha avviato una serie di importanti iniziative 
finalizzate alla verifica della possibilità di utilizzo a fini statistici della fonte costituita dai Big Data (dati originati dai 
social network, dalle transazioni commerciali in rete, dalla “Internet of things”; Psn IST-02589 “Uso a fini statistici dei 
Big Data”). A tal fine è stata nominata una Commissione, con esperti appartenenti al mondo accademico e a quello delle 
imprese, con l’obiettivo di definire il quadro relativo agli aspetti metodologici e tecnologici e di avviare un primo 
insieme di sperimentazioni. Sono stati prodotti degli issue paper che confluiranno in un unico rapporto di prossima 
pubblicazione.

Nel contempo, è stato creato un gruppo di lavoro con il compito di approfondire le problematiche metodologiche e 
tecnologiche e di coordinare le tre sperimentazioni avviate, riguardanti: i) l’utilizzo di dati di telefonia mobile per la 
stima di flussi di mobilità sul territorio per lavoro e per studio (in collaborazione con il CNR-ISTI); ii) l’utilizzo di 
tecniche di web scraping e lext mining per la caratterizzazione dei siti web gestiti dalle aziende, nell’ambito 
dell’indagine sull’uso dell’Ict (in collaborazione con CINECA); iii) l’utilizzo delle Google queries per la produzione di 
stime nowcast e forecast del tasso di disoccupazione. Per ognuna delle sperimentazioni verrà prodotto un report. I 
risultati saranno anche presentati in sessioni specializzate di due convegni, uno nazionale (XLVII Riunione Scientifica 
della SIS) e uno intemazionale (Quality 2014).

Infine, Plstat dal 2013 partecipa ad una task force (dal 2014 divenuta progetto) deWHigh Level Group for thè 
Modernisation o f thè Statistical Production (Nazioni unite), avente il compito di definire una strategia comune per la 
statistica ufficiale e di condividere le conoscenze, gli strumenti e i metodi per i processi produzione che facciano uso di 
Big Data.
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PARTE IV
LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI IN AMBITO STATISTICO (SAES)
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1. Le iniziative della Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed economiche

Le attività della Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed economiche, istituita nel 2011, si organizzano 
intorno a cinque punti focali: la formazione interna per il personale dell’Istat e del Sistan; le attività di cooperazione 
tecnica; le attività di promozione e divulgazione della cultura statistica; le nuove iniziative formative indirizzate 
all’estemo (alla Pubblica amministrazione, ai privati, alFUniversità, agli ambienti intemazionali).

Il principale obiettivo della Scuola è il rafforzamento delle competenze del personale che opera nella e per la 
statistica ufficiale, a fronte di un contesto in forte evoluzione che chiama il sistema nel suo complesso a una sfida 
importante in termini di alta qualità e di maggiore tempestività delle informazioni fomite, nonché di capacità innovative. 
A ciò si aggiunge l’opportunità di sostenere la crescita della cultura statistica nel paese e la valorizzazione delle 
competenze statistiche presso diverse categorie di utilizzatori, affinché il ragionamento quantitativo e i dati messi a 
disposizione dalla statistica ufficiale entrino a far parte della strumentazione in uso in diversi contesti lavorativi e 
decisionali. Infine, attraverso progetti di cooperazione e attività di formazione, la Scuola ha la possibilità di promuovere 
l’immagine dell’Istat in Europa e presso i Paesi terzi, contribuendo alla diffusione delle best practice e al rafforzamento 
della rete degli istituti nazionali di statistica.

2. L’attività di formazione interna

Per quanto riguarda le iniziative formative rivolte all’interno, nel corso del 2013 la Scuola ha operato per valorizzare 
e aggiornare le competenze del personale Istat secondo due linee direttrici.

In primo luogo ha realizzato percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di competenze specialistiche in più aree di 
intervento (Volume II -  tavola 5.31). A sostegno della crescita delle competenze core dell’istituto sono state organizzate 
iniziative sui temi del processo statistico, della metodologia e qualità nei processi di produzione dei dati, dell’analisi e 
della lettura dei fenomeni economici e sociali. Tali iniziative sono state integrate da interventi di area informatica sui 
software di produzione e di analisi statistica, formazione linguistica e alcune competenze di carattere trasversale. E stato, 
inoltre, avviato un progetto per la realizzazione di iniziative di mentoring e coaching.

In secondo luogo è stata posta particolare attenzione allo sviluppo di competenze a sostegno dei processi di 
innovazione organizzativa, in particolare a supporto dell’iniziativa Stat2015 (si veda paragrafo 1.1, II parte), con 
interventi formativi indirizzati prevalentemente alla dirigenza, sia tecnica che amministrativa.

Fra le attività si segnala anche il ciclo di formazione al ruolo per i dirigenti amministrativi di II fascia organizzato 
dalla Scuola nazionale d’amministrazione.

Nell’area della formazione manageriale, le risorse della Scuola sono state indirizzate verso iniziative come il team 
building, e i percorsi di self-assessment mediante il metodo del 360° feedback, oltre alla usuale collaborazione con la 
SNA.

Nel corso dell’anno è stata infine realizzata la formazione obbligatoria sulla sicurezza, utilizzando la metodologia e- 
leaming accompagnata da un’attività di tutoring on line che ha rappresentato una forte innovazione in termini 
organizzativi e di processo, dato il coinvolgimento di un’ampia platea di destinatari sia delle sedi romane, sia degli uffici 
regionali Istat.

3. L’attività di formazione per utenti esterni

È ambizione della Scuola essere luogo di sviluppo di conoscenze e di capacità di operare con la statistica e con le 
statistiche, e insieme strumento privilegiato di rafforzamento della reputazione dell’Istat come centro di eccellenza nel 
campo della statistica e dell’analisi sociale ed economica. È proprio questo l’obiettivo del settore della formazione 
rivolta alPestemo, nel 2013 in notevole espansione, con la mission di porsi al servizio di coloro che sono interessati ad 
acquisire la conoscenza di strumenti quantitativi per l’analisi e l’interpretazione dei fenomeni socio-economici, e per 
valutare e orientare adeguatamente i processi decisionali. Un obiettivo realizzabile grazie al patrimonio di capacità 
tecniche e professionali degli esperti e dei ricercatori dell’Istat, delle strutture centrali e territoriali.

Le attività di formazione rivolte a utenti esterni si sono articolate lungo tre linee operative: la realizzazione di singoli 
corsi su richiesta degli utenti, la definizione di accordi e collaborazioni con altri enti e istituzioni preliminari alla 
realizzazione di iniziative formative, la definizione di un catalogo dell’offerta formativa aperto al pubblico.

Numerose sono state le innovazioni attuate verso gli enti del Sistema statistico nazionale, in particolare a beneficio di 
quelli che operano sul territorio in virtù dell’azione svolta in sinergia con la rete degli uffici Istat territoriali.

Gli interlocutori sono stati molteplici: organizzazioni private e istituzioni estere, Università per iniziative di alta
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formazione, altri enti specializzati in attività formative.
Con riferimento al catalogo, è stata portata a termine la prima indagine conoscitiva sui fabbisogni formativi degli 

utenti. L’analisi dei risultati è la base per la definizione dei corsi che andranno a costituire l’offerta formativa standard 
della Scuola, da realizzare anche in collaborazione con la SIS.

Infine, in un’ottica di apertura verso l’Europa, procede la partecipazione al progetto Eurostat VIP EMOS (European 
Master in Officiai Statistics) per la definizione di un programma universitario con l’obiettivo di formare neolaureati con 
solide competenze in statistica ufficiale.

Il ruolo strategico rivestito dai mass-media nel veicolare l’informazione statistica ha suggerito di confermare la Data 
Journalism School già sperimentata l’anno precedente con due nuove edizioni.

4. Nuove tecnologie a supporto della formazione

Nel corso del 2013 la Scuola ha iniziato a sperimentare nuove tecnologie a supporto della formazione: a tal scopo è 
stato lanciato il primo ciclo di seminari in rete, o webinar, con l’obiettivo di accrescere le conoscenze, la condivisione e 
la valorizzazione delle esperienze Istat in modo didatticamente nuovo. I 7 webinar realizzati, che hanno ottenuto un 
notevole successo di partecipazione, sono stati utilizzati per il momento per la formazione interna, ma potranno essere un 
utile strumento per tutti gli interessati a conoscere meglio le attività dellTstituto (Volume II — tavola 5.32). Per quanto 
riguarda la progettazione e sperimentazione di ambienti di apprendimento basati anche su piattaforma e.learning, la 
scuola sta sviluppando il Portale della formazione statistica: è in fase conclusiva la configurazione della piattaforma e 
sono state inoltre avviate le attività di implementazione delle funzionalità previste.

5. Cooperazione tecnica

L’Istat vanta da tempo un’esperienza nel campo della cooperazione tecnico-statistica intemazionale ma dal 2011 
questa attività viene svolta nell’ambito della Scuola, che si mette a disposizione dei sistemi statistici dei paesi partner 
della cooperazione intemazionale. Rafforzare gli organismi statistici dei paesi beneficiari, contribuire attraverso i 
progetti di cooperazione alla diffusione della cultura statistica e degli standard statistici intemazionali e promuovere 
l’immagine dell Istat e lo scambio di esperienze professionali, questi gli obiettivi strategici che la cooperazione tecnico
statistica si propone.

Le attività, realizzate o avviate nel 2013, sono in linea con la strategia dell’istituto volta ad intensificare la propria 
presenza, attraverso progetti di assistenza tecnica, nei Balcani e in Africa con particolare attenzione ai paesi della sponda 
Sud del Mediterraneo.

Sempre in linea con le strategie di intervento dellTstituto, che riflettono peraltro gli orientamenti della cooperazione 
italiana e di altri organismi intemazionali, nel corso dell’anno appena concluso sono stati avviate relazioni e promossi 
accordi per realizzare nel medio periodo progetti anche in altre aree geografiche, quali il Sud-est Asiatico e i paesi CIS, 
anche attraverso l’analisi, la partecipazione e l’accesso a nuovi canali e strumenti di finanziamento dei progetti e 
programmi di cooperazione intemazionale rispetto a quelli tradizionali, che continueranno ad essere monitorati ed 
utilizzati. In tale linea strategica si inserisce il rilancio della collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri.

Nel corso del 2013 si è intensificata la presenza dell’istituto nei contesti intemazionali strategici e decisionali, in una 
prospettiva, per il 2014, di consolidamento delle reti già esistenti e di sviluppo di relazioni ed accordi con altri enti ed 
organismi rilevanti ed attivi nel settore.

6. Promozione della cultura statistica

Target privilegiato delle iniziative di diffusione della cultura statistica sono i giovani che vanno avvicinati e 
familiarizzati alFinformazione prodotta dalla statistica ufficiale. L’obiettivo primario delle iniziative della Saes rivolte 
alle scuole è di far nascere nei giovani un approccio quantitativo ai problemi della realtà circostante.

Ambiente ideale di promozione della cultura statistica le iniziative che hanno al centro il mondo delVeducation: 
scuole, insegnanti, studenti.

Nel 2013, le attività in questo ambito sono proseguite e si sono incrementate grazie anche alle alleanze e alle sinergie 
stabilite tra la Scuola e la Rete dei referenti per la promozione della cultura statistica sul territorio che fa capo agli uffici 
territoriali dellTstat (Volume II -  tavole 5.33, 5.34). In particolare, la collaborazione ha prodotto materiali informativi e 
didattici, anche come risultato del lavoro della Rete territoriale, sviluppato in sintonia con le linee strategiche della 
Scuola, che sono stati resi disponibili nelle pagine web dedicate all’offerta per le scuole, denominate “Under 21: la
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statistica per le nuove generazioni”.
Sono stati completati due progetti specifici ideati e realizzati dalla Scuola superiore e rivolti, rispettivamente, alle 

secondarie di primo grado e a quelle di secondo grado.
Il primo, in partnership con la Fondazione Giovanni Agnelli (FGA), ha prodotto un kit statistico che raccoglie al suo 

interno simulazioni di indagini statistiche da attuare in classe/scuola, linee guida per gli insegnanti, pillole 
informative/tutorial su concetti statistici chiave. Il secondo progetto ha prodotto una piattaforma virtuale per 
Pinsegnamento/apprendimento della statistica, Scuoladistatistica-Lab (Volume II -  tavola 5.35).

I presupposti fondamentali su cui si basano i nuovi strumenti offerti alle scuole puntano a sfruttare al meglio la 
familiarità dei giovani con le nuove tecnologie e con il web ma non solo: cercano il coinvolgimento attivo degli studenti 
privilegiando un approccio learning by doing, centrato sull’utilizzo di metodologie didattiche attive e sul web.

La collaborazione tra la Scuola e la Rete territoriale ha prodotto infine una intensa attività di promozione della cultura 
statistica, volta a coinvolgere in progetti finalizzati un numero crescente di insegnanti e scuole anche grazie all’uso della

7. Promozione della ricerca

Questa linea di attività che l’Istat sviluppa attraverso la Scuola si propone di: i) offrire opportunità di ricerca statistica 
e di analisi sociale ed economica attraverso tirocini, borse di studio e formazione mirata all’utilizzo delle banche dati 
Istat, ii) consolidare il network di collaborazioni tra Istat e altre istituzioni, iii) approfondire temi di rilevante interesse 
scientifico, iv) promuovere l’alta formazione in ambito statistico.

In particolare nell’anno 2013 sono state definite due linee di ricerca, concordate con la Banca d’Italia, sui temi della 
dinamica della produttività delle imprese e sui bilanci delle famiglie.

Per quanto concerne workshop ed iniziative scientifiche sono stati realizzati, nell’ambito delle attività del progetto di 
ricerca Scuola-Banca d’Italia, cinque iniziative scientifiche di alta formazione ivi comprese due lectio magistralis.

Infine, per rafforzare le attività di ricerca e di formazione on thè job, sono state avviate convenzioni con le Università 
per l’attivazione di tirocini e sono stati messi a disposizione 15 assegni di ricerca e 11 borse di studio.
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Osservazioni conclusive

Nel corso del 2013, in coerenza con gli obiettivi del programma di modernizzazione dei processi di produzione 
statistica Stat2015, è continuato il processo di innovazioni metodologiche, tecnologiche, tematiche e organizzative, 
orientate al superamento dell’approccio frammentato in singoli processi e alla definizione di assetti più integrati ed 
efficienti, stimolando l’uso delle migliori pratiche e favorendo l’integrazione dei prodotti e la standardizzazione.

Le esperienze realizzate nel 2013 in campo economico, sociale, demografico, ambientale e le innovazioni di carattere 
organizzativo costituiranno le premesse, se non anticipazioni, del prossimo futuro. Si pensi in particolare ai censimenti 
sulla popolazione e a quelli economici, il cui impianto organizzativo e metodologico sarà alla base delle rilevazioni post- 
censuarie nell’ottica dei censimenti continui.

Sulla base delle attività di progettazione e sviluppo già avviate, prodotti specifici saranno realizzati al servizio delle 
esigenze dei governi centrali e locali nonché degli utenti più in generale, siano essi ricercatori, esperti di centri studi, 
operatori dei media, enti del Sistan, esponenti della società civile, studenti, cittadini. Nel volume sono richiamati i 
principali prodotti che costituiscono, in tal senso, esempi significativi:

• il progetto Sistan Hub, il cui obiettivo è la realizzazione di un sistema unitario di diffusione delle statistiche 
prodotte dall’Istat e dagli altri enti del Sistema statistico nazionale e che rappresenta una grande opportunità 
per migliorare l’integrazione e la diffusione di dati di qualità prodotti dal Sistema nonché per rafforzare la 
cooperazione istituzionale tra i diversi enti produttori delle statistiche ufficiali; la sperimentazione avviata nel 
2013 vede l’impegno di alcune amministrazioni territoriali con il supporto di coordinamento tecnico
metodologico degli Uffici territoriali dell’Istat;

• il progetto FRAME, basato sull’utilizzo di tutte le fonti dati di tipo statistico, fiscale e amministrativo 
disponibili presso l’Istat a livello di impresa consente l’adozione di un nuovo approccio, più efficiente e 
meno oneroso per le imprese, per la stima delle principali variabili Structural Business Statistics (SBS);

• il progetto ARCHIMEDE (ARCHivio Integrato di Microdati Economici e Demosociali), che nasce con 
l’obiettivo di ampliare l’offerta informativa dell’Istat mediante la produzione di collezioni di dati elementari 
di tipo longitudinale e cross section da rendere disponibili all’utenza, utili alla ricerca sociale e economica, 
alla programmazione territoriale e settoriale, alla valutazione delle politiche a livello nazionale, regionale e 
locale;

• il progetto SIM, sistema integrato di microdati economici, demografici e sociali, un sistema informativo, che 
partendo dall’analisi del contenuto informativo degli archivi di fonte amministrativa e mediante 
l’applicazione di processi di integrazione, si pone come obiettivo la costituzione di strutture di dati 
elementari relative a specifiche popolazioni statistiche;

• il progetto URBES, che intende rispondere alla crescente domanda d’informazione statistica con forte 
dettaglio territoriale, in particolare sui contesti urbani, al fine di misurare il Benessere equo e sostenibile 
(BES) in ambito urbano e per valutare gli effetti delle politiche pubbliche sulle diverse dimensioni in cui esso 
si articola. Su filoni strategici analoghi e interconnessi si collocano i progetti sul BES riferito agli ambiti 
provinciali e quelli attinenti allo sviluppo delle Smart cities, in cui la componente di misurazione statistica si 
coniuga più direttamente a quelle di carattere tecnologico. Tali azioni progettuali sono contraddistinte da 
una matrice comune: quella della cooperazione interistituzionale, fondata sul coordinamento di diverse 
decine di amministrazioni locali garantito dalla rete Istat territoriale, in termini operativi e di standard 
metodologici di riferimento definiti a livello nazionale e intemazionale.

A sostegno di tali assi strategici e dell’uso crescente dei dati amministrativi per finalità statistiche da parte di tutti i 
soggetti del Sistema statistico nazionale, l’Istat svolge il molo di coordinamento della modulistica e degli archivi 
amministrativi attraverso un approccio fondato sulla cooperazione interistituzionale e l’esposizione sul web dei sistemi 
di metadati e dei risultati delle analisi condotte.

All’inizio del 2013, nella direzione dell’uso delle tecnologie web, della riduzione degli oneri di esecuzione delle 
indagini, del response burden per le unità di rilevazione e, anzi, del ritorno agli stessi in termini di fruibilità delle 
informazioni di proprio interesse, è stato sviluppato e rilasciato sul sito istituzionale dell’Istat il Portale delle imprese. 
Esso consentirà a queste di compilare i questionari e ricevere le informazioni di ritomo in forma organizzata via web e 
potrebbe essere utilizzato, in prospettiva, anche dagli enti Sistan come infrastruttura di servizio per condurre proprie 
rilevazioni, possibilità che potrebbe essere estesa anche ad altri ambiti.

Il rafforzamento della cooperazione con gli enti produttori delle statistiche ufficiali verrà ulteriormente sviluppato nel 
prossimo futuro, in particolare nell’ottica di un miglioramento continuo della qualità delle statistiche ufficiali anche 
attraverso le peer review che Eurostat organizzerà nel corso del 2014 per accompagnate interventi di ‘sostegno’ agli 
uffici di statistica degli enti del Sistema. Sulla stessa traiettoria, l’Istat ha proseguito nel corso del 2013 il monitoraggio 
della qualità delle statistiche e dell’applicazione del Codice presso i principali enti del Sistema utilizzando uno strumento 
analogo di peer reviewing che, nell’ultimo triennio, ha visto il coinvolgimento di circa 130 amministrazioni con
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iniziative mirate svolte attraverso il coordinamento delle strutture centrali e della rete territoriale delFIstituto.
Sarà ulteriormente sviluppato il Portale del Sistan, che accompagnerà le iniziative del Sistema mettendo a 

disposizione la piattaforma di social network dedicata alla Sistan community al fine di sviluppare il confronto 
professionale, la condivisione di esperienze e la promozione di progetti in partnership, in particolare a livello territoriale 
(URBES, Smart cities, Sistemi informativi territoriali).

Una forte attenzione è stata riservata alla diffusione e alla comunicazione delle informazioni statistiche, con 
l’adozione di soluzioni tecnologiche e multimediali in grado di fornire informazioni chiare e facilmente fruibili 
all’utenza, specialistica e non, e di offrire servizi sempre più rispondenti alle esigenze espresse. Particolarmente 
significativo è stato l’impegno sui fronti più innovativi attinenti allo sviluppo del datawarehouse I.Stat e dei sistemi 
informativi tematici, l’ampliamento delle modalità di rilascio dei microdati (public use files), dei laboratori Adele per 
l’accesso controllato ai microdati, oggi attivi in ciascuna sede regionale dell’Istat, e di nuovi canali di comunicazione 
web2.0, l’impiego delle più avanzate tecniche di visualizzazione e dell’infografica.

Un ruolo strategico è stato riservato alla formazione e all’aggiornamento professionale che, proprio per rendere 
praticabili e suscettibili di ampia diffusione le innovazioni in corso di sviluppo, è stata orientata al sostegno del livello 
delle competenze tecnico-scientifiche degli operatori della statistica ufficiale. Allo scopo la Scuola superiore di statistica 
e analisi sociali ed economiche ha sviluppato, nel corso del 2013, numerose iniziative su: la formazione per il personale 
interno e del Sistan; le attività di promozione e divulgazione della cultura statistica con il coinvolgimento di tutta la rete 
territoriale Istat; le attività di cooperazione tecnica; le attività di formazione per utenti esterni (organizzazioni private ed 
istituzioni estere; Università ecc.). Sono state condotte sperimentazioni di nuove tecnologie a supporto della formazione 
lanciando, tra l’altro, un ciclo di seminari in rete (webinar) con l’obiettivo di accrescere le conoscenze, la condivisione e 
la valorizzazione delle esperienze Istat in modo didatticamente nuovo: a questo fine è in progettazione il Portale della 
formazione statistica.

In ambito intemazionale, coerentemente con gli obiettivi di modernizzazione delle metodologie e tecniche di 
produzione dei dati statistici, l'Istat ha partecipato, nel corso del 2013, ad importanti progetti d innovazione. In 
particolare, l'Istat è membro dell'High Level Group on Modemization of Statistical Production costituito dalla 
Commissisone Economica per l'Europa delle Nazioni Unite con l'obiettivo di guidare l'agenda di trasformazione dei 
sistemi di produzione delle statistiche ufficiali e che ha focalizzato i suoi lavori sullo sviluppo di un sistema di 
architetture informative sui dati utilizzati nei processi statistici, creando lo standard GSIM per la descrizione e 
modellizzazione di tali dati. Durante il 2013 si sono inoltre avviati i lavori per la costruzione di una piattaforma di 
produzione dei dati statistici basata su una architettura comune agli uffici di statistica a livello intemazionale per favorire 
lo scambio e il riuso di dati e applicazioni per l'analisi dei dati aH'intemo del sistema statistico. L'impegno dell'Istat si è 
ulteriormente articolato nella partecipazione a progetti di investimenti in campo statistico a livello europeo in diversi 
progetti ESSnet per l'uso dei dati amministrativi e l'utilizzo di metodi standard nella produzione delle statistiche ufficiali. 
Infine l'Istat è membro dello Statistical Network, un progetto di cooperazione intemazionale tra istituti di statistica 
europei, del Nord America e dell'Oceania finalizzato all'introduzione di innovazioni di prodotto e processo della 
produzione di statistiche ufficiali. Durante il 2013 le attività si sono concentrate sulla definizione di una Business 
Architecture comune tra istituti di statistica e la cooperazione per lo sviluppo di sistemi di diffusione e comunicazione 
dei dati statistici.
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b -  Gli strumenti di rilevazione 

2. Stato di attuazione dei lavori Psn 2011-2013. Aggiornamento al 31 dicembre 2013 

a - 1 dati della rilevazione Sda 2013
Tavola 2.1 - Lavori previsti nel Psn 2011-2013. Aggiornamento 2013 e nel Piano di attuazione 2013, 

realizzati e non realizzati per settore, tipo di lavoro e soggetto titolare. Anno 2013 (valori 
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Tavola 2.12 - Lavori realizzati per i quali le variazioni rispetto al programmato hanno determinato una 
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assoluti)

Tavola 2.13 - Lavori realizzati per i quali le variazioni rispetto al programmato hanno determinato una 
variazione del processo in termini di modifiche organizzative per settore (valori assoluti) 

Tavola 2.14 - Lavori realizzati che hanno subito variazioni che dipendono da variazioni di risorse per 
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Tavola 2.15 - Lavori realizzati per i quali le variazioni rispetto al programmato hanno determinato una 
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Tavola 2.16 - Lavori realizzati per i quali le variazioni rispetto al programmato hanno determinato una 
variazione del processo in termini di introduzione di nuove tecnologie per tipologia istituzionale 
dell’ente (valori assoluti)

Tavola 2.17 - Lavori realizzati per i quali le variazioni rispetto al programmato hanno determinato una 
variazione del processo in termini di modifiche organizzative per tipologia istituzionale 
dell’ente (valori assoluti)
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Tavola 2.22 - Lavori rinviati e annullati per tipologia istituzionale dell'ente titolare -  Anno 2013 (valori 
assoluti e percentuali)
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titolare

Tavola 2.24 - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi 
informativi statistici realizzati nel 2013 per settore, periodicità, tipologia e categoria di 
soggetto titolare (valori assoluti)

Tavola 2.25 - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa e statistiche derivate realizzate nel 
2013 per minimo livello territoriale dei dati, settore e soggetto titolare (valori assoluti) 

Tavola 2.26 - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi 
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b- L’analisi per settore di produzione
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1. R ilev a z io n e  E u p

a - 1 dati dell'indagine Eup

a .l  La rilevazione Eup 2014 (dati 2013)

Ogni anno l’Istat conduce la rilevazione sugli Elementi identificativi, risorse e attività degli uffici di statistica 
del Sistan (Eup) che, in attuazione a quanto previsto dal d.lgs. 322/1989 (art. 6, c. 6), rileva informazioni di tipo 
anagrafico sugli uffici di statistica del Sistema, sui responsabili e il personale degli uffici, sull’attività statistica 
svolta e sull’organizzazione. I risultati della rilevazione consentono una visione d’insieme delle caratteristiche, 
delle potenzialità e dei principali limiti del Sistema e sono un utile strumento per la definizione di iniziative per il 
rafforzamento, lo sviluppo e il miglioramento della qualità del Sistema.

Le informazioni sono rilevate mediante tecnica cawi (computer assisted web interview) secondo due formati 
(long e short fonti). Nell’edizione 2014 (anno di riferimento dei dati 2013) il questionario in forma breve è stato 
somministrato agli uffici dei Comuni non capoluogo con ampiezza demografica inferiore a 30 mila abitanti (circa 
2.800 uffici) mentre agli uffici collocati all’interno delle amministrazioni di maggiori dimensioni (662) è stato 
sottoposto un questionario più articolato.

Le sezioni in cui si articola il questionario aggiuntiva sono le seguenti:
sezione 1 -  elementi identificativi e informazioni sul responsabile dell’ufficio di statistica [sezione c omu ne |
sezione 2 — assetto organizzativo [sezione c o mu ne  con d o m an d e  a g g i u n t i  e per  long torni  |
sezione 3 -  personale e altre risorse dell’ufficio di statistica [se / ione  c omune)
sezione 4 -  attività statistica [ domande  aggiunt ive  per long tbrm]
sezione 5 -  utilizzo e diffusione dell’informazione statistica [solo long Form]
sezione 6 -  programmazione statistica regionale [solo per regioni  e province autonome]
sezione 7 -archivi amministrativi [solo per  regioni .  pro\  ince.  comuni  long]
sezione 8 — attività istat [solo long forni ]
L’ultima edizione della rilevazione Eup si è svolta nel mese di febbraio 2013 e ha avuto un tasso di risposta pari 

al 99.2%.

Tavola A - Uffici di statistica del Sistan e rispondenti alla rilevazione Eup, long e short forni, per tipologia istituzionale e
tassi di risposta -  Anno 2013 (valori assoluti e percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N di uffici di 
statistica

N uffici di 
statistica rispondenti

Tassi di 
risposta

Ministero e Presidenza dd  consiglio dei ministri 16 16 100,0

Prefettura_Utg 99 99 100,0

Altra amministrazione centrale 17 16 94,1

Regione e Provincia Autonoma 21 21 100,0

Provincia 80 79 98,8

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 264 261 98,9

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab 2..803 2.784 99,3

Camera di commercio 103 103 100,0

Altra amministrazione locale 52 49 94,2

Altro soggetto pubblico e privato 10 10 100,0

Totale 3.465 3.438 99,2

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.1 - Amministrazioni provinciali con ufficio di statistica e copertura territoriale degli uffici di statistica per regione
- Anno 2013 (valori assoluti e  percentuali)

REGIONI Totale Province N Province con ufficio di statistica 
comunale Copertura (%)

Piemonte 8 6 75,0

Valle dAosta/Vallée cf Aoste 0 0 -

Lombardia 12 5 41,7

T rentino-Alto Adige/Sùdtirol 0 0 -

Veneto 7 7 100,0

Friuli-Venezia Giulia 4 3 75,0

Liguria 4 4 100,0

Emilia-Romagna 9 9 100,0

Toscana 10 9 90,0

Umbria 2 2 100,0

Marche 5 4 80,0

Lazio 5 3 60,0

Abruzzo 4 4 100,0

Molise 2 2 100,0

Campania 5 4 80,0

Puglia 6 5 83,3

Basilicata 2 1 50,0

Calabria 5 4 80,0

Sicilia 9 5 55,6

Sardegna 8 . 3 37,5

Totale 107* 80 74,8

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
* Non sono in d u se  le Province di Trento e  Bolzano in quanto  autonom e quindi equiparate  e  conteggiate com e regioni. P e r ragioni analoghe non è 
inclusa anche la Provincia di A osta (coincidente dal punto di vista amministrativo con la Regione Autonoma della Valle d'Aosta).

Tavola 1.2 - Comuni, comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione) e  copertura territoriale degli
uffici di statistica per regione e provincia - Anno 2013 (valori assoluti e percentuali)

REGIONI e PROVINCE Totale Comuni
N Comuni Sistan con 

ufficio di statistica 
comunale

Di cui: N Comuni Sistan 
con ufficio di statistica 

associato

N Associazioni di 
Comuni del Sistan Copertura (%)

Torino 315 29 - - 9,2

Vercelli 86 32 - - 37,2

Novara 88 2 - - 2,3

Cuneo 250 7 - - 2,8
Asti 118 3 - - 2,5

Alessandria 190 2 - - 1,1
Biella 82 2 - - 2,4

Verbano Cusio Ossola 77 1 - - 1,3

Piemonte 1.206 78 - - 6,5

Aosta 74 1 - - 1.4

Valle d'Aosta/Vallèc 'Aoste 74 1 - - 1,4

Varese ' 141 16 - - 11.3

Como 160 4 - - 2,5

Sondrio 78 1 - - 1,3

Milano 134 46 - - 34,3

Bergamo 244 34 3 1 13,9

Brescia 206 19 16 1 9,2

Pavia 190 6 - - 3,2

Cremona 115 95 - - 82,6

Mantova 70 31 - - 44,3

Lecco 90 5 - - 5,6

Lodi 61 13 - - 21,3

Monza e  della Brianza 55 17 - - 30,9

Lombardia 1.892 289 19 2 17,1
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Tavola 1.2 Segue - Comuni, comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione) e copertura territoriale
degli uffici di statistica per regione e provincia - Anno 2013 (valori assoluti e percentuali)

REGIONI e PROVINCE Totale Comuni
N Comuni Sistan con 

ufficio di statistica 
comunale

Di cui: N Comuni Sistan 
con ufficio di statistica 

associato

N Associazioni di 
Comuni del Sistan Copertura (%)

Bolzano/Bozen 116 1 - - 0,9

Trento 217 1 - - 0,5

Trentino-Alto Adtge/SQdtirol 333 2 - - 0,6

Verona 98 19 - - 19,4

Vicenza 121 37 - - 30,6

Belluno 69 19 - - 27,5

Treviso 95 25 - - 26,3

Venezia 44 33 - - 75,0

Padova 104 30 - - 28,8

Rovigo 50 13 - - 26,0

Veneto 581 178 - - 30,3

Udine 136 52 4 2 38,2

Gorizia 25 4 - - 16,0

Trieste 6 1 - - 16,7

Pordenone 51 50 - - 98,0

Friuli-Venezia Giulia 218 107 4 2 49,1

Imperia 67 47 - - 70,1

Savona 69 60 - - 87,0

Genova 67 55 ■ - 82,1

La Spezia 32 25 - - 78,1

Liguria 235 187 ■ - 79,6

Piacenza 48 42 8 2 87,5

Parma 47 47 23 2 100,0

Reggio Emilia 45 45 7 2 100,0

Modena 47 47 3 1 100,0

Bologna 60 56 18 4 93,3

Ferrara 26 26 3 1 100,0
Ravenna 18 16 8 1 88,9

Forti Cesena 30 30 18 3 100,0
Rimini 27 23 11 2 85,2

Emilia-Romagna 348 332 99 18 95,4

M assa Carrara 17 16 13 1 94,1

Lucca 35 31 22 3 88,6

Pistoia 22 3 - - 13,6

Firenze 44 27 8 1 61,4

Livorno 20 19 - 1 95,0

Pisa 39 38 16 1 97,4

Arezzo 39 22 7 1 56,4

Siena 36 30 21 4 83,3

Grosseto 28 22 6 2 78,6

Prato 7 1 - - 14,3

Toscana 287 209 93 14 72,8

Perugia 59 56 ■ - 94,9

Temi 33 28 - - 84,8

Umbria 92 84 - * 91,3

Pesaro e Urbino 60 36 5 1 60,0

Ancona 49 22 9 2 44,9

Macerata 57 39 13 1 68,4

Ascoli Piceno 33 17 8 1 51,5

Fermo 40 18 6 1 45,0

Marche 239 132 41 6 55,2

Viterbo 60 54 - - 90,0

Rieti 73 52 ■ - 71,2

Roma 121 38 - - 31,4

Latina 33 17 - 1 51,5

Fresinone 91 43 - - 47,3

Lazio 378 204 - 1 54,0

L'Aquila 108 100 - - 92,6
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Tavola 1.2 Segue - Comuni, comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione) e copertura territoriale
degli uffici di statistica per regione e provincia - Anno 2013 (valori assoluti e percentuali)

REGIONI e PROVINCE Totale Comuni
N Comuni Sistan con 

ufficio di statistica 
comunale

Di cui: N Comuni Sistan 
con ufficio di statistica 

associato

N Associazioni di 
Comuni del Sistan Copertura (%)

Teramo 47 37 - - 78,7

Pescara 46 43 - - 93,5

Chieti 104 76 - 73,1
Abruzzo 305 256 - 83,9

Campobasso 84 84 - 100,0
Isemia 52 52 - 100,0
Molise 136 136 - - 100,0

Caserta 104 44 - - 42,3

Benevento 78 27 - 34,6

Napoli 92 56 - - 60,9

Avellino 119 38 4 1 31,9

Salerno 158 85 13 1 53,8

Campania 551 250 17 2 45,4

Foggia 61 10 - 16,4

Bari 41 11 - 26,8

Taranto 29 11 - 37,9

Brindisi 20 6 - 30,0

Lecce 97 16 3 1 16,5

Barietta-Andria-T rani 10 4 - - 40,0

Puglia 258 58 3 1 22,5

Potenza 100 84 - - 84,0

Matera 31 22 - - 71,0

Basilicata 131 106 - - 80,9

Cosenza 155 106 - . - 68,4

Catanzaro 80 78 - - 97,5

Reggio Calabria 97 92 4 1 94,8

Crotone 27 25 - 92,6

Vibo Valentia 50 44 - 88,0
Calabria 409 345 4 1 84,4

Trapani 24 24 ■ 100,0
Palermo 82 30 - 36,6

Messina 108 46 - - 42,6

Agrigento 43 28 ■ 65,1

Caltanissetta 22 20 - - 90,9

Enna 20 13 - 65,0

Catania 58 54 - ■ 93,1

Ragusa 12 12 - - 100,0
Siracusa 21 10 - ■ 47,6

Sicilia 390 237 ■ - 60,8

Sassari 66 26 - - 39,4

Nuoro 52 12 ■ - 23,1

Cagliari 71 40 - - 56,3

Oristano 88 34 - 38,6

Olbia Tempio 26 12 5 1 46,2

Ogliastra 23 9 - 39,1

Medio Campidano 28 18 - - 64,3

Carboni a-lglesias 23 13 - - 56,5

Sardegna 377 164 5 1 43,5

Totale 8.092 3.351 285 48 41,4

Fonte. Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.3 - Responsabili degli uffici di statistica per tipologia istituzionale, qualifica dirigenziale e formalizzazione 
____________dell’incarico - Anno 2013 (valori percentuali)_________________________________________________________

Qualifica del responsabile
l irULUOIrt IO 1 1 1 UZ.IUINMI_C incarico formale

Dirigente Funzionario Altra qualifica

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 87,5 81,3 12,5 -

Prefettura -Utg 90,5 91,9 4,0 4,0

Altra amministrazione centrale 81,3 50,0 31,3 6,3

Regione e Provincia Autonoma 95,2 85,7 9,5 4,8

Provincia 83,3 26,6 67,1 5,1

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 85,4 19,9 62,5 17,6

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab 73,7 14,3 48,7 36,9

Camera di commercio 85,4 14,6 74,8 10,7

Altra amministrazione locale 79,2 36,7 55,1 8,2
Altro soggetto pubblico e privato 80,0 50,0 20,0 10,0
Totale 76,0 18,6 49,2 32,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.6 - Responsabili degli uffici di statistica per esperienza professionale acquisita secondo la tipologia istituzionale 
___________ - Anno 2013 (valori assoluti)_______________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE

Diretto altre strutture 
organizzative di 

questa o altre 
amministrazioni

Diretto uffici di 
statistica o strutture Coordinato e 

organizzative realizzato indagini 
equiparabili di altre statistiche

amministrazioni

Superato corsi di 
qualificazione in 

materie statistiche

Pubblicato lavori in 
campo statistico

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 56,3 12,5 62,5 56,3 50,0

Prefettura -Utg 83,2 5,3 28,4 4,2 4,2

Altra amministrazione centrale 56,3 6,3 62,5 43,8 68,8

Regione e Provincia Autonoma 71,4 9,5 71,4 42,9 57,1

Provincia 47,4 7,7 48,7 33,3 34,6

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 59,2 3,1 41,5 21,9 10,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 39,5 6,4 37,3 8,4 1,4

Camera di commercio 44,7 6,8 52,4 24,3 27,2

Altra amministrazione locale 66,7 22,9 50,0 20,8 16,7

Altro soggetto pubblico e privato 70,0 10,0 60,0 40,0 50,0

Totale 43,4 6,4 38,8 11,3 4,9

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.7 - Uffici di statistica che hanno segnalato il cambio di responsabile dell'ufficio di statistica con la Rilevazione 
___________ Eup - Anno 2013 (valori percentuali)________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Cambio di responsabile

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Prefettura -Utg

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab

Camera di commercio

Altra amministrazione focale

Altro soggetto pubblico e privato

Totale

28.3 

6,3

12.7 

11,9

10.3 

6,8 

2,0

10,0

10.7

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.8 - Uffici di statistica secondo la collocazione e funzioni, per tipologia istituzionale - Anno 2013 (valori
percentuali)

TIPOLOGIA ISTfTUZIONALE
Struttura interna dedicata 

esclusivamente alla funzione 
statistica

Struttura interna che assolve la 
funzione statistica unitamente ad altre 

funzioni
Totale

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 50,0 50,0 100,0

Prefettura -Utg 1,0 99,0 100,0

Altra amministrazione centrale 18,8 81,3 100,0

Regione e Provincia Autonoma 33,3 66,7 100,0

Provincia 19,0 81,0 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 27,7 72,3 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 3,2 96,8 100,0

Camera di commercio 16,5 83,5 100,0

Altra amministrazione locale 18,4 81,6 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 40,0 60,0 100,0

Totale 6,6 93,4 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.9 - Uffici di statistica collocati in strutture polifunzionali per tipologia istituzionale e altre funzioni cui è destinata
la struttura - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Programmazione Sistemi
informativi Comunicazione Cartografia e 

toponomastica
Servizi

demografici
Attività

produttive
Area

amministrativa Altro

Ministero e Presidenza del 
consiglio dei ministri 12,5 6,3 12,5 12,5 31,3 12,5 - 12,5

Prefettura -Utg 35,4 23,2 10,1 23,2 6,1 45,5 4,0 33,3

Altra amministrazione centrale 31,3 • 6,3 18,8 37,5 37,5 - 43,8

Regione e Provincia Autonoma 14,3 - 19,0 19,0 19,0 19,0 4,8 28,6

Provincia 16,5 10,1 20,3 15,2 27,8 7,6 1,3 25,3

Comune capoluogo /  Comune 
>30.000 ab 3,8 6,1 4,6 3,4 11,1 4,6 49,0 14,2

Comune non capoluogo / 
Comune <30.000 ab 11,6 23,3 4,5 6,9 9,9 11,9 86,9 13,5

Camera di commercio 23,3 4.9 7,8 18,4 10,7 34,0 1,0 47,6

Altra amministrazione locale 28,6 34,7 14,3 16,3 32,7 24,5 18,4 22,4

Altro soggetto pubblico e privato 10,0 10,0 20,0 - 10,0 30,0 • 10,0

Totale 12,5 21,0 5,4 7,9 10,9 13,2 74,5 15,7

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.10 - Uffici di statistica secondo il peso relativo deH’attività statistica rispetto all’attività svolta nel complesso -

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE
Fino al 25% 

dell’attività 
complessiva

Fino al 50% 
dell’attività 

complessiva

Fino ai 75% 
dell’attività 

complessiva

Oltre il 75% 
dell’attività 

complessiva

Totale
complessivo

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 12,5 31,3 18,8 37,5 100,0

Prefettura -Utg 87.9 4,0 6,1 2,0 100,0

Altra amministrazione centrale 25,0 37,5 31,3 6,3 100,0

Regione e Provincia Autonoma 9.5 19,0 23,8 47,6 100,0

Provincia 51,9 12,7 12,7 22,8 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 43,1 19,2 11,5 26,2 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 89,6 8,6 1,4 0,4 100,0

Camera di commercio 35,0 29,1 22,3 13,6 100,0

Aftra amministrazione locale 73,5 4,1 8,2 14,3 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 20,0 20,0 20,0 40,0 100,0

Totale 81,9 10,3 3,7 4,1 100,0

Fonte. Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.11 - Uffici di statistica per tipologia istituzionale e collocazione gerarchica - Anno 2013 (valoripercentuali)
Superiore gerarchico cui risponde l'ufficio

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Al vertice politico- .. .. . . . .. . . . . .  . Al vertice amministrativoistituzionale

Ad altra struttura 
organizzativa di rango 

inferiore al vertice 
amministrativo

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 43,8 50,0 100,0

Prefettura -Utg 18,2 76,8 5.1 100,0

Altra amministrazione centrale 43,8 31,3 25,0 100,0

Regione e Provincia Autonoma 19,0 71,4 9,5 100,0

Provincia 11,4 57,0 31,6 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 8,1 65,8 26,2 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 25,8 67,1 7,2 100,0

Camera di commercio 4,9 65,0 30,1 100,0

Aftra amministrazione locale 46,9 49,0 4,1 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 20,0 40,0 40,0 100,0

Totale 23,5 66,4 10,1 100,0

Fonte. Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.12 - Uffici di statistica per tipologia istituzionale e  definizione delle competenze e delle attività negli atti 
____________organizzativi deU’amministrazione - Anno 2013 (valori percentuali)______________________________________

Definizione delle competenze dell'ufficio in atti
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE

In maniera puntuale In maniera generica Non definite

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 18,8 68,8 12,5 100,0

Prefettura -Utg 20,2 61,6 18,2 100,0

Aftra amministrazione centrale 37,5 43,8 18,8 100,0

Regione e Provincia Autonoma 90,5 9,5 - 100,0

Provincia 24,1 62,0 13,9 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 17,7 56,5 25.8 100.0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 6,9 54,9 38,1 100,0

Camera di commercio 34.0 56,3 9,7 100,0

Altra amministrazione locale 26,5 57,1 16,3 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 40,0 40,0 20,0 100,0

Totale 10,4 55,2 34,4 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.13 - Uffici di statistica che sono stati riorganizzati per tipologia istituzionale - Anno 2013 (valori assoluti e

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N uffici riorganizzati %

Ministero e Presidenza d d  consiglio dei ministri 12 75,0

Prefettura - Utg 34 34,3

Altra amministrazione centrale 9 56,3

Regione e Provincia Autonoma 16 76,2

Provincia 39 49,4

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 101 38,7

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 355 12,8

Camera di commercio 62 60,2

Altra amministrazione locale 11 22,4

Altro soggetto pubblico e privato 5 50,0

Totale 644 18,7

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.14 - Uffici di statistica che sono stati riorganizzati per effetti prodotti sull'attività statistica per tipologia 
____________istituzionale - Anno 2013 (valori percentuali)_________________________________________________________

Effetti della riorganizzazione sull’ufficio

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Ne ha potenziato la 
funzione

Ne ha depotenziato 
la funzione

Non ha prodotto 
effetti di rilievo

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 16,7 16,7 66,7 100,0

Prefettura - Utg 38,2 - 61,8 100,0

Altra amministrazione centrale 44,4 11,1 44,4 100,0

Regione e Provincia Autonoma 56,3 6,3 37,5 100,0

Provincia 28,2 28,2 43,6 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 28,7 18,8 52,5 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 29,9 6,8 63,4 100,0

Camera di commercio 29,0 21,0 50,0 100,0

Altra amministrazione locale 18,2 9,1 72,7 100,0

Altro soggetto pubblico e privato 40,0 - 60,0 100,0

Totale 30,4 11,2 58,4 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.15 - Uffici di statistica attualmente coinvolti in una riorganizzazione e ambito della riorganizzazione per tipologia 
istituzionale - Anno 2013 (valori assoluti e percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIO N A LE N uffici in corso di riorganizzazione %

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 10 62,5

Prefettura - Utg 5 5,1

Altra amministrazione centrale 10 62,5

Regione e Provincia Autonoma 10 47,6

Provincia 10 12,7

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 25 9,6

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 155 5,6

Camera di commercio 16 15,5

Altra amministrazione locale 13 26,5

Altro soggetto pubblico e privato 1 10,0

Totale 255 7,4

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.16 - Uffici di statistica per definizione delle competenze, quota di attività dedicata alla statistica e collaborazione 
____________con altri uffici dell'amministrazione - Anno 2013 (valori percentuali)_____________________________________

Quota di attività dedicata alla statistica Collaborazione con altri uffici 
dell'amministrazione

DEFINIZIONE DELLE 
COMPETENZE Fino al 25% 

dell'attività 
complessiva

Fino al 50% 
dell'attività 

complessiva

Fino al 75% 
deH'attlvità 

complessiva

Oltre il 75% 
dell'attività 

complessiva

In maniera puntuale 

In maniera generica 

Non definite 

Totale

54,2

82.9 

88,7

81.9

17.3 

10,5

7,7

10.3

12,6

3.4

1.5 

3,7

15,9

3,2

2,0

4,1

74,3

61,6

48,9

58,6

25,7

38.4 

51,1

41.4

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.17 - Uffici che svolgono attività statistica auto-diretta - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTÌTUZIONALE Si No Totale

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 81,3 18,8 100,0

Prefettura -Utg 32,3 67,7 100,0

Altra amministrazione centrale 68,8 31,3 100,0

Regione e  Provincia Autonoma 85,7 14,3 100,0

Provincia 58,2 41,8 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 33,7 66,3 100,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - - -

Camera di commercio 66,0 34,0 100,0

Altra amministrazione locale 36,7 63,3 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 90,0 10,0 100,0

Totale 46,3 53,7 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.18 - Uffici di statistica che collaborano con altri settori e/o uffici della propria amministrazione Anno 2013 (valori 
percentuali) ___________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE %

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Prefettura -Utg

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab

Camera di commercio

Altra amministrazione locale

Altro soggetto pubblico e privato

Totale

93,8

52.5 

81,3

95.2

77.2

64.2

56.7

71.8

46.9 

80,0

58.6

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.19 - Uffici di statistica che collaborano con altri settori e/o uffici della propria amministrazione per settori e/o
uffici con cui collaborano Anno 2013 (valori assoluti e  percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE

Ufficio di 
Gabinetto del 

vertice poirtico- 
istiuzionale

Direzione 
generale o Area 

analogo vertice amministrativa e 
amministrativo- contabilità** 

gestionale*

Area
organizzazione 

e  program
mazione

Area
comunicazione 

e ufficio stampa

Dipartimenti, 
assessorati o 
settori/servizi 

specifici

Altro

Ministero e Presidenza del consiglio dei 
ministri 26,7 80,0 40,0 20,0 53,3 26,7 13,3

Prefettura -Utg 53,8 25,0 13,5 3,8 26,9 9,6 5,8

Altra amministrazione centrale 30,8 69,2 38,5 23,1 38,5 30,8 23,1
Regione e  Provincia Autonoma 60,0 65,0 55,0 55,0 50,0 95,0 0,0

Provincia 26,2 39,3 52,5 36,1 24,6 68,9 3,3

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 25,1 26,3 50,3 23,4 40,1 57,5 10,2

Camera di commercio 43,2 89,2 27,0 36,5 85,1 1,4 4,1
Altra amministrazione locale 34,8 60,9 69,6 30,4 52,2 39,1 4,3

Altro soggetto pubblico e privato 25,0 62,5 25,0 37,5 62,5 25,0 12,5

Totale 34,2 46,2 42,3 27,0 46,0 42,0 7,4
Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014 
‘ incluso Segretariato  genera le 
“ incluso P ersonale e  affari generali

Tavola 1.20 - Uffici di statistica per titolarità nella progettazione, produzione e diffusione di informazioni statistiche per
tipologia istituzionale Anno 2013 (valori assoluti e percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N uffici con titolantà %

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 4 25,0

Prefettura - Utg 49 49,5

Altra amministrazione centrale 5 31,3

Regione e Provincia Autonoma 12 57,1

Provincia 27 34,2

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 168 64,6

Camera di commercio 71 68,9

Altra amministrazione locale 31 63,3

Altro soggetto pubblico e privato 8 80,0

Totale 375 57,4

Fonte Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.22 - Lavori svolti per frequenza di diffusione delle informazioni statistiche - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE
Frequenza di diffusione dei lavori 

non Istat/Psn

Sempre Talvolta Mai

Totale

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 38,5 30,8 30,8 100,0

Prefettura - Utg 18,8 34,4 46,9 100,0

Altra amministrazione centrale 45,5 36,4 18,2 100,0

Regione e Provincia Autonoma 38,9 55,6 5,6 100,0

Provincia 50,0 43,5 6,5 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 37,5 37,5 25,0 100,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - - - -

Camera di commercio 69,1 25,0 5,9 100,0

Altra amministrazione locale 50,0 38,9 11,1 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 33,3 44,4 22,2 100,0

Totale 45,5 36,3 18,2 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.23 - Uffici di statistica per modalità di diffusione delle statistiche prodotte nei lavori non Psn - Anno 2013 (valori
assoluti e  percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Sito web Cartacea Cd o altro supporto 
informatico Altro

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 61,5 23,1 23,1 100,0

Prefettura - Utg 40,6 37,5 15,6 100,0

Altra amministrazione centrale 81,8 54,5 18,2 100,0

Regione e Provincia Autonoma 88,9 55,6 16,7 100,0

Provincia 82,6 32,6 23,9 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 62,5 36,4 14,8 100,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - - - -

Camera di commercio 88,2 52,9 26,5 100,0

Altra amministrazione locale 83,3 72,2 16,7 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 66,7 44,4 55,6 100,0

Totale 72,6 43,2 20,8 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.24 - Uffici di statistica per presenza di lavori inclusi nel Psr - Anno 2013 (valori assoluti e  percentuali)
Lavori inclusi nel Psr

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE
Si No

La regione non predispone 
un Programma statistico 

regionale

Totale

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri - 100,0 - 100,0

Prefettura - Utg 9,4 81,3 9,4 100,0

Altra amministrazione centrale 9,1 90,9 - 100,0

Regione e Provincia Autonoma 50,0 11.1 38,9 100,0

Provincia 28,3 58,7 13,0 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 8,0 87,5 4,5 100,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - - - -

Camera di commercio 4,4 91,2 4,4 100,0

Altra amministrazione locale 5,6 88,9 5,6 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato - 100,0 - 100,0

Totale 12,2 79,9 7,9 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.25 - Uffici di statistica per frequenza di diffusione delle statistiche prodotte nei lavori non Psr - Anno 2013 (valori 
assoluti e  percentuali)

FREQUENZA DI DIFFUSIONE DEI LAVORI INCLUSI NEL PSR N lavori Psr diffusi %

Sì, sempre 

Si, talvolta 

No, mai 

Totale

22

8

7

37

59.5

21.6 

18,9

100,0
Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.26 - Uffici di statistica che hanno fornito microdati ad altri enti del Sistan per tipologia istituzionale - Anno 2013 
(valori assoluti e percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N uffici che hanno fornito microdati %

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 11 68,8
Prefettura - Utg 5 5,1
Altra amministrazione centrale 2 12,5
Regione e Provincia Autonoma 6 28,6
Provincia 7 8,9
Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 31 11,9
Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - -

Camera di commercio 18 17,5
Altra amministrazione locale 3 6,1
Altro soggetto pubblico e privato 3 30,0
Totale 86 13,1

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2014

ENTE N . % % cumulata

Istat 26 19,0 19,0

Comune 20 14,6 33,6

Regione 14 10,2 43,8

Ministero 13 9,5 53,3

Provincia 12 8,8 62,0

Asl 10 7,3 69,3

Prefettura 8 5,8 75,2

Altri 34 24,8 100,0

Totale 137 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.28 - Finalità della fornitura di dati - Anno 2013 (valori percentuali)

FINALITÀ DELLA FORNITURA DI MICRODATI N uffici che hanno fornito microdati

Per lavori inclusi nel Programma statistico nazionale 32 37,2

Per finalità istituzionali 46 53,5

Per studi sul contesto o il territorio 35 40,7

Non sono note a  questo ufficio 6 7,0

Totale fornitori 86 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.29 - Uffici di statistica che hanno richiesto microdati ad altri enti del Sistan per tipologia istituzionale - Anno 2013 
(valori assoluti e  percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N uffici che hanno richiesto microdati %

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6 37,5

Prefettura - Utg 8 8,1

Altra amministrazione centrale 10 62.5

Regione e Provincia Autonoma 17 81,0

Provincia 18 22,8

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 27 10,3

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - -

Camera di commercio 17 16,5

Altra amministrazione locale 7 14,3

Altro soggetto pubblico e  privato 5 50,0

Totale 115 17,6

Fonte. Istat, Rilevazione Eup 2014

ENTE N % % cumulata

Istat 75 46,6 46.6

Regione 14 8,7 55.3

Ministero 12 7,5 62,7

Comune 11 6,8 69,6

Sistema camerale 10 6,2 75,8

Altri 39 24,2 100,0

Totale 161 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.31 -  Finalità della richiesta di dati - Anno 2013 (valori percentuali)

FINALITÀ DELLA RICHIESTA DI MICRODATI N uffici che hanno richiesto microdati %

Per lavori indusi nel Programma statistico nazionale 35 30,4

Per finalità istituzionali 66 57,4

Per studi sul contesto o il territono 84 73,0

Totale richiedenti 115

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014 

Tavola 1.32 - Uffici di statistica per ragioni per cui non ha richiesto microdati - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Non vi è la necessità 
di acquisire dati

Non vi sono 
risorse

Non è mai stata 
valutata tale 

possibilità

Non si è  a conoscenza della 
possibilità di interscambio di 

microdati in ambito Sistan
Altro

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 70,0 10,0 10,0 - 10,0

Prefettura - Utg 49,5 11,0 30,8 11,0 1,1

Altra amministrazione centrale 66,7 - - - 33,3

Regione e Provincia Autonoma - 25,0 75,0 - -

Provincia 54,1 23,0 27,9 8,2 4,9

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 44,0 16,2 36,3 11,5 1,7

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - - - - -

Camera di commercio 57,0 5,8 43,0 3,5 1,2

Altra amministrazione locale 47,6 28,6 26,2 16,7 2,4

Altro soggetto pubblico e privato 60,0 - 40,0 20,0 -

Totale 49,0 15,0 34,1 9,8 2,4

Fonte. Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.33 - Uffici di statistica per presenza di alcune dotazioni logistiche - Anno 2013 (valori percentuali)
DOTAZIONI LOGISTICHE N uffici %

Locali dedicati 709 20,6

Sale riunioni 1.818 52,9

Aule per la formazione 1.295 37,7

Strumentazione videoconferenza 775 22,6

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.34 - Uffici di statistica per valutazione dell’adeguatezza delle dotazioni tecnologiche - Anno 2013 (valori 
____________percentuali)______________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE

Adeguatezza delle dotazioni tecnologiche

Del tutto Piuttosto „  . . 
adeguate adeguate Poco adeguate

Per niente 
adeguate

Totale

Ministero e Presidenza d d  consiglio dei ministri - 81,3 18,8 - 100,0
Prefettura - Utg 17,2 76,8 6,1 - 100,0
Altra amministrazione centrale 25,0 50,0 18,8 6,3 100,0
Regione e Provincia Autonoma 28,6 42,9 23,8 4,8 100,0
Provincia 15.2 63,3 13,9 7,6 100,0
Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 18,4 53,3 23,4 5,0 100,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab 9,5 57,7 29,0 3,9 100,0
Camera di commercio 30,1 62,1 7.8 - 100,0
Altra amministrazione locale 18,4 63,3 14,3 4,1 100,0

Altro soggetto pubblico e privato 20,0 70,0 10,0 - 100,0
Totale 11,4 58,2 26,5 3,8 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.35 - Personale e dimensione media degli uffici di statistica per tipologia istituzionale Anno 2013 (valori assoluti e
____________medi)____________________________________________________________________________________________
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N personale N uffici Media personale per ufficio

Ministero e Presidenza dd  consiglio dei ministri 135 16 8

Prefettura - Utg 307 99 3
Altra amministrazione centrale 226 16 14
Regione e Provincia Autonoma 265 21 13
Provincia 191 79 2

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 1.042 261 4
Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 6.239 2.784 2

Camera di commercio 303 103 3
Altra amministrazione locale 195 49 4
Altro soggetto pubblico e privato 119 10 12

Totale 9.022 3.438 3
Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.36 - Personale in servizio negli uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il genere - Anno 2013 (valori 
____________percentuali)______________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE % Femmine % Maschi Totale

Ministero e Presidenza dd  consiglio dei ministri 65,2 34,8 100,0

Prefettura - Utg 62,9 37,1 100,0

Altra amministrazione centrale 53,5 46,5 100,0

Regione e Provincia Autonoma 55,8 44,2 100,0

Provincia 51,3 48,7 100,0

Comune capduogo / Comune >30.000 ab 54,2 45,8 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 57,1 42,9 100,0

Camera di commercio 62,0 38,0 100,0

Altra amministrazione locale 59,0 41,0 100,0

Altro soggetto pubblico e privato 51,3 48,7 100,0

Totale 56,9 43,1 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.37 - Personale in servizio negli uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e la classe di età - Anno 2013
(valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTFTUZIONALE Fino a 29 anni 30-44 anni 45-59 anni Oltre 60 anni Totale

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri - 34,1 60,0 5,9 100,0

Prefettura - Utg - 16,3 78,5 5,2 100,0

Altra amministrazione centrale 2,7 45,1 47,3 4,9 100,0

Regione e Provincia Autonoma 3,4 39,6 50,9 6,0 100,0

Provincia 0,5 34,0 57,6 7,9 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 0,5 17,7 67,3 14,6 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 0,7 19,8 67,6 12,8 100,0

Camera di commercio 4,3 37,0 55,1 3,6 100,0

Altra amministrazione locale 1,5 32,3 54,9 11,3 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 3,4 31,9 57,1 7,6 100,0

Totale 0,9 22,2 65,8 11,7 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.38 - Personale in servizio negli uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il titolo di studio - Anno 2013
(valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Laurea Diploma di scuola 
superiore

Altro titolo inferiore al 
diploma Totale

Ministero e Presidenza dd  consiglio dei ministri 71,1 25,9 3,0 100.0

Prefettura - Utg 50,8 42,3 6,8 100,0

Altra amministrazione centrale 71,7 24,8 3,5 100,0

Regione e Provincia Autonoma 65,3 30,1 4,5 100,0

Provincia 69,1 27,2 3,7 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 33,2 54,8 12,0 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 27,0 64,5 8,5 100,0

Camera di commercio 66,0 30,2 4,0 100,0

Altra amministrazione locale 49,7 49,7 0.5 100,0

Altro soggetto pubblico e privato 81,5 15,1 3,4 100,0

Totale 34,8 57,1 8,0 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.39 - Personale per tipologia istituzionale e tipo di contratto - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Dip a tempo 
indeterminato

Dip a tempo 
determinato Collaboraton Totale

Ministero e Presidenza dd  consiglio dei ministri 96,3 1,5 2,2 100,0

Prefettura - Utg 98,0 2,0 0,0 100,0

Altra amministrazione centrale 69,0 27,4 3,5 100,0

Regione e Provincia Autonoma 89,7 3,8 6,5 100,0

Provincia 94,8 4,2 1,0 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 96,3 2,5 1,2 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 94,0 5,1 0,9 100,0

Camera di commercio 92,5 5,3 2,2 100,0

Altra amministrazione locale 92,8 2,6 4,6 100,0

Altro soggetto pubblico e privato 98,3 1,7 0,0 100,0

Totale 93,7 5,0 1,3 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.40 - Personale per tipologia istituzionale e tempi di lavoro - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Dipendenti full time Dipendenti part time Totale

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 97,7 2,3 100,0

Prefettura - Utg 96,1 3,9 100,0

Altra amministrazione centrale 91,7 8,3 100,0

Regione e Provincia Autonoma 81,1 18,9 100,0

Provincia 84,7 15,3 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 87,1 12,9 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 88,9 11.1 100,0

Camera di commercio 83,5 16,5 100,0

Altra amministrazione locale 95,2 4,8 100,0

Altro soggetto pubblico e privato 98,3 1,7 100,0

Totale 88,9 11,1 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.41 - Uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il livello di adeguatezza della dotazione di personale - 
Anno 2013 (valori percentuali)

Dotazione di personale

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Del tutto 
adeguata

Piuttosto
adeguata Poco adeguata Per niente 

adeguata
Totale

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministn - 50,0 25,0 25,0 100,0

Prefettura - Utg 21,2 55,6 23,2 - 100,0

Altra amministrazione centrale 0,0 37,5 50,0 12,5 100,0

Regione e Provincia Autonoma 4,8 42,9 42,9 9,5 100,0

Provincia 7,6 41,8 34,2 16,5 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 9,6 32,2 44,8 13,4 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 17.7 44,8 29,4 8,1 100,0

Camera di commercio 13,6 54,4 30,1 1,9 100,0

Altra amministrazione locale 26,5 44,9 20,4 8,2 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 30,0 30,0 30,0 10,0 100,0

Totale 16,8 44,3 30,5 8,4 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.42 - Previsioni sulla dotazione del personale a disposizione deH’ufficio per il 2014 - Anno 2013 (valoripercentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE
Si, si prevede un 

aumento del 
personale

Si, si prevede una 
diminuzione del 

personale

No, non si 
prevedono 

variazioni del 
personale

Non so Totale

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 12,5 18,8 43,8 25,0 100,0

Prefettura - Utg 6,1 6,1 67,3 20,4 100,0

Altra amministrazione centrale - 20,0 70,0 10,0 100,0

Regione e Provincia Autonoma 1,9 6,8 77,7 13,6 100,0

Provincia 3,8 4,6 72,0 19,5 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 1,1 2,4 83,0 13,4 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 12,5 - 56,3 31,3 100,0

Camera di commercio 3,0 1,0 86,9 9,1 100,0

Altra amministrazione locale 3,8 5,1 74,7 16,5 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 33,3 - 47,6 19,0 100,0

Totale 1,9 2,9 81,2 14,1 100,0

Fonte. Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.43 - Uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il livello di adeguatezza delle competenze del personale 
____________Anno 2013 (valori percentuali)______________________________________________________________________

Competenze del personale

TIPOLOGIA ISTrrUZIONALE Del tutto Piuttosto Poco Per niente Totale
adeguata adeguata adeguata adeguata

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 50,0 43,8 6,3 - 100,0

Prefettura - Utg 19,2 53,5 26,3 1,0 100,0

Altra amministrazione centrale 31,3 62,5 6,3 - 100,0

Regione e Provincia Autonoma 28,6 47,6 23,8 - 100,0

Provincia 25,3 57,0 13,9 3,8 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 17,2 55,6 24,1 3,1 100,0

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 14,4 61,1 22,3 2,1 100,0

Camera di commercio 19,4 67,0 12,6 1,0 100,0

Altra amministrazione locale 16,3 69,4 14,3 - 100,0

Altro soggetto pubblico e privato 50,0 50,0 - - 100,0

Totale 15,7 60,5 21,8 2,1 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.44 - Uffici di statistica che si sono avvalsi di competenze esterne per provenienza della competenza utilizzata 
____________Anno 2013 (valori assoluti e percentuali) ______________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE

N uffici che hanno 
utilizzato competenze 

esterne
Provenienza della competenza

N % Istat Università o 
istituti di ricerca

Consulenti o 
società 
private

Personale
generico Altro

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 5 31,3 2 4 2 1 -

Prefettura - Utg 5 5,1 5 7 11 7 1

AJtra amministrazione centrale 4 25,0 1 2 3 1 -

Regione e Provincia Autonoma 11 52,4 5 13 16 4 8

Provincia 7 8,9 5 6 7 31 2

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 43 16,5 24 5 29 48 11

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab 106 3,8 - 1 1 1 3

Camera di commercio 31 30,1 4 - - 1 1

Altra amministrazione locale 17 34,7 3 6 3 4 1

Altro soggetto pubblico e privato 4 40,0 6 7 6 6 3

Totale 233 6,8 55 51 78 104 30

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.45 - Uffici di statistica per tipologia istituzionale e fonti di finanziamento delle attività - Anno 2013 (valori 
____________percentuali)______________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Un apposito capitolo di 
bilancio

Una o più vod di 
bilando

Finanziamenti 
ad hoc

Nessun finanziamento 
specifico Altro

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 6,3 6,3 50,0 18,8

Prefettura - Utg 3,0 8,1 11,1 73,7 5,1

Altra amministrazione centrale 18,8 31,3 31,3 37,5 -

Regione e Provincia Autonoma 57,1 38,1 19,0 0,0 4,8

Provincia 36,7 13,9 15,2 31,6 8,9

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 40,6 26,4 18,8 14,9 6,5

Comune non capoluogo / Comune < 30.000 ab 22,9 22,4 31,4 22,9 2,2

Camera di commercio 35,9 45,6 5,8 12,6 -

Altra amministrazione locale 40,8 44 9 24,5 8,2 2,0

Altro soggetto pubblico e pnvato 10,0 40,0 30,0 30,0 -

Totale 24,7 23,3 28,4 23,5 2,7

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.46 - Uffici di statistica per adeguatezza delle risorse finanziarie - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Del tutto 
adeguate

Piuttosto
adeguate Poco adeguate Per niente 

adeguate Totale

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri - 18,8 37,5 43,8 100,0

Prefettura - Utg 3,0 34,3 26,3 36,4 100,0

Altra amministrazione centrale 6,3 50,0 25,0 18,8 100,0

Regione e  Provincia Autonoma 9,5 28,6 61,9 - 100,0

Provincia 2,5 25,3 30,4 41,8 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 6,5 26,4 44,4 22,6 100,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab 5,2 30,9 40,6 23,3 100,0

Camera di commercio 13,6 65,0 18,4 2,9 100,0

Altra amministrazione locale 10,2 44,9 30,6 14,3 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 10,0 60,0 20,0 10,0 100,0

Totale 5,5 31,8 39,5 23,2 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.47 - Uffici di statistica che rilevano la soddisfazione degli utenti - Anno 2013 (valori assoluti e percentuali)

Uffici che rilevano la 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE soddisfazione degli utenti

Uffici che registrano le 
richieste degli utenti

Uffici con recapiti pubblici 
sul sito web per 

rispondere ai quesiti degli 
utenti

Uffici con sito web 
conforme ai requisiti di 

accessibilità

N % N % N % N %

Ministero e  Presidenza dd  consiglio dei ministri 2 12,5 7 43,8 10 76,9 10 76,9

Prefettura - Utg 15 15,2 21 21,2 30 96,8 30 96,8

Altra amministrazione centrale 2 12,5 6 37,5 10 76,9 10 76,9

Regione e Provincia Autonoma 7 33,3 11 52,4 20 100 20 100

Provincia 9 11,4 20 25,3 44 88 44 88

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 34 13 77 29,5 122 90,4 122 90,4

Camera di commercio 30 29,1 44 42,7 87 88,8 87 88,8

Altra amministrazione locale 10 20,4 11 224 23 85,2 23 85.2

Altro soggetto pubblico e privato 3 30 7 70 6 75 6 75

Totale 112 17,1 204 31,2 352 89,1 352 89,1

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.48 -  Uffici di statistica che diffondo le informazioni statistiche -•Anno 2013 ( valori assoluti e percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N uffici che rilevano la 
soddisfazione degli utenti %

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 13 81,3

Prefettura - Utg 31 31,3

Altra amministrazione centrale 13 81,3

Regione e Provincia Autonoma 20 95,2

Provincia 50 63,3

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 135 51,7

Camera di commercio 98 95,1

Altra amministrazione locale 27 55,1

Altro soggetto pubblico e  privato 8 80,0

Totale 395 60,4

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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Tavola 1.49 - Uffici di statistica che diffondo le informazioni statistiche per modalità di diffusione - Anno 2013 (valori 
____________percentuali)___________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Tavole di dati Banche dati 1 
Datawarehouse

Comunicati
stampa Convegni Seminari Presentazioni/ 

Incontri pubblici Altro

Ministero e  Presidenza del consiglio dei 
ministri 92,3 30,8 15,4 7,7 7,7 15,4 30,8

Prefettura - Utg 51,6 22,6 71,0 12,9 9,7 45,2 25,8

Altra amministrazione centrale 92,3 61,5 46,2 69,2 46,2 69,2 30,8

Regione e  Provincia Autonoma 90,0 80,0 60,0 50,0 60,0 75,0 35,0

Provincia 86,0 40,0 54,0 34,0 24,0 52,0 26,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 80,0 31,9 62,2 14,1 3,0 23,0 25,9

Camera di commercio 92,9 43,9 89,8 66,3 45,9 75,5 30,6

Altra amministrazione locale 96,3 37,0 59,3 33,3 22,2 40,7 25,9

Altro soggetto pubblico e  privato 87,5 50,0 75,0 75,0 37,5 62,5 25,0

Totale 84,3 39,2 66,6 35,4 23,3 47,3 27,8
Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.50 - Uffici di statistica che diffondo le informazioni statistiche per canali di diffusione - Anno 2013 (valori 
____________percentuali)______________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Sito web ufficio di 
statistica

Pagina web del sito 
istituzionale dedicato 

alla statistica

Link o notizie sulla 
homepage 

istituzionale

Supporti
informatici

Pubblicazioni
cartacee Altro

Ministero e  Presidenza del consiglio dei 
ministri 30,8 76,9 76,9 61,5 30,8 30,8

Prefettura - Utg 3,2 51,6 48,4 38,7 41,9 9,7

Altra amministrazione centrale 23,1 76,9 61,5 53,8 53,8 30,8

Regione e  Provincia Autonoma 60,0 60,0 65,0 65,0 85,0 10,0

Provincia 20,0 70,0 54,0 48,0 42,0 14,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 14,8 68,1 48,1 47,4 35,6 11,9

Camera di commercio 24,5 92,9 76,5 50,0 56,1 18,4

Altra amministrazione locale 18,5 77,8 51,9 22,2 77,8 14,8

Altro soggetto pubblico e  privato 12,5 75,0 100,0 87,5 87,5 12,5

Totale 20,3 74,2 59,5 48,1 48,9 14,9

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.51 - Uffici di statistica che hanno redatto e diffuso un calendario della diffusione - Anno 2013 (valori assoluti e 
____________percentuali)______________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N uffici che dispongono di un 
calendario ufficiale della diffusione %

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 2 15,4

Prefettura - Utg - -

Altra amministrazione centrale - -

Regione e Provincia Autonoma 1 5,0

Provincia 2 4,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 7 5,2

Camera di commercio 5 5,1

Altra amministrazione locale 1 3,7

Altro soggetto pubblico e privato 3 37,5

Totale 21 5,3

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014



Camera dei Deputati -  9 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N . 2

Tavola 1.52 - Uffici di statistica per grado di efficacia della funzione di coordinamento del Sistema statistico nazionale
svolta dall’lstat - Anno 2013 (valori percentuali)

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Totalmente efficace Parzialmente efficace Inefficace Totale

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 68,8 31,3 - 100,0

Prefettura-Utg 89,9 7,1 3,0 100,0

Altra amministrazione centrale 87,5 12,5 - 100,0

Regione e Provincia Autonoma 33,3 61,9 4,8 100,0

Provincia 69,6 29,1 1.3 100,0

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 85,8 11,5 2,7 100,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - - - -

Camera di commercio 75,7 21,4 2,9 100,0

Altra amministrazione locale 73,5 22,4 4,1 100,0

Altro soggetto pubblico e  privato 80,0 20,0 - 100,0

Totale 79,8 17,6 2,6 100,0
Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014

Tavola 1.53 - Uffici di statistica per valutazione delle attività Istat a supporto della predisposizione del Programma 
____________statistico nazionale - Anno 2013 (valori percentuali)___________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Del tutto adeguate Piuttosto adeguate Poco adeguate Per niente adeguate Totale enti Psn

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 20,0 80,0 - - 15,0

Prefettura-Utg - - - - -

Altra amministrazione centrale 28,6 64,3 7,1 - 14,0

Regione e Provincia Autonoma 18,2 81,8 - - 11,0
Provincia - 83,3 16,7 - 6,0
Comune capoluogo / Comune >30.000 ab 40,0 60,0 - - 5,0

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab - - - - -

Camera di commercio - - - - -

Altra amministrazione locale - 100,0 - - 1,0
Altro soggetto pubblico e privato 42,9 28,6 28,6 - 7,0

Totale 23,7 69,5 6,8 - 59,0

Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2014
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b - Gli strum enti di rilevazione
a) Long form

M f e W  SISTAN
T 4- Sistema Statistico

istat M i ̂
Dipartimento per l'integrazione, la qualità e lo sviluppo delle reti di produzione e di ricerca 
Direzione centrale per b s v iu p p o e  il coordinamento della rete territoriale e delSistan 
Servizio per il coordinamento e b  sviluppo del Sistema S ta tii ¡co Nazionale

Rilevazione degli Elementi identificativi, risorse e attività degli Uffici di statistica del Sistema
statistico nazionale (Sistan)

ANNO 2013 
LONG FORM

INFORMAZIONI GENERALI
Periodo di riferimento dei dati: se  non a ltrim en ti specifica to , le in form azioni rich ies te  d ev o n o  fa r  r ife rim en to  al 
3 1 /1 2 /2 0 1 3  p e r  i dati di co n s is te n za , a l l 'an n o  2013  p e r  i d a ti di flusso . Di co n tro , i dati relativi al resp o n sab ile  
dell'u fficio  di s ta tis tica  d ev o n o  riferirsi a lla  s itu a z io n e  al m o m e n to  in cui si com p ila  il q u es tio n a rio .

Utilizo della modalità 'ALTRO': e v ita re  le risp o ste  r id o n d a n ti: non  u sa re  'A ltro ' se  g ià in d ica ta  p re c e d e n te  m o da lità : 
(ad esem p io  se al q u es ito  3 8  è  s ta to  ind ica to  U n iv e rs ità  o  istitu ti di r ic e rc a ', non usufru ire  della m o d a lità  'A ltro ' p e r  
specificare il n om inativo  di u n 'u n iv ers ità  o  is ti tu to  di ricerca).

SEZIONE 1 -  ELEMENTI IDENTWCATIVI
u r n e »  DI STATISTICA

Verificare CON PARTICOLARE ATTENZIONE le sementi M craB ÌN iefC flH lae ere*—H i  tifich e a ¡m m i m ì

Si ricorda che qualsiag provvedimento che modifichi rassetto organizzalo dei‘ufficio di statistica ivi compresa revoituale sostituzione del 
re sp o n s i le dell'ufficio, dovrà essere immediatamente comuni cato ai Servizio per il aoordinamento e lo sviluppo dd Sistan (SIS), Direzione centrate 
per io sviluppo e il coordinamento della rete territoriale e del Sistan (DCSR). Per tu tte  le comunica ioni è possiti e ulti li 2 2 are l'indirizzo emai 
a stanai stat it.

1A De— limriaae f c f t — ■ h t r w i t  [conf o t t i  a de*'informazione] Si □ No □

1-2 Indnizn del ne*
[NOTA: Per intirizzo dd sitoweb si ircende la URL die consente d> raggiungetela 
Homepage del srto dell'aiìministraeione di cui ri/fido  fa parte]

PreoDm pi lato su casella di testo 
con possibilità di modfficao 

interazione campo 
(damodifica'e solo se la risposta 

precompilata non è corretta}

13 D t n t i i ig i i i c  MTUnkM di statistica

1-4 Eventuale indirizza detta secane neh dedicata attUfficia di statistica
[NOTA Si ri chiede partirò lare attenzione ne# a corretta indicazione di questo indirizzo: » 
contro«i hanno evidenziato che m molti casi il Snk an  mesato, in atri è  stata vmficaia 
resistenza ci una pagina web deir istituzione dedi caca al la statisti cache pur e non era stara 
indicata n eJ 1 a scorsa etSzione del r in dagne. j

15
1.5ag

In d n ÌT T n  pastaiedettVfkia d i  statistica (M^Piaeza, n., CAP, Comune, Provincia) 
Td (utilizzarecome separaore/)
Fax (uti6zzare come separatore /)
e-aial [NOTA. Non inserire indirizzi e-mail PEC oome e-mail del [’Ufficio di statistica]

l i LUfcM d 8 f » t  <  —a casetta di Pasta dettviM a certificata f K ) ,  anche ciadiana 
can alili affici deTAaMninfatrarinne? Si □ No □

1-Sa (se lS ^ 's ilM irb z«  di Pasta Hettraoica certificata (PEC)
{NOTA L'indiri2zo PECva inserito unicamente in questo spazio: *0» Inserir e h à k izà «afc 
KCcom* ma* M TU tfcioéi statiate«]

Testure

1-7 Dennminariane d ia d e  sdente d e li  ¿trattar* genrdiita di Svetta inaiediatanente 
saneriare netta aa de runkia di statistica è no» marata Testure

1-* [SOLO PER COMUN, PROWJCE. LE ASSOdAZUN VANNO A DOMANDA 7fc, GU ALTRI VANNO A DOMAIOA LSa| 
i^mrfnistrariane esefdta fa f i  liane statistica in fa m a  aatanam a a infam a assaciata?
[NOTA: Escludere le associazioni costitute ad hoc per la arcostaraade» labori censuari 
Considerar^ inoltre, le seguenti definizioni
1} t'ufficio df statistico è costituito informa autonoma ge. nel l'ambito del f ente, è s ta a  istituita un'apposita struttura deputata allo 
svolgimento de«afunz»one statistica overo t a  e funzione è assegnata a una struttura già esistente;
2) Y ufficio ót smtisvcc e costituti) m forma associata è  stata stipulata una cowenzione per la gestione del a funzione statistica con 
dtri enti loedi ]
1 . informa autonoma □

2 . informa assodata □

[se 1 »  = ‘l'va i atta da Mandi U |

Lta [se 1 »  = y ]  Indicatela denaniinaàanecawpteta derassadaàane Testure

U » [se 1S  = *2'e per ASSOCIAZIONI] N
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Total* Amministrazioni eh* fanno parta dei*assodatone

1.8c [se 1.8 -  *2* e per ASSOCIAZIONI}
Total* amministrazioni facenti parta òtT attodazioM  che hanno assodato la funziona
statistica

N

1.8d [sa 1.8 -  *2' a par ASSOCIAZIONI] A m o di inizio a termine deTassodazione
[NOTA: Se costituita a tem po indeterminato, ¡r»cr;x  i codice 99991. AAAA-AAAA

RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI STATÌSTICA

Varifkara CON PARTICOLARE ATTENZIONE k  seguenti informazioni a scanalare eventuali modifiche o int ac razioni
Si ricorda che qualsiasi provvedi m ento che modifichi l'assetto organi zzai ivo deH'ufficio dì statistica, iv' compresa 'eventuale 
sostituzione del responsabile dell'ufficio, dovrà essere im m ediatam ente comunicato al Servizio per il coordinam ento e lo sviluppo del 
Sistan (SIS), Direzione centrale per lo sviluppo e l c o o rd in am elo  delia rete territoriale e  del Sistan (DCSR). Per tu tte  le comunicazioni 
è possibile u t  lizzare l'indirizzo email sistan g u s ta t i!

1.9a

1.9b

Nome e cognome del responsabile de&'Uffido di statistica
[NOTA: se ooito  vacante. n se rre  l codice nome- 99 c 
cognome- 99)

[sa noma: 99 e cognome: 99, vai afta domanda 2.1]

Precompilato su casella di testo 
con possibilità di modifica o integrazione campo 

(da modificare solo se la risposta preconi pi a ta  non è  corretta)

1.10 Sasso del responsaN e «M'Ufficio di statistica

[NOTA: Inscr re F ocr femm-na oppure M p c ' mascn o.j
Precompilato su casella di testo 

con possibilità di modifica o integrazione campo 
(da modificare solo se la risposta precompi a ta non è corretta)

1.11 Armo di nascita del responsabfle deiKUff do di statistica Precompitato su casella di testo 
con possibilità di modifica o integrazione campo 

{da modificare solo se la risposta precompi a ta non è  corretta)

1.12 Indirizzo e-mail dal responsabile dei* Ufficio di statistica
[Not<r è  pretorio;1* non utilizzale o stesso ndi' zzo m a a e r  
'jff-c o »» : rev ao iijo i.e  pertanto, st» poss ts ¡c», differì?'!/ A'i ]

Precompilato su casella di testo 
con possibilità di modifica o integrazione campo 

(da modificare solo se la risposta p re com prata non è  cornetta)

1.13 Qual è  la quaftfica del responsabfle deft'Uffkio di statistica? (una soia risposta)

1. Dmgente in servizio presso l’amminist'azione □

2. Dirigente esterno incaricato presso l'amministrazione i

3. Professionista statistico/attuariafe -

3. Funzionario/Quadro con responsabilità di jn ttà  operativa o di struttura
3

4 Altro (specificale) j  * testuale

1.14 li responsabfle deft'Uffkio di statistica ha ottanuto un incarico formale per dirigere 
r U fi do? s; j No j

1.14» [se 1.14 - '« ']  L'incarico è  a tempo indeterminato? SI j No j

1.15 Titolo di studio del responsabfle deft'Ufficio di statistica (una sola risposta)
1. Titolo di studio post la jream ~i

2. Laurea/diploma di aurea n discipline statistiche j

3 Laurea/diploma di ¡aurea in discipline economiche j

4. Laurea/diploma di ’aurea n discipline giuridiche 3

5. Laurea/diploma di laurea n discipline politiche e sociali 3

6. Altra !au rea/di pi orna di laurea -5

7 Diploma d istruzione secondaria superiore 3

8. Altro {specif care) j  testuale

1.15» [se 1.15 -  '1'] Specificare l'ambito disciplinare del titolo di studio post lauraam

l. Economico statistico u

2. Giù? ¡dico ‘ j

3. Portico-sodale j
4. Ait-o (spec-f care) u

1.16 Prima di assumere la responsabflith deR'Uffido, il responsabfle aveva:
1. Diretto altre strutture organizzative di questa o  altre  amministrazioni Si zi No J

2. Di'etto uffici di statistica di altre amministrazioni ovvero stru tture  organizzative con 
competenze in m aterie statistiche equiparaci i

Si □ No 1

3. Coordinato e realizzato indagini statisticne S. J No j

4. Superato corsi di qua ideazione in m aterie statistiche Si i No :

5. Pubblicato lavori in ram po statìstico Si -) No T
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SEZIONE 2 -  ASSETTO ORGANIZZATIVO
2.1 La funziona statistica* è svolta dairUffido di statistica: (una sola risposta)

[NOTA La funzione statistica è svolta n form a esclusiva qualora ati'Ufficio non siano attr buite form alm ente a it 'e  competenze, fatta 
esc us one oef que ¡e riconducbi i alio svoig m ento di a t t  v ta d supporto di t¡do amministrativo.}
[PER 1 COMUNI CON MENO W 30 000 ABfTANTl PREVISTE SOLO MODALITÀ 1 E 21
1. AH'interno dell'amministrazione, in una struttura dedicata esclusivamente a  la funzione statistica □
2. All'interno del l'amministrazione, in una struttura polifunzionale che assolve la funzione statistica 
unitam ente ad altre funzioni 3

3. All'esterno del'am m inìstr azione, in un'organizzazione dedicata esclusivamente alla funzione statistica j

4. All'esterno de l'amministrazione, in un'organizzazione polifunzionale che assolve la funzione statistica 
unitam ente ad altre funzioni 3

2.1« [se 2.1 3 3 ' o'4'] Specificare la denominazione deir organizzazione Testuale

2.1b [sa 2.1 « 3 '  o '4'] Spacificar« la forma giuridica d«4rorganizzazione Testuale

2.1c [sa 2.1 * *2' o  '4'] A quali altra funzioni ò destinata la struttura? {possMH più risposte)

1.Ufficio a supporto del vertice politico, segreteria de d irettore generale o segretariato generale i
2.Affari generali e materie connesse (personale, acquisti, archivio, protocoUo, ecc.) □
3.Conlrolio strategico , di gestione e valutazione organizzativa 3
4.Programmazione di interventi e  servizi
5 Sistemi informativi ~ì
6 Infor mazione/comunicazione
7 Servizi demografici, anagrafe e servizio elettorale 3
S.Aitro, (specifica'**, elencare ie funzkxv seoarandoìe con una virgola) i

2.2 Considerando l'organigramma deM*amministrazione in cui opera, a chi risponde in via gerarchica diretta l'ufficio di statistica? 
(una sola risposta)

1 Al vertice politico-istituzionale j

2. Ai vertice amministrativo gestionale 3

3. Ad altra struttura organizzativa di rango inferiore a) vertice amministrativo j

2 3 Tenendo conto defla sua esperienza, quanta parte dcoattività complessiva dettUfRòo è dedicata all'espletamento della funzione 
statistica? (una sola risposta)

1. Fno al 25% dei'attiv ità complessiva j

2. F no al 50% de1'attività complessiva i

3. F no al 75% dev'attività complessiva i

4. Oltre H 75% dell'attività comp essiva 3

2.4 L'ufficio di statistica è l'unica struttura dell'amministrazione titolata a progettare, produrre e  
diffondere le statistiche? Si i No 3

2.5 Nel corso del 2013 l'ufficio ha coftaborato con altri settori e /o  uffici del t'amministra rione? S*. j No j

2.5a [Se 7.S » 'si'] Nel corso del 2013 con quaü uffici e /o  settori del'amministrmzione ruffido di statistica ha intrattenuto rapporti di 
cofladorazione diretta? (possibili più risposte)

1. Ufficio di Gabinetto dei vertice politico istiuzionaie S‘. j No _j

2 Direzione generale o analogo vertice amministrativo-gestionaie (incluso Segretariato generale) Si j No j

3 Area amministrativa e  contabilità (incluso personale)/Affari generali S*. -! No

4. Area organizzazione e  arogrammaztone Si J No j

5. Area comunicazione e ufficio stam pa SI -5 No 1

6. Dipartimenti, asacssorati osettori/scrv izi specìfici (es. agricoltura, servìzi sociali, turismo, ecc.) 
{spec f ca 'e, e e n ca re  e  fjnzton: separandole con jn a  v 'gola)

Si 3 No 3

7 .Atro (specificare) SI 1 No i

2.5a.l-7 [PER CIASCUNO DEI SETTORI INDICATI] Indicare la 
frequenza d e la  colaborazione per ciascuna tipologia dì 
attività statistica svolta nel corso del 2013?

Regolarmente Occasionalmente Raramente o mai

1 Definiz one/determ inazione dell'oggetto di studio 
{ deazione), progettazione lavon statistici 3 3 3

2. Supporto m etodologco (campionamento, progettazione
indicatori,...) □ □ 3

* Lo svolgimento deila funzione statistica prevede la progettai ooe e /o  ¡'esecuzione di attività di rilevazione, elaborazione e  diffusione di
informazioni statistiche; tale funzione svolta in forma esclusiva qualora ati'Uffìcio non siano attribuite form alm ente aitre competenze, fatta 
esclusione per quelle riconducibili a  ¡o svolgimento di attività di supporto di tipo amministrativo.
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3 Acquisizione dati, anche da fonte amministrativa J j J

4. Rilevatone (fle tta  dì dat> ~i “1

3. Vacazione, e  a ttraz io n e  e analisi del dati 3 3 3

6. Redazione di reporl j j i

7. Diffusione di risultati (es. attraverso comunicati stam pa, 
note per la lettura dei dati, diffusione di tavole) 3 □ 3

8. Altro J j J

2.6 Secondo la sua esperienza, negli ultimi 3 anni, si registra un miglioramento o un peggioramento in merito ai seguenti aspetti:

Peggioramento Miglioramento

1. Autonomìa del ufficio 1 2 3 4 5 6 7

2. Capacità di programmare :e  {proprie) 
attività 1 2 3 4 5 6 7

3. Accesso alle risorse economiche 1 2 3 4 3 6 7

4. Accesso alle risorse tecnoìogìcne 1 2 3 4 5 6 7

5 Datazione di personale 1 2 3 4 5 6 7

6. Competenza professionale delie 
risorse um ane

1 2 3 4 5 6 7

7. Capacità di coordinamento con altri 
uffici deH'ammìnistrazione

1 2 3 4 5 6 7

8. Efficienza dell'attività statistica 1 2 3 4 5 6 7

9 Visibilità interna dev'attività statìstica 1 2 3 4 5 6 7

10 Visibilità esterna dell attività 
statistica

1 2 3 4 5 6 7

11. Funzionamento compiess vo 
delt'uffìco

1 2 3 4 5 6 7

2.7 DaNa sua costituzione. Puffi do di statistica è stato sottoposto a riorganizzazione (anche in 
seguito a riorganizzazione o riordino deir amministrazione)?

(NOTA: Per ■ orgaTzzazione si nteode jn  n te 've 'ito  d; ' assetto  deg!' elementi d- fj.nz’onam ento 
organ zzat vo de 'amm n s trax o n e  s j  a naso a; jn  piano strutturato.]

Sì -j No

2.7a [Se 2.7 = 'si'] A che anno risale la rioeganizzazione più recente? ANNO

2.7b [Se 2.7* 'sì'] Secondo la sua « te n e n z a , la riorganizzazione più recente che effetti ha prodotto su Ha attività daS'uffdo di 
statistica? (una sola risposta)

1. Ne ha potenziato la funzione (ruoto più cent'ale, più strategico; 'ango più e lev a to ;...) 1

2 Ne ha depotenziato la funzione (ruolo m eno centrale, m eno strategico; diminuzione dì rango; ..) 3

3. Non ha orodotto effetti dì rilievo J

2.8 È attualmente in corso una riorganizzazione delTammirustraziona che interessa anche l'ufficio di 
statistica o la funzione statistica? Sì 3 No 3

2.9 Negli atti organizzativi dell'amministrazione sono Ì lustrate le competenze e le attività affidate all'ufficio di statistica? 
(una sola risposta)

1. Si, n m aniera puntuale 3

2 Sì, n maniera generica J

3 No 3
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SEZIONE 3 -  PERSONALE E ALTRE RISORSE DELL'UFFICIO DI STATISTICA
Unità di parsonala assegnata all'ufficio di statistica, compreso il responrahili, al 31 /12/2013 sacondo:
(NOTA
1) Sono richieste nfo'maz on su; personale n jc 'v  i  o p 'esso  ’Ufficio d statistica a: 31/12/2013 re at vam ente a a numerosità per 
Rene^e. d asse  d’età, t to  o d stud o. tipo d; co n t'a tto , reg me oraro , qua; f  ca e  sui 'eventua e  ^co^so a competenze professona : 
cste rne
2) 1! pe'sonaie assegnato a ‘'Uffico d statistica comprende anche persona e  n comando o d s ta c a to  presso a*re amm mstrazion .
3) Deve essere ine uso anche t 'e s p o n ib ile  deil'Uffico ]

3.1 Il fanara
(NOTA: |f perdonale totale ndicato n queste domande deve coincidere con que *o n d 'ta to  a'ia  dom anda re:ativa a oasse  d ' età , 
t tolo di studio. fcpo d: cont'a tto . L'app cat vo 'e sM jtice  a somma n automatico]
Numero di donne N

Numerod< gemini N
Totale N

3.2 La dass« d'ttà

N umero di persone fino a 29 anni N

Numero di persone 30 44 anni N

Numero di persone 45-59anni N

Numero di oersone di 6 0  anni e  oltre N

Totaie (Il personale totale deve lom tidere tvn  quello indicato nella domanda precedente) N

3.3 Il titolo di studio

N jm erod i p e 'so n eco n  aurea/diplom a di laurea N

Numero di pe 'sone con diploma di scuola media superiore N

Numero dì oersone con titoio inferiore a diploma di scuola media superiore N

Totale (H personale totale deve coincidere con quelb indicato nella domanda precedente) N

3.4 Il tipo di contratto

Numero di dipendenti a tem po indeterminato N

Numero di dipendenti a tem po determ inato N

Numero di collaboratori N

Totale (Il personale totale deve coincidere con quello indicato nella domanda precedente) N

3.5 Il regima orario
(NOTA: I1 pe'sonaie totaie nd cato  deve nc ude 'e  soto p e rso n a l dipendente, par ai a somma de d;p enden t a tem po 
ndcte 'm  nato c de dipendenti a tem po d e tcfm nato ndicat a ¡a dom anda precedente {escludendo q u n d  co aborator ). 

lap p i cativo resti tu  sce a somma n a uto m ateo  1
Nume-o di dipendente fu lltim e N

Num e'odi dipendent part time N

Totale N

3.6 La qualifica
|K0TA: li pe'sonau» to ta e  ndicato deve ine jdp'i* so !o ’ personale dipendente, aar ai>a somm a dei dipendenti a  tem po 
ndeterm  nato e de d pendent a tem po determ  nato ndicati a a domanda sui t-po d' contratto  {esaudendo qu nd co aborator 
L appi c a tv o  re s t tu  sce a somma n automatico.)
Numero di dirigenti N

N um e'odi professionisti statistico/attuar ali N

Num e'o di funzionari o quadri N

Numero di impiegati N

Aftro personale N

Totale N

3.7 In ganarela, la dotazione nu manca di parsonala è: (una sola risposta)

1. Del tu tto  adeguata □

2. Piuttosto adeguata J

3. Poco adeguata □

4. Per mente adeguata ~¡

3.8
Il parsonala d«l'ufficio di statistica ha compatanza statistiche adeguate? (una sola risposta)

1 Dei tu tto  adeguate J

2. Piuttosto adeguate □

3. Poco adeguate J

4. Per niente adeguate 3
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3.9 Per il 2014 si prevede una variazione del personale a disposinone deff'Uffirìo rispetto al 2013? (una sota risposte)
1. Sì, si prevede un aum ento dei personale □

2. Sì, si prevede una diminuzione del personale T

3. No, non si prevedono var azioni de personale J

4 Non so ~1

3.10 Tenendo conto d e la  sua esperienza, quanta parte del lavoro del personale de N'Ufficio è normalmente dedicata ad attività di tipo 
statistico? (una sola risposta)

1 fino ai 25% dell'attività complessiva □

2. fi no ai 50% deM'attìvità complessiva □

3. fino ai 75% dell’attività complessiva J

4. oitre il 75% dell'attività compless va □

3.11 Considerando esclusivamente l'attività statistica svolta, può indicare il personale impiccato in anno* 
persona?
[NOTA: Ai fini dal calcolo degl anni-persona si dovranno effettuar« dua passaggi: 1 primo per stabfllre il 
valore in aruv-persona di ciascun dipendente in servizio presso l'ufficio, il secondo per stabilire valore in 
anni-persona dedicato da ciascuno allo svolgimento deM'attìvità statistica.
Un anno persona oqu vaie a 1 unità di porsona e  a tem po pieno :n servizio per 12 mesi.
1 Per trasformare fé unita non a tempo pieno o non disponibili per l'intero anno si forniscono t seguenti 
esempi. Sara pan a

0.8 un tà d persona e  n se^viz o  oer 12 mes n 'eg  i>ed; pa't-fcme ali 80%;
0.5 unita d ; oersona e  a  tem po oieno assunta con decorrenza 1* jg!'o{se con onesta* one iavo 'a tva  a 

50% s: ndicne'à 0,25);
0,67 unità di o e 'so n a e  cessata da 1* settembre;
0 : persona e in aspettativa senza assegni, o  fo#ma anaioga, per tutta a durata de ! anno

2 1 vaof dei e s ;n g o e  un:t à d : personale dovranno ossore  ulteriormente elaborati su ta  baso dei peso 
accen tu a  c  de^ avoro ded cato da ciascuno a 'a t t v ta  stati s tea . Per :e  j! te r Of trasformaz^on si 
forniscono i seguenti esempi:

1 unità d oe'sonaie equ va en te  a 1 anno pe-sona (tem po pieno n se*v zio ber 12 mesi) cne ded ea 50% 
de te n ty o d : d v o 'o d  ; 'attività sta t stica. »-solerà paf a 0,5 anni pe*sona;

1 un ta  d oe'-sonae eq jiva en te  a 0.8 anni pe-sona {12 mesi ;n reg m ed  p a - t tm e  a !'80%) che dedica 
25% dei tem po di avo^o ai 'a tt V tà  sta ts tica . -’salterà oar a 0,2 anni persona:

1 unità lì pedonale equivaente  a 0.5 anni persona (6 mesi n regime di fu s-time o 12 m es; in ag irne  di 
Da'! timo a 50%) cno dedica 20% dei tem po d' avo 'o  ai'a ttiv ità  statistica, 'isusterà par 0,1 ann 
persona l

N

3.12 Nel corso del 2013 fUffido di statistica, n e io  svolgimento del l'attività statistica, si è avvalso di personale di altri uffid 
de^amminictrazione? [esclusi i lavori consuari) (una »da risposta)

1. Si, regó árm ente j

2 Si. occasionai mente i

3. No n

3.13 Nel corso del 2013 l'ufficio di statistica, nello svolgimento deV'attivftà statistica, si è  avvalso di 
competenze professione* esterne alf amministrazione? (es. assistenza tecnica per la progettazione, la 
realizzazione, la validazione di camoioni. Questionari o basi di dati) (esdusi i lavori censúan) (dossibili 
più risposte)

Si 3 No u

3.13a [Se 3.13= 'sì'] Di quai competenze esterne si è  avvalso?

1 Istat Si “i No n

2. Università o  istitut d ricerca Sì 3 No □

3 Consulenti o  società private Sì Iì No □

4 Personale generico: collaboratori, rilevatori, tirocinant. Sì i No j

Altro {specif care) Sì U No 3

RISORSE LOGISTICHE E TECNOLOGICHE

3.14 L'Ufficio dispone di locai specificamente dedicati aflo svolgimento defle proprie attività? Sì i  | No i

3.14a [se 3.14 = 'sii Indicare di quanti mq dispone TUffido
[NOTA: Se 'Ufficio per o  svoigimento dei e  sue a tt v ta occupa oca dedicai, nd^care a superficie d e -o  
soazio comptess-va mente a disposi* one ;n melr quadrat (arrotondati senza dee mai') »a supeff c ;e  
nterna de ¡ uffìc o, ovvero a superficie de pavimento a; netto  de' mur; {suoerfice c a lp es ta i e) !

mq

3.15 L'Ufficio dispone di sale riunioni (anche in condivisione purché facilmente frufeii alfoccorrenza)? Si J No j

3.16 L'Ufficio dispone di aule per la formazione (anche in condiviskma purché facMmente frufcii 
a lf  occorrenza)?

Sì -j No n

3.17 L'Ufficio dispone di strumentazione per la video conferenza (anche in condMsione purché faeflmente 
fruibile di'occorrenza)?

Si l No ]

3.18 Le dotazioni informatiche delTUffido sono: (una sola risposta)
1. Del tutto  adeguate J

2. Piuttosto adeguate ~1
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3 Poco adeguate T
4. Per niente adeguate 3

RISORSE FINANZIARIE

3.19 Per svolger« la tua attiviti, (Ufficio di statistica dispone di risorse previste da: (possiMi più risposte)

I. Un apposito capitolo di bilancio i

2 Una o più voci di bilancio □

3 Finanziamenti ad noe □

4. Altro {spec ifeare) a * testuale
3.20 La dotazioni finanziarie deTUffido sono: (una sola risposta)

1 Del tutto  adeguate

2. Piuttosto adeguate □
3 Poco adeguate .i
4 Per niente adeguate J

SEZIONE 4 -  ATTIVITÀ STATISTICA
4.1 Indicare il numero di lavori statistici 2013 dafU ffk io  per ciascuno dei seguenti tipi di attività statistica (considera«« sia i 

lavori Affitti por conto deTistat e /o  neirambito del Psn sia quetf non svolti per conto deiristat e /o  ne#'ambito del Psn)
[KOTA t : si rilevano i lavori NON ie singole trasmissioni dati]
(NOTA 2: Un processo di produzione statistica { avo^o statstico) duo essere - fe r to  a una r evasone, a; 'e  aooraz o n e d 1 dati o a  un s stem a
n fo m a tv o . H processo d produzone s ta ts te a  possiede jn o  spec fico e  definito contenuto nformafcvo e  proprie m oda ;tà di conduzione. 
Esso e  normalmente accomoagnato da note metodo^ogene cne descr vono le cara tte r>stiche de ¡avoro (d segno d' ndag ne, classificazioni 
ut zzate, un>tà di r evazone e  d ndagne, per od e ia de  avoro, co n t'o ''< e e  va utazion dei errore cne vengono eseguite ne- corso 
de; processo nonché e forme d d ffus one previste

Statistiche da indagine (Sd-) Process. d produzione d nformazion statistiche attraverso a  ri:evaz ono diretta da jnità -•isoondenti (soggett 
pubDiiC o  pi v a t, nd v dua a  co e tt  v ) Le nformaz on sta t i te n e  sonoacqu s>te presso (tutte o  parte) e  un ta  d  un co ettivo, secondo un 
d segno d ndagme d tp o  s ta ts t  co.

Statistiche da fonti amministrative organizzate (Sda) Processa d produzone d nformazioni statistiche atVave-so un processo d* 
t fasfor-nazione condotto  su font amministrative o-ganzzate, puoD'icne o private (reg;str . arenivi, basi di dati). Le ■nformaz;onì s ta ta te n e  
de» vano n questo caso da un processo voito a ga^a n t 'e  s a d ve'si aspett de a qua la dei' 'nfo'm azione sta i st'ea. s ag! aspetti ’e ia tv  a -a 
tu te iad e  la riservatezza di nformaz oni -accolte per Fni amm  n stra tV

Statistiche derivate o rielaborazioni (Sde) P'ocess. d produzone d> nform azon s ta ta te n e  oasato sui t'a ttam en to  di dat sta t st>c 
proven en t da process1 di t po Sd; e /o  Sd<j

Sistema informativo statistico (S>s) Insem e nfo-m azoni sU itstcne (d a t agg-egat e  metadati), diffuse su supoort digita* e ese 
disoon'pPi secondo moda ita definite dal utente. d ef vanti da nteg-azione concettuae  e  funzionale di una piuraità di fonti :nform at;ve 
{dati e  ementari e/agg-egati)
(se totale = 0, i LONG FORM vanno a domanda 4.8, gli SHORT finiscono H questionario]

1. Statistiche da ndagme N

2. Statìsticne da fonti amministrative organizzate N

3. S ta ta ten e  derivate (o r tei a bor azioni) N

4. Stud progettuali N

5. Sistemi informativi statistic’ N

4.2 Nel 2013, oltre a quei a reaizzata per conto del D stat e /o  ntf'am bito del Psn, t  Ufficio ha svolto altra attività 
statistica? Si ^ No 2
[Se 4.2 * 'no' vai alla domanda 4.8]

4.3 [Se 4.2= 'si'] Relativamente aV'attività statistica svolta nel 2013, nonoer conto deiristat e /o  nei'am bito del Psn, indicare se i lavori sono 
stati realizzati: (poswbiH più rhpovte)
1. Su iniziativa del¡'Ufficio □
2. Su richiesta del vertice politico-istituzionale (Parlamento, Consiglio, Giunta, ...) !

3. Su richiesta del vertice amministrativo U

4. Su richiesta di altre un iti organizzative dell'amministrazione n

5 Sulla base di esigenze em erse da collaborazione con altri enti/amministraziom J

6. Sulla base della normativa com unitari, nazionale, regionale n

7. Sulla baie del Psr 1

8. Aitro (specificare) j *  testuale

4.4 Indicare il numero di lavori reaizzati nel 2013 daTUfficio non per conto deristat e /o  nel*ambito del Psn per ciascuno dei seguenti tipi di 
attività statistica (il numero del lavori riferiti deve essere minore o uguale al numero di quell riferiti alla domanda 4.1):
(NOTA: S' veda ancne nota a la domanda 4.1. Ino t 'e ,  se uff c o  d' s ta ts te a  svolge so o att v ta di t'asm iss one da t verso b tat, s> deve
indicare o ¿t’o  oer t  ascuna mcKÌa :tà  di - sposta |
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1. Statistiche da adagine N
2. Statistiche da fonti amministrative organizzate N
3. Statigliene derivate (o '¡elaborazioni) h
4. Studi progettuali H
5. Sistemi informativi statistici N

Totale N {<* totale dom. 4.1)

4.5 indicar« ¡1 numero di lavori reaizzati nel 20X3 non per conto d erista t e /o  nell'ambito dei Psn per dascuno dei seguenti settori:

Ambiente e  te»'¡torio N

Popolazione e famiglia: condizioni di vita e partecipazione sociale N

Saiute, sanità e assistenza sociale N

Istruzione, formazione, cultura e  attività ricreativa N

Lavoro e sistema dei trasferimenti m onetari previdenziali e  assistenziali N

Giustizia e scurezza N

Agricoltura, foreste e pesca N

Industria, costruzioni e  servizirstatistiche strutturali e  trasversali N

Industria, costruzioni e  servizi ¡statistiche settoriali N

Conti nazionali e territoriaSI; statistiche sui prezzi N

Pubblica ammmistrazione e istituzioni private N

M ult'settore N

Altro (specificare) N

Totale N

4.6 Indicare se i lavori non reaizzati per conto defflstat e /o  compresi nel Pro^amma statistico nazionale (Psn) sono stati pubblicati o  diffusi 
(una sola risposta) ’

1. Si, sempre ]

2 Si, talvolta □

3. No, mai ~i

4.6a [se 4.6 « ' 1' o '2*] Quali sono state le forme di diffusione det'informazione statistica utilizzate (considerando i lavori realizzati nonoer  
conto defflstat e /o  nelfambito del Psn)?(possibiW più risposte)

1. Sito wreb de II' en te/am  mi nistr azione

2 Cartacea J

3. CD о altro supporto informatico 3

4. Altro {specificare) J

4.7 L'Ufficio di statistica ha lavori indù si nel Programma statistico regionale (Psr)? (una sola risposta)

1. S. ~ì

2 No j

3. La regione non predispone un Programma statistico regionale 3

4.7® [se 4.7 « 'sì'] Indicare se i lavori compresi nel Programma statistico regionale (Psr) sono stati pubblicati o diffusi (una sola risposta)

1. Si, sempre 3

2. Sì, talvolta 1

3. No, mai J

INTERSCAMBIO DATI INDIVI DUALI NEU'AMBiTO DEL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE [SOLO LONG FORM]

4.8 Mei 2013 sono stati torniti mierodati individuali ad altri enti del Sistan? (interscambio file Sistan: efr direttiva del Comstat r\_9 del 20041 
(una sola risposta)
[NOTA: La di »ettiva de Comstat n.9 de 2004 с c o n su lta i с a* ' ndinzzo n tto ://www.s stan t/norm e/n_organ zzazione.ntmi. Uitenor 
nfo'maz oni su ; "f e  se» i S-stan" s o n o d s p o n b  ais' nd .' zzo nttp://www. sta t.it/it/ nformazton/per-.-r^cercator /m icrodatirfile sistan.]
1 Si J

2. No ~l

Nel 2013, quale/i ente/i ha/hanno richiesto più spesso i microdati a questo ufficio (max 3) e  quante volte ha/hanno effettuato 
richiesta di microdati (anche per microdati diversi)?

4.8a [Se 4 .8 - 'si7] Nel 2013, quale/i ente/i ha/hanno richiesto più spesso i microdati a questo ufficio (max 3)?

Ente 1

Ente 2

Ente 3

4.8b [Per ciascuno degli enti indicati afta domanda 4.8a] L'ente quante volte ha effettuato richiesta di  ̂
microdati?

4. Se [Per dascuno degli enti indicati afta domanda 4.Sa] Con quali finalità? (possibili più risposte)

Per avori inclusi ne; Program m astat'stico nazionale |  3
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Per finalità istituzionali n
Per studi sui contesto o ii territorio 3
Non sono note a questo j f f c o

4.9 Nel 2013, f  Ufficio di statistica ha richiesto mfcrodati individuali ad altri enti dal Sistan? (interscambio /Me Sistan; cfr direttiva dal 
Comstat n.9 dal 2004) (una sola risposta)
(NOTA- Ld difettiva de Comstat n.9 de 2004 e consultai* e  ndirizzo n ttp ’//w w w  .sistan it/ncxme/n_organ>zzazione ntm> Uiter«or: 
nftrmazioni su: T  e >i S-stan" iono  dispon ici ai•'indi’ zzo i t tp  //w w w  sla t it/:t /n fo 'm az io n fot:' ■' cercato? /m 'crodat#fiie vitan.l
1- Si j

2. No 1

4. I la (Se 4.9= 'si'] Nei 2013, a quale/i ente/i sono stali richiesti più spesso i microdati (max 3)?

Ente 1

Ente 2

Ente 3

4.11b [Per dascuno dagli enti indicati afta domanda 4.9a] Quanta richiesta di microdati sono stata effettuate? j N

4.11c [Par dascuno degli enti indicati alla domanda 4.9a] Con quali finalità? (possibili più risposte)

Per avori inclusi ne* Programma statistico nazionale □
Per finalità istituzionali J
Per studi sul contesto o ii territorio

Non sono note a questo jfTc o -2
4 .lld [Per dascuno degli enti indicati aHa domanda 4.9«j Indicare la tempestività del servizio (una sola risposta)

Dei tutto adeguata

Piuttosto adeguata J

Poco inadeguata

Per niente adeguata J
4.11* [Par dascuno dagli enti indicati aia domanda 4.9a] Indicare la fruibilità o rutilizzabilità del servizio (una sola risposta)

Del tutto  adeguata

Piuttosto adeguata Z
Poco inadeguata 2

Per niente adeguata -

4.10 [Sa 4.9 » 'no'] Tal« scelta è determinata da: (possibiS più risposta)

1. Non v: è  la necessità d : acquisire dati ]

2. Non vi sononsorse

3. Non è mai stata valutata tale possibilità ~i

4. Non si è a conoscenza delta oossibiiità di interscambio di microdati in am bito Sistan _J

5. A tro  (specificare) □

4.10a [Se 4 .10 = 7 1  Che tipo di risorse mancano? (possfefli più risposte)

1 Competenze Qrofessi anali 1

2.Persona e da dedica 'e

3 Tecnologiche (software, applicativi, ..)

4A ltro (specifca'e)

FLUSSI DATI IN AMBITO INTERNAZIONALE

[SOLO PER ENTI DI INFORMAZIONE STATISTICA, MINISTERI, ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI, ENTI ED AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, 

SOGGETTI PRIVATI. REGIONI E PROVINCE AUTONOME]

4.12 Nel con o  del 2013 f  amministrazione ha trasmesso statistiche e /o  basi informative (compresi dati da 
fonti amministrativa) ad altra amministrazioni/istituzioni intemazionali?

Sì ~i No ^

4.12a [Se 4.12 * 'si'] Indicare verso quale istituzione intemazionale e  t'ufficio responsabile della trasmissione? (possibiS più risposte)

Ufficio responsabile deNa trasmissione

Ufficio di 
statistica

Altro ufficio/ 
settore 

def'ammirwst 
razione

Entrambi 
gfi uffid

Nessuna 
trasmissione dati 

verso questa 
istituzione

1. Comm ss:one Ue (Eurostat, DG Agri, DG Regio, ecc.) j J j _3

2. Agenzie europee (ad es. European Environment Agency - 
EEA; European Food Safety Authority — EFSA; : European 
Agency for Safety and Health a t Work E U CSHA, ; Office o f  
Harmonization fo r  the Internal Market -  OHIM)

□

3 Ocse □ - T

4. Nazioni Unite j 3 □
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5 Altra Istituzione/organizzazione internazionale (so e c fc a re) ^  j j

FLUSSI DATI VERSO ISTAT

4.13 Nel corso del 2013 l'amministrazione ha trasmesso statistiche a /o  basi informative al'lstat {compresi
dati da fonti amministrative}? 11 0 3

4.13« [sa 4.13 » 'sì'] indicare verso quale Dipartimento defflstat e l'uffido responsabile deMa trasmissione? (possibili più risposte)

Ufficio responsabile d e la  trasmissione

Ufficio di statistica Altro uffi do/settore  
dell'amministrazione

Dipartimento per i conti nazione! e le statistiche economiche (DICS)
|Include le Direzioni centrali: Contabilità nazionale (DCCN), Statistiche economiche 
strutturali sulle imorese e le s t  tuzioni, dei commercio con l'estero e  de» olezzi al 
consumo (DCSP), Statistiche economiche congiunturali (DCSC)}

□

Dipartimento per ie statistiche sodali ed ambientali (DtSA)
llndude ie Direzioni centrali: Statistiche socio-economiche (DCSE), Statistiche sodo- 
demograf che e  ambientali (DCSA))

□ □

Dipartimento per i censimenti e gfi archivi amministrativi e  stati stia  (DICA)
(Include la Direzione centrale: Rilevazioni censuarte e dei registri statistici {DCCR) n 3

Dipartimento per l'integrazione, la qualità e lo sviluppo d e le  reti di produzione e 
ricerca (DiQR)
[Indude le Direzioni centra *: Per io sviluppo e i- coordinamento d e la  rete 
t e x t o r a  e e  de Sistan {DCSR), per osvüuppo de¡ sistemi informativi e dei prodott 
integrati, la gestione dei patrimonio informativo e a vantazione de la qualità 
{DC1Q)|

i T

SEZIONE 5 -  UT1ÜZZO E DIFFUSIONE DELL'INFORMAZIONE STATISTICA [SOLO LONG FORM]

5.1 L'Uffido è dotato di un sistema di registrazione delle richieste di informazioni statistiche da parte degli 
utenti? Sì j No j

5.2 L'Uffido rileva la soddisfazione degli utenti per il servizio e le informazioni offerte? Si □ No 3

5.3 L'uffido diffonde le informazioni statistiche? Si j No ;

[Se 5.3 = 'no', le Regioni e Province autonome passano alla sezione 6, le Province e i Comuni long forni passano a la  sezione 7, gli altri a la  
sezione B]

1 4 [Se S.3s 'sKJ La distribuzione d e le  informazioni statistiche avviene attraverso:

1. Tavole di dati Si j No j

2 Banche dati/dataw arenouse Si 3 No 2

3. Comunicati stampa Sì n No 3

4 Convegni Sì j No j

5. Seminari Sì -! No 3

6 Presentazioni/Incontri pubblici Si j No j

7 Altro Sì -1 No

5.5 1 canai di diffusione delle informazioni statistiche sono:

1 Un sito web ded 'eato all ufficio cT statistica SÌ j No j

2  Una pagina dei sito web dell amministrazione ded cata a ii'uffciodi s ta ts te a Sì -1 No 3

l .  La homepage del sito web dell'amministrazione {es. Iramite notizie/link) SÌ j No j

4 Supporti informatici Sì -1 No 3

5. Pubblicazioni cartacee sì J No j

6. Altro Sì 3 No 3

5.6 [Se S.S.la 'si' e /o  5.5.2= 'si' e /o  5.5.3« 'si'] il canale web rappresenta il principale veicolo di diffusione delle 
informazioni statistiche Si 3 No *:

5.7 Viene redatto e diffuso preventivamente un calendario de la  diffusione sui prìnapaE risultati e prodotti 
statistici?

si j No j

5.8 L'accesso ai dati è  fornito in modo simultaneo a tutti (li utenti j  Sempre j  Talvolta j  Mai

5.9 Sono resi disponibili al pubblico noie metodologiche, glossari, definizioni, 
dassifkazìoni utHzzate e  altri metadati rilevanti per interpretare 
correttamente le informazioni diffuse

i  Sempre i  Talvolta 3  Mai

5.10 (se 5.4.1» 'si* e /o  5 .4 .2- 'si'] In quali formati sono forniti i dati?

1. Tavole xis 3 Sì 3  No

2. Fitecsv 3  Sì w No

3. File pdf j  Sì j  No

4. Altro 3  Sì 3  No

5.11 Il sito web è conforme ai requisiti di accessibilità? (es. W3C ) 3  Si No

5.12 Sul sito web sono resi noti i recapiti degli uffid a d e le  persone da contattare per rispondere ai quesiti deg l  
utenti su l e  informazioni diffuse?

j  s< J  No
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SEZIONE 6 -  PROGRAMMAZIONE STATISTICA REGIONALE [SOLO PER REGIONI E PROVINCE AUTONOME]
Riepilogo delle risposta fom ite nella precedente rilevazione (Eup2013)

6.1 È stata «manata una norma ragionai« ch« introduc« B Programma statistico ragionai« (Psr)? Si -i No 1

[S« 6.1 « 'no' vai atta domanda 7.1]

6.2 [Se 6.1 = 'si*] Specificare 9 tipo di norma:

t  Legge regionale (o provinciale, ne! caso delle Provìnce autonom e) j

2. Deliberazione di Giunta regionale ■J

3. Altro {saec f care) 3

6 3 indicara i riferimenti del'atto

Armo AAAA

Numero N
(con possibilità dì /  e  
altri segni analoghi)

6.4 A che periodo di programmazione fa riferimento il primo Psr approvato? [indicare fanno di inizio e  di fine 

d«l cido di programmazione]
AAAA AAAA

6.S A che periodo di programmatone fa riferimento l'ultimo Psr approvato? [indicare l'anno di inizio e  di fine 

del cido di programmazione]
AAAA AAAA

SEZIONE 7 -  ARCHIVI AMMINISTRATIVI [SOLO PER US REGIONI, PROVINCE, COMUNI LONG]
Per io svolgim ento «Mia proprie attività istituzionali, le Amministrazioni territori a i  hanno necessità di costitu ire raccolte organinate di 
informazioni che denom iniam o archivi am m inistra tiv i. Gì archivi amministrativi son o  o  possono essere utilizzati a scopo  statistico quando 
sono d isponigli in form ato elaborabile, sufficientem ente docum entati e  di adeguata qualità. Nella presen te sezione d el questionario «  
raccolgono informa rioni sui più importanti archivi amministrativi costituiti dair am ministrazione e  gestiti d irettam ente o  per il tram ite di enti 
terzi serventi l'amministrazione, di proprietà, contrattati o m eno, ivi compresi eventuali fornitori di servìzi informatici.

7.1 L'amministrazione ha costituito archivi amministrativi utiBzzati o utilizzabili a fini statisti» che gestisce direttamer 
terzi serventi ramministrazione, di proprietà, contrattati o meno, ivi compresi eventuali fornitori di servizi informati 
(una sola risposta)
1. Si

ite o per 9 tramite di enti
d?

2 No [se 7.1* 'no' vai alia domanda 7.3] -
7.2 [se 7.1 = 'ù'] Materie di pertinenza degli archivi amministrativi costituiti datt'amministrarione e utilizzati o  utilizzabili a fini statistid  

(possibfli più risposte)
1.Servizi stituzonali, genera i e  dì gestione j

2.Giustizia j

.l.Ordlne pubblico e sicurezza n

4.Istruzione e diritto alio studio -

5.Tuteta c valorizzazione de beni c attività culturali 1

6.Poiitiche g ovanili, sport e tem po bero -

7.Turismo □

8.Assetto de1 terr torio ed edilizia ab ta tv a Z

9-Svilupoosostenibiee tutela del ter- to ro  e  dell'am biente -

10 Trasporti e d  ritto alia mooilità J

11 Soccorso civile -

12.Diritti sociali, politiche sociali e  famiglia -

13 Tutela delia salute

14 Sviluppo economico e  competitività =

15 Politiche pe^ 3 lavoro e  la formazione professionale -i

16 AgricoJtura, politiche agroal¡mentari e pesca

17.Energ a  e  diversificazione de! e  fonti energetiche

18.Relazioni con le altre autonom ie territoriali e ocali -S

19 Relazioni intemazionali

20 A itro (specificare) 2

7.3 Indicare se l'amministrazione: (una sola risposta)
Ha condotto iniziative finalizzate a censim ento e /o  ad una m güorç conoscenza dei patr m onio informativo basato 
su archivi am m in is tra ti -

Sta attualm ente conducendo iniziative finalizzate al cens'm ento e /o  ad una migliore conoscenza de! patrimonio -Î
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informativo basato su archìvi amministrativi

Ha ri programma di condurre iniziative fi nalizzate al censim ento e /o  ad una migliore conoscenza del patrimonio 
informativo basato su archivi amministrativi

7 A [se 7.1= 'si'] indicar» il numera di archivi am ministrativi costituiti dair amministrazione che si ritencano maggiormente rilevanti ai fini 
defl'utiizzo statistico specificandone le caratteristiche richieste (per i Comuni, si escludano gii archìvi anagrafici e  i registri di s tato  civile) (una 
sola risposta)
1 -
2 J

3 J
4

5 o più

7.4» Nome dev'archivio
(NOTA: se es ste jria denom nazione ufficiai, desum o ¡e da a normativa d r fer mento, attenersi ad essa, evitando, 
se Dossipiie, diciture sintetiche, s Rie e /o  anb-ev azo n  ancne se nva se  ne! 'uso|.

{testuale)

7M> Descrizione
INOTA: breve descrizione dei contenuto informativo do V eniv o! (testuale]

7A c Materie di pertinenza dell'archivio (selezionare da 1 a 3 risposte daie  tendine) |3  tendine efr eleni o 
domanda 1|

7.4d
Popolazioni osservate
[NOTA: persone f s che o g ur d ene d cu archv o detiene nfo'maz on; descr ttrvej

[camoo testua e jn co , 
uti ¡zzare come 

separatore ; {punto e 
v-Buia)|

7.49
Eventi registrati
[NOTA: event o oggett d cu 'arcn v a  det en e  nform azoT  descrittive)

camoo testuale unico, 
utilizzare come 

separatore ; {punto e 
v 'g o a ))

7 M Anno di inizio detta presente versione di archivio
[NOTA- jn  a rc h v o  può cambiare suo- contenut ne temoo, n a q j  ndi diverse ve'siom successive* n d care 'annodi 
n>z;o de ¡a v e r  one a ttu am en te  n uso]

AAAA

7 4 g Utilizzi de l'archivio (una sola risposta)
(NOTA: un archv o c o s ttu  scc jn  patr mon o nformat vo cne d u o  essere u t:  zzato non so o  a e ' ic finsi tà 
ammn strative per e  quaii è  s ta to  costitu to  ma ancne oer suooo^tare dee sioni {ad esempio, pianificazone de ie 
poiticne o sc e  te  organizzative). uè1 produrle statìstiche, oer diffusione esterna, ecx Indicare se 'archivio è 
cocentem ente  oggetto di s m us., spec fcandone even tu am en te  qua ]
Soto usi amministrativi -

Anche altri usi

7.4h [se 7.4g» 'altri uti’] Specificare (possibili più risposte)
Uso per supporto alle decisioni oppure per attività dì supporto alla presa di decisioni (inclusa !a  pianificazione delle 
poi'tìche, la va ntazione dell’attività amministrativa) -

Uso a supporto d indagini statistiche condotte daH'ente o u ì o  di e tto  in elaborazioni statistiche □
Uso all interno di sistemi informativi statistici integrati che riuniscono più fonti {archivi ammìnistrativ1, ndagini o 
elaborazioni) n

Diffusione ad altri enti

Diffusione aH'utenza esterna {open data) 3

SEZIONE 8 -  ATTIVITÀ ISTAT [SOLO LONG FORM]
8.1 Tenendo conto d e la  sua esperienza, la funzione di coordinamento del Sistema statistico nazionale svolta dat'lstat 

indirizza in modo efficace le attività del'ufficio di statistica?
l.Sì, totalm ente

2.Si, parzialmente -

3 No -

8.1* [se 8.1* 'si, parzialmente' o 'no'] Indicare le principali ragioni campo testuale

8.2 [SOLO PER ENTI PSM 2014-2016]
Come valuta nel complesso le attività che l'Istat svolge a supporto deHa predisposizione del Programma statistico 
nazionale? (una sola risposta)
1 Dei tu tto  adeguate

2-Piuttosto adeguate -»

3. Poco adeguate

4.Per niente adeguate -

8.3 lei è  informato che presso l'Istat opera la Scuola superiore di statistica e  di analisi sociali ed economiche (SAES)? 
(una sola risposta)

l.Sì J

2 No .
8.3 a [&e 8.3- 'si'] Nel corso degli ultimi 3 anni ha avuto occasione di consultare 3 programma formativo della SAES?
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l.Sì -j

2. No
8.3b [s* 8.3- 'si'] N«f corso dftgH ultimi 3 anni ha avuto occasiona di partecipar« a interventi formativi organizzati dafla 

SAES?
l.Sì Z
2 h o

L3c (&• 8.3b* 'si'] Quali tono stati tHatli dalla formazione ricevuta suif attività lavorativa M 'ufficio? a

1.Positivi J
2. Indifferenti :

S. Negativi

4.Non *ono*tati valutati -
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b - short form

SISTAN
Sistema Statisticoìstat H

Dipartimento per hntegrazione, la qualità e lo sviluppo delle reti d i produzione e di ricerca 
Direzione centrale per losv iuppoe il coordinamento della rete territoriale e del Sistan 
Servizio per il C D o r d  in amento e b  sviluppo del Sistema Statistico Nazionale

Rilevazione degli Elementi identificativi, risorse e attività degli Uffid di statistica dei Sistema 
statistico nazionale (Sistan)

ANNO 2013 
SHORT FORM

INFORMAZIONI GENERALI
Periodo di riferimento dei dati: se  non  a ltr im en ti specifica to , le info rm azion i ric h ie s te  d ev o n o  fa r  r ife rim e n to  al 
3 1 /1 2 /2 0 1 3  p e r  i dati di c o n s is te n za , a ll 'a n n o  2013  p e r  i dati di f lusso . Di c o n tro , i d a ti relativ i al re sp o n sab ile  
de ll'u ffic io  di s ta tis tic a  d ev o n o  riferirsi a lla  s itu a z io n e  al m o m e n to  in cui si co m p ila  il q u e s tio n a rio . 

Utilzzo della modalità 'ALTRO': e v t a r e  le risp o s te  r id o n d a n ti: non  u sa re  'A ltro ' se  g ià  in d ica ta  p re c e d e n te  m o d a lità : 
(ad e se m p io  se  al q u e s ito  3 3  è  s ta to  in d ica to  U n iv e rs ità  o  is titu ti di r ic e rc a ', non  u su fru ire  della  m o d a lità  'A ltro ' p e r  
specificare  il n o m in a tiv o  di u n 'u n iv e rs ità  o  is ti tu to  di ricerca).

SEZIONE 1 -  ELEMENTI IDENTFICATIVI
UFHCtO DI STATOHCA

Verificar e CON PARTICOLARE ATTDGIQNEk seetaartiiofomariooi esceaafaie e iw f a f i  néfrkfce •  ■ t e m ó n i
Si ricorda che qualsiasi provvedimento che modifichi rassetto organizzati/o defufficio di statistica ivi compresa l'eventuale sostituzione del 
responsabile deir ufficio, dovrà essere immediatamente comunicato ai Servizio per il coordinamento e lo sviluppo del Sistan (SIS), Direzione centrale 
per lo sviluppo e il coordinamento della rete territoriale e dd  Sistai (DCSR). Po’ tu tte  le comunicaioro è  possibile utilizzai Tindirizzo emai 
si stanai s ta tit

1 1 De— aioarione dertoamioistT azione [conferma dei'informazione] Si □ No □

1 2 Indirà» M  sito neh dei*aanminiftragiooe
[NOTA Per indirizzo M  stow eb si intende la URL die conso le di raggiungerela 
homepagedd sito deiramministraeione di cui l'ufficio fa parte]

Preaampi lato su casella di testo 
conpossibiltàdi modificao 

n teg-azione campo 
(da modfficare solo se la risposta 

precompilata non è corretta)

13 Dei— ¡Bari—e  detfJrfcio di statistica

1 4 B r e fa te  i i i r i z »  fc ta  se à tte  neh M irata  alTIflkio di statistica
(NOTA Si richiede particolare attenzione neia corretta indicazione di questo intirizzo: i 
controlli hanno evidenziato che in molti caa S link era inesatto, in citri è stata verificata 
fesKtenzadi una pagina wed deir istituzione dedicata al la statisti cache puf e non era stata 
indicata nei la scorsa edizione deif* in dagme ]

1 5
1.5a-g

hdiriz» W state M U fic ia  di statistica (M^Piaeza, n., CAP, Comune, Provincia) 
Td (utilizzarecome separatore/)
Fax (utiizzare come s e d a to re /)
e-«aii [NOTA: Non inserire indirizzi e-mail PEC oomee-màl dell’Uffiao di statistica ]

l i L'Ufficio dopate di M a casetta di Posta elettronica certificata Cianche c n d w a  
eoa altri offici deyftnwniaMffT ariane? Si □ No □

l i a [se 16  = 'si'] Indiano di Posta elettronica certificata (PEC>
[NOTA: L'indirizzo PECva inserito uni carri erte  m questo spazio: mom m setke m dktni a n i  
PECcomt m tèéHTU&cioéi 5f*tkrica]

Testure

17 D e io ih a ia a t  a flk iir  r idate detta ¡trattura ferarclwca di livello iamne^mancnte
laperìoreaeRafide njffido di statistica è  h  »ruotato Testuale

IS (SOLO PER COMUN, PROWMCE. LE ASSOdAZIGN VANNO A DOMANDA 7fc. GLI ALTRI VANNO A DGMAM)AlSa) 
L'aanaMustranooe esercita la tondone statistica io fonata aartooowa o io fonila assodata?
[NOTA: Escluderete associazioni costitute ad hoc per la a r ro s ta la  dei la/on censuari 
Considerar^ inoltre, te seguenti definizioni:
2} f  ufficio di statìstica è  costituito informa autonorna se, neil ’ambito del r ente, è stata i stituita un'apposita struttura deputata aflo 
p ig m e n to  detta funzione statistica cwero tale funzione è assegnata a una struttura gì ¿esistente
2) ì ufficio ót $mt>socQ è  costituto m formo associata è stara stipuiara una convenzione per la gestione deiafunzione statistica con 
altn enti locali ]
1 . informa autonoma 0

2 . informa assodata 0

[«t 1S  = *1'vaiata domanda 19)

I t a [se l l = ? n  Indicare fa denominatone con fitta  d eh ssod aio iK Testure

1 » («  I t - ^ e p e r  ASSOCIMI»*] N
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Total« imministradoAi eh* fanno parto d« t'associ «bone

l.Sc [se 1.8 » T e p e r  ASSOCIAZIONI]
Total* amministrazioni facenti parta d tfa ito d a z io M  che hanno assodato la funzione 
statistica

N

1.8d [se 1.8 -  e  per ASSOCIAZIONI) A m o di inizio a term ite deTassotiazione
INOTA: Se costituita a tem po indeterm nato , rise rie  ! codice 9999). AAAA -  AAAA

RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI STATISTICA

VwHkara CON PARTICOLARE ATTENZIONE le sa su enti informazioni a segnalare eventuali modifiche o integrati oni
SI ricorda che qualsiasi provvedimento che modifichi l'insetto  organizzativo del "ufficio di statistica, ivi compresa ¡’eventuale 
sostituzione del responsabile dell'ufficio, dovrà essere immediatamente comunicato a! Servino per il coordinamento e  Io sviluppo de! 
Sistan {SIS), Direzione centrale per lo sviluppo e 1 coordinamento delia rete territoriale e del Sistan (DCSR). Per tu tte  le comunicazioni 
è possibile utilizzale l'indirizzo ema.l sistan^  staL t

1.9a

1.9b

Nome a cognome dal responsebfla deB'Ufficso di statistica
INOTA: rj t  d o * to vacante, n se rre  s codice nome: 99 e 
cognome’ 99]

[se noma: 99 « cognome: 99, vai affa domanda 2.1}

Precompilato su casella di testo 
con possibilità di modifica o integrazione campo 

(da modificare solo se la risposta precompiiata non è  corretta)

1.10 Sesso dal responsabfle de l'ufficio di statistica

[NOTA: Inser 'c  F per femm-na oppure M per -nascn;o.|
Precompilato su casella di testo 

con possibilità di modifica o integrazione campo 
(da modificare solo se la risposta precompiiata non è  corretta)

1.11 Anno di nascita del responsabie ddKUffiòo di statistica Precompilato su casella di testo 
con possibilità di modifica o  integrazione campo 

(da modifea re soio se la risposta precompiiata non è  corretta)

1.12 Indirizzo a-mail del responsabile deN'Uffitio di statistica
[Nota: è  prefer ùi e  non j t ; zaa'o o stesso adir zzo ma ' aer 
'uffic o e  ■; 'e%ooTSjai t» a e 'tan to  st* ooss o ie, d 'ffe 'enz ari |

Precompilato su casella di testo 
con possibilità di modifica o integrazionecam po 

(da modificare solo se la risposta precompi a ta non è corretta)

1-13 Qual è la quafffka del responsabie deff'Ufficio di statistica? (una soia risposta)

1. Dirigente in servizio presso l'amministrazione □

2. Dirigente esterno incaricalo presso l'amministrazione :

3. Professionista statistico/att jana ie

3. Fjnzionario/Quad'o con responsabilità di unità operativa odi struttura

4 Altro (specificare) j  * testuale

1.14 Il responsabfle d••'Ufficio di statistica ha ottanuto un incarico formala par dirigere 
TUff do? S j No j

1.14« [se 1.14 = 'sr'] L'incarico è a tempo indeterminato? Si . No j

1.15 Titolo di studio del responsabile defl'Ufficio di statistica {una sola risposta)
t . Titolo dì studio post lauream “}
2. Lau rea/d ipkj ma di aurea  n discipline statistiche J
3. laurea/dipiom a di 'aurea :n discipline economiche ]
4. Laurca/di pio ma di aurea n discipline giuridiche □
5. Laurea/diploma di laurea n discipline politiche e socian 3
6. Altra laurea/diploma di laurea 1
7. Dtpioma di istruzione secondar a  superiore J
8. Altro {spetìfcare) j  ♦  testuale

1.15* [s* 1.13 »  '1 '] Specificar« l'ambito dtsctplinare del titolo di studio post lauream

I. Economico statistico 3
2. Giuridico -j

3. Po itico-sooale i

4. Altro (spec f  care) 3

1.16 Prima di assumere la responsabilità daff'Uffkio, il responsabie aveva:

1. Diretto altre strutture organizzative di questa o  a ltre amministrazioni Si □ No u

2. D i'etto uffici di statistica di altre amministraz«oni ovvero strutture organizzative con 
competenze in m aterie statistiche equi par a  pii i

Si 3 No -

3. Coordinato e realizzato indagini statistiche S _I No j

4. Superato cors: di quaificazione in m aterie statisticie Si 1 No j

5. Pubblicato lavori in campo statistico S ~ì No “5
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SEZIONE 2 -  ASSETTO ORGANIZZATIVO
2.1 La funzione statistica* è svolta dalt'Ufficio di statistica: (una sola risposta)

[NOTA La funzione statistica è  svolta in f o r m a  esc/usvo qualora aH'Uffìcio non siano attribuite form aim ente aitre competenze, fatta 
esc us one per que ie riconducaci allo svolgimento di attiv:tà  d supporto di tipo  amministrativo.)
1 All'interno dell'amministrazione, in una struttura dedicata esclusvam enteallafunaone statistica 3
2. AITntemodell'amministrazione, in una struttura polifunzionale che assolve ia funzione statistica 
unitam ente ad altre funzioni J

2 .le [sa 2.1 = A quafl altra funzioni è dastinata la struttura? (possibili più risposta)

1 Ufficio a supporto del vertice politico, segreteria de! direttore generale o segretariato generale 3

2.Affar generali e materie connesse (personale, acquisti, archivio, protocollo, ecc.)
3 Controllo strategico , di gestione e  valutazione organizzativa 3

4 Programmazione di interventi e  servizi 1

j.Sistem  informativi 3

6 Infor ma zio ne/com u n cazione □

7.Serviz demografici, anagrafe e  servizio elettorale j

B.Aitro, (spec.fcare, elencare ie funzioni separandole con una virgola) j

2.2 Considerando l'organigramma deM* amministrazione in cui opera, a chi risponda in via gerarchica diretta l'ufficio di statistica? 
(una soia risposta)

1. Al vertice politico-istituzionale j

2. Al vertice amministrativo gestionale 3

3. Ad altra struttura organizzativa di rango inie-sore al vertice amministrativo 3

2.3 Tenendo conto d e la  sua esperienza, quanta parte deir attività complessiva da l Ufficio è dedicata al'espletam tnto della funzione 
statistica? (una sola risposta)

1. F no al 25% dei 'attività complessiva 3

2. F no al 50% dei'attività complessiva J

3. F no al 75% dei ‘attività complessiva ~1

4. Olt^e ii 75% dell'attività complessiva 3

2.S N•1 ro rta  ri*f M I ì  KuffidA ha roftitMVttn riM ahrì wH nrì m /a  uffiri H airtm m inktniriA m ? Sì : No )

2.6 Secondo la sua esperienza, negl ultimi 3 anni, si registra un miglioramento o un peggioramento in merito ai saguenti aspetti:

Peggioramento Miglioramento

1. Autonomia del ufficio l 2 i 4 5 6 7

2. Capacità di programmare e  (proprie) 
attività

1 2 3 4 5 6 7

3. Accesso alle risorse economiche 1 2 3 4 5 e 7

4. Accesso alle risorse tecnologiche 1 2 3 4 5 6 7

3 Dotazione d personale 1 2 3 4 5 6 7

6. Competenza professionale del e  
risorse um ane

1 2 3 4 5 e 7

7. Capacità d ; coordinamento con altri 
uffici deifammmistrazione

1 2 3 4 *5 6 7

8. Efficienza dell’attività statistica 1 2 3 4 5 e 7

9. Visibilità interna del attività statistica 1 2 3 4 5 6 7

10 Visibilità esterna dev’attività 
statìstici)

1 2 3 4 5 6 7

11. Funzionamento compless vo
dell'ufficio

1 2 3 4 3 6 7

2.7 Dato sua costituzione, r Ufficio di statistica t  stato sottoposto a riorganizzazione (anche in 
seguito a riorganizzazione o riordino deir amministrazione)?

[NOTA: Per ' organizzazione si intende jn  ntervento cf ' assetto  degl eiem ent di funronam ento  
organ zzatv o d e  i’amm m itra to n e  sulla Pased; jn  p.ano s t'u tturato .j

Sì ~ì No

Z.7a [Se 2.7 »  'si'] A che armo rìsale la riorganizzazione più recente? ANNO

2.7b [Se 2.7= 'si'] Secondo la sua attenenza, la riorganizzazione più recente che affetti ha prodotto tu ia  attiviti d et'u ffd o  di 
statistica? (una sola risposta)

" Lo svo<g:m ento delia funzione statistica prevede la progettazione e /o  l'esecuzione di attività di rilevazione, elaborazione e  diffusione di 
informazioni statistiche; tale funzione è svolta in forma esclusiva qualora att'Uffìcìo non siano attribuite form alm ente aitre competenze, fatta 
esclusione oer quei.e riconducibili a  ¡o svolgimento d* attività di supporto di tipo amministrativo.
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1 Ne ha potenziato la funzione {ruolo p-ù centrale, più strategico; rango più elevato; ..) j

2. Ne ha depcAenziato la funzione {ruolo m eno centrale, m eno strategico; diminuzione di ran g o ;...) "i

3. Non ha prodotto effetti di rilievo □

2.8 È attualmente in corso una riorganizzazione deir amministrazione che interessa anche ruffido di 
statistica o la funzione statistica? Sì t No t

2.9 Nedi atti organizzativi òeR'amministrazione sono 9 lustrate le competenze e  le attiviti affidate atruffi d o  di statistica? 
(una sola risposta)
1. S , ¡n maniera puntuale

2 S”i. ¡n maniera generica

3. No ~ì
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SEZIONE 3 -  PERSONALE E ALTRE RISORSE DEU/UFFICIO DI STATISTICA
Unità di personal« assegnate all'ufficio di statistica, compreso il responsabile, al 31/12/2013 secondo:
[NOTA:
1) Sono richieste nfo'maz o t  su personale n s c 'v z o  p resso 'Ufficio d i t a t s t e a a  31/12/2013 -e a tra m e n te  a la numerosità per 
Renere. classe d 'età, t t o o  d stu d o , tipo di contratto, ^eg me orario, qua if ca e  sjì 'eventua e  ricorso a competenze p fo fessona  ' 
esterne
2) tt pedonale assegnato a >'Uff>co d> statistica comprende anche il pe^sona'e n comando o distaccato presso altre am m m strazon , 
3} Deve esse 'e  nc uso anche ! *es pensabile deH'UfTc o I

3.1 Il genera
[NOTA: Il personale tota e  ndicato in queste dom ande deve co-nodere con q u e  o  n d c a to  a’ia dom anda 'elativa a c asse di età, 
t toio di studio, tpod<  contratto . L'app ìcat vo 'e s t tuisce a somma in automatico]
Numero di donne N

Numero di uomini N

fa ta te N

3.2 La das sa d'età

Numero dì persone fino a 29 anni N

Numero di persone 30 44 anni N

Numero dì persone 45-59 anni N

N amerò di persone di 60 anni e  oltre N

Totaie (Il personale totale deve coincidere lon  quello indicato nelh  domanda precederli e/ N

3.3 Il titolo di studio

Numero di pe 'so n eco n  aurea/diplom a di laurea N

N jm e ’o di persone con diploma di scuoia media superiore N

N j t c ' o di persone con t to o  nferìorea d pioma di scuota media superiore N

Totaie (Il personale totale deve coincidere con quello indicato nella domanda precedente) N

3.4 Il tipo di contratto

Numero di dipendenti a tem po indeterminato N

N umcro di d ipendent a tem po determi nato N

Numero di collaboratori N

Totale (Il personale totale deve coincidere con quello indicato nella domanda precedente/ N

3.5 Il regima orario
(NOTA: 1 pedonate  tota:e nd cato deve nc ude-e soto ; personale dipendente, par ai a somma d e  dipendente a tem po 
ndeter-n nato c de d pende nt a tem po de te ' ti nato ndicat a a dom anda precedente (escludendo quind co aborator ). 

L'app! cativo resti tu  sce a somma n autom atico ]
Numero di dtp**ndent fu ll time N

Numero di dipendenti part lime N

Totaie N

3.6 La qualifica
|N0TA: 1‘ oe'sonaip totale od V. ato  deve nc udo 'e  so io ' persona e  dipendente, aa r ai «a somm a dei <f pendenti a tem po 
n detcrm nato  c de d pendent a tem po deter m nato ndicat ai a domanda su tipo d contratto {escludendo qu.nd co ab o 'a to r ). 
L'appi cat.vo rcst tu sce a somma n autom atico.|
N um e'o di dirigenti N

Numero di professionisti statistico/attuarali N

Numero di furuonari o quadri N

Numero di moiegati N

Aitro perdonale N

To iute N

3.7 In generale, la dotazione numerica di personale è: {una sola risposta)

1 Dei tu tto  adeguata □

2. Piuttosto adeguata J

3. Poco adeguata

4. Per niente adeguata "5

3.8 Il personal« det'uffk.io di statistica ha comp«t*fU« statistici«« adeguata? {una soia risposta)

1 De! tu tto  adeguate J

2. Piuttosto adeguate □

3. Poco adeguate J

4. Per niente adeguate 1
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3.9 Per il 2014 si prevede una variazione dei personale a disposinone dett'Uffirio rispetto al 2013? (una sola risposta)
1. Sì, si prevede un aum ento del personale 3
2. Si, si prevede una diminuzione dei personale n
3. No, non s» prevedono variazioni de: personale J
4 Non so n

3.10 Tenendo conto ò e la  sua esperienza, quanta parte del lavoro del personale dei'Ufficio è normalmente dedicata ed attività di tipo 
statistico? (una sola risposta)

1 fino ai 25% dell'attività complessiva 3

2. fino ai 50% dell'attività complessiva □

3 fino af 75% dell'attività complessiva J

4. oltre ¡1 75% dell'attività com pletiva □

3.11 Considerando esclusivamente l'attività statistica svolta, può indicare il personale impiegato in anno- 
persona?
(NOTA: Ai fini dal calcolo degl anni »parsone si dovranno effettuare due passaggi: fl primo par stabffire il 
valore in anni-persona di ciascun dipendente in servizio presso l'ufficio, tt secondo per stabilire valore in 
anni-persona dedicato da ciascuno allo svolgimento de l'attività statistica.
Un anno personaequivale a  1 unità di persona e a tem po pieno in servizio per 12 mesi
1. Per trasformare le unità non a tempo pieno o non disponibili per /'intero anno si forniscono i seguenti
esempi Sarà pan a:
- 0,8 unita d persona e  n servizio oef 12 mes n 'eg  m e d; part-time an 8 0 %:
0.5 u n la  d' oe 'sona e a  tem po u>eno assjn ta  con decorrenza 1* ugi*o {se con p^estairone avorat-va a 

10% si ndicne'à 0,25);
0.67 uo:tà di personale cessata da> 1* iettem ore;
0 i persona e  n asoettativa senza assegni. o lorma analoga, per tutta ia durata de l'anno

2 i va o ' de! e  S'ngo e  unità d’ aersonale dovranno essere  ulteriorm ente elaborati sui a  oase dei oeso 
aercentua c dei avoro ded cato da ciascuno a ¡’a t t v t a  s ta ts te a .  Per ¡e jite r  on  trasform azon si 
forniscono i seguenti esem pi.

1 unità d oe'sonaie eqjiva en te  a 1 anno persona (tem po p;eno n sery-z'O per 12 mes<) che dedica 50% 
de tem pod i av o ro a  !'a tt  vita stai stIca, Esu lerà par <j 0,5 anni persona;

1 un ta d Dersona:e eqjiva en te  a 0,8 anni-pe'sona (12 mesi n 'e g  m edi a a 't  t  me a cne dedica 
25% dei tem po di avoro a i 'a t t  v tà s ta t:stica, f salterà pari a 0 ,2 a n n ; persona;

1 unità d ; pe* sonale equi va en te  a  0,5 anni-pe'sona (6 mes: n regime di fu t 'm e o  12 mesi ;rt regime di 
a a 't  time a 50%) cne ded ea '■ 20% del tem po d ^avoro an’a ttv ità  statistica, '¡suderà p a ' 0,1 anni 
oersona |

N

3.12 Nel corso del 2013 rUffido di statistica, n e lo  svolgimento dell'attività statistica, si è avvalso di personale di altri uffici 
d a r  amministrazione? (esclusi i lavori censuad) (una sola risposta)

1. Si, regó árm ente j

2. Si, occasiona m ente

3 No

3.13 Nel corso del 2013 l'ufficio di statistica, nello svolgimento dei*attività statistica, si à avvalso di 
competenze professional esterne aff amministrazione? (es. assistenza tecnica per la progettazione, la 
realizza rione, ta vai »dazione di camoioni. Questionari o basi di dati) (esdusi t lavori censuar?) (possibili 
più risposte)

Sì 3 No □

3.13« [Se 3.13= 'sì'] Di quali competenze esterne si è avvalso?

1 Istat Si n No n

2. Università o istituti di ricerca Si 3 No 3

3 Consulenti o società privale Sì □ No □

4 Personale generico: coi laboratori, rilevatori, tirocinant Sì i No j

Altro (spec fcare) Sì 3 No 3

RISORSE LOGISTICHE E TECNOLOGICHE

3.14 L'Ufficio dispone di locai specificamente dedicati a lo  svolgimento delle proprie attività? Sì n | No ~i

3.14a [se 3.14 = 'sì"] indicare di quanti mq dispone PUffido
[NOTA: Se '’Ufficio oer o  svolgimento dei'e s^e a tt v ia occupa oca<; d e d 'ta t  nd«care a superfeie deì‘0  
spazio tom piess vam ente d d isp o s to n e  in metr q ja d rat (arrotondai senza dee mai ) la supe^fee  
nterna de 'j f f e  o, ovvero a s u p e re  e de pav m ento ai netto  de< mur {suoerf.ee ca pestao: e) }

mq

3.15 L'Ufficio dispone di sale riunioni (anche in condivisane purché facilmente frufedi a lt occorrenza)? Si J No j

3.16 L'Ufficio dispone di aule per la formazione (anche In condivisione purché faeflmenta fru tt i  
alt* occorrenza)?

Sì n No ~i

3.17 L'Ufficio dispone di strumentazione per la video conferenza (anche in candMsione purché faci menta 
fruibile al*occorrenza)?

Si i No i

3.18 Le dotazioni informatiche delTJffido sono: (una sola risposta)
1. Del tutto  adeguate j

2. Piuttosto adeguate n
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3. Poco adeguate ~ì
4. Per niente adeguate j

RISORSE FINANZIARIE

3.19 Per svolger« la ma attività, l'ufficio di statistica dispone di risorse prariste da: ( possi bfl più risposte)

1. Un apposito caditoio di bilancio i

2. Una o  più voci bilancio j

3. Finanziamenti ad hoc

4. Altro(spec f  ca'e) *! ♦ testuale

3.20 Le dotazioni finanziarie del*Ufficio sono: (una sola risposta)
1. Del tutto sdegjfltr j
2. Piuttosto adeguate 3
3. Poco adeguate

4. Per niente adeguate i

SEZIONE 4 -  ATTIVITÀ STATISTICA
4.1

lavori svolti per conto detHstat e /o  net t'ambito del Psn sia q u e i  non « d H  per conto deiflstat e /o  nei'ambéto del Psn)
[NOTA 1 si rfcvano i lavori NON le singole trasmissioni dati)
[NOTA 2 Un processo di produzione statistica {lavoro stat stco ) duo essere r ferito a una r. evasone, ai 'eiaooraz one d> dat o a un s-stema 
.nformatvo 1- processo d o^oduz one s ta ts te a  possiede uno spec^co e def<n’to  contenuto informativo e  proof e  modalità d conduz one 
Esso è nem aim ente accompagnato da note m etodoogicne che descr vono e caratteristiche de> avoro (d;segno d'indagine, csasvfcazioni 
ut ’zzate, unita di rilevazione e di ndagine, per o d x tà  de avo»o, contro : e  ¡e va utaz:on; dei’ errore cne vengono eseguite nei corso 
de processo nonché e forme d dffus one prev ste

Statistiche da indagine £Sd‘) Process di produzione d- nfo'maz on' stat stiche a tt-ave'io  a * ;evazione duetto da un ta -^spendenti (soggett: 
DubOì c o  pr vati ndvidua o c o e t t v )  te  nfor"naZ'On. s ta is i cne sono acq u ate  presso (tutte o parte) e  un.tà d. un co e tt vo secondo un 
disegno <f 'ndagine d> t oo s ta t;st co

Statistiche da fonti amministrative organizzate (Sda) P'ocesv d produzione d nformazion' s ta ta ten e  a ttave-so  un processo d ; 
trasformaz one condotto vj font amm n strat ve organizzate. pupo che o p ' vate (regstr , arch<v>, oas d ‘ d a i)  Le nformaz'On; s ta t ite n e  
d er vano n questo caso da un processo v o to  a ga 'an t re sia divedi aspett de a q u a tà d e  nformaz one statist ea, siagli aspetti rasativi a o  
tute a de â "iservatezza d: nformaz‘o n : 'accolte uè* T t  am m n :stratv

Statistiche derivate o rielaborazioni (Sdr) P'ocess à  produzone di nformazoni s ta ta t ene nasato %u> trattam ento d dati stat stic 
P'ovement' da processi d : tipo Sd e /o  Stia

Sistema informativo statistico (Ss) Inveme d> nfo'm azon s ta ta te n e  (dat agg'egat e -netadat ), d-ffuse su suppo-ti d g ta ;  e  'ese 
disponisi s" secondo moda-ita def i  te  da utente, d e ' vant da nteg'az one concettuale e funzona>e d ‘ una o ura ta d Font >nformat:ve 
(dati e'em entar' e/aggregat)
[se totale -  0. i LONG FORM vanno a domanda 4.8, gii SHORT finiscono 0 questionario]

1 Statistiche da ndagine h

2 Statistiche da fonti amnvnistratvo organizzate N

3. Statistiche derivate {o rie aoorazioni) N

4. Studi progettuali N

5. Sistemi informativi statistici N
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Tavola 2.8 • Lavori realizzati che hanno subito variazioni rispetto alla programmazione Psn per settore (valori assoluti e
percentuali)

SETTORE ------
Variazioni lavoro 

NO SI
Totale % lavori con 

variazione

Agricoltura, foreste e  pesca 48 3 51 5,9

Ambiente e  territorio 48 2 50 4,0

Conti nazionali e  territoriali; statistiche sui prezzi 107 1 108 0,9

Giustizia e  sicurezza 46 9 55 16,4

Industria, costruzioni e  servizi: statistiche settoriali 104 4 108 3,7

Industria, costruzioni e  servizi: statistiche strutturali e trasversali 30 2 32 6,3

Istruzione, formazione, cultura e  attività ricreativa 51 5 56 8,9

Lavoro e  sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e  assistenziali 95 4 99 4,0

Popolazione e  famiglia; condizioni di vita e  partecipazione sociale 69 7 76 9,2

Pubblica amministrazione e  istituzioni private 46 7 53 13,2

Salute, sanità e assistenza sociale 86 5 91 5,5

Totale 730 49 779 6,3

Fonte: Is ta t S tato  di attuazione al 31 dicem bre 2013

Tavola 2.9 - Lavori realizzati che hanno subito variazioni rispetto alla programmazione Psn per tipologia di lavoro (valori
assoluti e percentuali)

SETTORE Variazioni lavoro Totale % lavori con variazione
NO SI

SDÌ 305 28 333 8,4

SDA 175 6 181 3,3

SDE 151 9 160 5,6

STU 26 3 29 10,3

SIS 73 3 76 3,9

Totale 730 49 779 6,3

Fonte: Istat, S tato  di attuazione al 31 dicem bre 2013
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Tavola 2.21 - Lavori rinviati e annullati per settore (valori assoluti e percentuali)

SETTORE Lavori annullati % Lavori 
annullati

Lavori
rinviati

% Lavori 
rinviati

Totale lavori 
annullati e 

rinviati

Totale lavori 
previsti

Agricoltura, foreste e  pesca 1 1,8 4 7,1 5 56

Ambiente e territorio - - - - - 50

Conti nazionali e  territoriali; statistiche sui prezzi 2 1,7 5 4,3 7 115

Giustizia e sicurezza - - - - - 55

Industria, costruzioni e  servizi: statistiche settoriali 1 0,9 1 0,9 2 110

Industria, costruzioni e  servizi: statistiche strutturali e  trasversali 2 5,4 3 8,1 5 37

Istruzione, formazione, cultura e  attività ricreativa 1 1.6 6 9,5 7 63

Lavoro e  sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e  assistenziali 2 1,9 7 6,5 9 108

Popolazione e  famiglia; condizioni di vita e  partecipazione sociale 1 1,3 2 2,5 3 79

Pubblica amministrazione e  istituzioni private 4 6,8 2 3,4 6 59

Salute, sanità e  assistenza sodale 1 1,0 5 5,2 6 97

Totale 15 1.8 35 4,2 50 829

Fonte'. Istat, S tato di attuazione (Sda) al 31 dicem bre 2013

Tavola 2.22 - Lavori rinviati e annullati per tipologia istituzionale dell'ente titolare -  Anno 2013 (valori assoluti e 
____________percentuali)______________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Lavori
annullati

Lavori 

annullati %
Lavori
rinviati

Lavori 
rinviati %

Totale lavori 
annullati e  rinviati

Totale lavori 
annullati e  
rinviati %

Totale lavori 
previsti

Ministero e  Presidenza del consiglio dei ministri 3 1,2 7 2,8 10 4,0 248

Altra amministrazione centrale 2 1,8 8 7,0 10 8,8 114

Regione e Provincia Autonoma 2 3,1 6 9,2 8 12,3 65

Provincia - - 1 14,3 1 14,3 7

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab - - 1 7,7 1 7,7 13

Altro soggetto pubblico e privato 2 3,4 2 3,4 4 6,8 59

Istat 6 1,9 10 3,1 16 5,0 323

Totale 15 1,8 35 4,2 50 6,0 829

Fonte: Istat, S tato  di attuazione (Sda) al 31 dicem bre 2013

Tavola 2.23 - Lavori nuovi inseriti nel 2013 e realizzati nello stesso  anno per settore di interesse e soggetto titolare (valori
assoluti)

SETTORE Istat Altri enti Sistan Totale

Ambiente e territorio 4 3 7

Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale 7 2 9

Salute, sanità e  assistenza sodale 3 3 6

Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa - 3 3

Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e  assistenziali ■ 4 4

Giustizia e sicurezza 1 * 1

Agricoltura, foreste e  pesca - - *

Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e  trasversali - - '

Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali 2 4 6

Conti nazionali e  territoriali; statistiche sui prezzi 2 2 4

Pubblica amministrazione e istituzioni private 1 - 1

Totale 20 21 41

Fonte : Istat, S tato  di attuazione (Sda) al 31 dicem bre 2013
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Tavola 2.24 - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi informativi statistici 
____________realizzati nel 2013 per settore, periodicità, tipologia e categoria di soggetto titolare (valori assoluti)________

PERIODICITÀ’
Sdi Sda Sde Sis Totale

Istat Altri Istat Altri Istat Altri Istat Altri Istat Altri Totale

AMBIENTE E TERRITORIO

M ensile o inferiore . 5 . 1 1 1 . 3 1 10 11
Bimestrale - - - - - - - - - - .
Trim estrale - - - - - - - - . . .
Q uadrim estrale - - - - - - 2 - 2 . 2
Sem estra le - - - - - - - - - - -
Annuale 2 7 - 3 4 5 - 1 6 16 22
Occasionale 1 - - - - - - - 1 - 1
Altra 4 - - 1 1 * 1 - 6 1 7

T otale 7 12 - 5 6 6 3 4 16 27 43

P opolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale 

Mensile o inferiore 7 2  1 1 1 1 9 4 13
Bimestrale - - - 1 - - - - - 1 1
Trim estrale 1 - - - - - - - 1 - 1
Q uadrim estrale - - - - - - - - - - -
S em estrale - 1 - - 1 - - - 1 1 2
Annuale 8 5 8 6 8 1 - 1 24 13 37
O ccasionate 6 - - - 2 1 - - 8 1 9
Altra 4 3 - - - - - - 4 3 7

T otale 26 11 9 8 11 3 1 1 47 23 70

S alute, sanità e assistenza  sociale 

Mensile o inferiore 1 20 1 20 21
Bimestrale - - - - - - - - - - -

Trim estrale - 2 - - - - 1 - 1 2 3
Q uadnm estrale - - - - - - - - - - -
S em estra le - 2 - - - - 1 - 1 2 3
Annuale 7 23 - 9 4 5 - - 11 37 48
O ccasionale 2 - - - 1 1 - - 3 1 4
Altra 1 - - - - 2 - * 1 2 3

T o ta le 11 47 - 9 5 8 2 - 18 64 82

Is t r u z io n e , f o r m a z io n e , c u l t u r a  e  a t t iv it à  r ic r e a t iv a  

M ensile o  inferiore - 2 1 1 1 1 4 5
Bimestrale - - - - - - - - - - -
Tnm estrale - - - - - - - - - - -

Q uadrim estrale - - - - - - - - - - -

S em estra le - 1 - 1 - - - - - 2 2
Annuale 2 15 - 5 3 4 - 3 5 27 32
O ccasionale 1 2 - - - - - - 1 2 3
Altra 6 3 - 1 - - - - 6 4 10

T otale 9 23 - 8 3 5 1 3 13 39 52

L a v o r o  e  s is t e m i  d e i t r a s f e r im e n t i  m o n e t a r i , p r e v id e n z ia l i e  a s s is t e n z ia l i  

M ensile o infenore 3 -  - 1 2 2 5 3 8
Bimestrale - - - - - - - - - - -
Trim estrale 1 1 1 1 2 2 - 1 4 5 9
Q uadnm estrale - - - - - - - - - - -
S em estra le - - - 6 1 1 - - 1 7 8
Annuale - 9 2 38 3 2 - 1 5 50 55
Occasionale 4 - - - - - - - 4 - 4
Altra 2 3 - - 1 - - - 3 3 6

T otale 10 13 3 46 9 5 • 4 22 68 90

G iu st iz ia  e  s ic u r e z z a

Mensile o inferiore 2 3 - 7 - - - - 2 10 12
Bimestrale - - - - - - - - * - -
Trim estrale 1 - 1 12 - - - - 2 12 14
Q uadrim estrale - - - - - - - - - - -
S em estra le - - - 11 - - - - - 11 11

Annuale - - 1 7 3 - - - 4 7 11

Occasionale - - - - - - - - - - *
Altra 2 - - * - * - * 2 - 2

T otale 5 3 2 37 3 - * * 10 40 50
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Tavola 2.26 - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi informativi statistici
realizzati per periodicità, tipologia e categoria di soggetto titolare. Anni 2012 e 2013 (valori percentuali)

PERIODICITÀ'
Sdi Sda Sde Sis Totale

Istat Altri Istat Altri Istat Altri Istat Altri Istat Altri Totale

Mensile o inferiore 26,5 31,9 15,4

2012

17,1 19,4 16,7 41,7 56,3 23,7 24,9 24,4

Bimestrale - - - 0,6 - - - - - 0,2 0,1

T rim estale 10,6 5,4 11,5 7,9 10,2 5,0 16,7 6,3 10,8 6,4 8,1

Quadrimestrale - 0 ,5 - - - - 8,3 - 0,3 0,2 0,3

Semestrale 2,0 4,3 - 14,0 3,1 3,3 8,3 6,3 2,4 8.0 5,8

Annuale 29,8 50,8 73,1 58,5 60,2 66,7 16,7 31,3 43,6 55,3 50,6

Occasionale 11,3 0,5 - - 4,1 5,0 - - 7,3 0,9 3,5

Altra 19,9 6,5 - 1,8 3,1 3,3 8,3 - 11,8 4,0 7,2

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Mensile o inferiore 27,8 32,3 16,0

2013

13,5 12,9 13,4 50,0 47,4 22,4 23,2 22,9

Bimestrale - - - 0,6 - - - - - 0,2 0,1

Trimestrale 9,0 4,2 12,0 8,3 9,7 4,5 10,0 5,3 9,6 5,8 7,3

Quadrimestrale - - - - - - 20,0 - 0,7 - 0,3

Semestrale 1,4 3,2 - 14,7 3,2 3,0 10,0 5,3 2,2 7,4 5,4

Annuale 31,3 52,9 72,0 60,9 66,7 65,7 - 42,1 46,0 57,3 52,9

Occasionale 11,1 1,6 - - 4 ,3 6,0 - - 7,4 1,6 3,8

Altra 19,4 5,8 - 1,9 3,2 7,5 10,0 - 11,8 4,4 7,3

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istat, S tato di attuazione (Sda) al 31 dicem bre 2013



o »

b 
-L

’a
na

lis
i 

pe
r 

se
tt

or
e 

di
 p

ro
du

zi
on

e 

T
av

ol
a 

2.
27

- S
ta

to
 d

i a
tt

ua
zi

on
e 

la
vo

ri
 P

sn
 - 

Se
tt

or
e 

A
m

bi
en

te
 e

 te
rr

ito
ri

o

Sd
i

Sd
a

Sd
e

St
u

Si
s

To
ta

le

TI
TO

LA
RI

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
di

 s
ta

tis
tic

a 
- 

Is
ta

t
9

7
-

6
6

4
2

3
3

22
18

M
in

is
te

ro
 d

el
le

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 e

 d
ei

 tr
as

po
rt

i
1

1
-

1
1

M
in

is
te

ro
 d

eH
'In

te
rn

o
2

2
■

-
2

2

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 d
if

es
a

1
1

■
1

1

M
in

is
te

ro
 p

ol
iti

ch
e 

ag
ri

co
le

 a
lim

en
ta

ri 
e 

fo
re

st
al

i
2

1
■

2
1

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 s
al

ut
e

1
1

-
1

1

Pr
es

id
en

za
 d

el
 c

on
si

gl
io

 d
ei

 m
in

ist
ri

1
1

1
1

Is
tit

ut
o 

su
pe

ri
or

e 
pe

r 
la

 p
ro

te
zi

on
e 

e 
le

 r
ic

er
ca

 a
m

bi
en

ta
le

 - 
Is

pr
a

6
6

5
4

3
3

4
4

1
1

19
18

A
ge

nz
ia

 n
az

io
na

le
 p

er
 le

 n
uo

ve
 te

cn
ol

og
ie

, l
'e

ne
rg

ia
 e

 lo
 s

vi
lu

pp
o 

ec
on

om
ic

o 
so

st
en

ib
ile

 -
 E

ne
a

.
1

1
.

1
1

U
ni

on
e 

de
lle

 c
am

er
e 

di
 c

om
m

er
ci

o 
ita

lia
ne

 -
 U

ni
on

ca
m

er
e

1
1

1
1

C
om

un
e 

di
 F

ire
nz

e
1

1
3

3
4

4

C
om

un
e 

di
 M

ila
no

-
1

1
1

1

T
ot

al
e

22
19

6
5

12
12

9
7

7
7

56
50

< r tn o - > H s > in tn O Z r rr: O o tn “ tu - > N o z o o p r X X z

Ri -t a a b ^3 s in a s a r
i io s ir ir <-

-
t-» 

. 
O a

F
on

te
: I

st
at

, 
S

ta
to

 d
i a

tt
ua

zi
on

e 
(S

da
) 

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
13



n a

T
av

ol
a 

2.
28

 - 
St

at
o 

di
 a

tt
ua

zi
on

e 
la

vo
ri

 P
sn

 - 
Se

tt
or

e 
P

op
ol

az
io

ne
 e

 fa
m

ig
lia

; C
on

di
zi

on
i d

i v
ita

 e
 p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
so

ci
al

e

Sd
i

Sd
a

Sd
e

St
u

Si
s

To
ta

le

TI
TO

LA
RI

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
di

 s
ta

tis
tic

a 
- I

st
at

26
26

10
9

12
11

3
3

1
1

52
50

M
in

is
te

ro
 d

el
l'i

nt
er

no
5

5
2

2
-

-
-

-
-

-
7

7

M
in

is
te

ro
 d

el
 la

vo
ro

 e
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
so

ci
al

i
-

-
1

1
1

1
-

-
-

-
2

2

M
in

is
te

ro
 d

eg
li 

af
fa

ri 
es

te
ri

-
2

-
-

-
-

-
-

2
2

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
de

lla
 p

re
vi

de
nz

a 
so

ci
al

e 
- 

In
ps

-
-

-
-

-
2

1
-

-
2

1

Is
tit

ut
o 

di
 s

er
vi

zi
 p

er
 il

 m
er

ca
to

 a
gr

ic
ol

o 
al

im
en

ta
re

 -
 I

sm
ea

-
-

-
1

1
-

-
-

-
1

1

R
eg

io
ne

 E
m

ili
a-

R
om

ag
na

1
1

-
-

-
-

-
-

1
1

Pr
ov

in
ci

a 
au

to
no

m
a 

di
 B

ol
za

no
3

3
-

-
-

-
-

-
3

3

Pr
ov

in
ci

a 
au

to
no

m
a 

di
 T

re
nt

o
2

1
1

1
-

-
-

1
1

4
3

Pr
ov

in
ci

a 
di

 B
ol

og
na

-
-

1
1

-
-

-
-

-
1

1

Pr
ov

in
ci

a 
di

 P
es

ar
o 

e 
U

rb
in

o
-

-
-

-
1

1
-

-
1

1

C
om

un
e 

di
 F

ire
nz

e
1

1
1

1
-

1
-

-
-

3
2

C
om

un
e 

di
 M

ila
no

-
-

-
1

1
1

-
-

-
2

1

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
-

-
-

-
1

1
-

-
1

1

T
ot

al
e

38
37

18
17

15
14

9
6

2
2

82
76

x < r tn O w — > - 7: > C/> tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - X X z

'i a a. -1̂ N> in Oà s a a. t—
* 

t—
*

a ^3 K ir ir

Fo
nt

e:
 I

st
at

, 
S

ta
to

 d
i a

tt
ua

zi
on

e 
(S

da
) 

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
13



n a

T
av

ol
a 

2.
29

 - 
St

at
o 

di
 a

tt
ua

zi
on

e 
la

vo
ri

 P
sn

 -
 S

et
to

re
 S

al
ut

e,
 s

an
ità

 e
 a

ss
is

te
nz

a 
so

ci
al

e

Sd
i

Sd
a

Sd
e

St
u

Si
s

To
ta

le

TI
TO

LA
RI

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
di

 s
ta

tis
tic

a 
- I

st
at

12
11

-
-

6
5

5
4

2
2

25
22

M
in

is
te

ro
 d

el
l'i

nt
er

no
3

-
1

-
-

-
■

-
-

4
-

M
in

is
te

ro
 d

el
 la

vo
ro

 e
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
so

ci
al

i
-

-
-

-
-

-
2

1
■

2
1

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 d
if

es
a

-
-

3
3

-
-

-
-

-
3

3

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 s
al

ut
e

31
31

-
2

1
1

-
-

34
32

M
in

is
te

ro
 d

el
l'e

co
no

m
ia

 e
 d

el
le

 fi
na

nz
e 

- T
es

or
o

-
■

■
-

1
1

■
-

-
1

1

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
as

si
cu

ra
zi

on
i 

co
nt

ro
 g

li 
in

fo
rtu

ni
 s

ul
 l

av
or

o 
- I

na
il

-
-

1
1

•
-

-
-

-
1

1

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
de

lla
 p

re
vi

de
nz

a 
so

ci
al

e 
- I

np
s

-
1

1
-

-
-

-
-

1
1

Is
tit

ut
o 

su
pe

ri
or

e 
di

 s
an

ità
 - 

Is
s

13
13

1
1

5
4

3
3

-
22

21

R
eg

io
ne

 E
m

ili
a-

R
om

ag
na

-
-

1
-

-
-

1
1

-
2

1

R
eg

io
ne

 L
az

io
-

-
1

1
-

-
-

-
-

1
1

R
eg

io
ne

 M
ar

ch
e

1
1

-
-

1
1

-
-

-
2

2

Pr
ov

in
ci

a 
au

to
no

m
a 

di
 T

re
nt

o
1

1
-

-
-

-
-

1
1

R
eg

io
ne

 P
ie

m
on

te
-

-
1

1
1

1
-

-
-

2
2

R
eg

io
ne

 T
os

ca
na

1
1

1
-

-
-

-
-

-
-

2
1

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
-

-
1

1
-

-
■

-
-

-
1

1

T
ot

al
e

62
58

12
9

16
13

12
9

2
2

10
4

91

x < r tn O w — > - 7: > C/> tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - X X z

'i a a. -1̂ u> in Oà s a a.
 

t—
* 

?—
*

a ^3 K ir ir

Fo
nt

e:
 I

st
at

, 
S

ta
to

 d
i a

tt
ua

zi
on

e 
(S

da
) 

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
13



o a

T
av

ol
a 

2.
30

 - 
St

at
o 

di
 a

tt
ua

zi
on

e 
la

vo
ri

 P
sn

 -
 S

et
to

re
 I

st
ru

zi
on

e,
 fo

rm
az

io
ne

, c
ul

tu
ra

 e
 a

tti
vi

tà
 r

ic
re

at
iv

a

Sd
i

Sd
a

Sd
e

St
u

Si
s

T
ot

al
e

TI
TO

LA
RI

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
di

 s
ta

tis
tic

a 
- I

st
at

9
9

-
-

3
3

2
2

1
1

15
15

Is
tit

ut
o 

pe
r 

lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 d
ei

 
la

vo
ra

to
ri 

- I
sf

ol
8

5
1

1
2

2
4

1
-

-
15

9

M
in

is
te

ro
 d

el
 la

vo
ro

 e
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
so

ci
al

i
1

1
-

-
-

-
-

-
1

1
2

2

M
in

is
te

ro
 d

eg
li 

af
fa

ri 
es

te
ri

-
-

2
2

-
-

-
-

-
-

2
2

M
in

is
te

ro
 p

er
 i 

be
ni

 e
 le

 a
tti

vi
tà

 c
ul

tu
ra

li
5

4
1

1
-

-
-

-
2

2
8

7
M

in
is

te
ro

 d
el

l'i
st

ru
zi

on
e,

 d
el

l'u
ni

ve
rs

ità
 e

 d
el

la
 r

ic
er

ca
 - 

U
ffi

ci
o 

un
iv

er
si

tà
 e

 r
ic

er
ca

5
5

2
1

1
1

-
-

-
-

8
7

M
in

is
te

ro
 d

el
l'i

st
ru

zi
on

e,
 d

el
l'u

ni
ve

rs
ità

 e
 d

el
la

 r
ic

er
ca

 - 
U

ffi
ci

o 
is

tru
zi

on
e

3
3

1
1

1
1

1
-

-
6

5

C
on

si
gl

io
 n

az
io

na
le

 d
el

le
 r

ic
er

ch
e 

- C
nr

-
-

-
-

-
1

-
-

-
1

-

C
om

ita
to

 o
lim

pi
co

 n
az

io
na

le
 it

al
ia

no
 - 

C
on

i
-

-
1

1
-

-
-

-
1

1

U
ni

on
e 

de
lle

 c
am

er
e 

di
 c

om
m

er
ci

o 
ita

lia
ne

 - 
U

nt
on

ca
m

er
e

-
-

-
-

1
1

-
-

-
-

1
1

R
eg

io
ne

 E
m

ili
a-

R
om

ag
na

-
-

1
1

-
1

1
-

2
2

R
eg

io
ne

 L
ig

ur
ia

3
2

-
-

-
-

-
-

-
3

2

Pr
ov

in
ci

a 
au

to
no

m
a 

di
 B

ol
za

no
3

3
-

-
-

-
-

-
3

3

Pr
ov

in
ci

a 
di

 B
el

lu
no

-
-

-
-

1
-

-
-

1
-

T
ot

al
e

37
32

9
8

8
8

10
4

4
4

68
56

x < r tn O w — > - 7: > C/3 tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - X X z

'■t a a. -1̂ -1̂ in s a a. t—
* 

t—
*

a ^3 K ir ir

Fo
nt

e:
 I

st
at

, S
ta

to
 d

i a
tt

ua
zi

on
e 

(S
da

) 
al

 3
1 

di
ce

m
br

e 
20

13



n a

T
av

ol
a 

2.
31

 -
 S

ta
to

 d
i a

tt
ua

zi
on

e 
la

vo
ri

 P
sn

 -
 S

et
to

re
 L

av
or

o 
e 

si
st

em
i d

el
 tr

as
fe

ri
m

en
ti 

m
on

et
ar

i, 
pr

ev
id

en
zi

al
i e

 a
ss

is
te

nz
ia

li

Sd
i

Sd
a

Sd
e

St
u

Si
s

To
ta

le

TI
TO

LA
RI

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Pr
ev

is
ti

R
ea

liz


za
ti

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
di

 s
ta

tis
tic

a 
- 

Is
ta

t
10

10
4

3
11

9
2

1
1

-
28

23
Is

tit
ut

o 
na

zi
on

al
e 

di
 e

co
no

m
ia

 a
gr

ar
ia

 -
 I

ne
a

1
1

-
-

-
-

-
-

-
1

1
Is

tit
ut

o 
pe

r l
o 

sv
ilu

pp
o 

de
lla

 f
or

m
az

io
ne

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 d

ei
 

la
vo

ra
to

ri 
- I

sf
ol

9
4

-
-

■
2

1
2

2
13

7

M
in

is
te

ro
 d

el
l'e

co
no

m
ia

 e
 d

el
le

 f
in

an
ze

 -
 D

ip
ar

tim
en

to
 fi

na
nz

e
-

-
1

1
-

-
-

-
1

1

M
in

is
te

ro
 d

el
l'I

nt
er

no
-

-
1

1
-

-
-

-
-

1
1

M
in

is
te

ro
 d

el
 la

vo
ro

 e
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
so

ci
al

i
5

3
5

5
2

2
1

1
2

2
15

13

M
in

is
te

ro
 d

el
l’e

co
no

m
ia

 e
 d

el
le

 f
in

an
ze

 -
 T

es
or

o
3

3
-

-
1

1
1

-
-

5
4

C
on

si
gl

io
 n

az
io

na
le

 d
el

l'E
co

no
m

ia
 e

 d
el

 l
av

or
o 

- C
ne

l
-

-
-

-
-

-
1

1
-

-
1

1
Is

tit
ut

o 
na

zi
on

al
e 

as
si

cu
ra

zi
on

i c
on

tr
o 

gl
i i

nf
or

tu
ni

 s
ul

 l
av

or
o 

- 
In

ai
l

-
-

8
7

-
-

-
-

-
8

7

Ita
lia

 L
av

or
o 

s.
p.

a
-

-
-

-
1

1
-

-
-

1
1

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
di

 p
re

vi
de

nz
a 

pe
r i

 d
ip

en
de

nt
i 

de
H

'A
m

m
in

is
tra

zi
on

e 
pu

bb
lic

a 
- I

np
da

p
-

■
5

■
-

-
-

-
-

5
-

Is
tit

ut
o 

na
zi

on
al

e 
de

lla
 p

re
vi

de
nz

a 
so

ci
al

e 
- 

In
ps

-
-

25
25

-
-

4
3

-
29

28
U

ni
on

e 
de

lle
 c

am
er

e 
di

 c
om

m
er

ci
o 

ita
lia

ne
 -

 U
ni

on
ca

m
er

e
1

1
-

-
-

-
-

-
-

1
1

Eu
po

lis
 L

om
ba

rd
ia

-
-

-
-

-
1

-
-

1
-

Pr
ov

in
ci

a 
au

to
no

m
a 

di
 B

ol
za

no
-

-
1

1
1

1
1

1
-

-
3

3
Pr

ov
in

ci
a 

di
 B

el
lu

no
-

-
-

-
-

1
1

-
-

1
1

Pr
ov

in
ci

a 
di

 L
uc

ca
1

-
-

-
-

-
-

-
-

1
-

C
om

un
e 

di
 F

ire
nz

e
1

1
1

1
-

-
1

-
-

-
3

2
C

om
un

e 
di

 L
iv

or
no

1
-

-
-

-
-

-
-

-
1

.

R
om

a 
C

ap
ita

le
-

-
-

-
1

-
1

-
-

-
2

-

Fo
nd

az
io

ne
 E

na
sa

rc
o

-
-

5
5

-
-

-
-

-
5

5
T

ot
al

e
32

23
56

49
17

14
16

9
5

4
12

6
99

x < r tn O w — > - 7: > C/> tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - X X z
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XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N. 2

c - Elenco dei lavori previsti nel Psn 2011-2013. Aggiornamento 2013 e realizzati per se tto re, soggetto titolare e 
tipologia

(I progetti entrati nel 2013 sono contrassegnati con asterisco)

SETTORE: Ambiente e  territorio 

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica -  Istat

IST-00907 Rilevazioni dati ambientali nelle città Sdi

IST-02183 Basi territoriali per i Censimenti 2010-2011 Sdi

IST-02190 Rilevazione dati nda metrica d  ed idrologici Sdi

IST-02191 Uso delle risorse idriche Sdi

IST-02192 Censimento delle acque per uso dvile Sdi

IST-02514 Indagine sui consumi di energetici delle famiglie Sdi

IST-02516 Multiscopo sulle famiglie: modulo di approfondimento sull'ambiente (*) Sdi

IST-01332 Indicatori territoriali di dotazione infrastrutturale Sde

IST-01334 Indicatori regionali per la valutazione delle politiche di sviluppo Sde

IST-01697 U rbanaudit Sde

IST-01997 Sviluppo e implementazione di indicatori agro-ambientali per l'analisi della sostenibilità Sde

IST-02534 Indicatori di sviluppo sostenibile nda metrica: ambientale, sodale, economico (*) Sde

IST-02535 Sviluppo e  armonizzazione delle statistiche sulle fonti energetiche (*) Sde

IST-02276 Stima di indicatori ambientali territoriali con riferimento all'uso del suolo Stu

IST-02539 Fonti statistiche integrate e  indicatori per lo studio del consumo del suolo (*) Stu

IST-02182 Sistema di indicatori territoriali (Sitis) Sis

IST-02471 Sistema storico delle Amministrazioni territoriali (Sistat) Sis

IST-02472 Sistema informativo geografico (Gistat) Sis

TITOLARE: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

INF-00012 Raccolta di oli usati e  di batterie esauste (*) Sde 

TITOLARE: Ministero detl’lntemo

INT-00012 Attività di soccorso svolta dal Corpo nazionale dei Vigili del fuoco Sdi

INT-00051 Servizi di prevenzione incendi e  di vigilanza antincendi svolti dal Corpo nazionale dei Vigili del fuoco Sdi 

TITOLARE: Ministero della difesa

MID-00029 Statistiche meteorologiche Sdi 

TITOLARE: Ministero politiche agricole alimentari e forestali

PAC-00026 Dati meteoniveometrici di 130 stazioni meteomont del Corpo forestale dello Stato Sdi 

TITOLARE: Presidenza del Consiglio dei ministri

PCM-00034 Rete accelerometrica nazionale (Ran) Sde

TITOLARE: Ministero della salute

SAL-00013 Qualità delle acque di balneazione Sdi 

TITOLARE: Istituto superiore per la protezione e  le ricerca ambientale - Ispra

APA-00001 Produzione, recupero, trattamento e  smaltimento di rifiuti urbani, speciali e  pericolosi Sdi

APA-00002 Rete nazionale di sorveglianza della radioattività ambientale - Resorad Sdi

APA-00004 Qualità dell'aria Sdi

APA-00017 Monitoraggio dell'inquinamento elettromagnetico Sdi

APA-00018 Rete ondametrica nazionale (Ron) Sdi

APA-00020 Rete mareografica nazionale (Rmn) Sdi

APA-00013 Registro europeo delle emissioni e  dei trasferimenti inquinanti (Eprtr) e  Prtr nazionale Sda

APA-00016 Costi della gestione del d d o  integrato dei rifiuti urbani Sda

APA-00038 Ithaca - Italy HAzard from CApaple faults Sda

APA-00043 Censimento nazionale dei geositi (*) Sda

APA-00012 Inventario delle emissioni in atmosfera Sde

APA-00015 Fattori medi di emissione per il trasporto stradale in Italia Sde

APA-00030 Sistema nazionale per la raccolta, l'elaborazione e  la diffusione di dati Climatologici di Interesse Ambientale - Scia Sde
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APA-00036

APA-00037

APA-00040

APA-00044

APA-00032

ENT-00003

LOM-00001

PAT-00022

FIR-00005

Monitoraggio delle acque dolci superficiali ai sensi della Direttiva 2000/60/CE Stu

Monitoraggio delle acque sotterranee ai sensi della Dir.2000/60/CE Stu

I piani regionali di risanamento e  tutela della qualità deH’aria. Stu
Monitoraggio e  classificazione delle acque marine costiere e  di transizione ai sensi della Direttiva 2000/60/CE. ovvero del _
DM 260/2010(*) s ,u
Database Annuario dei dati ambientali Sis

TITOLARE: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile • Enea

Indicatori Ambientali di Effetto Sde

TITOLARE: Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere

Statistiche dall'archivio del modello Unico di dichiarazione ambientale S d a

TITOLARE: Regione Lombardia

Annuario statistico regionale della Lombardia S is

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento

Sistema informativo statistico Sis

TITOLARE: Regione Veneto

SìGOVe - Sistema informativo di governo del Veneto Sis

TITOLARE: Comune di Firenze

Numerazione civica georeferenziata Sdi

TITOLARE: Comune di Milano

La statistica per il governo del territorio Stu

SETTORE: Popolazione e famiglia; Condizioni di vita e partecipazione sociale

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

Movimento e  calcolo della popolazione residente annuale 

Movimento e  calcolo della popolazione residente mensile

Rilevazione delle separazioni personali dei coniugi: scheda per procedimento esaurito

Rilevazione degli scioglimenti e cessazione degli effetti civili del matrimonio: scheda per procedimento esaurito 
Matrimoni

Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana

Indagine sui consumi delle famiglie

Eventi di stato civile

Indagine sulle condizioni di vita (Eusilc)

Indagine campionaria sulle nascite

Multiscopo sulle famiglie: condizione e  integrazione sociale dei cittadini stranieri 

Indagine sulle discriminazioni in base al genere, all'orientamento sessuale, alla appartenenza etnica 

Multiscopo sulle famiglie: Modulo sulla soddisfazione per i servizi di erogazione di energia elettrica e  gas 

Indagine sulle spese delle famiglie

15° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni
Rilevazione campionaria di controllo della copertura e  qualità del 15° Censimento generale della popolazione e  delle

IST-00096 

IST-00101 

IST-00115 

IST-00116 

IST-00199 

IST -00204 

IST-00245 

IST-00664 

IST-01395 

IST-01805 

IST-02066 

IST -02258 

IST -02320 

IST -02396 

IST -02406 

IST-02410 

IST-02467 

IST-02492 

IST-02493 

IST-02494 

IST-02498 

IST-02503 

IST-02513 

IST-02524 

IST-02527 

IST-02530 

IST-00201 

IST-00202 

IST-00203 

IST-00590 

IST-00686

abitazioni
Multiscopo sulle famiglie: nuova indagine mensile per la misurazione del benessere degli individui 

Rilevazione delle liste anagrafiche comunali (Lac)
Progettazione ed esecuzione della rilevazione sperimentale "C" campionaria a  rotazione del censimento continuo 
(correzione del conteggio da Lac)
Progettazione ed esecuzione della rilevazione sperimentale "D" campionaria a  rotazione del censimento continuo 
(produzione di Dati socio-economici territoriali con periodicità sub-decennale)
Modulo ad hoc "housing condition" (indagine Eusilc)

Modulo ad hoc "Well-being" delle condizioni di vita

Multiscopo sulle famiglie: modulo sui processi di integrazione degli stranieri 

Multiscopo sulle famiglie: modulo sull'importanza e  il valore del volontariato (*)

Modulo ad hoc "Social participation" delle condizioni di vita (*)

Indagine sulla fiducia dei consumatori (*)

Iscrizioni e  cancellazioni all'anagrafe per trasferimento di residenza

Movimento e  calcolo annuale della popolazione straniera residente e  struttura per cittadinanza 

Popolazione residente comunale per sesso , anno di nascita e stato civile 

Permessi di soggiorno dei cittadini stranieri

Richieste di asilo politico e acquisizioni di cittadinanza dei cittadini stranieri

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda
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IST-00924 

IST-01354 

1ST-02520 

1ST-02525 

1ST -00453 

IST-00597 

IST-01448 

IST-01450 

IST-01961 

1ST-02054 

1ST-02452 

1ST-02489 

IST-02523 

1ST-02532 

1ST-02541 

1ST-02457 

1ST-02491 

1ST-02515 

1ST-02172

INT-00003

INT-00018

INT-00029

INT-00034

INT-00058

INT-00041

INT-00048

LPR-00114 

LPR-00119

MAE-00007 

MAE-00012

ISM-00001

PAB-00006

PAB-00011

PAB-00013

PAT-00007

PAT-00005

PAT-00042

PBO-00004

Iscritti in anagrafe per nascita

Popolazione straniera residente comunale per sesso  ed anno di nascita 

Sviluppo di archivi statistici intermedi su unità socio-economiche (*)

Rilevazione dei cancellati dall'anagrafe per decesso (*)

Tavole di mortalità della popolazione Italiana 

Tavole e  indicatori di fecondità e  nuzialità 

Previsioni demografiche

Previsioni congiunturali per indicatori demografici (nowcast)

Povertà e  deprivazione trasversale e  longitudinale

Sistema di elaborazioni e  stime sulle nascite, i parti ed altri esiti del concepimento

Sistema di elaborazioni e  stime sulla popolazione straniera residente anche ai fini del regolamento (CE) N. 862/2007 

Ina - Saia - Monitoraggio del sistema

Multiscopo sulle famiglie: modulo sfide del benessere delle famiglie con minori (*)

La presenza straniera in Italia: le condizioni di vita attraverso l'integrazione di archivi amministrativi (*)

Sistema di elaborazioni e  stime sulle acquisizioni di cittadinanza ai fini del Regolamento CE n. 862/2007 (*)

Sfruttamento del sistema Ina-Saia per la produzione di statistiche demografiche 

Progetto sulla misurazione del benessere

Studio progettuale sulla misurazione delle coppie di fatto omosessuali 

Sistema informativo sulla popolazione - Demo

TITOLARE: Ministero deH’Intemo

Elettori e  sezioni elettorali

Acquisto e  reiezione della cittadinanza italiana -
Dati complessivi relativi ai richiedenti il riconoscimento dello status di rifugiato, sia ai riconosciuti, sia ai titolari di protezione 
umanitaria, sia ai respinti.
Provvedimenti emanati in materia di culti
Richieste di competenza e  trasferimenti di richiedenti asilo da e  per l'Italia provenienti da altri paesi delCUnione Europea 
(Regolamento Dublino II - settembre 2003)
Anagrafe degli italiani residenti all'estero (A.I.R.E.)

Immigrazione regolare - Attività della Polizia di Stato

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Analisi dei beneficiari della carta acquisti e  del suo utilizzo presso i punti vendita

Individuazione delle aree di disagio economico-sociale per le politiche di contrasto all'esclusione sodale

TITOLARE: Ministero degli affari esteri

Italiani iscritti in anagrafe consolare 

Visti d'ingresso in Italia

TITOLARE: Istituto nazionale della previdenza sociale - Inps

Tavole di mortalità proiettate dei titolari di rendita

TITOLARE: Istituto di servizi per il mercato agrìcolo alimentare - Ismea

Panel degli acquisti agroalimentari delle famiglie italiane

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna

Rilevazione delle famiglie per numero di componenti a  livello comunale 

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano

Indagine sui giovani

Situazione reddituale e  patrimoniale delle famiglie altoatesine 

Uso delle lingue e competenza linguistica in Alto Adige

TITOLARE:Provincia autonoma di Trento

Condizioni di vita delle famiglie trentine

Cittadini stranieri residenti per anno di nascita, sesso, cittadinanza e  stato civile 

Sistema informativo degli indicatori statistici (*)

TITOLARE: Provincia di Bologna 

Sistema informativo provinciale sulla popolazione 

TITOLARE: Provincia di Pesaro e Urbino

Analisi e  ricerche per la valutazione del benessere equo e  sostenibile delle province 

TITOLARE: Comune di Firenze

Sda

Sda

Sda

Sda

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Stu

Stu

Stu

Sis

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sda

Sde

Sda

Sda

Stu

Sde

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sis

Sda
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FIR-00007

FIR-00004

MIL-00006

NAP-00001

La qualità della vita a  Firenze

Profilo demografico della città e  dell'area fiorentina

TITOLARE: Comune di Milano

Proiezioni della popolazione e  delle famiglie al 31.12.2030

TITOLARE: Comune di Napoli

Osservatorio permanente sulla condizione degli alunni migranti o figli di immigrati nel sistem a scolastico della Città di Napoli (*'

Sdi

Sda

IST-00086 

1ST -00088 

1ST-00089 

1ST-00092 

1ST-00095 

1ST-00243 

IST-01181 

IST-02067 

IST-02153 

1ST-02234 

1ST-02533 

1ST-00268 

IST-00269 

IST-02146 

IST-02269

1ST-02463

1ST-02150

1ST -02483

IST-02528 

IST-02531 

IST-02174 

1ST-02175

LPR-00134

MID-00004

MID-00008

MID-00046

SAL-00001 

SAL-00002 

SAL-00003 

SAL-00004 

SAL-00005 

SAL-00006 

SAL-00007 

SAL-00008 

SAL-00010 

SAL-00012 

SAL-00016

SAL-00017

SAL-00018 

SAL-00020 

SAL-00023

SETTORE: Salute, sanità e assistenza sociale

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

Notifica delle malattie infettive, diffusive e  parassitane Sdi

Dimesse dagli istituti di cura per aborto spontaneo Sdi

Interruzioni volontarie della gravidanza Sdi

Indagine rapida sulle donne dim esse per aborto spontaneo Sdi

Indagine su decessi e cause di morte Sdi

Presidi residenziali sodo-assistenziali e  socio-sanitari Sdi

Interventi e  servizi sociali dei comuni singoli o assodati Sdi

Multiscopo sulle famiglie: condizioni di salute e  ricorso ai servizi sanitari Sdi

Multiscopo sulle famiglie: ampliamento del campione per l'indagine "Condizioni di salute e  ricorso ai servizi sanitari" Sdi

Indagine sull'inserimento degli alunni con disabilità nelle scuole primarie e  secondarie di 1 grado, statali e  non statali Sdi

Modulo ad hoc: sull'indusione sodale delle persone con disabilità e  sulla disabilità tra i minori (*) Sdi

Struttura e  attività degli istituti di cura Sde

Dimessi dagli istituti di cura pubblici e  privati Sde

Codifica manuale delle cause di morte in Icd10 e  supporto ai sistemi per la codifica automatica Sde 
Multiscopo sulle famiglie: analisi sulle differenze di mortalità e  di ospedalizzazione secondo lo stato di salute, gli stili di vita e 
il consumo di servizi sanitari

Analisi degli aspetti socio-sanitari legati al fenomeno dell'incidentalità stradale attraverso il Record Linkage con altre fonti
informative e

Studio progettuale per la revisione del flusso di acquisizione dei dati di mortalità e  sperimentazione Stu 
Studio di fattibilità di un'estensione dell'indagine sugli interventi e i servizi sociali dei comuni singoli e  associati, ai fini
dell'acquisizione di dati aggiuntivi sui servizi socio-educativi per la prima infanzia del settore pubblico e  di informazioni di Stu 
base sui servizi socio-educativi del settore privato
Indagine pilota sulle strutture e  i servizi sodo-educativi per la prima infanzia (*) Stu

Studio di fattibilità per la predisposizione di una lista anagrafica nazionale delle persone con disabilità (*) Stu

Indicatori socio-sanitari (Health for All - Italia e altro) Sis

Sistema Informativo sulla disabilità Sis

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Progetto sperimentale volto alla creazione e  implementazione di un sistema informativo nazionale sui servizi socio-educativi „  
per la prima infanzia (Sinse) (*)

TITOLARE: Ministero della difesa

Infortunati nelle forze armate italiane Sda

Deceduti nelle forze armate italiane Sda

Sisad Sistema informatico della sanità militare Sda

TITOLARE: Ministero della salute

Attività gestionali ed economiche delle Asl - personale dipendente Sdi

Attività gestionali ed economiche delle Asl - m ediana di base Sdi

Attività gestionali ed economiche delle Asl - assistenza farmaceutica convenzionata Sdi

Attività gestionali ed economiche delle Asl - presidi sanitari Sdi

Importazioni, controlli sanitari, respingimenti di animali e  prodotti di origine animale dai paesi extracomunitari Sdi

Attività gestionali ed economiche delle Asl - personale dipendente degli istituti di cura Sdi

Attività gestionali ed economiche delle Asl - rilevazione degli istituti di cura (attività degli istituti) Sdi

Attività gestionali ed economiche delle Asl - rilevazione degli istituti di cura (caratteristiche strutturali) Sdi

Attività gestionali ed  economiche delle Asl - grandi apparecchiature degli istituti di cura pubblici e  privati Sdi

Utenza e  attività dei servizi pubblici per le tossicodipendenze (Sert) Sdi

Vigilanza e  controllo degli alimenti e  delle bevande in Italia. Sdi

Ricerca dei residui di sostanze ad effetto anabolizzante, sostanze non autorizzate, medidnali veterinari ed agenti gd| 
contaminanti ambientali in animali vivi e  prodotti di origine animale.

Dimessi dagli istituti di cura pubblici e privati Sdi

Controllo Uffidale sui residui di prodotti fitosanitari in alimenti di origine vegetale Sdi

Utenza e  attività delle strutture pubbliche e  private nel settore alcoldipendenza Sdi
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SAL-00024 

SAL-00025 

SAL-00026 

SAL-00029 

SAL-00030 

SAL-00032 

SAL-00033 

SAL-00035 

SAL-00038 

SAL-00042 

SAL-00043 

SAL-00047 

SAL-00048 

SAL-00049 

SAL-00050 

SAL-00051 

SAL-00041

ECF-00021

IAI-00004

IPS-00020

ISS-00004 

ISS-00006 

ISS-00007 

ISS-00011 

ISS-00012 

ISS-00014 

ISS-00020 

ISS-00021 

ISS-00023 

ISS-00027 

ISS-00028 

ISS-00029 

ISS-00040 

ISS-00041 

ISS-00013 

ISS-00017 

ISS-00034 

ISS-00039 

ISS-00032 

ISS-00037 

ISS-00038

LAZ-00006

MAR-00004

MAR-00006

Risultati dei piani di profilassi attuati dal servizio sanitario nazionale per la eradicazione della tubercolosi bovina, brucellosi 
bovina e  ovicapnna, leucosi bovina
Attività gestionali ed economiche delle Asl - assistenza sanitaria semiresidenziale e  residenziale 

Attività gestionali ed economiche delle Asl - istituti o centri di riabilitazione ex art.26 legge 833/1978 

Notifica delle malattie infettive, diffusive e  parassitane

Importazioni, controlli sanitari, respingimenti di animali e  prodotti di origine animale dai paesi comunitari

Conto economico delle aziende unità sanitarie locali e  delle aziende ospedaliere

Modello LA dei costi per i livelli di assistenza delle aziende unità sanitarie locali e  aziende ospedaliere.

Tassi di copertura delle vaccinazioni obbligatorie e  raccomandate secondo le indicazioni del piano sanitario nazionale 

Certificato di assistenza al parto

Vigilanza sanitaria sulle merci presentate all'importazione nel territorio nazionale e  comunitario 

Sorveglianza della paralisi flaccida acuta/polio

Piano nazionale di vigilanza e  controlli sanitari sull'alimentazione animale 

Controlli sanitari sulle importazioni di prodotti di origine non animale da paesi terzi.
Profilassi intemazionale: vaccinazioni per viaggiatori intemazionali eseguite dagli uffici di sanità marittima aerea e  di 
frontiera
Sorveglianza del morbillo

Sorveglianza della rosolia congenita e  dell'infezione da virus della rosolia in gravidanza 

Sistema di garanzie per il monitoraggio dell'assistenza sanitaria

TITOLARE: Ministero ded'economia e  delle finanze - Tesoro

Modello di previsione di medio lungo periodo della spesa pubblica per sanità in rapporto al Pii 

TITOLARE: Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro - Inail 

Prestazioni ambulatoriali fomite dall'lnail a infortunati o tecnopratici 

TITOLARE: Istituto nazionale della previdenza sociale - Inps

Certificati di diagnosi per indennità di malattia 

TITOLARE: Istituto superiore di sanità - Iss

Registro nazionale aids

Sistema epidemiologico integrato dell'epatite virale acuta (Seieva)

Registro nazionale degli ipotiroidei congeniti 

Registro nazionale della legionellosi

Registro nazionale della malattia di Creutzfeldt-Jakob e sindromi correlate 

Sistema di sorveglianza sentinella dell'influenza (Influnet)

Registro nazionale delle coagulopatie congenite

Registro nazionale degli assuntori dell'ormone della crescita

Sistema di sorveglianza dell'interruzione volontaria di gravidanza (Ivg)

Registro procreazione medicalmente assistita (Pma)

Sorveglianza delle malattie batteriche invasive

Sorveglianza del morbillo, della rosolia congenita e  della rosolia in gravidanza

Sistema riformativo nazionale per la sorveglianza delle esposizioni pericolose e  delle intossicazioni (Sin-Sepi) (*) 

Integrazione delle fonti di dati per la stima e le analisi delle Malformazioni Congenite (MC) (*)

La mortalità per causa in Italia

Stima della incidenza e  della prevalenza dei principali tumori in Italia e  nelle regioni italiane
Monitoraggio dell'impatto del consumo di alcol sulla salute in Italia in supporto aH'implementazione del piano nazionale alcol 
e  salute (Mia-Pnas)
Registro nazionale degli eventi coronarici e  cerebrovascolari maggiori 

Osservatorio nazionale per il monitoraggio della iodioprofilassi in Italia (Osnami)

Implementazione di un flusso informativo alla base della raccolta dati per il Registro Nazionale delle artroprotesi 

Progetto CUORE- esam e sullo stato di salute della popolazione adulta italiana

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna

Sistema multi-città di studi longitudinali sulle differenze socio-economiche nella mortalità e  morbosità.

TITOLARE: Regione Lazio .

Studio longitudinale romano: disuguaglianze di salute determinate da differenze socio-economiche 

TITOLARE: Regione Marche

Rilevazione sui servizi educativi alla prima infanzia nelle Marche
Elaborazioni su dati di mortalità, ricovero e  esiti dei concepimenti per finalità di supporto alla programmazione regionale e 
locale

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sde

Sda

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sde

Sde

Sde

Sde

Stu

Stu

Stu

Sdi

Sde
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PIE-00001

PIE-00006

VE2-00001

Rilevazione sui servizi socio-educativi per la prima infanzia 

TITOLARE: Regione Piemonte

Monitoraggio delle differenze sodo-economiche nella mortalità e  morbosità attraverso studi longitudinali 

Elaborazioni dei dati relativi all'indagine condotta dall'lstat "Condizioni di salute e  ricorso ai servizi sanitari" 

TITOLARE: Regione Toscana 

Registro di mortalità regionale 

TITOLARE: Comune di Venezia

Studio longitudinale veneziano: disuguaglianze di salute determinate da differenze socio-economiche

Sdi

Sda

Sde

Sdi

SETTORE: Istruzione, formazione, cultura e  attività ricreativa

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

IST-00209 Indagine sulla produzione libraria Sdi

IST-00220 Inserimento professionale dei laureati Sdi

IST-00706 Indagine sui percorsi di studio e  di lavoro dei diplomati delle scuole secondarie di II grado Sdi

IST-01497 Multiscopo sulle famiglie: modulo sull'uso da parte delle famiglie delle Ict Sdi

IST-01677 Rilevazione statistica sulla formazione nelle imprese Sdi

IST-01858 Multiscopo sulle famiglie: uso del tempo Sdi

IST-01940 Indagine sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca Sdi

IST-02319 Multiscopo sulle famiglie: Indagine sulla formazione degli adulti Sdi

IST-02424 Indagine sui musei e  le istituzioni similari ' Sdi

IST-01421 Elaborazione, analisi e  diffusione di dati di fonte Miur sul sistema universitario Sde

IST-01727 Elaborazione ed analisi di indicatori sulle istituzioni e  le attività culturali Sde 
i c t  n in i*  Elaborazione, analisi e  diffusione dei dati relativi al sistem a scolastico raccolti dal Servizio statistico del MinisteroIST-02014 . ■ .  » . „  . Sde 

dell istruzione, dell università e della ncerca

IST-02488 Sviluppo di un quadro informativo sul settore culturale Stu

IST-02507 Analisi a  fini statistici dell'Anagrafe nazionale degli studenti Stu

IST-02176 Sistema informativo ed analisi territonale per le statistiche culturali - Cultura in cifre Sis

TITOLARE: Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori - Isfol

ISF-00036 Banca dati sui bandi di gara emessi con rifenmento al Fse Sdi

ISF-00045 Indagine nazionale sugli esiti occupazionali delle azioni cofinanziate dal Fse Sdi

ISF-00057 Programme for thè intemational assessm ent of adult competencies (Piaac) Sdì

ISF-00059 Rilevazione statistica sugfi Investimenti Intangibili {*) Sdì

ISF-00060 Indagine S u ll’O f fe r ta  di formazione (*) Sdi

ISF-00006 Monitoraggio e valutazione degli interventi cofinanziati con il Fondo sociale europeo Sda

ISF-00007 Esiti occupazionali dei destinatan delle azioni cofinanziate con il Fondo sociale europeo Sde

ISF-00056 Statistiche del sistema di formazione iniziale, supenore e permanente Sde

ISF-00043 Cla-Fc Sistema nazionale di classificazione delle attività formative Stu

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali

LPR-00095 Sistema di monitoraggio delle attività dei fondi interprofessionali per la formazione continua. Sdi

LPR-00127 Sistaf - Sistema informativo-statistico della formazione professionale Sis

TITOLARE: Ministero degli affari esteri

MAE-00020 Istituzioni scolastiche italiane all'estero Sda

MAE-00024 Borse di studio a cittadini stranieri Sda

TITOLARE: Ministero per i beni e le attività culturali

MBE-00001 Attività degli archivi di stato Sdi

MBE-00004 Biblioteche pubbliche statali dipendenti dal Ministero per i beni e le attività culturali Sdi

MBE-00005 Soprintendenze archivistiche dipendenti dal Ministero per i beni e le attività culturali Sdi

MBE-00016 Visitatori, introiti e  servizi aggiuntivi di musei monumenti e  aree archeologiche statali Sdi

MBE-00013 II finanziamento pubblico statale destinato allo spettacolo dal vivo e al cinema Sda

MBE-00012 Sistema informativo sulle statistiche culturali Sis

MBE-00014 Sviluppo e potenziamento del Sistema informativo dell’anagrafe delle biblioteche italiane Sis

TITOLARE: Ministero deli'istruzione, dell'università e della ricerca - Ufficio università e ricerca

MUR-00005 Docenti a contratto e  personale tecnico-amministrativo Sdì

MUR-00006 Contribuzione studentesca e interventi delle Università e degli Istituti Afam a favore degli studenti Sdi
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MUR-00008

MUR-00009

MUR-00023

MUR-00002

MUR-00010

PUI-00001

PUI-00006

PUI-00007

PUI-00009

PUI-00005

CON-00002

UCC-00014

EMR-00002

EMR-00020

LIG-00003

LIG-00006

PAB-00009

PAB-00014

PAB-00015

Diritto allo studio

Rilevazione dell'Alta formazione artistica e  musicale 

Rilevazione Istruzione universitaria 

Personale docente di ruolo

Spesa per l'istruzione terziaria (Ocse - Eurostat - Uriesco)

TITOLARE: Ministero deH'istruzione, dell'università e della ricerca - Ufficio istruzione

Rilevazione sulle scuole statali e  non statali 

Esiti degli esami di Stato della scuola secondaria di I e  II grado 

Rilevazione degli esiti degli scrutini nelle scuole secondarie di I e  II grado 

Anagrafe degli studenti

Spesa per l'istruzione scolastica e  la formazione professionale regionale. Personale della scuola (Tavole U.o.e. - Unesco, 
Ocse, Eurostat)

TITOLARE: Comitato olimpico nazionale italiano - Coni

Società, praticanti tesserati e  operatori delle Federazioni sportive nazionali e  delle discipline sportive associate 

TITOLARE: Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere 

La formazione continua nelle imprese italiane dei settori privati 

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna

Strutture sportive in Emilia-Romagna

Definizione di prototipo di sistema di informazioni statistiche sul settore dello spettacolo (*)

TITOLARE: Regione Liguria

Censimento degli impianti sportivi nella Regione Liguria

Elaborazione sulle biblioteche liguri

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano

Educazione permanente in Alto Adige

Biblioteche in provincia di Bolzano

Musei in provincia di Bolzano

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sde

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sde

Sde

Sda

Stu

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

SETTORE: Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e assistenziali

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

Rilevazione mensile sull'occupazione, orari di lavoro, retribuzioni e  costo del lavoro nelle grandi imprese 

Rilevazione sulla struttura del costo del lavoro 

Indagine continua sulle forze di lavoro (fdl)

Rilevazione sulla struttura delle retribuzioni

Indagine trimestrale su posti vacanti ed ore lavorate (Vela)

Retribuzioni lorde contrattuali, durata contrattuale del lavoro e  retribuzione annua di competenza 

Indagine sulle professioni

Modulo ad hoc 2012 - Conclusione dell'attività lavorativa e  transizione verso la pensione

Modulo ad hoc 2013 - Incidenti sul lavoro e  altri problemi di salute sul lavoro

Modulo ad hoc 2014 - Integrazione dei migranti e  dei loro discendenti nel mercato del lavoro
Stima preliminare e  finale di occupazione, retribuzioni e  oneri sociali con utilizzazione archivi retributivi e  contributivi Inps -

1ST-00050 

IST-00714 

IST-00925 

IST-01203 

IST-01381 

IST-01824 

1ST-02261 

1ST-02304 

1ST-02305 

1ST-02306 

IST-01005 

1ST-02285 

1ST-02286 

IST-00679 

IST-00685 

IST-01382 

IST-01588 

IST-01825

1ST-02237

1ST-02239 

1ST-02407 

IST-02429 

1ST-02134

Rilevazione Oros
Statistiche della previdenza e  dell'assistenza sociale. I trattamenti pensionistici 

Statistiche della previdenza e  dell'assistenza. I beneficiari delle prestazioni pensionistiche
Input di lavoro per settore di attività economica a livello nazionale e  territoriale e  per tipologia di occupazione (regolare e 
non regolare)
Redditi da lavoro a  livello nazionale e  territoriale. Remunerazione dell'input di lavoro indipendente a livello nazionale e 
territoriale
Sviluppo delle statistiche su occupazione, retribuzione, oneri sociali attraverso l'utilizzo di nuove fonti amministrative 

Stime di indicatori per i sistemi locali del lavoro

Livelli retributivi e  coefficienti di rivalutazione per le retribuzioni di alcuni comparti nel pubblico impiego

Elaborazione per la stima delle unità pubbliche di M, N e  O nel quadro delle rilevazioni previste dal Regolamento U.e. n. 
530/1999

Indicatori gender pay Gap (Gpg)

Sperimentazione e  produzione di stime mensili dei principali indicatori sul mercato del lavoro

Input di lavoro per settore di attività economica a  livello trimestrale

Ricostruzione delle serie storiche di dati dei principali indicatori sul mercato del lavoro

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sda

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Sde

Stu
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TITOLARE: Istituto nazionale di economia agraria - Inea

INE-00007 Impiego degli emigrati extra-comunitari nel settore agricolo

TITOLARE: Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori - Isfol

ISF-00012 Rilevazione longitudinale su imprese e  lavoro
ISF-00029 Plus: Partecipation labour unemployment survey - Indagine campionaria nazionale sulle caratteristiche e  le aspettative degli

individui sul lavoro 
ISF-00046 La qualità del lavoro in Italia

ISF-00055 Audit dei fabbisogni professionali

ISF-00049 Sviluppo delle metodologie dell’indagine campionaria sulle professioni

ISF-00040 Sistema nazionale di osservazione permanente dei fabbisogni professionali

ISF-00050 Sistema informativo sulle professioni

TITOLARE: Ministero deH'economia e delle finanze - Dipartimento finanze

ECF-00025 Analisi statistiche dei dati derivanti dalle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche

TITOLARE: Ministero dell’lntemo

INT-00024 Personale del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali

LPR-00108 Inserimento lavorativo dei disabili (ex. L.68/1999)

LPR-00123 Rilevazione dei dati amministrativi dei servizi per l'impiego

LPR-00133 Agenzie per il lavoro (*)

LPR-00023 Ripartizione fondo patronati

LPR-00064 Controversie di lavora

LPR-00077 Monitoraggio delle politiche occupazionali e  del lavoro

LPR-00109 Assunzioni, cessazioni, trasformazioni e  proroghe dei contratti di lavoro (C.q.)

LPR-00124 Monitoraggio dell'attività di vigilanza presso le aziende e provvedimenti di sospensione delle attività imprenditoriali

LPR-00089 Nota flash: indicatori macroeconomici, occupazione e  disoccupazione

LPR-00130 II lavora degli stranieri

LPR-00135 Analisi delle transizioni apprendistato-lavoro a tempo indeterminato (*)

LPR-00099 Archivio statistico integrato per il monitoraggio e  la valutazione delle politiche occupazionali

LPR-00129 Sistema informativo comunicazioni obbligatorie

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro

ECF-00003 Conto annuale delle spese  di personale delle amministrazioni pubbliche

ECF-00019 Partite in pagamento di pensioni di guerra

ECF 00079 Indagine congiunturale trimestrale delle spese del personale dei comuni, delle province e  degli enti del servizio sanitario
nazionale (monitoraggio trimestrale)

ECF-00022 Modello di previsione di medio-lungo periodo della spesa pubblica per pensioni in rapporto al Pii

TITOLARE: Consiglio nazionale dell'Economia e del lavoro - Cnel

CNE-00002 Studio progettuale relativo all'ampliamento dell'Archivio Nazionale dei Contratti e  degli Accordi Collettivi di Lavoro.

TITOLARE: Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro • Inail

IPM-00002 Rendite per infortunio sul lavoro, infortunio in itinere o malattia professionale

IPM-00003 Indennizzi per infortuni sul lavoro, infortuni in itinere e temporanea inidoneità alla navigazione

IAI-00003 Rendite per infortunio sul lavoro o malattia professionale (in vigore e  costituite)

IAI-00010 Aziende (settore industria e  terziario) assicurate dall'lnail

IAI-00011 Casi di infortunio sul lavoro e  di malattia professionale indennizzati dall'lnail

IAI-00012 Casi di infortunio sul lavoro e  di malattia professionale denunciati all'lnail

IAI-00016 Disabili, percettori di una rendita Inail

TITOLARE: Italia Lavoro s.p.a

ILA-00001 Famiglia e  lavora

TITOLARE: Istituto nazionale della previdenza sociale • Inps

IPS-00001 Statistiche generali delle pensioni ivs Inps

IPS-00003 Ore autorizzate per trattamenti di integrazione salariale

IPS-00004 Interventi straordinari della cassa integrazione guadagni a  pagamento diretto

IPS-00005 Integrazioni salariali agli operai agricoli

IPS-00006 Disoccupazione nei settori non agricoli

IPS-00007 Disoccupazione nel settore agricolo

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Stu

Sis

Sis

Sda

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sde

Sde

Stu

Sis

Sis

Sdi

Sdi

Sdi

Sde

Stu

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sde

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda
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IPS-00009 Prestazioni dell'assicurazione contro la tubercolosi Sda

IPS-00012 Imprese ed occupati del settore privato non agncolo (da DM) Sda

IPS-00013 Retribuzioni degli operai e  impiegati del settore pnvato non agricolo (da DM) Sda

IPS-00015 Lavoratori domestici Sda

IPS-00017 Artigiani e  commercianti Sda

IPS-00019 Lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo (da "7707E-mens) Sda

IPS-00025 Lavoratori agricoli dipendenti Sda

IPS-00027 Coltivatori diretti, mezzadri e coloni Sda

IPS-00028 Retribuzioni dei lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo (da "7707E-mens) Sda

IPS-00030 Indennità di mobilità Sda

IPS-00036 Lavoro part-time nel settore privato non agricolo Sda

IPS-00042 Lavoratori parasubordinat) Sda

IPS-00043 Apprendistato Sda

IPS-00045 Lavoro somministrato Sda

IPS-00046 Pensioni invalidi civili Sda

IPS-00049 Lavoraton extracomunitari Sda

IPS-00052 Prestazioni economiche di malattia e maternità Sda

IPS-00055 Altre politiche del lavoro Sda

IPS-00062 Pensioni del sistema previdenziale italiano e titolari dei trattamenti pensionistici. Sda

IPS-00057 Casellario centrale delle posizioni attive Stu

IPS-00058 I Fondi di solidarietà ¡contributi, prestazioni e beneficiari Stu

IPS-00061 Campione longitudinale di assicurati e pensionati Stu 

TITOLARE: Unione deile camere di commercio italiane - Unioncamere

UCC-00007 Sistema informativo per l'occupazione e la formazione, Excelsior Sdì

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano

PAB-00038 Archivio delle retribuzioni, della previdenza e dell’assistenza sociale (*) Sda

PAB-00039 Analisi percorsi lavorativi {*) Sde

PAB-00032 Revisione sistema informativo statistico sui presidi socio-assistenziali Stu 

TITOLARE: Provincia di Belluno

PBL-00002 Studio progettuale per la costituzione di un sistema statistico di dati amministrativi di varie fonti Stu 

TITOLARE: Comune di Firenze

FIR-00001 Le forze di lavoro nel Comune di Firenze e  nell'area fiorentina Sdi

FIR-00015 I redditi dei fiorentini Sda 

TITOLARE: Fondazione Enasarco

ENA-00001 Statistiche sugli agenti e rappresentanti di commercio pensionati Sda

ENA-00002 Statistiche sugli iscritti (agenti e  rappresentanti di commercio) Sda

ENA-00004 Liquidazioni del fondo indennità risoluzione rapporto (Firr) Sda

ENA-00007 Nuove iscrizioni annuali di agenti e rappresentanti di commercio e di imprese mandatane Sda

ENA-00008 Prestazioni assistenziali Sda

SETTORE: Giustizia e sicurezza

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

Rilevazione sui delitti denunciati per i quali l'autorità giudiziana ha iniziato l'azione penale e  sui minorenni denunciati per
delitto

IST-01863 Multiscopo sulle famiglie: sicurezza dei cittadini Sdi

IST-02027 Giustizia amministrativa Sdi

IST-02260 Multiscopo sulle famiglie: sicurezza delle donne Sdi

IST-02267 Protesti Sdì

IST-00305 Atti e  convenzioni stipulati presso i notai Sda

IST-00306 Rilevazione sui condannati per delitto e contravvenzione con sentenza irrevocabile Sda

IST-01002 Delitti denunciati dalle forze dell'ordine all'autorità giudiziana Sde

IST-02501 Analisi dei dati inerenti le statistiche penitenziarie e  sui detenuti adulti e minori Sde

IST-02537 Progetto sul ncidaggio del denaro in Italia (*) Sde

IST-02351 Utilizzo a fini statistici delle banche dati esistenti in matena di giustizia Stu

IST-02502 Analisi di genere delle vittime e degli autori dei reati Stu
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INT-00004

INT-00013

INT-00062

MAE-00021

MAE-00022

MGG-00003

MGG-00004

MGG-00009

MGG-00010

MGG-00011 

MGG-00012 

MGG-00048 

MGG-00074 

MGG-00075 

MGG-00076 

MGG-00077 

MGG-00078 

MGG-00081 

MGG-00082 

MGG-00083 

MGG-00093 

MGG-00094 

MGG-00096 

MGG-00097 

MGG-00098 

MGG-00099 

MGG-00100 

MGG-00103 

MGG-00104 

MGG-00105 

MGG-00106 

MGG-00107 

MGG-00114 

MGG-00115 

MGG-00116 

MGG-00117 

MGG-00119 

MGG-00120 

MGG-00089 

MGG-00090

MGG-00118

PCM-00033

TITOLARE: Ministero deirintemo

Procedure di rilascio di immobili ad uso abitativo

Attività delle forze di Polizia nel settore degli stupefacenti

Numero dei delitti denunciati all'Autontà giudiziaria dalle Forze di Polizia

TITOLARE: Ministero degli affari esteri

Casi di sottrazione di minori italiani trattati dal Ministero degli affari esteri 

Detenuti italiani all'estero

TITOLARE: Ministero della giustizia

Raccolta dati per la relazione al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze (ai sensi dell’art. 1, comma 8, lett. g del 
DPR 309/90)

Misure di prevenzione personali e patrimoniali em esse ex L.646/82 (stampo mafioso)

Monitoraggio sulla L. 194/78: "norme per la tutela sociale della maternità e sul l'interruzione volontaria della gravidanza"

Procedimenti penali per delitti commessi con finalità di terrorismo ed eversione dell’ordine democratico (art. 51 comma 3 
quater c.p.p.)

Procedimenti penali per delitti di criminalità organizzata di tipo mafioso (art. 51 comma 3 bis c.p.p.)

Personale dipendente deH'amministrazione penitenziaria

Relazione al Parlamento sul Patrocinio a spese delio Stato nel processo penale (ai sensi dell'art. 294 del DPR n.115/02) 

Indagine sulle attività degli archivi notarili

Caratteristiche socio-lavorative, giundiche e demografiche della popolazione detenuta 

Asili nido penitenziari e detenute madri 

Detenuti appartenenti alla criminalità organizzata

Detenuti lavoranti e  frequentanti corsi professionali negli istituti penitenziari

Eventi critici negli istituti penitenziari

Rapporto mensile sulla popolazione detenuta

Ingressi, scarcerazioni e presenti a fine anno negli istituti penitenziari

Attività svolta dall'Autorità centrale italiana in materia di sottrazione intemazionale di minon

Movimento dei procedimenti civili presso gli uffici dei tribunali

Movimento dei procedimenti civili presso gli uffici di Corte di appello

Movimento dei procedimenti civili presso gli uffici del giudice di pace

Movimento dei procedimenti penali presso gli uffici di Procura generale della Repubblica

Movimento dei procedimenti penali presso gli uffici di Procura presso il tribunale

Movimento dei procedimenti penali presso gli uffici di Procura dei tnbunali per i minorenni

Movimento dei procedimenti penali presso gli uffici dei tnbunali

Movimento dei procedimenti penali presso gli uffici di Corte di appello

Movimento dei procedimenti penali presso i tribunali per t minorenni

Movimento dei procedimenti civili ed attività varie presso i tribunali per i minorenni

Movimento dei procedimenti penali presso gli uffici del giudice di pace

Movimento e durata dei procedimenti civili ed attività varie presso la Corte suprema di Cassazione 

Movimento e durata dei procedimenti penali ed attività varie presso la Corte suprema di Cassazione 

Atti di ultima volontà e atti collegati

Attività degli uffici e dei tribunali di sorveglianza per adulti e minorenni

Minori sottoposti a provvedimento penale in carico ai Servizi del dipartimento per la giustizia minorile 

Esecuzione penale esterna

Modalità di definizione dei procedimenti penali per reato ed elaborazione di india territoriali: Corte suprema di cassazione 

Modalità di definizione dei procedimenti civili per matena ed elaborazione di indici territoriali: Corte Suprema di Cassazione

Rilevazione delle qualificazioni giuridiche del fatto dei fascicoli relativi a procedimenti penali iscritti, definiti e  pendenti presso 
gli uffici giudiziari giudicanti.

TITOLARE: Ministero della difesa

Statistiche della giustizia militare

TITOLARE: Presidenza del Consiglio dei ministri

Le adozion i i nternazional i

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Stu

Stu

Stu

Sda

SETTORE: Agricoltura, foreste e pesca

IST-00163

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica • Istat

Macellazione mensile del bestiame a carni rosse Sdi
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IST-00164 

IST-00167 

IST-00168 

1ST-00170 

1ST-00173 

1ST-00175 

IST-00191 

IST-00192 

IST-00697 

1ST-00792 

IST-01636 

1ST-02049 

IST-02346 

1ST-02347 

IST-02047 

IST-02048 

1ST-02280 

1ST-02044 

1ST-02338

INE-00001

INE-00008

INE-00011

INE-00015

INE-00002

INE-00017

PAC-00025

PAC-00060

PAC-00068

PAC-00073

PAC-00005

PAC-00070

PAC-00014

PAC-00078

PAC-00079

PAC-00080

PAC-00076

PAC-00081

SAL-00034

AGA-00001

AGA-00002

APA-00041

APA-00042

IRE-00001

IRE-00002

IRE-00003

IRE-00004

Indagine mensile sul latte e sui prodotti lattiero-casean

Distribuzione, per uso agricolo, dei fertilizzanti (concimi, ammendanti e correttivi)

Distribuzione, per uso agricolo, dei prodotti fitosanitari.

Rilevazione sulla produzione e distribuzione dei mangimi completi e complementari

Consistenza del bestiame bovino, bufalino, suino e ovi-caprino

Indagine annuale sul latte e sui prodotti lattiero-caseari

Risultati economici delle aziende agricole

Indagine sulle intenzioni di semina di alcune colture erbacee

Agriturismo

Indagine suH'utilizzo dei prodotti fitosanitari nelle coltivazioni agncole 

Macellazione mensile del bestiame a carni bianche

Stima delle superfici e  produzioni delle coltivazioni agrarie, floricole e  delle piante intere da vaso

Indagine sulla struttura e produzioni delle aziende agricole

Indagine sulle principali coltivazioni legnose agrarie

Indagine sulle superfici tagliate e sui prelievi legnosi e non legnosi

Superfici e produzioni di tabacco, riso e barbabietole da zucchero ritirate dagli zucchenfici

Prodotti agroalimentari di qualità Dop, Igp e Stg

Stima della superfìcie vitivinicola e  produzione vinicola da dati amministrativi

Uso dei dati fiscali per la valutazione macroeconomica di specifici settori deH'agroalimentare

TITOLARE: Istituto nazionale di economia agraria - Inea

Rete d’informazione contabile agricola (Rica)

Indagine sul mercato fondiario

Spesa pubblica in agricoltura

Il commercio con l'estero dei prodotti agroalimentan

Determinazione dello standard output (So)

Banca dati commercio agroalimentare

TITOLARE: Ministero politiche agrìcole alimentari e forestali

Statistica degli incendi boschivi 

Indagine sull’acquacoltura

Produzione e commercio di uova da cova, di pulcini e di pollame - Commercio estero di pulcini 

Agncoltura biologica; produzione, trasformazione e importazione 

Agnt - rilevazione superfici, rese e produzioni mediante Point Frame 

Joint forest sector questionnaire

Bilanci di approvvigionamento - Legumi secchi, cereali, semi e  frutti oleosi, uova, carni, latte e  derivati 

Bilancio di approvvigionamento Vino

Bilanci di approvvigionamento rappresentativi a livello Nuts 1 (compulsory): ortofrutta patate riso zucchero oli e  grassi 
vegetali (compreso olio d’oliva)

Marsala

Indicaton agro ambientali

indagini vitivinicole alla nuova Ocm Vino

TITOLARE: Ministero della salute

Anagrafe zootecnica

TITOLARE: Agenzia per le erogazioni in agricoltura - Agea

Spesa per gli interventi inerenti gli aiuti comunitari in agncoltura 

Spesa per gli interventi inerenti l’am m asso agricolo comunitario

TITOLARE: Istituto superiore per la protezione e le ricerca ambientale - Ispra

Qualità delle acque - Inquinamento dei pesticidi

Studio di fattibilità per l’introduzione di Sistemi di rilevazione statistica del fenomeno dei danni da ungulati alle colture 
agrìcole e  forestali

TITOLARE: Istituto ricerche economiche per la pesca e l'acquacoltura - Irepa

Produzione e  prezzi medi dei prodotti della pesca marittima 

Flotta da pesca italiana

Spesa per carburante sostenuta dai battelli della flotta da pesca italiana 

Numero di occupati nel settore della pesca marittima italiana

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sda

Stu

Stu

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sde

Sis

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sde

Sde

Sde

Sde

Stu

Stu

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Stu

Sdi

Sdi

Stu

Stu
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TITOLARE: Istituto di servizi per il mercato agrìcolo alimentare - Ismea

ISM-00011 Osservatorio territoriale sui prodotti tipici Sdi

ISM-00015 Panel delle aziende agricole Sdi

ISM-00010 Statistiche sui rischi in agricoltura Sda

ISM-00008 Stima dell’impatto di cambiamenti della politica agricola nazionale e comunitaria sul sistema agroalimentare Sde

SETTORE: Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

IST-00066 Rilevazione statistica sull’innovazione nelle imprese Sdi

IST-00954 Rilevazione sulle piccole e medie imprese e sull'esercizio di arti e professioni (Pmi) Sdi

IST-01175 Rilevazione sulle tecnologie deirinformazione e  della comunicazione nelle imprese Sdi

IST-01201 Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese (Sci) Sdi

IST-01680 Rilevazione statistica sulla ricerca e sviluppo nelle imprese Sdi

IST-01760 Registro statistico dei gruppi d'impresa Sdi

IST-01930 Rilevazione sulle attività delle imprese a controllo estero residenti in Italia Sdi

IST-01931 Rilevazione sulle attività estere delle imprese a controllo nazionale Sdi

IST-02447 Registro delle imprese e delle unità locali Asta Sdi

IST-02481 Rilevazione integrativa sugli scambi con l'estero di merci e  servizi Sdi

IST-02490 9° Censimento dell'industria e dei servizi - Rilevazione sulle imprese Sdi

IST-00110 Importazioni ed esportazioni di beni con i paesi extra Ue Sda

IST-00111 Acquisti e cessioni di beni con i paesi Ue (sistema Intrastat) Sda

IST-00300 Numeri india del commercio estero Sde

IST-00566 Analisi sulla struttura e l'evoluzione delle imprese (demografìa di imprese) Sde

IST-00985 Scambi commerciali e dati strutturali delle imprese che operano con l'estero Sde

IST-01719 Elaborazione per la stima delle attività di ricerca e sviluppo nelle università (in termini di spesa e  personale) Sde

IST-02371 Servizi prestati e  ricevuti con i paesi Ue Sde

IST-02344 Trend - Indicaton congiunturali per l’analisi territoriale delle micro e piccole imprese Stu

IST-02179 Coeweb-Statistiche del com merao estero Sis

TITOLARE: Ministero deJl'economia e delle finanze - Dipartimento finanze

ECF-00028 Agenzia delle dogane:Organizzazione, attività e statistica Sdi

FIN-00001 Statistiche sugli studi di settore Sda

ECF-00091 Analisi delle dichiarazioni fiscali delle imprese e  dei lavoratori autonomi Sda

ECF-00092 Miglioramento della qualità del dato delle dichiarazioni doganali Stu 

TITOLARE: Ministero dello sviluppo economico

MSE-00015 Concessioni ed erogazioni di contributi al sistema delle imprese Sda

COI-00001 Costruzione di indicatori temtonali e settoriali per l’analisi dei dati di commercio con l'estero. Sde

MCO-00006 Alimentazione per le banche dati dell'ltu e dell'Ocse Sde

MSE-00011 Rapporto annuale brevetti Sde

TITOLARE: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - Enea

ENT-00007 Rilevazione statistica sulle imprese nel campo delle biotecnologie Sdi

TITOLARE: Istituto nazionale per il commercio estero - Ice

ICE-00010 Indicatori per l’analisi del commercio intemazionale. Sde

ICE-00013 Sistema informativo per l’analisi dei processi d’internazionalizzazione Sis

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento

PAT-00039 Indagine Panel sulle microimprese della provincia di Trento Sdi

SETTORE: Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica • Istat

IST-00070 Rilevazione annuale della produzione industriale (Prodcom) Sdi

IST-00139 Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi Sdi

IST-00142 Rilevazione degli incidenti stradali con lesione a persone Sdi

IST-00145 Indagine sul trasporto aereo Sdi

IST-00146 Trasporto merci su strada Sdi
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1ST-00151 

1ST-00564 

IST-00671 

IST-00818 

IST-01369 

IST-01370 

IST-01641 

IST-01642 

IST-01646 

IST-01675 

IST-01845 

IST-02409 

1ST-02475 

1ST-02497 

1ST-02518 

IST-02519 

1ST-02521 

IST-02526 

1ST-02529 

IST-00138 

IST-01643 

1ST-02381 

1ST-02522 

IST-01851 

IST-02390 

1ST-02420 

1ST-02430 

1ST-02487 

1ST-00070

ECF-00060

ECF-00059

TRA-00004

TRA-00006

TRA-00007

TRA-00008

INF-00009

TRA-00013

INF-00013

TRA-00015

TRA-00016

INF-00004

INF-00006

INF-00007

INF-00008

INF-00010

INF-00011

INF-00014

INF-00015

TRA-00017

TRA-00018

TRA-00019

TRA-00020

INT-00064

Rilevazione mensile delle vendite al dettaglio

Rilevazione statistica dei permessi di costruire

Multiscopo sulle famiglie: Viaggi, vacanze e  vita quotidiana - trimestrale

Trasporto marittimo

Indagine mensile sulla produzione industriale 

Indagine mensile su fatturato e  ordinativi

Rilevazione mensile della produzione deH'industria siderurgica (Prodcom)

Rilevazione delle caratteristiche strutturali dell'industria siderurgica 

Trasporto ferroviario

Rilevazione statistica "rapida* dei permessi di costruire

Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi : settori 45 (completamento), 49, 5 2 ,1 

Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi alle imprese e  delle attività professionali 

Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi: settori 452, 46, 50, 51, 53, J 

Rilevazione trimestrale degli incidenti stradali con lesioni a  persone, morii e  feriti 

Indagine sulla fiducia delle imprese dei servizi (*)

Indagine sulla fiducia delle imprese di costruzione (*)

Indagine sulla fiducia delle imprese del commercio al dettaglio (*)

Indagine Capi Viaggi e  vacanze (*)

Indagine sulla fiducia delle imprese manifatturiere (*)

Capacità degli esercizi ricettivi 

Rilevazione sulle casse edili

Elaborazione di indici delle vendite al dettaglio di carburanti 

Indice mensile di produzione nelle costruzioni (*)

Studio sul cambiamento di base (2010=100) indici sulla produzione industriale 

Lavori preparatori per il passaggio alla base 2010=100 degli indici delle vendite al dettaglio 

Lavori preparatori per il passaggio alla base 2010=100 degli indici trimestrali di fatturato dei servizi 

Studio sul cambiamento dell'anno base (2010=100) degli indici del fatturato e  degli ordinativi 

Archivio anagrafico integrato delle indagini congiunturali dell'industria 

Rilevazione annuale della produzione industriale (Prodcom)

TITOLARE: Ministero deH'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Rilevazione delle compravendite immobiliari

Rapporto sui volumi delle compravendite delle unità immobiliari ad uso residenziale e  non 

TITOLARE: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Trasporto pubblico locale

Servizio di trasporto con impianti a fune (monofuni, bifuni, sciovie) e  funicolari 

Trasporti per condotta 

Trasporti pervie d'acqua inteme
Spese per i trasporti sostenute dall'Amministrazione statale, dalle Regioni e  dalle Province autonome, dalle Province e  dai 
Comuni capoluogo di Provincia 
Infrastrutture ed opere portuali

Dati economici e  fisici delle aziende di trasporto ferroviario (gruppo Ferrovie dello Stato escluso). (*)

Spese sostenute da società private operanti nel settore dei trasporti 

Collegamenti marittimi con le Isole

Prusst (Programmi di riqualificazione urbana e  di sviluppo sostenibile del territorio)

Opere pubbliche ed opere di pubblica utilità di interesse statale, autorizzate ex art. 81 del D.P.R. 616/77 e D P R. 383/94 
(autostrade, strade statali, elettrodotti, gasdotti, acquedotti ed opere puntuali)

Dighe di competenza statale

Statistiche sull'incidentalità aerea

Immatricolazioni e  passaggi di proprietà di autovetture

Patenti in corso di validità e  neopatentati

Rete di trasporto trans-europea (Ten-T) (*)

Monitoraggio dell'attività deH'industria cantieristica navale italiana (*)

Consistenza della flotta mercantile e  da pesca 

Consistenza ed infrastrutture del diporto nautico 

Sinistri marittimi

Estensione delle strade regionali, provinciali e  dei Comuni capoluogo di Provincia 

TITOLARE: Ministero ded’lntemo

Persone alloggiate presso strutture ricettive di tipo alberghiero ed extra-alberghiero

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sde

Sde

Stu

Stu

Stu

Stu

Sis

Sdi

Sda

Sde

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sdi

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sda

Sde
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TITOLARE: Ministero della difesa

MID-00023 Movimenti negli aeroporti gestiti dall'Aenonautica militare Sda 

TITOLARE: Ministero dello sviluppo economico

MSE-00005 Importazione, esportazione e  consumo di prodotti cartoniferi Sdi

MSE-00008 Indagine annuale sulla Grande distribuzione: Despedalizzata (grandi magazzini, supermercati, ipermercati, minimercati);
Specializzata (grandi superfici spedalizzate)

MSE-00009 Importazione, esportazione e  consumo di prodotti petroliferi Sdi

MSE-00013 Produzione delle raffinerie di petrolio Sdi

MSE-00014 Produzione deH'industria petrolchimica Sdi

MSE-00019 Ricerca e  produzione idrocarburi liquidi e  gassosi Sdi

MSE-00028 Produzione nazionale cemento Sdi

MCO-00005 Analisi dei mercati dei servizi postali nazionali Sda

MSE-00007 Sistema statistico per il monitoraggio della rete di vendita nel commercio al dettaglio. Sda

MSE-00018 Sistema statistico per il monitoraggio del commercio all'ingrosso, degli intermediari del commercio, del settore auto Sda

MSE-00010 Bilancio energetico nazionale Sde

MSE-00021 Indicatori economia territoriali del commercio interno. Sde

MSE-00025 Consumi di energia per settore finale di consumo e  per tipologia di fonte energetica. Sde

MSE-00027 Indagine sulle energie rinnovabili Sde

TITOLARE: Ministero ded'economia e delle finanze - Tesoro

ECF-00001 Indagine sui mutui contratti dagli enti territoriali per il finanziamento degli investimenti Sdi 

TITOLARE: Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

MST-00006 Vendita a quantità e  valore di tabacchi lavorati Sda 

TITOLARE: Automobile club d'Italia - Aci

ACI-00002 Parco veicolare Sda

ACI-00014 II mercato automobilistico: prime iscrizioni, radiazioni e  trasferimenti di proprietà dei veicoli Sda

ACI-00012 Localizzazione degli incidenti stradali Sde 

TITOLARE: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - Enea

ENT-00004 Indicatori di efficienza energetica Sde

ENT-00005 Bilanci energetici regionali Sde

TITOLARE: Istituto di servizi per il mercato agrìcolo alimentare - Ismea

ISM-00003 Panel industria alimentare Sdi 

TITOLARE: Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere

UCC-00024 Indagine trimestrale sull'occupazione/prenotazione delle camere nelle imprese ricettive italiane Sdi 

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna

EMR-00009 Monitoraggio dei titoli abitativi relativi alle ristrutturazioni edilizie Sdi

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano

PAB-00002 Censimento del traffico Sdi

PAB-00022 Produzione e consumo di energia Sdi

PAB-00023 Condizioni bancarie Sdi

PAB-00036 Sistema informativo sulla mobilità - Mobinfo Sis 

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento

PAT-00006 Rilevazione statistica degli interventi edilizi sui fabbricati esistenti Sdi

PAT-00015 Gli occupati negli esercizi alberghieri della provincia di Trento Sdi

PAT-00034 La spesa turistica in Provincia di Trento Sdi
PAT-00035 Rilevazione sul risparmio energetico in edilizia Sdi

PAT-00043 II valore economico del mercato immobiliare in provincia di Trento (*) Sda

PAT-00024 Data W arehouse del Turismo per la Provincia autonoma di Trento Sis

TITOLARE: Regione Piemonte

PIE-00003 Coordinamento di archivi statìstici e  amministrativi in materia di artigianato Sdi

PIE-00005 Banche dati statistiche sulle imprese piemontesi Sda

TITOLARE: Regione Toscana

TOS-00017 Rilevazione sull'attività estrattiva Sdi
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PBO-00001

PRI-00004

MES-00001

ROM-00021

ROM-00022

FES-00018

FES-00019

FES-00021

FES-00022

TER-00001

TER-00002

TER-00007

TITOLARE: Provincia di Bologna

Localizzazione puntuale degli incidenti stradali nella Provincia di Bologna 

TITOLARE: Provincia di Rimini

Rilevazione tipologia e caratteristiche dei clienti negli esercizi ricettivi

TITOLARE: Provincia di Messina

Vacanze messinesi

TITOLARE: Roma Capitale

Caratteristiche di mobilità casa-lavoro-casa 

Analisi dell'incidentalità romana

TITOLARE: Fondazione Enasarco

Mandanti degli agenti e  rappresentanti di commercio

TITOLARE: Ferrovie dello Stato s.p.a.

Traffico ferroviario viaggiatori 

Traffico ferroviario merci

Caratteristiche infrastrutturali della rete ferroviaria nazionale 

Puntualità del trasporto ferroviario

TITOLARE: Tema Rete Elettrica Nazionale s.p.a.

Statistica annuale della produzione e  del consumo di energia elettrica in Italia 

Nota congiunturale mensile

Produzione di calore da impianti di cogenerazione elettrica

Sde

Sdi

Sdi

Stu

Stu

Sde

Sde

Sde

Sde

Sdi

Sdi

Sdi

SETTORE: Conti nazionali e territoriali; Statistiche sui prezzi

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

Rilevazione mensile dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali venduti sul mercato interno Sdi

Rilevazione mensile dei prezzi dei prodotti acquistati dagli agricoltori Sdi

Rilevazione mensile dei prezzi alla produzione dei prodotti venduti dagli agricoltori Sdi

Rilevazione dei prezzi al consumo per il calcolo delle parità intemazionali di potere acquisto (Ppa) Sdi

Rilevazione mensile dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali venduti sul mercato estero Sdi

Rilevazione trimestrale dei prezzi alla produzione di alcune tipologie di servizi Sdi

Rilevazione dei prezzi delle abitazioni (Ooh) Sdi

Rilevazione territoriale prezzi al consumo Sdi

Rilevazione centralizzata prezzi al consumo Sdi

Rilevazione trimestrale dei prezzi alla produzione dei servizi di telecomunicazione Sdi

Rilevazione trimestrale dei prezzi alla produzione dei servizi postali e  delle attività di corriere espresso Sdi

Rilevazione mensile dei prezzi all'importazione dei prodotti acquistati dalle imprese Sdi

Rilevazione delle tariffe di fornitura del gas naturale alle imprese lucane Sdi 
Rilevazione di informazioni, dati e documenti necessari alla classificazione di unità economiche nei settori istituzionali 
stabiliti dal Sistema europeo dei Conti nazionali e  regionali della comunità (Sec95) (*)
Indici dei costi di costruzione di un fabbricato residenziale Sde

Indice armonizzato comunitario dei prezzi al consumo (Ipca) Sde

Produzione e valore aggiunto dell'agricoltura, silvicoltura, pesca Sde

Produzione e  valore aggiunto delle attività manifatturiere Sde

Conti trimestrali Sde

Produzione e  valore aggiunto dei servizi non destinabili alla vendita Sde

Analisi dei contributi alla produzione, imposte sulla produzione e importazioni, Iva Sde

Conti della protezione sociale per funzione e per regime Sde

Conti economici delle società finanziarie e  non finanziarie Sde

Conti economici delle famiglie e  delle Istituzioni sociali private Sde

Conti finanziari annuali e  trimestrali dei settori istituzionali Sde

Conti e  aggregati economici delle amministrazioni pubbliche Sde

Spese della pubblica amministrazione per funzione Sde

Conti previsionali deH'agricoltura, reddito delle famiglie agricole nelle aree rurali Sde

Conto economico del resto del mondo Sde

Consumi delle famiglie Sde

Investimenti fissi lordi e  stock di capitale Sde

IST-00102 

IST-00103 

IST-00106 

IST-00107 

IST-01364 

IST-01674 

1ST -02042 

IST-02300 

IST-02301 

1ST-02392 

1ST-02393 

1ST-02418 

1ST-02510 

1ST-02538 

1ST-00273 

1ST-00276 

1ST-00569 

1ST-00570 

1ST-00573 

1ST-00576 

1ST-00577 

1ST-00578 

IST-00580 

IST-00581 

IST-00582 

1ST -00583 

1ST-00584 

1ST-00585 

1ST-00681 

1ST-00682 

1ST-00683
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IST-00684 Conti economici regionali Sde

IST-00716 Produzione e  valore aggiunto dei servizi destinabili alla vendita Sde

IST-00989 Produzione e  valore aggiunto delle attività finanziarie e  assicurative Sde

IST-01701 Attività collegate alla Notifica alla Unione europea dell'indebitamento e  del debito pubblico Sde

IST-01780 Stima dei servizi di intermediazione finanziaria indirettamente misurati (Sifim) Sde

IST-01987 Conti economici trimestrali delle Amministrazioni Pubbliche Sde

IST-01999 Conti dei flussi di materia Sde

IST-02004 Conti di tipo Namea (matrice di conti economici integrata con conti ambientali) Sde

IST-02037 Conto satellite dell'agricoltura Sde

IST-02039 Risorse e  impieghi di prodotti energetici Sde

IST-02105 Reddito disponibile delle famiglie nelle regioni italiane Sde

IST-02106 Conti non finanziari per settore istituzionale a cadenza trimestrale Sde

IST-02271 Tavole delle risorse e  degli impieghi ai prezzi dell'anno precedente Sde

IST-02297 Indici nazionali dei prezzi al consumo Sde

IST-02298 Calcolo dei livelli dei prezzi al consumo dettagliati in ambito nazionale e  territoriale Sde

IST-02299 Indice dei prezzi al consumo per specifiche sottopopolazioni Sde

IST-02303 Approntamento dei panieri e  dei pesi per il ribasamento annuale del sistema degli indici dei prezzi al consumo Sde

IST-02313 Conto satellite del turismo Sde

IST-02322 Tavole input-output Sde

IST-02323 Produzione e  valore aggiunto del settore delle costruzioni Sde

IST-02326 Studi e  misure dell'economia non osservata Sde

IST-02327 Elaborazione sulle forme di partenariato pubblico privato (Ppp) Sde

IST-02349 Aggregati economici per ripartizione geografica Sde

IST-02350 Aggregati economici provinciali Sde

IST-02352 Input di lavoro per settore istituzionale a  livello nazionale, regionale e  trimestrale Sde

IST-02378 Distribuzione del reddito delle famiglie per classi e per gruppi socio-economici Sde

IST-02382 Tavole delle risorse e  degli impieghi a  prezzi correnti Sde

IST-02383 Produttività e  conti della crescita Sde

IST-02385 Metodologie e  stime relative alla misurazione dell'impatto economico di alcune rilevanti attività illegali Sde

IST-02422 Revisione annuale dei panieri e  dei pesi per gli indici dei prezzi alla produzione dei servizi Sde

IST-02427 Conti delle spese ambientali e  delle eco-industrie Sde

IST-02540 Previsioni macro-economiche dell'economia italiana (*) Sde

IST-00617 Progettazione e  sviluppo del sistem a informativo di contabilità nazionale Stu

IST-00633 Conti patrimoniali e  di accumulazione Stu

IST-02107 Studi per la costruzione di una matrice di contabilità nazionale Stu

IST-02240 Studio e  implementazione nuovo Sec Stu

IST-02241 Studi sulla globalizzazione Stu

IST-02311 Studi su misure di prezzo e di volume Stu

IST-02325 Attività di monitoraggio del settore delle amministrazioni pubbliche Stu

IST-02363 Conto satellite della salute Stu

IST-02386 Studi finalizzati alla misurazione del capitale umano e del capitale sociale Stu

IST-02439 Prototipo di un conto satellite della Ricerca & Sviluppo (R&S) Stu

IST-02474 Nuovo disegno campionario indagini prezzi al consumo Stu

IST-02499 Metodi e  strumenti per il calcolo dei prezzi di compravendita e  dei canoni di affitto dei terreni agricoli Stu

IST-02536 Sviluppo di strumenti di acquisizione dei dati via Web e Scanner Data per le indagini sui prezzi al consumo (*) Stu

TITOLARE: Ministero deU'economia e delle finanze - Dipartimento finanze

ECF-00073 Intervalli di quotazioni immobiliari in Euro/mq Sdi

ECF-00038 Entrate tributarie erariali Sda

TITOLARE: Ministero dello sviluppo economico

MSE-00012 Prezzi settimanali di alcuni prodotti petroliferi Sdi

MSE-00017 Prezzi prodotti agroalimentari all'ingrosso Sdi

MSE-00001 Rapporto annuale del dipartimento per le politiche di sviluppo Sde

MSE-00002 Conti pubblici territoriali Sde

MSE-00016 Monitoraggio del mercato petrolifero Sde

MSE-00023 Sistema informativo dei conti pubblici territoriali Sis

TITOLARE: Ministero deU'economia e delle finanze - Tesoro

ECF-00064 Rilevazione dei prezzi relativi a  beni e servizi per le pubbliche amministrazioni Sdi
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ECF-00075 Conto riassuntivo del tesoro Sdi

ECF-00010 Emissioni del tesoro Sda

ECF-00011 Flussi del fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato Sda

TITOLARE: Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro • Inail

IAI-00024 Analisi territoriale del disagio lavorativo (*) Stu 

TITOLARE: Istituto di servizi per il mercato agrìcolo alimentare - Ismea

ISM-00002 Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione dell’agricoltura Sdi

ISM-00005 Indice dei prezzi all’origine dei prodotti agricoli Sdi

ISM-00006 Quotazioni di pesci, crostacei e molluschi e dei prodotti dell’acquacoltura Sdi

ISM-00024 Rilevazione dei prezzi al dettaglio dei prodotti agroalimentan Stu 

TITOLARE: Regione Lazio

LAZ-00004 Monitoraggio dei prezzi dei prodotti nella media e grande distribuzione del Lazio Stu

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano

PAB-00018 Osservatorio prezzi Sdi

PAB-00027 Osservatorio tariffe Sdi

PAB-00028 I conti delle amministrazioni pubbliche in provincia di Bolzano Sde

PAB-00031 Conto satellite turismo Sde

PAB-00035 Tavola economica intersettoriale per la provincia di Bolzano Sde

PAB-00037 Indice del costo di costruzione per un fabbricato residenziale per la provincia di Bolzano (*) Sde

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento

PAT-00025 Aggiornamento della Tavola intersettoriale della provincia di Trento con la tecnica supply&use Sde

PAT-00026 Stima anticipata del Pii per la provincia di Trento Sde

PAT-00027 Conto economico delle A.P. della provincia di Trento secondo il Sec95 Sde

TITOLARE: Regione Toscana

TOS-00016 Sam per la Toscana Sde

TITOLARE: Istituto Guglielmo Tagliacame

TAG-00001 II valore aggiunto dell'artigianato nelle province italiane Sde

TAG-00003 Reddito disponibile delle famiglie, consumi e nsparmi a livello provinciale Sde

TAG-00006 II patrimonio delle famiglie nelle province italiane Sde

TAG-00007 II valore aggiunto provinciale manifatturiero per fasce dimensionali di impresa Sde

SETTORE: Pubblica amministrazione e istituzioni private

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - Istat

IST-00229 Bilanci consuntivi di regioni e province autonome Sdì

IST-00232 Bilanci consuntivi delle camere di commercio Sdi

IST-00233 Rilevazione dei bilanci consuntivi degli enti previdenziali Sdi

IST-00235 Rilevazione dei bilanci consuntivi degli enti per il diritto allo studio universitario Sdi

IST-01681 Rilevazione statistica sulla ricerca e sviluppo nelle istituzioni pnvate non profit Sdi

IST-01693 Rilevazione statistica sulla ricerca e  sviluppo nelle istituzioni pubbliche Sdi

IST-01933 Rilevazione sulle previsioni di spesa per R&S delle Regioni e Province autonome Sdi

IST-01944 Registro statistico delle Amministrazioni pubbliche (S13) Sdi

IST-02082 Rilevazione sulle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle pubbliche amministrazioni Sdi

IST-02379 9° Censimento generale deH'industria e dei servizi - Rilevazione sulle istituzioni nonprofit Sdi

IST-02380 9° Censimento generale deH’industria e dei servizi - Rilevazione sulle istituzioni pubbliche Sdi

IST-02517 Attività di ricerca dei docenti universitari (*) Sdi

IST-01865 Bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali Sda

IST-02076 Bilanci consuntivi delle amministrazioni provinciali Sda

IST-02077 Bilanci consuntivi delle comunità montane Sda

IST-02078 Bilanci consuntivi delle Unioni di comuni Sda

IST-01992 Documentazione dei contenuti informativi delle fonti amministrative e integrazione con i sistemi di documentazione Istat Stu

IST-02397 Sistema informativo statistico della Pubblica amministrazione Sis 

TITOLARE: Ministero deU'economia e delle finanze - Dipartimento finanze

ECF-00057 Analisi statistiche: gli enti non commerciali Sda

ECF-00088 Statistiche del registro e  delle successioni Sda
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TITOLARE: Ministero dell’interno

INT-00001 Censimento del personale degli enti locali Sdi

INT-00022 Anagrafe degli amministratori degli enti locali Sdi

INT-00035 Interventi finanziari per il restauro e  la tutela dei beni di proprietà del Fondo edifici di culto Sdi

INT-00036 Amministrazione del patrimonio appartenente al Fondo edifici di culto Sdi

INT-00063 Dati relativi allo scioglimento dei consigli comunali e  provinciali Sdi 

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali

LPR-00117 Progetti sperimentali finanziati dal Fondo Nazionale per il Volontariato (ex L.266/1991, art. 12) Sdi

LPR-00116 Iniziative e  progetti finanziati dal Fondo Nazionale per l’Associazionismo (ex L.383/2000, art. 12) Sda

LPR-00132 Rilevazione sui visitatori del sito istituzionale e  sugli utenti del Centro di contatto del Ministero del lavoro e  delle politiche
sociali

LPR-00126 Sistema Informativo delle organizzazioni non profit - Sionp Stu 

TITOLARE: Ministero degli affari esteri

MAE-00005 Rappresentanze diplomatiche ed uffici consolari Sda

MAE-00009 Uffici commerciali all'estero Sda

MAE-00023 Cooperazione allo sviluppo - Impegni ed erogazioni per P aese destinatario Sda 

TITOLARE: Ministero della giustizia

MGG-00109 Statistica certificati prodotti dal Servizio del casellario giudiziale (DPR 313/2002) Sda 

TITOLARE: Ministero deH'istruzione, dell'università e della ricerca - Ufficio università e ricerca

MUR-00019 Omogenea redazione dei conti consuntivi delle università Sdi

MUR-00014 Stima dell'indicatore Gbaord (Government budget appropriations or outlays for R&D) Sda 

TITOLARE: Presidenza del Consiglio dei ministri

PCM-00030 Anagrafe delle prestazioni e degli incarichi conferiti a  pubblici dipendenti e  a  consulenti e  collaboratori esterni Sdi

PCM-00035 Rilevazione mensile sulle assenze dei dipendenti pubblici Sdi 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro

ECF-00004 II patrimonio dello stato-informazioni e  statistiche Sdi

ECF-00005 La spesa statale regionalizzata Sdi

ECF-00006 Relazione allegata al Conto annuale delle spese di personale Sdi

TES-00001 La spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato Sda

ECF-00077 Utilizzo dell'e-procurement - Programma di razionalizzazione degli acquisti della PA Sda

TES-00002 Annuario statistico della Ragioneria generale dello Stato Stu

TITOLARE: Consiglio nazionale delle ricerche - Cnr

CNR-00020 Repository open access certificato dei prodotti della ricerca Cnr Stu

CNR-00018 Sistema Informativo Cnr - 1 dati dell'attività di ricerca Sis

TITOLARE: Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro - Inail 

IAI-00017 Customer satisfaction Sdi 

TITOLARE: Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere

UCC-00010 Struttura e  attività delle camere di commercio Sdi

UCC-00017 Livelli di soddisfazione delle imprese per I servizi pubblici Sdi

UCC-00015 Analisi dei fabbisogni occupazionali e  professionali delle organizzazioni non profit Sde 

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano

PAB-00020 Indagine sulla soddisfazione dei cittadini con i servizi deH'amministrazione pubblica Sdi 

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento

D A T jim «  Rilevazione dei dati del personale dipendente degli Enti non inclusi nella Relazione allegata al Conto Annuale delle spese di q ,rA  I ■UUUj j  ouipersonale

TITOLARE: Regione Toscana

TOS-00019 Sistema informativo sulla Finanza e sui Servizi delle Autonomie Locali Sis

TITOLARE: Provincia di Rovigo

PRO-00001 Censimento degli archivi amministrativi delle Province ______________________________________ Sdi

Fonte: Istat, S tato di attuazione (Sda) al 31 dicem bre 2013
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3. D o m a n d a  e  o ffe rta  di in fo rm a z io n e  s ta t is t ic a  e  m o n ito ra g g io  d e l g a p  in fo rm ativ o

Il prospetto riportato di seguito è illustrata l’analisi delle esigenze informative relative al 2013 che emergono da 
quanto stabilito dai Regolamenti e dalle Direttive comunitarie, nonché dalla normativa italiana, dalle richieste 
provenienti da Task force e da gruppi di lavoro o da Tavoli tematici che agiscono a livello intemazionale e 
nazionale, dagli Enti del Sistan, dagli stakeholder che operano nella società e da altre tipologie di utenti.

In particolare, per ciascun settore del Programma statistico nazionale (Psn), si riporta una descrizione delle 
principali caratteristiche della domanda iniziale di informazioni statistiche da soddisfare, il tipo di azioni, iniziative 
e/o interventi avviati nel corso del 2013 in risposta ai fabbisogni espressi, il grado di soddisfazione della domanda 
(completamente soddisfatta, soddisfatta, parzialmente soddisfatta e non soddisfatta), oltre alle azioni previste negli 
aggiornamenti del Psn 2014-2016, che dovranno essere intraprese con l’obiettivo di colmare l’eventuale gap 
informativo emergente.
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4. La p ro g ra m m a z io n e  s ta t i s t ic a  re g io n a le : s t a to  d e ll’a r te

Tavola 4.1 - La programmazione statistica regionale (situazione al 31 dicembre 2013) - Regioni che hanno emanato una
norma regionale che introduce il Programma statistico regionale (Psr)

Regione o Provincia autonoma

Presenza normativa 
che introduce il 

Program ma 
statistico regionale 

<Psr)

Tipo di norma: _ _ __, ___  Numero dl nfenmentiemanazione .
de|l at*odell atto

Anno di inizio e  fine 
della prima 

programmazione 
del Psr

Anno di inizio e 
fine dell'ultima 

programmazione 
del Psr

Piemonte si Legge regionale 1993 45 - -

Valle d’Aosta/Vallée si Legge regionale 2010 10 2013-2015 2013-2015

Lombardia no - - - - -

Provincia autonoma di Trento si Legge provinciale 1981 6 1982-1984 2013-2015

Provincia autonoma di Bolzano si Legge provinciale 1996 12 1996-1998 2014-2016

Veneto si Legge regionale 2002 8 2007-2009 2007-2009

Friuli-Venezia Giulia si Legge regionale 2012 13 2013 2014

Liguna si Legge regionale* 2008 7 1997-1999 2014-2016

Emilia-Romagna si Legge regionale 2013 17 1995 2012-2013

Toscana si Legge regionale** 2009 54 1994-1996 2006-2008

Umbna no - - - -

Marche si Legge regionale 1999 6 2008-2010 2008-2010

Lazio si Legge regionale 1998 47 2002-2004 2008-2010

Abruzzo si Legge regionale 2001 46 2001-2003 2012-2014

Molise si Legge regionale 2003 8 - -

Campania no - - - - -

Puglia si Legge regionale 2001 34 - -

Basilicata no - - - - -

Calabria si Deliberazione di 
Giunta regionale 2013 428 2014 2014

Sicilia si Legge regionale 1993 03/12 1995-1997 2013

Sardegna si Deliberazione di 
Giunta regionale 2011 35/25 - -

* la prima legge regionale in m ateria è  la l.r. 34/1996, ab rogata  dalla l.r. n.7/2008. 
** la prima legge regionale in m ateria è  la l.r. 43/1992. 
Fonte. Istat, Rilevazione Eup 2014



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati -  2 1 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N . 2

5. I s ta t

a. Il personale e il costo dei lavori statistici

Il personale in forza presso l’istituto al 31 dicembre 2013 ammontava a 2.330, in diminuzione rispetto a fine 
2012 (2.359 unità), continuando il trend decrescente degli ultimi anni (-8,0% negli ultimi 5 anni, -1,2% rispetto allo 
scorso anno). L’età media è risultata essere di 47,6 anni e circa il 64% del personale era laureato o in possesso di 
diplomi di specializzazione (tavola 5.1). La presenza delle donne all’intemo dell’istituto si è mantenuta pressoché 
costante , pari a circa il 59% e, nell’ambito del personale di posizione dirigenziale (nel complesso pari a circa il 
3%), è stata del 46,4%.

Le tavole da 5.2 a 5.5 presentano i dati di consuntivo per l’anno 2013 del personale impegnato nella 
realizzazione degli obiettivi operativi, secondo il Programma annuale delle attività.

Si fa presente, al fine di una più chiara lettura e confronto dei dati che seguono, che il personale in forza al 31 
dicembre, riportato nella tavola 5.1, comprende il personale in esonero e comandato, mentre il personale in part 
time è contato unitariamente. Nelle tavole 5.2 - 5.5, invece, è considerato solo l’effettivo impegno, durante tutto il 
corso dell’anno, del personale sugli obiettivi operativi. Non è, pertanto, considerato il personale in comando e in 
esonero, mentre il personale in servizio part-time è calcolato come effettiva percentuale di impegno negli obiettivi.

Nel 2013 sono stati impiegati circa 2.256 anni persona, con una differenza negativa di 13 a.p. rispetto al 2012 
(tavola 5.2): si evince come il personale sia stato impegnato in primo luogo in attività statistiche derivanti dalle 
indagini (599 a.p.), quindi è seguito l’impegno nelle linee di attività a carattere organizzativo e gestionale (596 a.p.) 
e nelle attività di presidio1 (255 a.p.).

La tavola 5.3 ripartisce il personale per area: l’attività riferita all’area dei “Servizi intermedi e generali” impegna 
la maggior quantità di risorse di personale con 907 a.p.: nell’area sono comprese tanto le attività amministrative
gestionali (sia della Direzione generale che dei Dipartimenti), quanto l’attività del settore informatico. Le aree di 
produzione statistica hanno rappresentato il 60% del totale dell’impiego del personale (a partire da quella relativa 
alla “Popolazione e società” con 285 a. p.).

La tavola 5.4 riporta l’impiego di personale secondo gli obiettivi classificati in base alla sua sorgente: quelli 
riconducibili alle funzioni istituzionali (Decisioni e Direttive dell’istituto) hanno assorbito complessivamente 940 
a.p.; seguono gli obiettivi con sorgente “Regolamento e Direttiva UE” con 563 a.p.; infine, gli obiettivi che 
corrispondono a obblighi derivanti dalla normativa nazionale (435 a. p.). La tavola 22 presenta il dettaglio delle 
risorse di personale impegnate nelle diverse aree incrociate alle sorgenti dei lavori statistici.

1 S» tratta di posizioni lavorative che vengono mantenute indipendentemente dalla realizzazione di specifici prodotti (a meno di rilevanti variazioni di scala). Riguardano 
essenzialmente strutture come il centralino, l’ufficio posta, l’ufficio cassa, l’ufficio malattie, l’help desk e funzioni diffuse come direzione, coordinamento e segreteria
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Tavola 5.1 - Alcuni indicatori quantitativi/qualitativi relativi al personale Istat-Anni 2012-2013
INDICATORI 2012 2013

Età media del personale (anni) 47.0 47.6

Età media dei dirigenti (anni) 57.1 54.4

Tasso medio di crescita unità di personale negli ultimi 5 anni (personale di ruolo) (%) -7,7 -8,0

Personale a  tempo determinato (unità al 31 dicembre) 369 384

Personale a tempo indeterminato (unità al 31 dicembre) 1.990 1.946

Quota del personale a  tempo indeterminato (%) 84,4 83,5

Quota di dipendenti in possesso di laurea (%) 62,0 63,3

Quota di dirigenti in possesso di laurea (%) 100 100

Giornate di formazione (media per dipendente) 1,8 2,28

Personale assunto a  tempo determinato/Totale personale (%) 15,6 16,5

Stipendio medio lordo percepito dai dipendenti (euro) 37.056 37.349

Fonte'. Istat, P iano della Perform ance 2013-2015 http://www.istat.it/it/files/2011/09/piano_perform ance_istat_2013-2015.pdf

Tavola 5.2 -  Personale per tipo di obiettivo -  Anno 2013 (anni persona)

TIPO OBIETTIVO Psn No Psn Totale

Studio progettuale 72,3 108,5 180,9

Statistica derivata o rielaborazione 148,6 32,7 181,4

Statistica da indagine 577,5 21,4 598,9

Statistica da fonti miste 10,0 3,0 13,0

Statistica da fonti amministrative organizzate 103,9 13,6 117,5

Sistema informativo statistico (SIS) 29,6 77,9 107,5

Rete territoriale - 103,3 103,3

Presidio - 254,7 254,7

Linee di attività organizzative e  gestionali - 596,4 596,4

Investimento metodologico - 29,4 29,4

Attività di miglioramento dei servizi non statistici - 33,5 33,5

Attività di Risk Management - 39,3 39,3

Totale 942,0 1.313,8 2.255,7

Fonte. Istat, Monitoraggio del Programma annuale delle attività 2013 (Sistema di programmazione e controllo)

Tavola 5.3 - Personale per area deH’obiettivo -  Anno 2013 (anni persona)

AREE (a. P )

Territorio ed ambiente 83,1

Popolazione e  società 284,9

Amministrazioni pubbliche e  servizi sociali 155,1

Mercato del lavoro 63,0

Sistema economico 235,2

Settori economici 185,4

Conti economici finanziari 117,6

Metodologie e  strumenti generalizzati 137,6

Servizi intermedi e  generali 906,7

Attività economiche 18,5

Non classificato 68,6

Totale 2.255,7

Fonte Istat, Monitoraggio del Program m a annuale delle attività 2013 (S istem a di program m azione e  controllo)
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Tavola 5.4 - Personale per sorgente dell’obiettivo -  Anno 2013 (anni persona)

SORGENTE (a. P )

Regolamento o Direttiva UE 563,3

Norma nazionale 434,9

Contratti/convenzioni/protocolli 52,3

Decisione dell'lstat 925,9

Direttiva Istat 14,0

Azioni prioritarie 148,2

Regolamento o Direttiva UE + Normativa nazionale 111,6

Regolamento o Direttiva UE + Contratti/convenzioni/protocolli 2,2

Normativa nazionale* Contratti/convenzioni/protocolli 3,4

Totale 2.255,7

Fonte: Istat, Monitoraggio del Program m a A nnuale delle Attività 2013 (S istem a di program m azione e  controllo)

Tavola 5.5 - Personale Istat per area e sorgente delle attività svolte -  Anno 2013 (anni persona)

AREE

Regola
mento 0 
Direttiva 

Ue

Norma
nazionale

Contratti/
Conven

zioni/Pro
tocolli

Decisione
Istat

Direttiva
Istat

Azioni
prioritarie

Regolam. o 
Dir.Ue + 

Norma naz.

Regolam. o 
Dir. Ue + 
Contratti/ 

Conven 
/Protocolli

Norma naz.+ 
Contratti/ 
Conven/ 

Protocolli

Totale

Territorio e  ambiente 7,6 4,9 6,1 49,3 6,0 9,1 - - - 83,1

Popolazione e  società 68,5 84,9 12,6 51,8 - 23,8 43,2 - - 284,9
Amministra-zioni
pubbliche e  servizi 24,6 63,5 13,1 36,5 - 5,9 10,4 - 1,2 155,1
sociali
Mercato del lavoro 44,8 5,2 1,4 11,6 - - - 63,0

Sistema economico 128,4 47,2 6.8 35,1 0,9 3,6 10,8 0,3 2,2 235,2

Settori economici 113,5 36,4 0,0 25,0 - 10,5 - - - 185,4
Conti economici 
finanziari 87,5 - 1,7 27,5 - 0,8 - 0,1 - 117,6

Metodologie e  strumenti 
generalizzati 
Servizi intermedi e 
generali

13,9

39,6 192,8

0,2

10,3

71,8

591,7 7,1

2,8

65,3

47,2 1,8 - 137.6

906.7

Attività economiche 1,4 - 0,1 7,9 - 9,1 - - - 18,5

Non classificato 33,5 - - 17,8 - 17,3 - - - 68,6

Totale 563,3 434,9 52,3 925,9 14,0 148,2 111,6 2,2 3,4 2.255,7

Fonte: Istat, Monitoraggio del P rogram m a annua le  delle attività 2013 (S istem a di program m azione e  controllo)
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b - 1 costì sostenuti dall’Istat

Per quanto riguarda l’Istat, le tavole dalla 5.6 alla 5.9 espongono i dati di consuntivo dei costi per il personale e 
dei principali costi diretti.

Nel 2013 si sono svolte le fasi conclusive delle operazioni censuarie, sia per il 9° Censimento generale 
dell’industria e dei servizi (per complessivi 6,4 milioni di euro) che per il 15° Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni (per 2,2 milioni di euro) per operazioni censuarie sul territorio con la liquidazione di 
contributi agli enti coinvolti per le spese sostenute per la raccolta dei questionari e per la gestione degli uffici locali 
di censimento (dati non compresi nelle tavole seguenti).

Per l’attività corrente, l’Istat nel 2013 ha impiegato risorse economiche dirette ammontanti a 147,8 milioni di 
euro: i costi del personale sono stati pari a 122,6 milioni di euro e gli altri costi diretti a 25,2 milioni di euro.

La classificazione dei costi è fatta attraverso l’analisi economica degli obiettivi operativi, inseriti nella 
Programmazione annuale delle attività. In particolare, i costi diretti materiali sono concentrati in massima parte alla 
tipologia Statistica da indagine e sono rappresentati dai costi di: stampa, spedizione a mezzo tipografia e a mezzo 
posta ibrida dei modelli di rilevazione, registrazione dati di rilevazione in Service, contributi agli organi intermedi 
di rilevazione, interviste Cati, Capi, Papi, acquisizione di dati da archivi informatici, e altri costi diretti. Questa 
tipologia, considerando sia il costo del personale che gli altri costi diretti, rappresenta il 35,5% del totale dei costi 
(vedi tavola 5.6).

La tavola 5.7 (costi per le diverse aree tematiche) evidenzia come le aree Mercato del lavoro e Popolazione e 
società abbiano assorbito la maggior parte delle risorse dirette (escluse quelle di personale): alla prima area 
appartiene la rilevazione sulle Forze di lavoro che è l’indagine statistica corrente più costosa. L’area dei “Servizi 
intermedi e generali” ha rappresentato il 36,6% del totale dei costi diretti.

La tavola 5.8 (costi per obiettivo in funzione della sorgente) illustra come gli obiettivi con le sorgenti 
“normativa europea” e quella nazionale abbiano costituito il 50,4% dei costi diretti totali (74,5 milioni di euro).

La tavola 5.9 riporta il dettaglio dei costi sostenuti dall’Istat nel 2013 per la realizzazione degli obiettivi 
derivanti dalle diverse sorgenti ripartite per area.

Si tenga conto che il metodo utilizzato per il calcolo dei costi diretti, porta a risultati che divergono da quelli 
della spesa rendicontata nel conto finanziario dell’istituto. La contabilità analitica considera, infatti, l’insieme delle 
risorse corrispondenti all’effettiva acquisizione di beni o servizi che vengono utilizzati o usufruiti durante l’anno 
solare.



Camera dei Deputati -  2 1 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N . 2

Tavola 5.6 - Costi per tipologia di obiettivo del personale e costi diretti sostenuti dall’lstat -  Anno 2013 (euro)
TIPOLOGIA Costi del Personale Altri costi diretti Costi diretti totali

Studio progettuale Psn 3.702.895 865 3.703.760
non Psn 6.028.886 - 6.028.886

Statistica derivata o rìelaborazione Psn 8.071.660 - 8.071.660
non Psn 1.983.922 - 1.983.922

Statistica da indagine Psn 28.759.333 22.506.571 51.265.904
non Psn 1.171.448 - 1.171.448

Statistica da fonti miste Psn 510.322 123.906 634.228
non Psn 191.741 - 191.741

Statistica da fonti amm.ve organizzate Psn 5.280.904 253.619 5.534.522
non Psn 710.274 710.274

Sistema informativo statistico (Sis) Psn 1.662.923 - 1.662.923
non Psn 4.214.703 - 4.214.703

Rete territoriale 5.125.384 - 5.125.384
Presidio 16.223.699 1.378.840 17.602.539
Linee di attività organizzative e  gestionali 33.061.098 444.963 33.506.061
Investimento metodologico 1.847.980 - 1.847.980
Att. miglioramento servizi non statistici .668.348 526.424 2.194.772
Attività di Risk Management 2.354.860 - 2.354.860
Totale 122.570.378 25.235.188 147.805.566

Fonte: Istat, M onitoraggio del P rogram m a annua le  delle attività 2013  (S istem a  di program m azione e  controllo)

Tavola 5.7 - Costi per area del personale e dei costi diretti Istat -  Anno 2013 (euro)
AREA Costi del Personale Altri costi diretti Costi diretti totali

Territorio e ambiente 4.407.845 2.999 4.410.844

Popolazione e  società 14.733.696 5.338.193 20.071.889

Amministrazioni pubbliche e  servizi sociali 8.206.321 2.010.339 10.216.660

Mercato del lavoro 3.160.856 9.721.901 12.882.757

Sistema economico 12.042.094 2.653.655 14.695.749

Settori economici 9.449.841 3.315.595 12.765.437

Conti economici finanziari 6.626.085 - 6.626.085

Metodologie e  strumenti generalizzati 7.267.317 8.664 7.275.981

Servizi intermedi e  generali 51.917.391 2.183.842 54.101.233

Attività economiche 959.742 - 959.742

Non classificato 3.799.190 - 3.799.190

Totale 122.570.378 25.235.188 147.805.566

Fonte: Istat, Monitoraggio del Program m a annua le  delle attività 2013 (S istem a di program m azione e  controllo)

Tavola 5.8 - Costi del personale e costi diretti sostenuti dall’lstat secondo la sorgente -  Anno 2013 (euro)

SORGENTE Costi del Personale Altri costi diretti Costi diretti totali

Regolamento o Direttiva Ue 29.436.069 15.512.527 44.948.596

Norma nazionale 22.237.138 1.664.814 23.901.952

Contratti / convenzioni / protocolli 2.874.296 2.465.639 5.339.935

Decisione dell'lstat 53.485.391 5.378.077 58.863.468

Direttiva Istat 750.469 - 750.469

Azioni prioritarie 8.009.157 13.253 8.022.409

Regolamento o Direttiva Ue e Normativa nazionale 5.486.536 200.879 5.687.415

Regolamento o Direttiva e  Contratto/convenzione 112.696 - 112.696

Norma nazionale e  Contratto/convenzioni/protocolli 178.626 - 178.626

Totale 122.570.378 25.235.188 147.805.566

Forte. Istat, Monitoraggio del Programma Annuale delle Attività 2013 (Sistema di programmazione e  controllo)
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c - Collaborazione interistituzionale

Nel corso del 2013, per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, l’Istat ha collaborato con numerosi 
soggetti, pubblici e privati, sviluppando e, in alcuni casi, portando a conclusione attività e progetti di ricerca.

Le collaborazioni interistituzionali sono finalizzate al miglioramento dei processi di produzione della statistica 
ufficiale, allo studio e all’approfondimento di specifici fenomeni o settori della vita economica e sociale del Paese, 
ad una maggiore diffusione della cultura statistica, nonché allo svolgimento di attività di formazione e di tirocini di 
formazione e di orientamento.

Gli atti negoziali utilizzati per disciplinare le forme di collaborazione sono riconducibili, in relazione alle 
caratteristiche delle stesse, agli obiettivi perseguiti e alla natura del soggetto contraente alle seguenti tipologie:

• accordi e convenzioni, ai sensi delPart. 15 della legge n. 241 del 1990 e delFart. 15 del D.lgs n. 322 del 
1989;

• convenzioni e accordi quadro per lo svolgimento di tirocini di formazione e di orientamento, ai sensi 
dell’art. 18 della legge n. 196 del 1997 e del D.M. n. 142 del 1998;

• protocolli di ricerca, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del Codice di deontologia e di buona condotta per i 
trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale;

• protocolli d’intesa e accordi quadro, contenenti la manifestazione di intenti collaborativi delle Parti e il 
rinvio - per la definizione delle specifiche iniziative da realizzare - a successivi atti esecutivi;

• intese con le Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 1071 del 1978.
Rientrano nell’ambito della collaborazione interistituzionale anche gli accordi bilaterali denominati

Memorandum o f understanding (Mou). Tali accordi hanno lo scopo di consentire forme di cooperazione con 
soggetti per lo più extraeuropei, finalizzate allo scambio di competenze per programmi di ricerca comuni; 
organizzazione di corsi di formazione e workshop nei settori di interesse; scambio di metodologie e pubblicazioni 
statistiche, ecc.

Di seguito, si riporta uno schema riassuntivo delle collaborazioni che hanno impegnato l’Istat nel 2013.
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d - Obiettivi Stat2015

Tavola 5.11 - Obiettivi Stat2015
Macro fasi del p ro cesso  di produzione

Macro fasi del p ro cesso  di produzione 
(istat) C lassificazione Codifica per PAA 2013

Metadati

Metadati referenziali di qualità Stat2015-01,01

Metadati strutturali Stat2015-01 02

Metadati di pianificazione strategica Stat2015-01.03

Progettazione/ Organizzazione

Individuazione dei contenuti di interesse Stat2015-02.01

Ricognizione della disponibilità dei dati Stat2015-02 02

Progettazione del Processo Stat2015-02.03

Acquisizione

Dati da Rilevazione (totale/campionaria) Stat2015-03.01

Dati da Archivi amministrativi Stat2015-03.02

Big Data Stat2015-03.03

Elaborazione/
Analisi

Integrazione e  correzione Stat2015-04.01

Elaborazione e  stima Stat2015-04 02

Analisi Stat2015-04 03

Diffusione

Microdati validati Stat2015-05 01

Corporate Data W arehouse Stat2015-05.02

Tecniche di visualizzazione e diffusione Stat2015-05.03

Procedure/
Metodi

Standardizzazione Stat2015-06.01

Qualità Stat2015-06.02

Supporto ai processi $tat2015-06.03

Infrastrutture

Common Reference Environment Stat2015-07.01

Archivi Stat2015-07.02

Azioni di supporto Stat2015-07.03

C oordinam ento Stat2015-08
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Tavola 5.12 ■ Obiettivi che impattano su Stat2015 (dal Pst 2013) -  Metadati

MASTER

Classificazione Codice obiettivo Denom inazione obiettivo Prodotti DIP DIR

Metadati (OS2035)
S istem a unitario di m etadati (Sum}: 
coordinam ento e  governance del 
sistem a

1. Documento sulla struttura di governance del SUM  
(Giugno 2013)
2. Documento di governance scambio di metadati su i 
microdati (Giugno 2013).
3. Documento di progetto metadati per microdati basato su  
Sdmx esteso  (Giugno 2013).
4 Documento di progetto metadati per microdati (Dicembre 
2013).

DIQR DCIQ

M etadati strutturali (OBD739)

Documentazione dei contenuti 
informativi delle fonti amministrative e 
integrazione con i sistemi di 
documentazione istat

1 Realizzazione del sottosistema per l'automazione del 
flusso documenta/e relativo alle richieste di microdati 
(Giugno 2013).
2, Disegno ed implementazione dei sistema di 
autorizzazione alla lettura dei dati (Dicembre 2013).
3. Realizzazione del sistema di popolamento, 
aggiornamento e navigazione della metainformazione (Da 
Febbraio a Giugno 2014).

DICA DCCR

SUPPORTO

Classificazione Codice obiettivo D enom inazione obiettivo Prodotti DIP DIR

Meta dati referenziali

(OB0984) Sistema integrato per la 
documentazione delia qualità

Documento su integrazione metadati referenziali e  metadati 
strutturali (Da Aprile a Giugno 2013) DIQR DCIQ

di qualità

(OB2472)
Progettazione e  sviluppo della 
componente metadati referenziali del 
Sum

Documento requisiti 
(Da Aprile a Giugno 2013). DIQR DCIQ

(OB1553)
Progettazione e sviluppo della 
componente metadali strutturali del 
Sum

1. Documento su analisi del SUM perla componente 
metadati relativi ai microdati (Aprile 2013).
2. Documento su individuazione di uno standard perla  
descrizione dei metadati strutturali per i microdati fGrugno 
2013).

DIQR DCIQ

(OB222D) Classificazioni territoriali e analisi 
geo-statistiche

1. Rilascio di una spenm entazione completa so una regione 
(Dicembre 2013).
2  Redazione di uno studio di fattibilità sulla revisione delle 
classificazioni esistenti (2013/2014)
3 Costituzione del Gdl e  avvio lavori (2013/2014).

DIQR DCIQ

Metadati strutturali

(OB1279)

Sviluppo delle iniziative per il 
coordinamento della modulistica 
amministrativa e dei sistemi 
informativi

1 Pnma versione sistema D ARCAPperla documentazione 
dei contenuti informativi degli archivi amministrativi e la 
comunicazione a Istat delle innovazioni agli archivi (Ottobre
2 013)
2 Pnma versione del Framework per la qualità degli archivi 
amministrativi (Dicembre 2013)

DIQR DCSR

(OB1566)

Sviluppo di un sistema di diffusione 
delle classificazioni ufficiali mediante 
web Service e interfaccia di 
navigazione

1. Seconda versione del Sistema con nuove funzionalità e  
gestione delle classificazioni nosologiche (Novembre 2013). DIQR DCSR

Metadati di 
pianificazione 

strategica
(081565) Sviluppo del sistema informativo per il 

Sistan
1. Documento di progettazione (Luglio 2013). DIQR DCSR
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Tavola 5.13 - Obiettivi che impattano su Stat2015 (dal Pst 2013) -  Progettazione/Organizzazione

MASTER

Classificazione Codice obiettivo Denom inazione obiettivo Prodotti DIP DIR

(OB1822)

P rogettazione m etodologica e 
organizzativa del Censim ento 
continuo della popolazione e 
delle abitazioni, a ttraverso  
integrazione di dati 
am ministrativi e  indagini 
cam pionarie

1. Documento preliminare sulla definizione dei contenuti 
informativi del Censimento continuo (Dicembre 2013).
2. Disegno generale: la strategia di campionamento e  stima, le 
modalità operative di indagine e  l'integrazione tra le fonti. 
Documento di progettazione basato su analisi e  sperimentazioni 
effettuate sui dati del Censimento 2011, della Lac del 2011 e  
dell'indagine di copertura dei 15° censimento della popolazione 
(Dicembre 2013).
3. Disegno generale di progettazione organizzativa e  finanziaria 
del Censimento continuo (Dicembre 2013).

DICA DICA

Progettazione del 
p rocesso

(OB2274)
Progettazione metodologica e 
organizzativa delle rilevazioni 
suite Unità economiche

1 Definizione dei requisiti e ncognizione delle esigenze 
informative (documento di sintesi) (Da Luglio a Ottobre 2013).
2. Definizione prima versione del disegno generale integrato per 
la realizzazione delle rilevazioni di supporto e integrazione dei 
contenuti informativi dei Registri sulle Unità economiche, con 
proposte di ottimizzare processi, risorse e  tempi (Ottobre 2013).
3. Studio di fattibilità del piano generale delle rilevazioni (Ottobre 
2013).
4 Definizione versione definitiva del disegno genera/e integrato 
delle rilevazioni di supporto e integrazione dei contenuti 
informativi dei Registri sulle unità economiche, comprendente il 
piano del processo, risorse e tempi (Dicembre 2013)

DICA DICA

(QB2062)

Reingegnerizzazione dei 
processi di produzione per 
l'ottimizzazione dei sistemi 
informativi delle statistiche 
ambientali - Stargame

1. Documento relativo a una panoramica e a un'analisi dei 
processi di produzione interessati nella reingegnerizzazione del 
Sistema (Da Giugno a Dicembre 2013).
2. Ampliamento delle funzionalità (Dicembre 2013).

DISA DCSA

SUPPORTO

C lassificazione Codice obiettivo D enom inazione obiettivo Prodotti DIP DIR

Individuazione dei 
contenuti di 
in teresse

(OB2279)
Analisi della sostituibilità delle 
variabili censuarie con dati 
amministrativi

1 Documento preliminare sui contenuti informativi della D- 
sample (indagine pilota).
2. Report contenente l'elenco delle variabili delta D-sample 
sostituibili con dati di fonte amministrativa e la descrizione dei 
relativi gradi di copertura e di corrispondenza delle definizioni e  
classificazioni.

DICA -

(OB1884)

Razionalizzazione dei processi di 
produzione delle indagini sul 
commercio con l'estero tramite 
l'introduzione di innovazioni 
metodologiche e organizzative

1. Studio di fattibilità (Dicembre 2013)
2. Messa in esercizio/attuazione del nuovo sistema informativo 
del Servizio secondo gli stadi di avanzamento programmati
(Dicembre 2013)

DICS DCSP

Progettazione dei 
p rocesso

(OB2611)

Progettazione ed 
implementazione di un nuovo 
sistema informativo a supporto 
della produzione Coe

1 Individuazione di misure di intervento da implementare 
nell'ambito della riprogettazione del sistema informativo a 
supporto della produzione delle statistiche del commercio con 
l'estero (Dicembre 2013).
2. Analisi dei fattori di rischio connessi alle singole fasi del 
processo di produzione delle statistiche del commercio con 
l'estero (Dicembre 2013).

DICS DCSP



Ta
vo

la
 5

.1
4 

- O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 A

cq
ui

si
zi

on
e

M
A

ST
ER

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

ti
vo

Pr
od

ot
ti

D
IP

D
IR

D
at

i d
a 

R
ile

va
zi

on
e 

(t
ot

al
e/

 
ca

m
pi

on
ar

ia
)

(O
B

11
46

)

R
ic

er
ca

, s
vi

lu
pp

o 
e 

su
pp

or
lo

 
ne

ll'
am

bi
to

 d
el

le
 te

cn
ic

he
 e

 d
eg

li 
st

ru
m

en
ti 

pe
r 

l’a
cq

ui
si

zi
on

e 
de

i d
at

i 
as

si
st

ita
 d

a 
co

m
pu

te
r

1 
D

ef
in

iz
io

ne
 d

ei
 r

eq
ui

si
ti 

e 
ri

co
gn

iz
io

ne
 d

ei
 s

is
te

m
i d

i a
cq

ui
si

zi
on

e 
at

tu
al

m
en

te
 in

 u
so

 (
do

cu
m

en
to

 c
on

 le
 r

ac
co

m
an

da
zi

on
i 

su
 s

fr
um

en
ij 

e 
sf

an
da

rd
j 

(M
ar

zo
 2

01
3)

.
2 

Su
pp

or
to

 a
lla

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
lla

 f
as

e 
di

 a
cq

ui
si

zi
on

e 
a 

in
da

gi
ni

 C
ah

/C
ap

i 
(d

oc
um

en
to

 te
cn

ic
o 

e 
sv

ilu
pp

o 
so

ftw
ar

e)
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

3.
 P

ro
ge

tta
zi

on
e 

e 
co

nd
uz

io
ne

 E
st

p:
 D

at
a 

C
ol

le
ct

io
n 

fe
ch

m
rj

ue
s 

-q
ue

st
io

nn
ai

re
 d

es
ig

n 
an

d 
fe

sf
in

g 
(c

or
eo

} 
(D

a 
D

ic
em

br
e 

20
13

 a
 2

01
4 

- d
a 

de
ci

de
re

}.
4.

 f
iiw

'si
fa

zi
on

e 
e 

m
es

sa
 a

 p
un

to
 (s

ul
la

 b
as

e 
de

lle
 in

di
ca

zi
on

i d
ei

 D
ip

ar
tim

en
ti 

di
 p

ro
du

zi
on

e)
 d

el
 c

or
so

 "
Le

 t
ec

ni
ch

e 
di

 
ac

qu
is

iz
io

ne
 d

at
i d

i i
nd

ag
in

e:
 la

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

il 
te

st
 d

el
 q

ue
st

io
na

ri
" 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

IQ
R

(O
B1

73
B)

P
ro

ge
tt

o 
P

or
ta

le
 s

ta
ti

st
ic

o 
de

lle
 

im
pr

es
e

1. 
Fr

on
t e

nd
 (O

tto
br

e 
20

13
).

2.
 M

od
ul

o 
XM

L 
(G

iu
gn

o 
20

13
).

3.
 D

oc
um

en
to

 d
el

 P
ro

ge
tto

 m
ig

ra
zi

on
e 

da
 In

da
ta

 (
A

go
st

o 
20

13
)

4.
 S

is
te

m
a 

ge
st

io
ne

 (D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

CI
T

(O
B

24
95

)
Sv

ilu
pp

o 
nu

ov
a 

pi
at

ta
fo

rm
a 

In
da

ta
1, 

M
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 e

 lo
ad

 b
al

an
ci

ng
 (G

iu
gn

o 
20

13
).

2.
 S

vi
lu

pp
o 

fu
nz

io
ni

 C
m

s 
pe

r u
te

nt
i I

nt
er

ni
 (O

tto
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
□C

IT

(O
B

2S
24

)

P
ro

ge
tt

az
io

ne
 d

i u
n 

S
is

te
m

a 
in

te
gr

at
o 

di
 g

es
ti

on
e 

di
 tu

tt
e 

le
 f

as
i 

de
lle

 i
nd

ag
in

i s
u

 f
am

ig
lie

 e
 

Is
tit

uz
io

ni

1. 
P

ro
ge

tta
zi

on
e 

co
nc

et
tu

al
e 

de
l S

is
te

m
a 

(D
a 

O
tto

br
e 

a 
D

ic
em

br
e 

20
13

).
2.

 A
na

lis
i i

nt
er

re
la

zi
on

i d
eg

li 
ap

pl
ic

at
iv

i g
ià

 e
si

st
en

ti 
e 

de
fin

iz
io

ne
 li

ne
e 

gu
id

a 
pe

r l
'in

te
gr

az
io

ne
 (A

vv
ia

ta
 a

 G
en

na
io

 2
01

3;
 

D
ic

em
br

e 
20

13
; c

on
tin

ua
 n

el
 2

01
4)

.
D

IS
A

D
IS

A

(O
B

2Q
40

)

In
no

va
zi

on
i 

ne
lle

 te
cn

ic
he

 d
i 

ril
ev

az
io

ne
 d

el
le

 in
da

gi
ni

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 

e 
an

al
is

i 
de

i 
pr

ob
le

m
i 

re
la

tiv
i a

lle
 

nu
ov

e 
re

ti 
ds

 r
ile

va
zi

on
e

1. 
An

al
is

i r
is

ul
ta

ti 
sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
C

aw
i I

nd
ag

in
e 

su
i d

ot
to

ri
 d

i r
ic

er
ca

 (D
a 

M
ar

zo
 a

 D
ic

em
br

e 
20

13
).

2.
 S

tu
di

o 
di

 fa
tti

bi
lit

à 
in

 m
od

al
ità

 C
aw

i d
el

l'i
nd

ag
in

e 
su

i l
au

re
at

i (
D

a 
G

iu
gn

o 
a 

D
ic

em
br

e 
20

13
)

3.
 S

up
po

rt
o 

al
le

 in
da

gi
ni

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 c

he
 in

tr
od

uc
on

o 
in

no
va

zi
on

i n
el

le
 te

cn
ic

he
 d

i r
ile

va
zi

on
e 

(a
tti

vi
tà

 c
on

tin
ua

J.
D

IS
A

D
IS

A

D
at

i d
a 

A
rc

hi
vi

 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
i

(O
B

22
31

)
A

N
V

IS
 (

A
na

gr
af

e 
vi

rt
ua

le
 s

ta
ti

st
ic

a)
 

al
im

en
ta

ta
 d

a 
M

ID
EA

1. 
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

eo
nc

e/
fu

ai
e 

di
 A

fJ
V

IS
 (

D
oc

um
en

to
)

(G
iu

gn
o 

20
13

).
2.

 P
ro

to
tip

o 
A

nv
is

20
11

: s
im

ul
az

io
ne

 o
pe

ra
tiv

a 
de

l p
ro

ce
ss

o 
di

 p
op

ol
am

en
to

 (D
a 

D
ic

em
br

e 
20

13
 a

 G
en

na
io

 2
01

4)
.

D
IS

A
D

O
SA

(O
B1

82
Q

)
R

ile
va

zi
on

e 
de

lle
 li

st
e 

an
ag

ra
fi

ch
e 

co
m

un
al

i (
La

c)

1. 
Ri

la
sc

io
 in

 e
se

rc
iz

io
 l

'u
lti

m
a 

R
el

ea
se

 d
el

l'a
pp

lic
az

io
ne

 w
ab

 S
ta

ri
ac

 (G
en

na
io

 2
01

3)
.

2.
 R

ile
va

zi
on

e 
La

c 
20

13
 (

Ap
ri

le
 2

01
3)

.
3.

 T
ra

tta
m

en
to

 d
ei

 d
at

i a
cq

ui
si

ti 
at

tr
av

er
so

 le
 L

ac
 (T

ra
sl

ac
):

• P
ro

ge
tta

zi
on

e 
(D

oc
um

en
to

 R
el

ea
se

 2
) (

G
en

na
io

 2
01

3)
:

• R
ea

liz
za

zi
on

e,
 t

es
t e

 m
es

sa
 in

 p
ro

du
zi

on
e 

(D
oc

um
en

to
 R

el
ea

se
 2

) 
(M

ar
zo

 2
01

3)
:

• A
pp

lic
az

io
ne

 a
i d

at
i (

G
iu

gn
o 

20
13

).
4. 

C
al

co
lo

 d
el

le
 V

ar
ia

zi
on

i 
an

ag
ra

fic
he

 in
te

rv
en

ut
e 

fra
 le

 L
AC

 a
ll’

B
/1

0/
20

11
 e

 le
 L

AC
 a

ll'
1/

1/
20

13
:

• P
ro

ge
tta

zi
on

e 
(D

oc
um

en
to

 R
el

ea
se

 2
) (

Fe
bb

ra
io

 2
01

3)
;

• R
ea

liz
za

zi
on

e,
 t

es
t e

 m
es

sa
 in

 p
ro

du
zi

on
e 

(D
oc

um
en

to
 R

el
ea

se
 2

) 
(L

ug
lio

 2
01

3)
;

• A
pp

lic
az

io
ne

 a
i d

at
i (

O
tto

br
e 

20
13

).

D
IC

A
D

IC
A

n a to '■t a a
.

TO fa 43 K

x < r tn O w — > - t: > c/> tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - >< z

N
>

N
>

'vO in TO s a a
.

TO
 

t—
* 

»—
* 

a 43 K C
r



o a
Ta

vo
la

 5
.1

4 
S

eg
ue

 -
 O

bi
et

tiv
i 

ch
e 

im
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

0
1

3
)-

 A
cq

ui
si

zi
on

e

SU
PP

O
R

T
O

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

Pr
od

ot
ti

D
IP

D
IR

(0
B

23
36

)
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

e 
re

al
iz

za
zi

on
e 

M
ps

uc
Si

st
em

a 
di

 r
ac

co
lta

 p
er

 M
ul

ti 
P

ur
po

se
 S

ur
ve

y 
de

lle
 u

ni
tà

 c
om

pi
es

se
 - 

Q
ue

sf
a 

R
ile

va
zi

on
e 

fa
 p

ar
te

 d
el

 C
en

si
m

en
to

 in
du

st
ri

a 
e 

se
rv

iz
i (

in
 fa

se
 d

i a
vv

ìo
, 2

01
3)

.
D

IQ
R

D
CI

T

Pa
ti 

de
 R

ile
va

zi
on

e 
(t

ot
al

e/
 

ca
m

pi
on

ar
ia

)

(O
B

22
84

)
G

en
er

al
iz

za
zi

on
e 

e 
riu

so
 d

ei
 s

is
te

m
i d

i 
ge

st
io

ne
 d

el
le

 r
ile

va
zi

on
i c

en
su

ar
le

 
( S

gr
 e

 C
pa

 S
ee

d)

1 
D

oc
um

en
to

 d
i a

na
lis

i d
el

 ri
us

o 
de

l s
of

tw
ar

e 
es

is
te

nt
e 

(c
om

po
ne

nt
e 

Q
uo

i):
 a

na
lis

i d
el

 so
ff

iv
ar

e 
re

al
iz

za
to

 p
er

 la
 

co
m

pi
la

zi
on

e 
O

nl
in

e 
de

i q
ue

st
io

na
n 

de
i C

en
si

m
en

ti 
al

 fi
ne

 d
i i

nd
iv

id
ua

re
 le

 c
om

po
ne

nt
i g

en
er

al
iz

za
te

 e
 d

a 
ge

ne
ra

liz
za

re
 

(S
et

te
m

br
e 

20
13

).
2. 

D
oc

um
en

fo
 d

ei
 r

eq
ui

si
ti 

(c
om

po
ne

nt
e 

Q
uo

l) 
pe

r 
l’a

na
lis

i p
re

lim
in

ar
e 

de
i r

eq
ui

si
ti 

e 
D

oc
um

en
to

 c
on

 s
pe

ci
fic

he
 fu

nz
io

na
li 

(c
om

po
ne

nt
e 

Q
U

O
L)

 c
on

 la
 d

es
cr

iz
io

ne
 d

i m
as

si
m

a 
de

lla
 s

ol
uz

io
ne

 in
fo

rm
at

ic
a,

 d
ef

in
iz

io
ne

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

 c
om

pl
es

si
va

 d
el

 
so

ftw
ar

e,
 d

el
le

 c
om

po
ne

nt
i e

 d
el

le
 r

el
at

iv
e 

re
la

zi
on

i e
 in

te
ra

zi
on

i. 
D

es
cn

zi
on

e 
de

lle
 s

pe
ci

fi
ch

e 
fu

nz
io

na
li 

e 
di

 d
et

ta
gl

io
 

(D
ic

em
fin

s 
20

13
)

3.
 D

oc
um

en
to

 d
i a

na
lis

i d
el

 r
iu

so
 d

el
 s

of
tw

ar
e 

(c
om

po
ne

nt
e 

SG
R

):
 a

na
lis

i d
el

 s
of

tw
ar

e 
at

tu
al

m
en

te
 r

ea
liz

za
to

 p
er

la
 

ge
st

io
ne

 d
el

la
 r

ile
va

zi
on

e 
de

i c
en

si
m

en
ti 

al
 fi

ne
 d

i i
nd

iv
id

ua
re

 le
 c

om
po

ne
nt

i g
en

er
al

iz
za

te
 e

 d
a 

ge
ne

ra
liz

za
re

 (
Se

tte
m

br
e 

20
13

).
4.

 D
oc

um
en

to
 d

ei
 r

eq
ui

si
ti 

(c
om

po
ne

nt
e 

SG
R

) 
co

nf
en

en
ie

 l'
an

al
is

i p
re

lim
in

ar
e 

de
i r

eq
ui

si
ti 

e 
do

cu
m

en
to

 c
on

 s
pe

ci
fic

he
 

fu
nz

io
na

li 
(c

om
po

ne
nt

e 
SG

R
) 

co
n 

la
 d

es
cr

iz
io

ne
 d

i m
as

si
m

a 
de

lla
 s

ol
uz

io
ne

 in
fo

rm
at

ic
a,

 d
ef

in
iz

io
ne

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

 
co

m
pl

es
si

va
 d

el
 s

of
tw

ar
e,

 d
el

le
 c

om
po

ne
nt

i e
 d

el
le

 r
el

at
iv

e 
re

la
zi

on
i e

 in
te

ra
zi

on
i 

D
es

cr
iz

io
ne

 d
el

le
 s

pe
ci

fic
he

 fu
nz

io
na

li 
e 

di
 d

et
ta

gl
io

 (D
ic

em
br

e 
20

13
).

□ 
IC

A
D

IC
A

(O
B

Z1
71

)
S

is
te

m
a 

in
fo

rm
at

iv
o 

a 
su

pp
or

to
 

de
lla

 n
uo

va
 a

rc
hi

te
tt

ur
a 

di
 i

nd
ag

in
e

1. 
Sv

ilu
pp

o 
Fu

nz
io

na
lit

à 
di

 b
as

e 
SI

G
IF

2 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).
2.

 S
vi

lu
pp

o 
fu

nz
io

na
lit

à 
co

m
pl

et
e 

(M
ar

zo
 2

01
4)

.
3 

in
te

gr
az

io
ne

 c
on

 p
ia

tta
fo

rm
a 

ac
qu

is
iz

io
ne

 (A
pr

ile
 2

01
4)

.
4.

 T
es

t e
 in

te
gr

az
io

ni
 (

Lu
gl

io
 2

01
4)

(A
i f

in
i d

el
 m

on
ito

ra
gg

io
 c

on
 G

an
tà

 s
ta

to
 r

in
om

in
at

o:
 S

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 p

er
 le

 in
da

gi
ni

 su
lle

 fa
m

ig
lie

 - 
Si

gi
f)

D
IS

A
D

IS
A

(O
B

21
36

)
M

an
ut

en
zi

on
e 

ev
ol

ut
iv

a 
G

in
o+

+

1. 
Sv

ilu
pp

o 
R

ef
ac

to
nn

g 
co

di
ce

 (
co

di
ce

 s
or

ge
nf

ej
. 

Te
st

 r
eg

re
ss

iv
i (

co
di

ce
 p

ul
ito

) 
(D

a 
G

en
na

io
 2

01
3 

a 
G

en
na

io
 2

01
4)

2.
 S

vi
lu

pp
o 

nu
ov

e 
fu

nz
io

na
lit

à 
di

 b
as

e 
(C

od
ic

e 
so

rg
en

te
 e

 ta
be

lle
 D

B)
 (

D
a 

M
ar

zo
 2

01
3 

a 
M

ar
zo

 2
01

4)
.

3.
 T

es
t f

un
zi

on
al

i, 
re

gr
es

si
vi

 e
 d

i c
ar

ic
o 

di
 n

uo
ve

 fu
nz

io
na

lit
à 

di
 b

as
e 

(C
od

ic
e 

pu
lit

o)
 (

D
a 

M
ag

gi
o 

20
13

 a
 M

ag
gi

o 
20

14
). 

4 
M

es
sa

 in
 p

ro
du

zi
on

e 
su

 in
da

gi
ne

 p
ilo

ta
 (

N
uo

ve
 r

ic
hi

es
te

) 
(S

et
te

m
br

e 
20

13
).

5.
 R

ac
co

lta
 n

eh
ie

st
e 

ut
en

ti,
 s

vi
lu

pp
o 

e 
(e

st
 (n

uo
vo

 c
od

ic
e/

 (D
a 

D
ic

em
br

e 
20

13
 a

 G
iu

gn
o 

20
14

),

D
IS

A
D

IS
A

D
at

i 
da

 A
rc

hi
vi

 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
i

(O
B

14
23

)
Po

rt
al

e 
de

lle
 s

ta
tis

tic
he

 d
em

og
ra

fi
ch

e
D

i s
up

po
rt

o 
ad

 u
n 

fu
tu

ro
 s

is
te

m
a 

in
te

gr
at

o 
di

 g
es

tio
ne

 d
i t

ut
te

 le
 fa

si
 d

el
le

 in
da

gi
ni

 s
u 

fa
m

ig
lie

 e
 is

fif
uz

io
ni

 (
At

tiv
ità

 c
on

tin
ua

).
D

IS
A

D
C

SA

D
at

i d
a 

A
rc

hi
vi

 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
i

(0
02

25
7)

D
em

at
er

ia
liz

za
zi

on
e 

to
ta

le
 

ac
qu

is
iz

io
ne

 fl
us

si
 d

i e
ve

nt
o 

de
lla

 
di

na
m

ic
a 

de
m

og
ra

fi
ca

 p
er

 M
id

ea
 

(m
ic

ro
-d

em
og

ra
ph

ic
 a

cc
ou

nt
in

g)

1, 
Sv

ilu
pp

o 
de

ll’
in

fr
as

tn
itt

ur
a 

di
 M

id
ea

 (
D

ic
em

br
e 

20
13

)
D

IS
A

D
C

SA

(0
00

36
2)

A
cq

ui
si

zi
on

e 
te

le
m

at
ic

a 
di

 d
at

i 
de

m
og

ra
fic

i -
 p

ro
ge

tto
 I

st
at

el
1. 

C
om

pl
et

am
en

to
 d

el
 p

ro
ce

ss
o 

di
 d

em
at

en
al

iz
za

zi
on

e:
 i

nc
re

m
en

to
 d

el
la

 c
op

er
tu

ra
 d

eg
li 

in
vi

i d
a 

pa
rt

e 
de

i C
om

un
i 

(D
ic

em
br

e 
20

13
)

D
IS

A
D

C
SA

x < r tn O w — > - 7: > C/> tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - >< z

TO '■t a a
.

TO N
>

U
>

o in TO s a a
.

TO
 

t—
* 

t—
* 

a
 

4
3

 
K



о а
Ta

vo
la

 5
.1

5 
- O

bi
et

tiv
i c

he
 i

m
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

01
3)

 - 
E

la
bo

ra
zi

on
e/

A
na

lis
i

M
A

ST
ER

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

co
di

ce
 o

bi
et

tiv
o

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

ti
vo

P
ro

do
tti

D
IP

D
IR

In
te

gr
az

io
ne

 e

(0
82

16
9)

Si
st

em
a 

di
 i

nt
eg

ra
zi

on
e 

lo
gi

co
/fi

si
ca

 d
i m

ic
ro

da
ti 

am
m

in
is

tr
at

iv
i e

 s
ta

tis
tic

i

1. 
D

iff
us

io
ne

 d
ei

 ri
su

/ta
f/ 

pe
r s

ot
to

po
po

la
zi

on
i d

i o
cc

up
at

i (
se

co
nd

o 
tip

ol
og

ia
 d

i r
ap

po
rt

o 
a/

o 
tip

ol
og

ia
 d

i l
av

or
at

or
i) 

(G
iu

gn
o 

20
13

)
2 

P
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 d
at

a 
w

ar
eh

ou
se

 p
er

 /'
ev

ir
az

io
ne

 d
i m

ic
ro

da
ti 

e 
la

 p
ro

du
zi

on
e 

di
na

m
ic

a 
di

 d
at

i 
ag

gr
eg

at
i f

D
a 

Fe
bb

ra
io

 a
 G

iu
gn

o 
20

14
).

D
IC

A
D

C
C

R

co
rr

ez
io

ne

(O
B

09
57

)
M

et
od

i d
i b

as
e 

pe
r 

l'i
nt

eg
ra

zi
on

e 
de

i 
da

ti 
am

m
in

is
tr

at
iv

i e
 d

i r
ile

va
zi

on
i p

er
 la

 p
ro

du
zi

on
e 

di
 

da
ti 

ce
ns

ua
ri

 e
co

no
m

ic
i 

e 
de

m
og

ra
fic

i

D
oc

um
en

ti 
ut

ili
 a

lta
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

el
 n

uo
vo

 P
ro

ge
tto

 A
rc

ol
ai

o 
ch

e 
ve

rr
à 

in
se

ri
to

 n
el

 P
A

A2
01

4,
 p

er
 l'

in
te

gr
az

io
ne

 
de

i d
at

i a
m

m
in

is
tr

at
iv

i 
e 

di
 r

ile
va

zi
on

i p
er

 la
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 d
at

i c
en

su
ar

i 
ec

on
om

ic
i e

 d
em

og
ra

fic
i (

Ve
rb

al
i r

iu
ni

on
i) 

(G
iu

gn
o 

20
13

).
D

IC
A

D
IC

A

(O
B

20
97

)

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
e 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 u
n 

si
st

em
a 

in
te

gr
at

o 
pe

r 
la

 p
ro

du
zi

on
e 

di
 s

tim
e 

de
tta

gl
ia

te
 

su
i r

is
ul

ta
ti 

ec
on

om
ic

i d
el

le
 i

m
pr

es
e 

ba
sa

to
 

su
ll'

us
o 

di
 d

at
i 

d'
in

da
gi

ne
 e

 d
at

i d
i f

on
te

 
am

m
in

is
tr

at
iv

a 
(F

R
A

M
E)

1. 
R

ep
or

t s
ul

 d
is

eg
no

 e
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
l p

ro
to

tip
o 

di
 D

B 
in

fo
rm

at
iv

o 
(D

a 
Ap

ri
le

 a
 G

iu
gn

o 
20

13
)

2 
R

ep
or

t s
u 

pr
oc

es
so

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

e 
va

lu
ta

zi
on

e 
de

lla
 q

ua
lit

à 
de

i d
at

i a
m

m
in

is
tr

at
iv

i (
G

iu
gn

o 
20

13
)

3 
R

ep
or

t s
ul

la
 r

ev
is

io
ne

 d
el

 p
ro

ce
ss

o 
di

sf
im

a 
de

lla
 C

N
 in

te
gr

at
a 

al
 F

re
m

e 
(D

a 
G

iu
gn

o 
a 

O
tto

br
e 

20
13

).
4 

D
oc

um
en

to
 s

ul
le

 s
ol

uz
io

ni
 m

et
od

ot
og

rc
he

 p
er

la
 p

ro
ge

tta
zi

on
e 

in
te

gr
at

a 
de

lle
 In

da
gi

ni
 S

B
S 

al
la

 lu
ce

 d
el

 F
re

m
e 

(D
a 

G
iu

gn
o 

a 
D

ic
em

br
e 

20
13

)
5.

 R
ep

or
t s

ul
la

 m
es

sa
 a

 r
eg

im
e 

de
l s

is
te

m
a 

di
 p

ro
du

zi
on

e 
de

lla
 p

ia
tta

fo
rm

a 
di

 st
im

e 
di

 b
as

e 
(G

iu
gn

o 
20

13
).

D
IC

S
D

IC
S

(O
B

10
73

)
G

en
er

al
iz

za
zi

on
e 

ed
 in

te
gr

az
io

ne
 d

el
 s

of
tw

ar
e 

di 
ge

st
io

ne
 d

el
la

 r
ile

va
zi

on
e

1. 
St

ud
io

 im
pa

tto
 S

is
te

m
a 

С
 s

ui
 S

is
te

m
i d

i a
cq

ui
si

zi
on

e 
(D

oc
um

en
to

) 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).
2 

P
ro

ge
tta

zi
on

e 
ba

se
 d

at
i p

er
 g

en
er

al
iz

za
zi

on
e 

de
l 

Si
st

em
a 

С 
(S

ch
em

a 
ER

) 
e 

sp
ec

ifi
ch

e 
fu

nz
io

na
li 

(D
oc

um
en

to
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

□I
Q

R
D

CI
T

E
la

bo
ra

zi
on

e 
a 

st
im

a

¡O
B

14
53

)
Sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

st
ru

m
en

ti 
ge

ne
ra

liz
za

ti 
pe

r 
la

 p
ro

du
zi

on
e 

st
at

is
tic

a

1 
St

v 
ge

ne
ra

liz
za

to
 p

er
la

 s
tr

at
ifi

ca
zi

on
e 

e 
la

 s
el

ez
io

ne
 d

ei
 c

am
pi

on
i a

 d
ue

 s
ta

di
: r

ila
sc

io
 p

ro
to

tip
o 

(A
pr

ile
 2

01
3)

, 
ri

la
sc

io
 v

er
si

on
e 

10
 c

on
 m

an
ua

le
 u

te
nt

e 
(D

a 
O

tto
br

e 
a 

D
ic

em
br

e 
20

13
)

2 
Sw

 g
en

er
al

iz
za

to
 p

er
 a

llo
ca

zi
on

e 
ca

m
pi

on
e 

in
 d

is
eg

ni
 s

tr
at

ifi
ca

ti 
a 

pi
ù 

vi
e:

 
St

ud
io

 p
ro

ge
ttu

al
e 

(d
oc

um
en

to
) 

(M
ar

zo
 2

01
3)

: 
Ri

la
sc

io
 p

ro
to

tip
o 

(S
U

O
 (

Lu
gl

io
 2

01
3)

; 
Ri

la
sc

io
 v

er
si

on
e 

1.
0 

(S
H

^ 
(G

en
na

io
 2

01
4)

.
3.

 S
W

 ge
ne

ra
liz

za
to

 p
er

 c
al

co
lo

 d
el

le
 s

tim
e 

co
n 

G
RE

G
 m

od
ifi

ca
to

Ve
ri

fic
a 

pr
ot

ot
ip

o 
(r

ap
po

rt
o 

te
cn

ic
o;

 (
G

en
na

io
 2

01
3)

: 
St

ud
io

 p
ro

ge
ttu

al
e 

(d
oc

um
en

to
) 

(D
a 

Ap
ri

le
 2

01
3 

sl
itt

am
en

to
 

pe
r 

os
ta

co
li 

co
m

pu
ta

zi
on

al
i, 

fo
rs

e 
D

ic
em

br
e 

20
13

);
 S

vi
lu

pp
o 

ve
rs

io
ne

 1
.0

 (S
W

) 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).
4 

R
A

N
K

E
R

: R
ila

sc
io

 m
an

ua
le

 e
ve

rs
io

ne
 C

lie
nt

) 
(d

oc
um

en
to

) 
(D

a 
A

pn
le

 2
01

3 
sl

itt
am

en
to

 a
 D

ic
em

br
e 

20
13

);
 

St
ud

io
 p

ro
ge

ttu
al

e 
ve

rs
io

ne
 w

eb
 d

el
 S

W
 (d

oc
um

en
to

; 
(D

a 
G

en
na

io
 2

01
3 

a 
D

ic
em

br
e 

20
13

);
 S

vi
lu

pp
o 

pr
ot

ot
ip

o 
ve

rs
io

ne
 w

eb
 (

SW
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
)

5. 
St

ud
io

 d
i F

at
tib

ili
tà

 p
er

 g
en

er
al

iz
za

zi
on

e  
pr

oc
ed

ur
a 

co
nt

ro
llo

 d
i q

ua
lit

à 
de

lla
 r

eg
is

tr
az

io
ne

 s
vi

lu
pp

at
a 

pe
r 

il 
C

en
si

m
en

to
 p

op
ol

az
io

ne
 (

do
cu

m
en

to
) 

(D
a 

D
ic

em
br

e 
20

13
 a

 F
eb

br
ai

o 
20

14
).

6. 
Su

pp
or

to
 u

so
 d

i G
en

es
ee

s 
pe

r 
ca

lib
ra

zi
on

e 
da

ti 
ca

m
pi

on
ar

i r
ile

va
ti 

ne
H

'a
m

bi
to

 d
el

 C
en

si
m

en
to

 p
op

ol
az

io
ne

 
(г

е/
аг

ю
пе

 te
cn

ic
a)

 (
G

iu
gn

o 
20

13
).

7. 
F

or
m

az
io

ne
 c

on
tin

ua
 p

er
 S

W
 g

en
er

al
iz

za
ti 

(m
at

er
ia

le
 d

id
at

tic
o)

 (
20

13
. 

20
14

, 
20

15
).

в 
Su

pp
or

to
 c

on
tin

uo
 p

er
 u

til
iz

zo
 S

W
 g

en
er

al
iz

za
ti 

(r
el

az
io

ne
 a

tti
vi

tà
) 

(D
ic

em
br

e2
01

3,
 2

01
4,

 2
01

5)
.

9 
Su

pp
or

to
 c

on
tin

uo
 p

er
 u

til
iz

zo
 R

 (r
el

az
io

ne
 a

tti
vi

tà
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
, 

20
14

, 
20

15
).

D
IO

R
D

IQ
R

(O
B

22
86

)
A

R
C

hf
vi

o 
In

te
gr

at
o 

di
 M

ic
ro

da
ti 

E
co

no
m

ic
i e

 
D

em
os

oc
ia

li 
(A

rc
hi

m
ed

e)

P
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

pr
od

uz
io

ne
 d

i a
rc

hi
vi

 s
ta

tis
fic

i i
nt

er
m

ed
i p

er
 a

na
lis

i t
ra

sv
er

sa
li 

e 
lo

ng
itu

di
na

li 
(A

na
lis

i d
el

le
 

po
lit

ic
he

 a
 s

up
po

rt
o 

de
llo

 sv
ilu

po
 d

el
 s

ite
m

a 
pr

od
ut

tiv
o)

, p
er

 l'
im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

l "
Si

st
em

a 
in

te
gr

at
o 

di
 m

ic
ro

da
ti"

 
e 

di
 A

rc
hi

m
ed

e 
(2

01
3)

D
IC

A
O

C
A

R

A
na

lis
i

(O
B

15
47

)
Si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
st

at
is

tic
o 

de
lla

 P
A

 (
Po

rta
le

 
st

at
is

tic
o 

de
lla

 P
A

)

1. 
Sv

ilu
pp

o 
de

i c
on

te
nu

ti 
in

fo
rm

at
iv

i d
el

 P
or

ta
/e

: s
el

ez
io

ne
, 

ra
cc

ol
ta

/e
la

bo
ra

zi
on

e 
e 

pr
ep

ar
az

io
ne

 d
ei

 d
at

i e
 d

eg
li 

in
di

ca
to

ri 
di

 in
te

re
ss

e
2.

 C
oo

rd
in

am
en

to
 c

on
 C

ne
l, 

Rg
s,

 D
fp

 e
 a

ltr
i e

nt
i p

ub
bl

ic
i p

er
 /'

in
te

gr
az

io
ne

 d
ei

 s
is

te
m

i i
nf

or
m

at
iv

i d
i c

om
pe

te
nz

a 
e 

la
 

re
go

la
zi

on
e 

de
i f

lu
ss

i i
nf

or
m

at
iv

i
3. 

M
an

ut
en

zi
on

e 
in

fo
rm

at
iv

a 
e 

or
ga

ni
zz

at
iv

a 
de

l P
or

ta
le

; i
nt

er
az

io
ne

 c
on

 le
 D

ir
ez

io
ni

 /s
fa

i c
oi

nv
ol

te
 (A

tti
vi

tà
 c

on
tin

ua
;

D
IC

A
D

C
C

R

X < r и о w — > - я > сr>
 

и
 О Z - т О О И я т - > N О Z о о о d S т z н о о о - X X Z

то а а
. то ь к ю и> СП то я а а
.

то г--
-*

г--
-*

а Ч
з К



Ta
vo

la
 S

.1
5 

Se
gu

e 
- O

bi
et

tiv
i c

he
 im

pa
tt

an
o 

su
 S

ta
t2

01
5 

(d
al

 P
st

 2
01

3)
 -

 E
la

bo
ra

zi
on

e/
A

na
lis

i

П a то '■t a a
,

то fa 43 к

SU
PP

O
R

T
O

X < r и о w — > - я > сr>
 

и
 О Z - т О О и я т - > N О Z о о о d S т z н о о о

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

D
IR

(O
B

22
72

)
G

en
er

al
iz

za
zi

on
e 

e 
riu

so
 d

i s
tr

um
en

ti 
e 

ge
ol

oc
al

iz
za

zi
on

e 
di

 d
at

i d
i a

rc
hi

vi
o 

e 
de

i 
ce

ns
im

en
ti 

co
nt

in
ui

1 
D

ef
in

iz
io

ne
 d

el
le

 r
eg

ol
e 

di
 r

ic
on

os
ci

m
en

to
 d

eg
li 

in
di

ri
zz

i d
e 

in
te

gr
an

e 
ne

l p
ro

do
tto

 d
i n

or
m

al
iz

za
zi

on
e 

(D
al

 2
01

3 
a 

G
iu

gn
o 

20
14

).
D

IC
A

D
IC

A

In
te

gr
az

io
ne

 e
 

co
rr

ez
io

ne
(O

B
17

86
)

Sv
ilu

pp
o 

di
 s

ta
tis

tic
he

 s
u 

oc
cu

pa
zi

on
e 

e 
re

tri
bu

zi
on

i 
ba

sa
te

 s
u 

ar
ch

iv
i 

am
m

in
is

tr
at

iv
i d

i 
da

ti 
in

di
vi

du
al

i d
i l

av
or

at
or

i 
di

pe
nd

en
ti 

{a
nc

he
 a

i 
fin

i d
el

 C
is

20
11

)

1. 
An

al
is

i p
er

 lo
 s

fr
ut

ta
m

en
to

 d
el

le
 in

fo
rm

az
io

ni
 s

ul
 te

m
po

 d
i l

av
or

o 
da

lla
 f

on
te

 U
ni

E
m

en
s 

(a
rc

hi
vi

o 
de

i l
av

or
at

on
 

di
pe

nd
en

ti)
 c

om
e 

va
ria

bi
li 

au
si

lia
ri

e 
pe

r 
la

 s
tim

a 
de

lle
 o

re
 e

ffe
tti

va
m

en
te

 la
vo

ra
te

 (G
iu

gn
o 

20
13

).
2 

An
al

is
i d

el
le

 d
ef

in
iz

io
ni

 e
 d

el
le

 m
is

ur
e 

di
 r

et
ri

bu
zi

on
i e

 c
os

to
 d

el
 la

vo
ro

 n
el

la
 fo

nt
e 

U
ni

E
m

en
s 

an
ch

e 
in

 c
on

fr
on

to
 

ad
 a

ltr
e 

fo
nt

i (
tra

 c
ui

 b
ila

nc
i e

 s
tu

di
 d

i s
et

to
re

) 
(G

iu
gn

o 
20

13
).

3.
 I

nt
eg

ra
zi

on
e 

de
i d

at
i s

ui
 co

nt
ri

bu
ti 

so
ci

al
i a

l r
eg

is
tr

o 
su

lle
 r

et
ri

bu
zi

on
i a

 li
ve

llo
 d

i i
m

pr
es

a 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).
4. 

C
os

tr
uz

io
ne

 d
i u

n 
pr

ot
ot

ip
o 

di
 u

n 
re

gi
st

ro
 d

i r
et

ri
bu

zi
on

i i
nd

iv
id

ua
li 

e 
te

st
 p

er
 la

 s
tim

a 
de

l G
en

de
r P

ay
 G

ap
 

(D
ic

em
br

e 
20

13
)

D
IC

S
D

C
SC

(O
B

18
29

)

(O
B1

<!
95

)

E
la

bo
ra

zi
on

e 
e 

st
im

a

(O
BQ

73
7)

{O
B

24
38

)

M
et

od
ol

og
ia

 e
 s

tr
um

en
ti 

pe
r 

l'a
gg

io
rn

am
en

to
 

co
nt

in
uo

 d
el

le
 a

re
e 

di
 c

en
si

m
en

to
 n

ei
 c

om
un

i c
on

 
al

m
en

o 
20

.0
00

 a
bi

ta
nt

i
1 

R
ev

is
io

ne
 p

os
t-

ce
ns

ua
na

 e
 c

on
so

lid
am

en
to

 d
el

le
 a

re
e 

20
11

 (
20

13
).

D
IC

A
D

IC
A

Si
st

em
a 

di
 E

tl 
(e

xt
ra

d,
 tr

an
sf

or
m

, 
lo

ad
) 

ge
ne

ra
liz

za
lo

1 
G

es
tio

ne
 d

el
 p

ro
ce

ss
o 

di
 s

ca
m

bi
o 

te
le

m
at

ic
o 

co
n 

gl
i e

nt
i e

st
er

ni
, 

ge
ne

ra
liz

za
zi

on
e 

de
i p

ro
ce

ss
i d

i d
ec

ri
pt

az
io

ne
, 

co
nt

ro
llo

 d
i p

ri
m

o 
liv

el
lo

, c
la

ss
ifi

ca
zi

on
e 

e 
de

co
di

fic
a;

 a
pp

lic
az

io
ne

 d
i m

et
od

i s
fo

ca
si

/d
 n

el
la

 c
/u

sf
en

zz
az

io
ne

 d
el

le
 

an
om

al
ie

 d
ei

 d
at

i (
da

 D
ic

em
br

e 
20

13
 a

 G
iu

gn
o 

20
14

).
2. 

Ag
gi

or
na

m
en

to
 d

el
 s

is
te

m
a 

ge
ne

ra
liz

za
to

 d
i c

ar
ic

am
en

to
: 

sv
ilu

pp
o 

de
l m

od
ul

o 
pe

r i
 p

ar
ad

ig
m

i X
M

L 
(F

eb
br

ai
o 

20
14

)
3. 

C
om

pl
et

am
en

to
 d

el
 s

is
te

m
a 

di
 r

ic
on

os
ci

m
en

to
 d

el
le

 v
en

az
io

ni
 d

ei
 c

on
te

nu
ti 

in
fo

rm
at

iv
i d

el
le

 fo
nt

i b
as

at
o 

su
ll'

an
al

is
i l

es
si

ca
le

 d
ei

 m
et

ad
at

i e
 in

te
gr

az
io

ne
 c

on
 il

 s
is

te
m

a 
di

 r
ic

on
os

ci
m

en
to

 b
as

at
o 

su
ll'

an
al

is
i f

re
qu

en
zi

al
e 

de
i d

at
i 

(F
eb

br
ai

o 
20

14
)

D
C

C
R

A
cq

ui
si

zi
on

e,
 tr

at
ta

m
en

to
 e

 v
al

id
az

io
ne

 a
 fi

ni
 

st
at

is
tic

i d
i a

rc
hi

vi
 a

m
m

in
is

tra
tiv

i

1. 
C

oo
rd

in
am

en
to

 e
 g

es
tio

ne
 d

el
le

 p
ro

ce
du

re
 d

i a
cq

ui
si

zi
on

e,
 p

rim
o 

tr
at

ta
m

en
to

, m
es

sa
 a

 d
is

po
si

zi
on

e 
de

lle
 fo

nt
i 

am
m

in
is

tr
at

iv
e 

e 
al

im
en

ta
zi

on
e 

de
l r

el
at

iv
o 

si
st

em
a 

in
fo

rm
at

iv
o 

(D
A

R
C

H
)

D
oc

um
en

to
 d

ef
in

iti
vo

 d
el

la
 p

ro
po

st
a 

di
 p

ro
ce

du
ra

 d
i "

A
cq

ui
si

zi
on

e. 
ge

st
io

ne
 e

 d
iff

us
io

ne
 d

i f
on

ti 
am

m
in

is
tr

at
iv

e"
 

da
 p

re
se

nt
ar

e 
al

 "
C

om
ita

to
 p

er
 I 

uf
i/i

zz
az

io
ne

 s
ta

fi
st

ic
a 

de
lle

 fo
nt

i a
m

m
in

is
tr

at
iv

e"
, p

er
 la

 r
el

at
iv

a 
ap

pr
ov

az
io

ne
 e

 la
 

de
fin

iti
va

 m
es

sa
 a

 r
eg

im
e 

(O
tto

br
e 

20
12

)
- D

oc
um

en
to

 "
Pr

og
ra

m
m

az
io

ne
 a

nn
ua

le
 d

i a
cq

ui
si

zi
on

e 
de

lle
 fo

rn
itu

re
" p

er
 l'

ap
pr

ov
az

io
ne

 d
el

 "
C

om
ita

to
 p

er
 

l'u
til

iz
za

zi
on

e 
st

at
is

tic
a 

de
lle

 fo
nt

i a
m

m
in

is
tr

at
iv

e"
 (O

tto
br

e 
20

12
, 

20
13

).
- D

oc
um

en
to

 d
i  t

ra
sm

is
si

on
e 

fo
rm

al
e 

ag
li 

En
ti 

de
lla

 r
ic

hi
es

ta
 d

i f
or

ni
tu

re
 in

di
ca

te
 in

 p
ro

gr
am

m
az

io
ne

, 
pr

ev
ia

 
in

te
ra

zi
on

e 
co

n 
gl

i E
nt

i a
 g

ar
an

zi
a 

di
 u

na
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
 r

ag
io

na
ta

 e
 c

on
di

vi
sa

 (
D

ic
em

br
e 

20
12

, 
20

13
).

- A
tti

vi
tà

 d
i g

es
tio

ne
 d

eg
li 

ar
riv

i d
el

le
 fo

rn
itu

re
 (

M
on

ito
ra

gg
io

 a
rr

iv
i: 

ca
ri

ca
m

en
to

/a
rc

hi
vi

az
io

ne
 fo

rn
itu

re
 in

 S
er

ve
r 

D
C

A
R

; t
ra

sf
er

im
en

to
 a

rc
hi

vi
 d

a 
D

ca
r a

 d
ir

ez
io

ni
 r

ic
hi

ed
en

ti,
 a

gg
io

rn
am

en
to

 d
ar

ch
 li

m
ita

ta
m

en
te

 a
 n

om
e 

ar
ch

iv
io

, 
en

te
, 

da
ta

 r
ife

nm
en

to
 f

or
ni

tu
ra

, 
da

ia
 a

rr
iv

o 
fo

rn
itu

ra
) 

(2
01

3)
2. 

Sv
ol

gi
m

en
to

 e
 p

ro
m

oz
io

ne
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 fi
na

liz
za

te
 e

//a
ttu

az
io

ne
 d

el
 D

.P
.R

. 
16

6 
pe

r l
'in

te
gr

az
io

ne
 e

 la
 m

od
ifi

ca
 

pe
r 

fin
i s

ta
tis

tic
i d

el
la

 m
od

ul
is

tic
a 

am
m

in
is

tr
at

iv
a,

 n
el

l'a
m

bi
to

 d
el

la
 C

om
m

is
si

on
e 

pe
r i

l c
oo

rd
in

am
en

to
 d

el
la

 
m

od
uN

sf
ic

a 
am

m
in

is
tr

at
iv

a 
e 

ne
l c

on
te

st
o 

de
l p

ro
ce

ss
o 

di
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
 e

 a
cq

ui
si

zi
on

e 
de

gl
i a

rc
hi

vi
 

am
m

in
is

tr
at

iv
i.

- R
el

az
io

ne
 "

Ap
pl

ic
az

io
ne

 d
el

 p
ia

no
 d

i a
tti

vi
tà

 d
ef

in
ito

 p
er

 il
 2

01
2 

da
lla

 C
om

m
is

si
on

e 
pe

ri
i c

oo
rd

in
am

en
to

 d
el

la
 

m
od

ul
is

tic
a 

am
m

in
is

tr
at

iv
a 

(D
ic

em
br

e 
20

12
, 

20
13

)
- R

el
az

io
ne

 in
 m

er
ito

 a
ll'

at
tiv

az
io

ne
 e

 s
vo

lg
im

en
to

 - 
in

 a
cc

or
do

 c
on

 l'
A

ge
nz

ia
 d

el
le

 e
nf

ra
fe

 -
 d

el
 p

ro
ce

ss
o 

di
 

nl
ev

az
io

ne
 p

re
ss

o 
le

 D
ir

ez
io

ni
 c

en
tr

al
i i

nt
er

es
sa

te
 d

el
le

 p
ro

po
si

e 
di

 m
od

if
ic

az
io

ne
 o

 in
te

gr
az

io
ne

 d
el

la
 m

od
ifi

ca
 

fis
ca

le
 (

D
ic

em
br

e 
20

12
, 2

01
3)

.

DI
CA

D
C

C
R

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
e 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 u
n 

si
st

em
a 

in
te

gr
at

o 
di

 a
cq

ui
si

zi
on

e/
sc

am
bi

o 
di

 in
fo

rm
az

io
ni

 
co

n 
il 

si
st

em
a 

de
lle

 im
pr

es
e

1. 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

di
 u

n 
pr

im
o 

se
t d

i i
nd

ic
at

on
 d

i c
om

pe
tit

iv
ità

 s
ui

 m
er

ca
ti 

in
te

rn
az

io
na

li 
(G

iu
gn

o 
20

13
).

2.
 P

ro
ge

tta
zi

on
e 

di
 u

lte
ri

or
i i

nd
ic

at
or

i d
i c

om
pe

tit
iv

ità
 d

el
le

 im
pr

es
e 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IC

S
D

IC
S

Ю Ю in то s a a
.

то ---
-*

<—
* 

a 43 К



Ta
vo

la
 5

.1
6 

- O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 D

iff
us

io
ne

M
A

ST
ER

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tt
iv

o
D

en
om

in
az

io
ne

 o
bi

et
ti

vo
Pr

od
ot

ti
D

IP
DI

R

M
ic

ro
 d

at
i v

al
ld

at
i

(O
B

11
07

)
La

bo
ra

to
rio

 A
de

le
 e

 s
vi

lu
pp

o 
di

 f
or

m
e 

di
 a

cc
es

so
 a

i 
da

ti 
el

em
en

ta
ri

1. 
fl

ep
or

f 
an

nu
al

e 
su

ll'
at

tiv
ità

 d
el

 L
ab

or
at

or
io

 A
de

le
 (D

ic
em

br
e 

20
13

)
D

IQ
R

D
C

IQ

C
or

po
ra

te
 D

at
a 

W
ar

eh
ou

se

(O
BD

OB
3)

C
or

po
ra

te
 D

W
 (

l.S
ta

t) 
e 

si
st

em
i t

em
at

ic
i

1. 
C

om
pl

et
am

en
to

 p
ro

ce
ss

o 
di

 p
op

ol
am

en
to

 1.
 S

ta
t:

- R
ea

liz
za

zi
on

e 
am

bi
en

ti 
di

ffu
si

on
e 

da
ti 

ce
ns

ua
ri

 (L
ug

lio
 2

01
2 

- D
ic

em
br

e 
20

15
).

- R
ila

sc
io

 d
el

 s
is

te
m

a 
di

 g
et

io
ne

 l.
St

at
 (D

ic
em

br
e 

20
15

).
2.

 R
ea

liz
za

zi
on

e 
m

ig
ra

zi
on

i b
an

ch
e 

da
l (

D
a 

G
iu

gn
o 

20
13

-D
ic

em
br

e 
20

14
 a

 D
ic

em
br

e 
20

15
).

3.
 A

gg
io

rn
am

en
to

 S
is

te
m

i r
em

at
ic

i 
(D

ic
em

br
e 

20
15

,1.
D

oc
um

en
to

 p
er

 la
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

el
la

 g
ov

em
an

ce
 p

er
 la

 m
es

sa
 a

 r
eg

im
e 

de
i s

is
te

m
i t

em
at

ic
i (

 D
a 

M
ar

zo
 a

 L
ug

lio
 

20
13

)

D
IQ

R
D

CI
Q

(O
B

17
78

)
Si

ng
le

 E
xi

t P
oi

nt
 p

er
 il

 C
or

po
ra

te
 

D
at

aw
ar

eh
ou

se
 l.

S
ta

t

1. 
M

es
sa

 in
 e

se
rc

iz
io

 S
E

P
 (S

et
te

m
br

e 
20

13
).

2 
Sv

ilu
pp

o 
di

 fu
nz

io
na

lit
à 

a 
su

pp
or

to
 d

el
l'u

til
iz

zo
 d

el
 S

ep
 (

G
en

na
io

 2
01

5)
.

3.
 I

m
pl

em
en

ta
zi

on
e 

di
 u

na
 w

eb
 G

U
I p

er
 n

av
ig

ar
e 

e 
sc

ar
ic

an
e 

i m
et

ad
at

i s
tr

ut
tu

ra
li 

in
 fo

rm
at

o 
SD

M
X

 re
la

tiv
i a

i 
da

ti 
ag

gr
eg

at
i (

D
ic

em
br

e 
20

14
).

4. 
SE

P
 p

er
 il 

ce
ns

us
 h

ub
 d

i E
ur

os
ta

t (
D

a 
Lu

gl
io

 2
01

3 
a 

M
ar

zo
 2

01
4)

.

D
IQ

R
D

CI
Q

(O
BO

D
48

)
Si

st
em

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
G

eo
gr

af
ic

o 
(G

is
ta

t)

1 
Pi

at
ta

fo
rm

a 
di

 e
se

rc
iz

io
 r

iv
is

ta
 p

er
 la

 n
uo

va
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 (

M
ar

zo
 2

01
3)

.
2.

 S
pe

ci
fi

ch
e 

di
 p

ro
ge

tto
 p

er
/'e

sp
an

si
on

e 
de

ll'
in

te
ro

pe
ra

bi
lit

à 
de

l s
/s

 te
m

a 
(M

ag
gi

o 
20

13
). 

3 
D

oc
um

en
to

 d
i p

ro
ge

tto
 p

er
D

id
ac

 W
P1

B 
(A

go
st

o 
20

13
).

4.
 D

oc
um

en
to

 s
ul

 p
ro

ge
tto

 p
er

la
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 m
et

ad
at

i G
is

fa
i ¿

Se
tte

m
br

e 
20

13
).

5.
 P

ro
to

tip
o 

de
l G

eo
P

or
ta

ie
 (D

ic
em

br
e 

20
13

)
6. 

D
oc

um
en

ti 
di

 s
pe

ci
fic

he
 e

 p
ro

to
tip

o 
de

l s
is

te
m

a 
pe

rD
id

ac
 W

P
18

 (D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

CI
Q

(O
B

12
73

)
Sv

ilu
pp

o 
de

lla
 p

ia
tta

fo
rm

a 
de

l p
or

ta
te

 d
el

 S
ls

ta
n

1 
M

es
sa

 a
 r

eg
im

e 
de

l P
or

ta
le

 (F
eb

br
ai

o 
20

13
).

D
IO

R
D

C
SR

(O
B

24
21

 )
Pr

og
et

to
 S

is
ta

n 
hu

b 
pe

r l
a 

di
ff

us
io

ne
 in

te
gr

at
a 

vi
a 

w
eb

 d
ei

 d
at

i 
Is

ta
t-

Si
si

an
1 

D
oc

um
en

to
 d

i p
ro

ge
tto

 (
O

tto
br

e 
20

13
).

D
IO

R
D

C
SR

(0
62

34
0)

P
ro

ge
tt

az
io

ne
 e

 r
ea

li
zz

az
io

ne
 d

at
a 

w
ar

eh
ou

se
 

pr
im

ar
io

 d
i d

if
fu

si
on

e

1. 
Im

pi
an

to
 D

at
a 

W
ar

eh
ou

se
 p

ri
m

ar
io

 p
er

 i 
da

ti 
de

fin
iti

vi
 d

el
 C

en
si

m
en

to
 d

el
la

 p
op

ol
az

io
ne

:
- P

ro
ge

tta
zi

on
e 

(D
oc

um
en

to
 R

el
ea

se
 1

) (
M

ag
gi

o 
20

13
);

- R
ea

liz
za

zi
on

e 
(S

is
te

m
a 

SW
 R

el
ea

se
 1

) 
(L

ug
lio

 2
01

3)
;

• 
T

es
te

 m
es

sa
 in

 p
ro

du
zi

on
e 

(S
is

te
m

a 
SW

 R
el

ea
se

 1
) (

Se
tte

m
br

e 
20

13
);

- P
ro

ge
tta

zi
on

e 
(D

oc
um

en
to

 R
el

ea
se

 2
) 

(O
tto

br
e 

20
13

);
- R

ea
liz

za
zi

on
e 

(S
is

te
m

a 
SW

 R
el

ea
se

 2
) 

(N
ov

em
br

e 
20

13
);

- 
Te

st
 e

 m
es

sa
 in

 p
ro

du
zi

on
e 

(S
is

te
m

a 
SW

 R
el

ea
se

 2
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

2.
 I

nt
eg

ra
zi

on
e 

D
at

a 
W

ar
eh

ou
se

 p
ri

m
ar

io
 d

el
 C

en
si

m
en

to
 d

el
la

 p
op

ol
az

io
ne

 c
on

 A
RM

ID
A:

- P
ro

ge
tta

zi
on

e 
st

ra
to

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

(D
oc

um
en

io
J 

(G
iu

gn
o 

20
13

)
3.

 i
nt

eg
ra

zi
on

e 
D

at
a 

W
ar

eh
ou

se
 p

rim
ar

io
 d

el
 C

en
si

m
en

to
 d

el
la

 p
op

oi
az

io
ne

 c
on

 (
.S

ta
i:

- P
ro

ge
tta

zi
on

e 
sf

ra
to

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

da
ti 

de
fin

iti
vi

 p
op

ol
az

io
ne

 r
el

ea
se

 J
 (

D
oc

um
en

to
) 

(L
ug

lio
 2

01
3)

;
■ R

ea
liz

za
zi

on
e 

st
ra

to
 d

i i
nt

eg
ra

zi
on

e 
da

ti 
de

fin
iti

vi
 p

op
ol

az
io

ne
 r

el
ea

se
 1

 (
Si

st
em

a 
SW

) 
(A

go
st

o 
20

13
);

- P
ro

ge
tta

zi
on

e 
st

ra
to

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

da
ti 

de
fin

iti
vi

 p
op

ol
az

io
ne

 r
el

ea
se

 2
 (D

oc
um

en
to

) 
(O

tto
br

e 
20

13
);

- R
ea

liz
za

zi
on

e 
st

ra
to

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

da
fi 

de
fin

iti
vi

 p
op

ol
az

io
ne

 r
el

ea
se

 2
 (

Si
st

em
a 

SW
) 

(N
ov

em
br

e 
20

13
)

D
IQ

R
D

CI
T

n ö to 'ì ö R
.

TO fa 43 K

x < r tn O w — > - t: > vi tn O Z - T O o tn T - > N o z Ö o o d S T z Ö o o - X X z

N
>

u> u> in TO s R
. TO t—
* 

t—
* 

Ö 43 K C
r



Ta
vo

la
 5

.1
6 

S
eg

ue
 - 

O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 D

iff
us

io
ne

(О
В1

11
Э

)
R

ea
liz

za
zi

on
e 

de
l 

D
at

a 
A

rc
hl

ve

J. 
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

de
l d

at
a 

ar
ch

iv
e 

de
lla

 s
ta

tis
tic

a 
uf

fic
ia

le
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
). 

- I
nd

iv
id

ua
zi

on
e 

de
i c

on
te

nu
ti 

de
i 

m
et

ad
at

i i
n 

st
an

da
rd

 in
te

m
az

io
na

li,
 c

on
fr

on
to

 c
on

 q
ue

lli
 a

ttu
al

m
en

te
 d

is
po

ni
bi

li 
pe

r 
M

FR
 Is

ta
t e

 in
di

vi
du

az
io

ne
 

de
lle

 fo
nt

i (
D

a 
D

ic
em

br
e 

20
13

 a
 D

ic
em

br
e 

20
14

).
Sp

en
m

en
ta

zi
on

e 
so

ftw
ar

e 
pe

rl
a 

do
cu

m
en

ta
zi

on
e 

su
 u

n 
M

FR
 

gi
i 

di
sp

on
ib

ile
 e

 s
u 

un
 fi

le
 p

er
 1 

ut
en

za
 d

el
la

 B
an

ca
 d

'It
al

ia
 - 

In
di

vi
du

az
io

ne
 d

i u
no

 s
ta

nd
ar

d 
Is

ta
t p

er
 la

 
de

sc
ri

zi
on

e 
de

i m
et

ad
at

i (
D

e 
G

iu
gn

o 
20

)3
 a

 D
ic

em
br

e 
20

14
)

D
IO

R
D

CI
Q

T
ec

ni
ch

e 
di

 
vi

su
al

iz
za

zi
on

e 
e 

di
ff

us
io

ne

¡0
62

34
2)

A
pp

lic
az

io
ni

 e
 s

tr
at

eg
ie

 p
er

 d
is

po
si

tiv
i m

ob
ili

1. 
P

ro
ge

tta
zi

on
e 

N
oi

 I
ta

lia
 m

ob
ile

 (
D

oc
um

en
to

) 
(F

eb
br

ai
o 

20
13

),
2 

Sv
ilu

pp
o 

N
oi

 It
al

ia
 m

ob
ile

 (A
pp

lic
az

io
ne

) 
(M

ag
gi

o 
20

13
).

3.
 T

es
t e

 m
es

sa
 in

 p
ro

du
zi

on
e 

N
oi

 It
al

ia
 m

ob
ile

 (A
pp

lic
az

io
ne

) 
(G

ru
gn

o 
20

13
).

4 
P

ro
ge

tta
zi

on
e 

Fr
am

ew
or

U
 p

er
 l'

im
po

rt
az

io
ne

 d
at

i S
D

M
X 

(D
oc

um
en

to
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

CI
T

(O
B

15
52

)
Sv

ilu
pp

o 
e 

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

di
 s

tr
um

en
ti 

di 
vi

su
al

iz
za

zi
on

e 
di

na
m

ic
a 

e 
in

te
ra

tti
va

1. 
P

re
di

sp
os

iz
io

ne
 c

om
po

ne
nt

i g
ra

fic
he

 p
er

 N
oi

 It
al

ia
 2

01
3 

(F
eb

br
ai

o 
20

13
).

2.
 S

vi
lu

pp
o 

to
ol

 g
ra

fic
i p

er
la

 d
iff

us
io

ne
 d

el
la

 c
ul

tu
ra

 s
ta

tis
tic

a 
ne

lle
 s

cu
ol

e 
(G

iu
gn

o 
20

13
),

3.
 A

m
bi

en
te

 in
te

gr
at

o 
St

at
is

tic
i e

X
pl

or
er

pe
ri

i C
en

si
m

en
to

 d
el

la
 p

op
ol

az
io

ne
 2

01
1 

(L
ug

lio
 2

01
3)

.
D

IQ
R

D
CI

Q

(O
B

25
15

)
D

iff
us

io
ne

 d
el

la
 c

ul
tu

ra
 s

ta
tis

tic
a

G
ui

de
 о

n 
lin

e 
pe

r i
tin

er
ar

i d
id

at
tic

i c
on

 li
ve

lli
 c

re
sc

en
ti 

di
 c

om
pl

es
si

tà
 (2

01
3)

.
PR

E
S

SA
ES

SU
PP

O
R

T
O

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

Pr
od

ot
ti

D
IP

D
IR

M
ic

ro
 d

at
i v

al
id

at
i

(О
В

1Ю
6)

R
ila

sc
io

 d
i m

ic
ro

da
tl

1. 
P

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i 9
 fi

le
 M

ic
ro

 S
ta

t (
D

ic
em

br
e 

20
13

),
D

IO
R

D
CI

Q

(0
02

28
8)

C
oo

rd
in

am
en

to
 "

O
pe

n 
D

at
a"

1. 
Su

pp
or

to
 a

ll'
or

ga
ni

zz
az

io
m

e 
de

lla
 G

io
rn

at
a 

In
te

rn
az

io
na

le
 d

el
i'O

pe
n 

D
at

a 
(F

eb
br

ai
o 

20
13

)
2. 

Su
pp

or
to

 a
ll'

at
tiv

ità
 d

el
 G

8 
pe

r o
pe

n 
da

fa
 (G

ru
gn

o 
20

13
).

3.
 A

ct
io

n 
pi

an
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
)

4 
At

tiv
ità

 p
er

 L
in

ke
d 

O
pe

n 
D

at
a 

(G
iu

gn
o;

 O
tto

br
e-

D
ic

em
br

e 
20

13
),

5.
 S

up
po

rt
o 

co
nt

in
uo

 a
ll'

A
ge

nz
ia

 p
er

 l'I
ta

lia
 D

ig
ita

le
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

IQ
R

C
or

po
ra

te
 D

at
a

(O
B

24
67

)
In

ge
gn

er
lz

za
zi

on
e 

pr
oc

es
so

 I
.S

ta
t e

 r
el

at
iv

o 
si

st
em

a 
ge

st
io

na
le

 (G
es

tS
ta

t)

1. 
Q

ue
st

o 
ob

ie
tti

vo
 r

ap
pr

es
en

ta
 u

n 
pr

od
ot

to
 d

el
 p

ro
ge

tto
 C

or
po

ra
te

 D
W

 (I
.S

ta
t) 

e 
si

st
em

i t
em

at
ic

i (
06

00
83

) 
(2

0J
3J

.
2.

 D
oc

um
en

to
 p

er
 la

 g
o v

er
na

nc
e 

de
i s

is
te

m
i (

em
at

ic
i (

Lu
gl

io
 2

01
3)

.
D

IQ
R

D
CI

Q

W
ar

eh
ou

se

(0
02

36
9)

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
e 

m
es

sa
 a

 p
un

to
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 p

er
 

il 
Si

st
an

 H
U

B

1. 
P

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

 P
ro

ge
tto

 e
 s

ua
 d

is
cu

ss
io

ne
 in

 u
na

 s
es

si
on

e 
de

di
ca

ta
 d

el
i'X

I C
on

fe
re

nz
a 

N
az

io
na

le
 d

i 
St

at
is

tic
a 

(F
eb

br
ai

o 
20

13
).

2 
P

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

oc
um

en
ta

zi
on

e 
di

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
st

ra
te

gi
ca

 e
 p

ri
m

e 
re

le
as

e 
di

 d
oc

um
en

ti 
te

cn
ic

o-
op

er
at

iv
i 

(G
iu

gn
o 

20
13

).
3 

C
os

tit
uz

io
ne

 d
i u

n 
G

ru
pp

o 
di

 L
av

or
o 

in
tr

ad
ip

ar
tim

en
ta

le
 a

rt
ic

ol
at

o 
in

 W
or

ki
ng

 P
ac

ka
ge

 (
Se

tte
m

br
e 

20
13

).
4 

pr
ed

is
po

si
zi

on
e 

C
on

ve
nz

io
ne

 c
on

 E
nt

i t
er

rit
or

ia
li 

Si
st

an
 p

er
 lo

 s
vi

lu
pp

o 
de

l P
ro

ge
tto

 (D
ic

em
br

e 
20

13
)

D
IQ

R
D

C
SR

(O
B

19
11

)
G

es
tio

ne
 d

ei
 c

on
te

nu
ti/

re
da

zi
on

al
e 

de
l n

uo
vo

 
po

rta
le

 d
el

 S
is

ta
n

1 
R

ep
or

t s
u 

fu
nz

io
na

m
en

to
 d

el
le

 r
ed

az
io

ni
 e

 s
u 

an
da

m
en

to
 d

el
le

 c
om

m
un

ity
 (

Se
tte

m
br

e 
20

13
)

D
IQ

R
D

C
SR

П a то '■t a a
,

то fa 43 к

X < r и о w — > - я > сr>
 

и
 О Z - т О О и я т - > N О Z о о о d S т z н о о о - X X Z

ю и> -1
^

СП то я а а
. то г--
-*

г--
-*

а 4з К С
Г



o &

r m o £ > - * >

a b 43 S

T
av

ol
a 

S.
16

 S
eg

ue
 - 

O
bi

et
tiv

i c
he

 I
m

pa
tta

no
 s

u 
St

at
20

16
 (d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 D

iff
us

io
ne

tu w o z r
1

w o o tn - w r > N o z

(O
B2

19
Q

)
Sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

G
eo

sp
az

ia
liz

za
zi

on
i

1 
Sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
di

 g
eo

re
fe

re
nz

ia
zi

on
i (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

2 
An

al
is

i e
 r

ap
pr

es
en

ta
zi

on
i d

at
i s

u 
w

eb
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
)

D
IS

A
D

C
SA

T
ec

ni
ch

e 
di

 
vi

su
al

iz
za

zi
on

e 
e 

di
ff

us
io

ne
(O

B
02

07
)

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

si
to

 is
tit

uz
io

na
le

1 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

de
 s

ito
 m

ob
ile

:
■ P

ri
m

a 
re

le
as

e 
si

to
 m

ob
ile

 (
G

en
na

io
 2

01
3)

;
- F

un
zi

on
al

itè
 a

gg
iu

nt
iv

e 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).
2 

W
eb

 A
na

ly
tic

s:
- A

na
lis

i 
R

ep
or

t G
oo

gl
e 

An
al

yt
ic

s 
* 

An
al

is
i f

ee
db

ac
k 

(N
ov

em
br

e 
20

13
);

■ D
ef

in
iz

io
ne

 a
zi

on
i d

i s
vi

lu
pp

o 
de

ri
va

te
 d

al
l’a

na
lis

i (
N

ov
em

br
e 

20
13

)
3.

 M
es

sa
 in

 li
ne

a 
di

 s
ez

io
ni

 d
ed

ic
at

e 
ad

 a
re

e 
te

m
at

ic
he

:
- P

ub
bl

ic
az

io
ne

 A
re

a 
G

io
rn

al
is

ti 
(D

ic
em

br
e 

20
13

);
- P

ub
bl

ic
az

io
ne

 d
i A

re
a 

M
ic

ro
da

ti 
(D

ic
em

br
e 

20
13

) 
;

- P
ub

bl
ic

az
io

ne
 d

i A
re

a 
St

ra
ni

er
i -

ag
gi

or
na

m
en

to
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

4.
 I

nt
er

co
nn

es
si

on
e 

vi
a 

Se
p 

co
n 

I S
ta

t:
- A

vv
io

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
SW

 (D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

C
D

C

N
>

U
t

o o o r X

a,
 

<—
* 

o—
*

a S5
3

43 R C
r

C
r

---
-

o a



Ta
vo

la
 5

.1
7 

- O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 P

ro
ce

du
re

/M
et

od
i M

A
ST

ER

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

Pr
od

ot
ti

D
IP

D
IR

St
an

da
rd

iz
za

zi
on

e

(O
B

22
B

9)
In

du
st

ri
al

iz
za

zi
on

e 
e 

sl
an

da
rd

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

oc
es

so
 p

ro
du

tti
vo

 s
ta

tis
tic

o

1 
M

od
el

lo
 d

i B
us

in
es

s 
Ar

ch
ite

ct
ur

e 
(D

oc
um

en
to

 c
on

 le
 v

er
si

on
e 

de
fin

iti
va

 d
is

cu
ss

a 
al

l'i
nt

er
no

 d
el

 D
IQ

R)
(G

iu
gn

o 
20

13
).

2 
M

od
el

lo
 d

i B
us

in
es

s 
Ar

ch
ite

ct
ur

e 
fD

oc
um

en
to

 c
on

 la
 v

er
si

on
e 

ar
m

on
iz

za
la

 s
ui

 P
ri

nc
ip

i n
el

l'a
m

bi
to

 d
el

lo
 

St
at

is
tic

a!
 N

et
w

or
k)

 (
D

ic
em

br
e 

20
13

).
3 

Ve
rs

io
ne

 a
rm

on
iz

za
ta

 p
ro

po
st

a 
a 

liv
el

lo
 E

SS
 a

ttr
av

er
so

 i'
E

SS
ne

t o
n 

st
an

da
rd

is
at

io
n 

(O
tto

br
e 

20
13

).
^ 

P
re

se
nt

az
io

ne
 d

ei
 m

od
el

lo
 ti

na
ie

 d
i S

A
 a

l C
om

ita
to

 d
i P

re
si

de
nz

a 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).
5. 

C
on

tr
ib

ut
o 

al
la

 r
ev

is
io

ne
 d

el
 G

SB
P

M
 (S

ta
tis

tic
al

 W
ef

w
or

ft,
 U

ne
ce

) 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).

D
IO

R
D

IQ
R

(O
B

I 6
75

)
E

ss
ne

t 
m

od
em

 m
ét

ho
do

lo
gi

es
 f

ar
 b

us
in

es
s 

su
rv

ey
s

1. 
Sv

ilu
pp

o 
de

l P
ro

ge
tto

 M
et

ho
do

lo
gy

 to
r M

od
em

 B
us

in
es

s 
St

at
is

tic
i -

 M
em

ob
us

t (
D

ic
em

br
e 

20
13

-2
01

4)
.

2.
 R

ila
sc

io
 d

el
le

 v
er

si
on

i d
el

 M
an

ua
le

 s
ui

 m
et

od
i p

er
le

 In
da

gi
ni

 e
co

no
m

ic
he

 (D
ic

em
br

e 
20

13
-2

01
4)

.
D

IQ
R

D
IQ

R

(O
B

20
43

)
St

ud
io

 e
 s

vi
lu

pp
o 

di
 m

et
od

ol
og

ie
 p

er
 u

til
iz

zo
 d

i d
at

i 
am

m
in

is
tra

tiv
i

1. 
St

ud
io

 d
i m

od
el

li 
pe

r l
'u

so
 d

i d
at

i a
m

m
in

is
tr

at
iv

i p
er

 la
 s

iim
a 

pe
r l

e 
in

da
gi

ni
 s

fr
ul

tu
ra

/i 
ec

on
om

ic
he

 
(d

oc
um

en
to

) 
(G

en
na

io
 2

01
3)

.
2 

Sp
er

im
en

ta
zi

on
e 

pe
r l

e  
.st

im
e 

su
i r

is
ul

ta
li 

ec
on

om
ic

i d
el

le
 im

pr
es

e 
(d

oc
um

en
to

) 
(D

a 
G

iu
gn

o 
a 

D
ic

em
br

e 
20

13
).

3. 
Sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
su

i d
at

i d
el

ie
 r

et
ri

bu
zi

on
i (

SE
S)

 d
el

 s
et

to
re

 s
cu

ol
a 

(d
oc

um
en

to
) 

(D
a 

O
tto

br
e 

a 
D

ic
em

br
e 

20
13

).

D
IQ

R
D

IQ
R

Q
ue

li
ti

(O
B

07
44

)
M

et
od

ol
og

ie
 p

er
 v

al
ut

ar
e 

la
 q

ua
lit

à 
st

at
is

tic
a 

de
lle

 
fo

nt
i a

m
m

in
is

tr
at

iv
e

1. 
Sv

ilu
pp

o 
di

 m
et

od
ol

og
ie

 p
er

 l'
in

di
vi

du
az

io
ne

 d
el

le
 d

ei
 d

at
i m

an
ca

nt
i e

 la
 r

el
at

iv
a 

im
pu

ta
zi

on
e 

in
 fo

rn
itu

re
 

an
tic

ip
at

e 
di

 d
at

i a
m

m
in

is
tr

at
iv

i (
do

cu
m

en
to

) 
(G

iu
gn

o 
20

13
).

2 
Sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
su

lla
 fo

rn
itu

ra
 E

m
en

s 
(S

et
te

m
br

e 
20

13
).

3. 
Sv

ilu
pp

o 
di

 m
et

od
ol

og
ie

 p
er

 l'
in

di
vi

du
az

io
ne

 d
i b

re
ak

 s
tr

ut
tu

ra
li 

ne
lle

 fo
rn

itu
re

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

e 
(d

oc
um

en
to

) 
(F

eb
br

ai
o 

20
14

)

D
IC

A
D

IC
A

(O
B

Ü
98

3)
V

al
ut

az
io

ne
 d

el
la

 q
ua

lit
à

E
ffe

ttu
az

io
ne

 d
i a

ud
it 

e 
au

to
va

lu
ta

zi
on

e 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).
D

IQ
R

D
CI

Q

S
up

po
rt

o 
al

 p
ro

ce
ss

i

(0
82

33
1)

Fo
llo

w
 u

p 
ra

cc
om

an
da

zi
on

i 
au

di
t, 

ch
an

ge
 

m
an

ag
em

en
t, 

in
tr

od
uz

io
ne

 E
a

1. 
An

al
is

i d
el

l'o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Ic
t d

el
l'i

st
itu

to
 -

 A
s 

is
 (

M
ag

gi
o 

20
13

).
2.

 B
en

ch
m

ar
k 

IT
 tr

am
ite

 s
ur

ve
y 

in
te

m
az

io
na

le
 (

G
iu

gn
o 

20
13

).
3. 

G
ap

 a
na

ly
si

s 
ri

sp
et

to
 a

 b
es

l p
ra

ct
ic

es
 It

il 
(G

iu
gn

o 
20

13
).

4 
Li

ne
e 

gu
id

a 
E

a 
(L

ug
lio

 2
01

3)
.

5.
 V

er
ifi

ca
 d

el
la

 I
T 

co
m

pl
ia

nc
e 

de
ll'

is
tit

ut
o 

al
 C

ad
 (L

ug
lio

 2
01

3)
.

6. 
D

is
eg

no
 d

el
 m

od
el

lo
 te

cn
ic

o-
or

ga
ni

zz
at

iv
o 

IT
IL

 c
om

pl
ia

nt
 (

A
go

st
o 

20
13

).
7. 

D
is

eg
no

 d
el

la
 n

uo
va

 s
ol

uz
io

ne
 o

rg
an

iz
za

tiv
a 

(S
et

te
m

br
e 

20
13

).
8 

Pi
an

o 
di

 m
ig

ra
zi

on
e 

al
 n

uo
vo

 m
od

el
lo

 o
rg

an
iz

za
tiv

o 
(O

tto
br

e 
20

13
).

9.
 T

ay
lo

ri
ng

de
l m

od
el

lo
 o

rg
an

iz
za

tiv
o 

su
l D

IQ
R 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

10
 I

nd
iv

id
ua

zi
on

e 
st

ru
m

en
ti 

IC
T 

pe
r l

 im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
i p

ro
ce

ss
i I

TI
L 

(D
ic

em
br

e 
20

13
),

D
IQ

R
D

C 
IT

(O
B

20
61

)
A

rc
o 

- A
rc

hi
vi

o 
co

nt
at

ti 
pe

r l
e 

st
at

is
tic

he
 a

m
bi

en
ta

li
1. 

D
oc

um
en

to
 d

i a
na

lis
i d

i p
ro

ce
ss

i d
i p

ro
du

zi
on

e 
in

te
re

ss
at

i (
D

a 
G

iu
gn

o 
a 

D
ic

em
br

e 
10

13
)

2 
D

at
ab

as
e 

de
gl

i a
rc

hi
vi

 d
i c

on
ta

tti
 e

si
st

en
ti 

ri
te

nt
i a

i p
ro

ce
ss

i d
i p

ro
du

zi
on

e 
(D

ic
em

br
e 

20
13

)
D

IS
A

D
C

SA

(О
В

Ю
21

)
M

es
sa

 a
 r

eg
im

e 
de

l 
m

od
el

lo
 d

i 
rl

sk
 

m
an

ag
em

en
t

1. 
M

es
sa

 a
 r

eg
im

e 
de

l R
is

k 
M

an
ag

em
en

t d
el

l l
st

rt
ut

o 
(2

01
3)

2.
 A

vv
io

 d
e1

 m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

le
 a

zi
on

i d
ì r

is
po

st
a 

(2
01

3)
.

3.
 V

er
ifi

ca
 d

el
l'a

ttu
ab

ili
tà

 d
el

l'l
nt

er
na

l A
ud

iti
ng

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

o 
(2

01
3)

.
D

G
EN

D
G

EN

П a то '■t a a
, то fa 43 к

X < r и о w — > - я > сr>
 

и
 О Z - т О О и я т - > N О Z о о о d S т z н о о о - X X Z

ю и> O
n in ТО Я а а
,

то г--
-*

г--
-*

а 4з К С
Г



о а

T
av

ol
a 

5.
17

 S
eg

ue
 - 

O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tta
no

 s
u 

St
at

20
15

 (d
al

 P
st

 2
01

3)
 - 

Pr
oc

ed
ur

e/
M

et
od

i

SU
PP

O
R

T
O

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

P
ro

do
tti

D
IP

D
IR

(O
BO

S8
1)

D
is

eg
no

 d
i i

nd
ag

in
i c

om
pl

es
se

 e
 m

et
od

i 
di

 s
tim

a 
da

 
m

od
el

la

1. 
M

et
od

ol
og

ia
 e

 a
pp

lic
at

iv
o 

so
ftw

ar
e 

R
 p

er
 i 

m
et

od
i d

i s
tim

a 
Sm

al
l A

re
a 

E
st

im
at

io
ns

 s
pa

zi
o-

te
m

po
 (

G
iu

gn
o 

20
13

).
2 

Pr
im

o 
im

pi
an

to
 d

i s
pe

ri
m

en
ta

zi
on

i p
er

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

el
 C

en
si

m
en

to
 P

er
m

an
en

te
 (

Se
tte

m
br

e 
20

13
).

3.
 P

ri
m

o 
pr

ot
ot

ip
o 

in
te

rf
ac

ci
a 

ed
 a

pp
lic

at
iv

i R
 p

er
 S

M
A

R
T2

 (D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

IQ
R

S
ta

nd
ar

di
zz

az
io

ne

(О
В

Ю
Э

1)
R

ic
er

ca
 e

 s
up

po
rt

o 
m

et
od

ol
og

ic
o 

al
le

 s
tr

ut
tu

re
 d

i 
pr

od
uz

io
ne

 d
el

 d
at

D
 s

ta
tis

tic
o 

pe
r 

l'i
nt

eg
ra

zi
on

e 
st

at
is

tic
a 

di
 d

iv
er

se
 fo

nt
i

1. 
C

or
so

 n
el

l'a
m

bi
to

 E
st

p 
su

llo
 S

ta
tis

tic
a!

 M
af

ct
ìin

g 
(N

ov
em

br
e 

20
13

).
2.

 S
vi

lu
pp

o 
di

 u
na

 m
et

od
ol

og
ia

 p
er

 Г
ab

bi
na

m
en

to
 s

ta
tis

tic
o 

ne
l c

as
o 

di
 v

ar
ia

bi
li 

af
fe

tte
 d

a 
er

ro
re

 (
pr

im
i 

ri
su

lta
ti 

D
ic

em
br

e 
20

13
).

3.
 A

lg
or

itm
i d

i i
m

pu
ta

zi
on

e 
e 

st
im

a 
pe

r f
a 

cr
ea

zi
on

e 
di

 u
n 

si
st

em
a 

in
te

gr
at

o 
pe

r l
a 

pr
od

uz
io

ne
 d

i s
tim

e 
de

tta
gl

ia
te

 s
ui

 r
is

ul
ta

ti 
ec

on
om

ic
i d

el
le

 im
pr

es
e,

 b
as

at
o 

su
ll'

us
o 

di
 d

at
i d

'in
da

gi
ne

 e
 d

at
i d

i f
on

te
 

am
m

in
is

tr
at

iv
a:

- D
ef

in
iz

io
ne

 e
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
tta

 s
tr

at
eg

ia
 d

i i
nt

eg
ra

zi
on

e 
tra

 /‘
in

da
gi

ne
 d

i c
op

er
tu

ra
 d

el
 c

en
si

m
en

to
 

de
ll'

ag
ri

co
ltu

ra
 2

01
0 

e 
la

 li
st

a 
ce

ns
ua

rí
a 

e 
pr

e-
C

en
su

ar
ia

 (
do

cu
m

en
to

) 
(G

iu
gn

o 
20

13
)

4 
St

ud
io

 d
i m

et
od

ol
og

ie
 p

er
 s

tim
e 

ba
sa

te
 s

u 
da

ti 
ab

bi
na

ti 
pr

ob
ab

ili
st

ic
am

en
te

 - 
Sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
su

i d
at

i  
de

l s
is

te
m

a 
in

te
gr

at
o 

su
gl

i e
si

ti 
de

i c
on

ce
pi

m
en

ti 
¿d

oc
um

en
to

,! 
¿G

iu
gn

o 
20

13
).

5. 
D

ef
in

iz
io

ne
 e

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
de

lla
 s

tr
at

eg
ia

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

tra
 l'

in
da

gi
ne

 d
i c

op
er

tu
ra

 d
el

 c
en

si
m

en
to

 d
el

la
 

po
po

la
zi

on
e 

20
11

 e
ia

 li
st

a 
ce

ns
ua

rí
a 

(d
oc

um
en

to
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

6. 
Ri

la
sc

io
 d

el
la

 v
er

si
on

e 
2.

3 
di

 R
el

ai
s 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

7. 
D

ef
in

iz
io

ne
 d

el
la

 s
tr

at
eg

ia
 d

i i
nt

eg
ra

zi
on

e 
e 

sp
er

im
en

ta
zi

on
e 

de
lle

 s
ol

uz
io

ni
 in

di
vi

du
at

e 
pe

r i
l s

is
te

m
a 

in
te

gr
at

o 
su

gl
i e

si
ti 

de
i c

on
ce

pi
m

en
ti 

(d
oc

um
en

to
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
)

D
IQ

R
D

IQ
R

(O
B

11
43

)
Su

pp
or

lo
 m

et
od

ol
og

ic
o 

e 
te

cn
ic

o 
pe

r l
'a

ut
om

az
io

ne
 

de
lla

 c
od

ifi
ca

 d
el

ie
 v

ar
ia

bi
li 

te
st

ua
li

1. 
Su

pp
or

to
 a

l C
en

si
m

en
to

 s
ul

le
 is

tit
uz

io
ni

 p
ub

bl
ic

he
 p

er
la

 c
od

ifi
ca

 d
el

l'A
te

co
: 

ot
tim

iz
za

zi
on

e 
de

lla
 b

as
e 

in
fo

rm
at

iv
a 

¿G
iu

gn
o 

20
13

).
2. 

Д
лз

/is
i p

er
 v

er
ifi

ca
re

 la
 p

os
si

bi
lit

à 
di

 c
od

ifi
ca

re
 s

ec
on

do
 i'

A
fe

co
 le

 r
is

po
st

e 
fe

sf
ua

ii 
fo

m
ite

 p
er

 il 
C

en
si

m
en

to
 N

on
 P

ro
fit

 (G
iu

gn
o 

20
13

).
3 

C
on

cl
us

io
ne

 d
el

 P
ro

ge
tto

 d
i c

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
co

n 
la

 R
eg

io
ne

 P
ie

m
on

te
 p

er
 la

 c
od

ifi
ca

 d
el

la
 P

ro
fe

ss
io

ne
 d

ei
 

da
ti 

ce
ns

ua
ri

 ¿
G

iu
gn

o 
20

13
).

D
IQ

R
D

IQ
R

(O
B

24
D

3)
Sv

ilu
pp

i t
ec

ni
ci

 e
 s

up
po

rt
o 

is
tit

uz
io

na
le

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
ac

ce
ss

o 
e 

ril
as

ci
o 

di
 in

fo
rm

az
io

ni
 s

ta
tis

tic
he

1. 
At

tiv
ità

 c
on

tin
ua

tiv
a 

(2
01

3)
.

D
IQ

R
D

CI
Q

x < r и о w — > - я > сr>
 и О Z - т О О И я т - > N О Z о о о d S т z н о о о - X X Z

то а а
.

то Ь к ю и> "4 СП то я а а
. то г--
-*

г --
-* а 4

з к



n a

T
av

ol
a 

5.
17

 S
eg

ue
 - 

O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tta
no

 s
u 

St
at

20
15

 (d
al

 P
st

 2
01

3)
 - 

Pr
oc

ed
ur

e/
M

et
od

i

(O
B

25
24

)
Pr

op
os

ta
 d

i p
ro

ce
du

ra
 p

er
 le

 fa
si

 d
i p

ro
ge

tta
zi

on
e 

de
l/d

el
la

 s
in

go
lo

/a
 s

er
vi

zi
o 

o 
fo

rn
itu

ra
1 

P
re

se
nt

az
io

ne
 d

el
la

 p
ro

po
st

a 
di

 p
ro

ce
du

ra
 (2

01
3)

.
D

G
EN

D
C

A
P

(O
B

25
25

)

Li
ne

e 
gu

id
a 

pe
r 

l'i
ns

er
im

en
to

 d
i c

la
us

ol
e 

pe
na

li 
ne

i 
re

go
la

m
en

ti 
ne

go
zi

at
i e

 p
er

 la
 g

es
tio

ne
 d

eg
li 

st
ru

m
en

ti 
ris

ol
ut

iv
i d

ei
 c

on
tr

at
ti 

di
 a

pp
al

to
 a

 s
eg

ui
to

 
di

 i
na

de
m

pi
en

ze
 d

el
l'a

pp
al

ta
to

re

1 
D

iff
us

io
ne

 d
el

le
 li

ne
e 

gu
id

a 
(2

01
3)

D
G

EN
D

C
A

P

S
up

po
rt

o 
ai

 p
ro

ce
ss

i
(O

B
17

76
)

St
ud

io
 d

i 
nu

ov
e 

te
cn

ol
og

ie
 p

er
 il

 tr
at

ta
m

en
to

 d
i 

m
ic

ro
da

ti 
in

te
gr

at
i

1 
St

ud
io

 e
 a

pp
lic

az
io

ne
 d

i t
ec

ni
ch

e 
di

 d
at

a 
rr

ìn
in

g 
pe

r l
'in

di
vi

du
az

io
ne

 d
el

l'a
pp

ar
te

ne
nz

a 
de

lle
 u

ni
tà

 a
 

po
po

la
zi

on
i d

i r
ife

rim
en

to
 s

ul
la

 b
as

e 
de

ll'
in

te
rp

re
ta

zi
on

e 
de

i s
eg

na
li 

di
 p

re
se

nz
a 

ne
lle

 d
iv

er
se

 fo
nt

i 
(■

pr
ot

ot
ip

o,
 D

ic
em

br
e 

20
13

).
2 

m
ge

gn
en

zz
az

io
ne

 d
el

le
 m

et
od

ol
og

ie
 d

i s
tim

a 
de

i c
ar

at
te

ri
 e

 d
ei

 p
ro

ce
ss

i d
i c

on
tr

ol
lo

 e
 c

or
re

zi
on

e 
de

lle
 

un
ità

 d
ei

 r
eg

is
tr

i s
ta

tis
tic

i (
D

ic
em

br
e 

20
13

).
3.

 R
ea

liz
za

zi
on

e 
di

 u
n 

si
st

em
a 

in
fo

rm
at

ic
o 

di
 a

rc
hi

vi
az

io
ne

 e
 c

on
su

/f
az

io
ne

 d
el

la
 d

oc
um

en
ta

zi
on

e 
ne

ce
ss

ar
ia

 a
lla

 c
la

ss
ifi

ca
zi

on
e 

di
 u

ni
tà

 e
co

no
m

ic
he

 n
ei

 s
et

to
ri

 is
tit

uz
io

na
li 

st
ab

ili
ti 

da
l S

is
te

m
a 

E
ur

op
eo

 d
ei

 
C

on
ti 

N
az

io
na

li 
e 

R
eg

io
na

li 
de

lla
 C

om
un

ità
 (

SE
C

95
) 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

□ 
IC

A
D

C
C

R

(O
B

25
53

)
Pr

op
os

ta
 d

i p
ro

ce
du

ra
 p

er
 la

 g
es

tio
ne

 d
ei

 c
on

tra
tti

 
m

ul
tid

ire
zi

on
al

i d
ei

 s
er

vi
zi

 d
i s

up
po

rt
o 

al
le

 in
da

gi
ni

 
st

at
is

tic
he

1. 
P

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

la
 p

ro
po

st
a 

di
 p

ro
ce

du
ra

 (
20

13
).

D
G

EN
D

C
A

P

(O
B

25
50

)

Pr
op

os
ta

 d
i 

re
vi

si
on

e 
de

lla
 p

ro
ce

du
ra

 a
ttu

al
e 

in 
te

m
a 

di
 i

rr
og

az
io

ne
/c

on
te

st
az

io
ne

 d
el

le
 s

an
zi

on
i 

am
m

in
is

tr
at

iv
e 

co
ns

eg
ue

nt
i a

lf
ac

ce
rt

am
en

to
 d

el
le

 
vi

ol
az

io
ni

 d
et

l'o
bb

lig
o 

di
 r

is
po

st
a

1 
P

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

la
 p

ro
po

st
a 

di
 r

ev
is

io
ne

 d
el

la
 p

ro
ce

du
ra

 (
20

13
)

D
G

EN
D

C
A

P

o 55 m o z r fn O o m & w r- > N o z o o o G S rr z H

PS -i a R* OS b ►£
$

43 £ a N
>

u> ex in OS s a OS 43 £ c
r

c
r

<—«
•4

r-A
 .

O »



Ta
vo

la
 5

.1
8 

- O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 In

fr
as

tr
ut

tu
re

M
A

ST
ER

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

Pr
od

ot
ti

D
IP

D
IR

(O
B

10
79

)
In

te
gr

az
io

ne
 C

or
e 

e 
lin

ke
d 

op
en

 d
at

a 
ne

ll'
Ea

1 
D

oc
um

en
to

 r
el

at
iv

o 
al

 p
ro

ge
tto

 p
er

 lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 fu
nz

io
na

lit
à 

av
an

za
te

 d
i C

or
e 

(M
ar

zo
 2

01
3)

2.
 R

ea
liz

za
zi

on
e 

de
l s

is
te

m
a 

So
ftw

ar
e 

('G
ru

gn
o 

20
13

).
- D

oc
um

en
to

 d
i a

na
lis

i e
 p

ia
ni

fic
az

io
ne

 d
el

l'u
til

iz
zo

 d
i C

O
R

E
 in

 a
m

bi
en

te
 e

nt
er

pr
is

e 
e 

di
 p

ro
du

zi
on

e 
(D

a 
M

ar
zo

 a
 D

ic
em

br
e 

20
13

).
3 

Sp
er

im
en

ta
zi

on
e 

O
pe

n 
da

ta
- D

oc
um

en
to

 r
el

at
iv

o 
al

 p
ro

ge
tto

 tr
ad

ut
to

re
 d

a 
SD

M
X

 a
 R

D
F 

D
at

a 
C

ub
e 

(G
en

na
io

 2
01

3)
.

- R
ea

liz
za

zi
on

e 
so

ftw
ar

e 
tr

ad
ut

to
re

 d
a 

SD
M

X 
a 

RD
F 

D
al

 a 
C

ub
e 

R
el

ea
se

 1
 (

M
ar

zo
 2

01
3)

.
■ R

ea
liz

za
zi

on
e 

so
ftw

ar
e 

tr
ad

ut
to

re
 d

a 
SD

M
X 

a 
RD

F 
D

at
a 

C
ub

e 
R

el
ea

se
 2

 (
M

ag
gi

o 
20

13
).

D
IQ

R
D

C
IT

(O
B

23
41

)
B

us
in

es
s 

in
te

lli
ge

nc
e 

e 
Et

l
1. 

Ri
la

sc
io

 v
er

si
on

e 
fin

al
e 

de
l s

of
tw

ar
e 

de
l d

at
a 

w
ar

eh
ou

se
 in

da
gi

ne
 P

re
zz

i a
l C

on
su

m
o 

(G
en

na
io

 2
01

3)
.

2.
 V

al
id

az
io

ne
 e

 d
iff

us
io

ne
 d

at
i d

ef
in

iti
vi

 d
el

 C
en

si
m

en
to

 d
el

la
 p

op
ol

az
io

ne
: p

ri
m

o 
ri

la
sc

io
 R

ep
or

t e
 E

tl 
(s

of
tw

ar
e)

 (
Lu

gl
io

 2
01

3)
.

D
IQ

R
D

C
IT

(O
B1

D
77

)
Sv

ilu
pp

o 
si

st
em

i 
ba

sa
ti 

su
 te

cn
ol

og
ie

 w
eb

 p
er

 la
 

pr
od

uz
io

ne
 e

 d
if

fu
si

on
e

1. 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

In
tr

an
et

 p
er

 la
 g

es
tio

ne
 d

el
le

 c
an

di
da

tu
re

 a
i c

or
si

 in
te

rn
i. 

Ri
la

sc
io

 e
 

at
tiv

az
io

ne
 s

pe
ri

m
en

fa
z/

on
e 

(G
iu

gn
o 

20
13

;,
2.

 R
ea

liz
za

zi
on

e 
de

l S
is

te
m

a 
w

eb
 R

iv
al

ut
a, 

ve
rs

io
ne

 2
. R

ila
sc

io
 (

N
ov

em
br

e 
20

13
).

3.
 R

ea
liz

za
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

w
eb

 S
m

ar
t v

er
si

on
e 

2. 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

ve
rs

io
ne

 S
et

a 
(D

ic
em

br
e 

20
13

)

D
IQ

R
D

C
IT

C
om

m
on

 R
ef

er
en

ce
 

E
nv

lr
on

m
nt

(O
B

10
76

)
Sv

ilu
pp

o 
so

ft
w

ar
e 

pe
r 

i s
is

te
m

i t
ra

sv
er

sa
li,

 
ge

ne
ra

liz
za

ti 
e 

di
 p

ro
du

zi
on

e 
st

at
is

tic
a

1. 
Sv

ilu
pp

o 
fu

nz
io

na
lit

à 
ag

gi
un

tiv
e 

Re
la

is
:

- 
D

oc
um

en
to

 d
el

 p
ro

ge
tto

 fu
zi

on
al

ità
 (

G
iu

gn
o 

20
13

).
- R

ea
liz

za
zi

on
e 

fu
nz

io
na

lit
à 

(s
of

tw
ar

e)
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

2.
 U

til
iz

zi 
Pi

an
ifi

ca
ti 

di
 R

el
ai

s:
- D

oc
um

en
to

 s
u 

P
os

t E
nu

m
er

at
io

n 
Su

rv
ey

 (G
iu

gn
o 

20
13

).
- D

oc
um

en
to

 s
u 

C
en

si
m

en
to

 d
el

la
 p

op
ol

az
io

ne
 (D

ic
em

br
e 

20
13

).
- D

oc
um

en
to

 s
u 

in
da

gi
ni

 D
is

a 
(D

ic
em

br
e 

20
13

).

D
IQ

R
D

C
IT

(O
B

23
43

)
M

ot
or

i d
i r

ic
er

ca
1. 

N
uo

va
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 d

el
la

 fa
rm

 G
sa

 (L
ug

lio
 2

01
3)

.
2 

O
tti

m
iz

za
zi

on
e 

de
l S

is
te

m
a 

di
 s

ea
rc

h 
pe

ri
i s

ito
 I

sl
at

 (
Se

tte
m

br
e 

20
13

)
3.

 I
nt

ro
du

zi
on

e 
di

 m
od

ul
i i

nn
ov

at
i d

el
 s

is
te

m
a 

di
 s

ea
rc

h 
pe

ri
i s

ilo
 Is

la
l (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

C
IT

(O
B1

D
67

)
Sv

ilu
pp

a 
e 

ge
st

io
ne

 d
i a

m
bi

en
ti 

di
 c

ol
la

bo
ra

zi
on

e
1. 

C
om

pl
et

am
en

to
 S

iti
 S

ae
s 

/P
re

si
de

nz
a/

C
om

ita
ti 

(S
iti

 w
eb

) 
(O

tto
br

e 
20

13
)

2. 
C

om
pl

et
am

en
to

 i
nf

ra
st

ru
ttu

ra
 n

uo
va

 I
nt

ra
ne

t (
Si

st
em

a 
Sw

/b
w

) 
(G

iu
gn

o 
20

13
)

3.
 C

om
p/

et
am

en
fo

 fo
rm

az
io

ne
 (

ut
en

ti 
fin

al
i f

or
m

af
ij 

(O
tto

br
e 

20
13

).
D

IQ
R

D
C

IT

(O
B

23
32

)
Sy

st
em

 in
te

gr
at

io
n 

e 
in

no
va

zi
on

e 
te

cn
ol

og
ic

a 
de

i 
si

st
em

i 
in

fo
rm

at
iv

i 
ge

st
io

na
li

1.
Si

st
em

a 
e 

sv
ilu

pp
o 

sw
 p

er
ii 

nu
ov

o 
si

st
em

a 
di

 V
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 P

er
fo

rm
an

ce
 (2

01
3)

 
2 

Si
st

em
a 

e 
sv

ilu
pp

o 
sw

pe
ri

l n
uo

vo
 s

is
te

m
a 

dì
 P

ro
gr

am
m

az
io

ne
 e

 C
on

tr
ol

lo
 (

20
13

).
D

IQ
R

D
C

IT

(0
B

23
22

)
G

es
tio

ne
 e

 m
an

ut
en

zi
on

e 
ev

ol
ut

iv
a/

ad
at

ta
ti 

va
 

te
cn

ol
og

ia
 S

ta
t e

 in
te

gr
az

io
ne

 I
.S

ta
t e

 e
.X

pl
or

er

1. 
R

ea
liz

za
zi

on
i e

vo
lu

zi
on

i a
nn

i 2
01

3-
20

15
 (a

tti
vi

tà
 c

on
tin

ua
tiv

a.
 2

01
3)

. 
2 

G
ov

er
na

nt
e 

m
an

ut
en

zi
on

e 
ed

 e
vo

lu
zi

on
e 

/.
St

at
e 

te
cn

ol
og

ia
:

- r
ila

sc
io

 d
el

la
 v

er
si

on
e 

3.
0 

di
 l.

sl
af

 (D
ic

em
br

e 
20

13
)

D
IQ

R
D

C
IQ

n a os '■t a os fa 43 K

x < r tn O w — > - t: > c/> tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - X X z

N
>

u> 40 in os s a a
. os »—
* 

t—
* 

a 43 K C
r



Ta
vo

la
 5

.1
8 

S
eg

ue
 

- O
bi

et
tiv

i c
he

 i
m

pa
tt

an
o 

su
 S

ta
t2

01
5 

(d
al

 P
st

 2
01

3)
 -

 In
fr

as
tr

ut
tu

re

(0
32

28
2)

A
rc

hi
te

ttu
ra

 in
fo

rm
at

ic
a 

de
i c

en
si

m
en

ti 
co

nt
in

ui

1.
 A

na
lis

i p
re

lim
in

ar
e 

de
i r

eq
ui

si
ti 

e 
pr

im
o 

st
ud

io
 d

i f
at

tib
ili

tà
 (M

ar
zo

 2
01

4)
.

2 
P

ro
ge

tta
zi

on
e 

ge
ne

ra
le

 d
ei

 s
is

te
m

i i
nf

or
m

at
ic

i (
ha

rd
w

ar
e 

e 
so

ftw
ar

e)
 (

G
iu

gn
o 

20
14

).
3.

 P
re

di
sp

os
iz

io
ne

 d
el

le
 s

pe
ci

fic
he

 fu
nz

io
na

li 
e 

di
 d

et
ta

gl
io

 - 
Sv

ilu
pp

o 
si

st
em

i i
nf

or
m

at
ic

i p
er

 la
 

sp
er

im
en

ta
zi

on
e 

(S
et

te
m

br
e 

20
14

)
4. 

In
te

gr
az

io
ne

 s
is

te
m

i i
nf

or
m

at
ic

i e
si

st
en

ti 
- 

Sp
er

im
en

ta
zi

on
e 

(O
tto

br
e 

20
14

).

D
IC

A
-

(O
BO

Q
46

)
B

as
i t

er
rit

or
ia

li

1. 
Va

lo
ri

zz
az

io
ne

 d
el

le
 В

Т
- 

D
ef

in
iz

io
ne

 d
eg

li 
el

em
en

ti 
ge

og
ra

fie
/ d

a 
ac

qu
is

ir
e 

(p
ro

ge
tta

zi
on

e)
 (

G
en

na
ro

 
20

13
).

2. 
Va

lo
ri

zz
az

io
ne

 d
el

le
 В

Т
 • 

R
ep

er
im

en
to

 d
el

 m
at

er
ia

le
 d

i s
up

po
rt

o 
pe

r l
'a

cq
ui

si
zi

on
e 

de
i d

at
i, 

co
m

e 
ad

 
es

em
pi

o 
D

B 
al

fa
nu

m
er

ic
i (

Ap
ri

le
 2

01
3)

.
3. 

Va
lo

ri
zz

az
io

ne
 d

el
le

 В
Г 

- A
cq

ui
si

zi
on

e 
de

i d
at

i g
eo

gr
af

ic
i s

ul
lo

 s
tr

at
o 

in
fo

rm
at

iv
o 

de
lle

 В
Т 

(M
ar

zo
 2

01
4)

4.
 C

on
so

lid
am

en
to

 p
re

lim
in

ar
e 

de
lle

 lo
ca

lit
à 

de
lle

 b
as

i t
er

rit
or

ia
li 

(D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

C
IQ

A
rc

hi
vi

(О
В

16
Э

9)
A

rc
hi

vi
o 

na
zi

on
al

e 
de

lle
 s

tr
ad

e 
e 

de
i 

nu
m

er
i c

iv
ic

i 
(A

ns
e)

1. 
P

ro
du

zi
on

e 
di

 s
fr

ad
ar

i e
 in

di
ri

zz
ar

i c
om

un
al

i d
er

iv
at

i d
al

l'i
nt

eg
ra

zi
on

e 
de

lle
 fo

nt
i u

til
iz

za
te

 n
el

 c
or

so
 d

el
la

 
ri

le
va

zi
on

e 
ce

ns
ua

ri
a 

20
11

, 
e 

ge
or

ef
er

en
zi

at
o 

al
le

 s
ez

io
ni

 d
i c

en
si

m
en

to
 (

G
iu

gn
o 

- D
ic

em
br

e 
20

13
).

2. 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 u

n 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
di

 c
on

su
lta

zi
on

e 
e 

es
tr

az
io

ne
 d

i s
tr

ad
ar

i e
 in

di
ri

zz
an

 c
om

un
al

i i
n 

co
lla

bo
ra

zi
on

e 
de

ll1
 A

ge
nz

ia
 d

el
 T

er
nt

or
io

 (
G

iu
gn

o 
20

14
).

3. 
C

re
az

io
ne

 d
i u

n 
co

di
ce

 u
ni

co
 d

i s
tr

ad
a 

e 
di

 in
di

riz
zo

 c
he

 p
uò

, i
n 

pr
os

pe
tti

va
, 

m
ig

lio
ra

re
 le

 p
er

fo
rm

an
ce

 
de

i s
is

te
m

i d
i g

eo
co

di
fic

a 
(2

01
3)

.
4.

R
ev

is
io

ne
 s

pe
ci

fic
he

 te
cn

ic
he

 n
or

m
at

iv
a 

ec
og

ra
fic

a 
(2

01
4)

.

D
IC

A
D

IC
A

(0
B

22
33

)
Sv

ilu
pp

o 
di

 s
is

te
m

i i
nf

or
m

at
iv

i d
el

 D
ip

ar
tim

en
to

 D
IC

S

Sv
ilu

pp
a 

di
 u

n 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
a 

su
pp

or
to

 d
el

le
 a

tti
vi

tà
 o

pe
ra

tiv
e 

pe
r l

a 
pr

od
uz

io
ne

 d
el

le
 s

ta
tis

tic
he

 
su

lle
 im

pr
es

e 
de

l D
IC

S,
 f

un
zi

on
al

m
en

te
 in

te
gr

ab
ile

 c
on

 il
 P

or
ta

le
 I

m
pr

es
e 

pe
r l

o 
st

at
o 

de
l p

er
ve

nu
to

, 
Si

di
 

pe
r l

e 
in

fo
rm

az
io

ni
 d

i c
op

er
tu

ra
 e

 /'
am

bi
en

te
 A

SI
A

 p
er

 l'
ag

gi
or

na
m

en
to

 d
i A

si
a 

In
da

gi
ni

 e
 la

 g
es

tio
ne

 d
el

le
 

se
gn

al
az

io
ne

 d
i v

ar
ia

zi
on

e 
an

ag
ra

fic
a 

de
ll'

im
pr

es
a 

(2
01

3)
.

Pr
od

ot
ti 

G
iu

gn
o 

20
13

;
- p

ro
ge

tta
zi

on
e 

e 
sv

ilu
pp

o 
de

lla
 B

as
e 

D
at

i;
- i

m
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
lle

 in
te

rf
ac

ce
 s

of
tw

ar
e 

pe
r /

’in
te

gr
az

io
ne

 c
on

 i 
si

st
em

i d
i a

cq
ui

si
zi

on
e:

- i
nt

eg
ra

zi
on

e 
da

ti 
co

n 
As

ia
-ln

da
gi

ni
;

■ i
nt

eg
ra

zi
on

e 
ap

pl
ic

at
iv

a 
co

n 
il 

Po
rt

al
e 

de
lle

 I
m

pr
es

e.
- s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
te

rf
ac

ce
 g

es
tio

na
li 

la
 v

is
ua

liz
za

zi
on

e 
e 

l'a
gg

io
rn

am
en

to
 d

eg
li 

st
at

i d
i c

om
pi

la
zi

on
e.

 
Pr

od
ot

ti 
pr

ev
is

ti 
en

tr
o 

D
ic

em
br

e/
20

13
:

- g
es

tio
ne

 c
om

un
ic

az
io

ni
 v

er
so

 le
 im

pr
es

e 
(a

vv
is

i, 
so

lle
ci

ti,
 d

iff
id

e)
;

- i
nt

eg
ra

zi
on

e 
co

n 
i s

is
te

m
i:

 e
m

ai
l, 

P
ec

, 
fa

x 
e 

P
os

ta
li;

■ g
es

tio
ne

 d
el

le
 li

st
e 

d'
im

pr
es

e 
de

lle
 in

da
gi

ni

□ 
IC

S
D

IC
S

(0
62

20
8)

In
fr

as
tru

ttu
ra

 te
cn

ol
og

ic
a 

pe
r 

i c
en

si
m

en
ti

Sv
ilu

pp
o 

in
fr

as
tr

ut
tu

re
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

C
IT

(O
B

18
39

)
Pr

og
et

to
 D

id
ac

1 
P

ro
ge

tta
zi

on
e 

e 
re

al
iz

za
zi

on
e 

de
ll'

ar
ch

ite
ttu

ra
 d

i d
iff

us
io

ne
 d

ei
 C

en
si

m
en

ti 
ge

ne
ra

li 
de

ll'
ag

ri
co

ltu
ra

 e
 

de
lla

 p
op

ol
az

io
ne

, 
ri

la
sc

io
 d

eg
li 

ip
er

cu
bi

 d
el

l'a
gr

ic
ol

tu
ra

 e
 c

hi
us

ur
a 

de
l p

ro
ge

tto
 (

Fe
bb

ra
io

 2
01

3)
.

2. 
L'

at
tiv

ità
 É

 c
on

flu
ita

 n
el

 P
ro

ge
tto

 D
id

ac
2 

(2
01

3)
.

D
IQ

R
D

C
IT

A
zi

on
i d

i s
up

po
rt

o
(O

B
02

04
)

C
om

un
ic

az
io

ne
 in

te
rn

a
Av

vi
o 

de
lla

 g
ar

a 
e 

pr
ed

is
po

si
zi

on
e 

de
l p

ro
ge

tto
 g

ra
fic

o 
de

lla
 h

om
e 

pa
ge

 d
el

la
 n

uo
va

 In
tr

an
et

 (D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

C
D

C

(O
B

25
11

)
R

ic
er

ca
 e

 s
pe

ri
m

en
ta

zi
on

e 
di

 n
uo

ve
 m

et
od

ol
og

ie
 

di
da

tti
ch

e

P
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 a
m

bi
en

ti 
di

 a
pp

re
nd

im
en

to
 b

as
at

i a
nc

he
 s

u 
pi

at
ta

fo
rm

e 
e-

le
am

in
g 

D
ef

in
iz

io
ne

, p
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 a
m

bi
en

ti 
di

 c
on

di
vi

si
on

e 
de

lle
 c

om
pe

te
nz

e 
e 

de
lle

 
co

no
sc

en
ze

.
D

ef
in

iz
io

ne
 e

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
di

 r
et

i e
 n

et
w

or
k 

fin
al

iz
za

ti 
al

la
 c

on
di

vi
si

on
e 

de
lla

 c
on

os
ce

nz
a 

de
ll'

in
no

va
zi

on
e 

e 
de

lla
 r

ic
er

ca
 s

ta
tis

tic
a 

(2
01

3)
.

P
R

E
S

SA
E

S

x < r и о w — > - я > сr>
 

и
 О Z - т О О И я т - > N О Z о о о d S т z н о о о - X X Z

О а то а а
. то ю о СП то я а а
. то г--
-*

г--
-* а 4

з К г--
-*

Г*4
 .

О а



Ta
vo

la
 5

.1
8 

S
eg

ue
 -

 O
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tt
an

o 
su

 S
ta

t2
01

5 
(d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 In

fr
as

tr
ut

tu
re

SU
PP

O
R

T
O

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

Pr
od

ot
ti

D
IP

D
IR

C
om

m
on

 R
ef

er
en

ce
 

E
nv

ir
on

m
en

t
(O

B
00

79
)

So
ft

w
ar

e 
a 

su
pp

or
to

 d
i s

ta
nd

ar
d 

pe
r 

l'i
nt

er
sc

am
bi

o 
da

ti
SD

M
X

(2
01

3)
.

D
IQ

R
D

CI
Q

(0
60

04
5)

A
rc

hi
vi

 g
eo

re
fe

re
nz

ia
ti

G
eo

co
di

fic
a 

di
 a

im
en

o 
4 

ar
ch

iv
i s

ta
tis

tic
i e

/o
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
i (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

CI
Q

A
rc

hi
vi

(O
B

15
35

)
Si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
de

lle
 u

ni
tà

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

e 
te

rr
ito

ria
li

1 
Ri

la
sc

io
 a

gg
io

rn
am

en
ti 

tr
im

es
tr

al
i d

ì S
is

ta
t 

(M
ar

zo
, 

G
iu

gn
o .

Se
tte

m
br

e.
 D

ic
em

br
e 

20
13

).
2.

 P
ub

bl
ic

az
io

ne
 a

gg
io

rn
am

en
ti 

U
A 

(G
iu

gn
o-

D
ic

em
br

e 
20

13
)

3.
 A

gg
io

rn
am

en
to

 a
l 2

01
2 

de
lla

 s
up

er
fic

ie
 d

ei
 C

om
un

i (
D

ic
em

br
e 

20
13

).
D

IQ
R

D
CI

Q

(O
BO

D
67

)
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 d
el

 p
at

rim
on

io
 in

fo
rm

at
iv

o 
de

ll'
ls

ta
t i

n 
A

rm
id

a 
e 

re
la

tiv
a 

di
ff

us
io

ne
1. 

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 d

at
i v

al
id

at
i i

nd
ag

in
i c

or
re

nt
i d

iff
us

e 
ne

ll'
an

no
 (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

D
IQ

R
D

CI
Q

(O
B

23
34

)
C

oo
rd

in
am

en
to

 o
pe

n 
La

b
1. 

Ri
la

sc
io

 d
el

 p
ro

to
tip

o 
e 

ch
/u

su
ra

 d
el

 p
ro

ge
tto

 (G
iu

gn
o 

20
13

).
D

IQ
R

D
CI

T

A
zi

on
i d

i s
up

po
rt

o

(0
82

02
5)

Sv
ilu

pp
o 

di
 p

ia
tta

fo
rm

e 
pe

r 
i'e

-l
ea

rn
in

g

R
ile

va
zi

on
e 

su
gl

i i
nc

id
en

ti 
st

ra
da

li
1. 

Sv
ilu

pp
o 

de
lla

 p
ia

tta
fo

rm
a 

di
 e

-l
ea

m
in

g 
a 

su
pp

or
to

 d
el

la
 q

ua
lit

à 
de

lla
 r

ile
va

zi
on

e 
su

gl
i i

nc
id

en
ti 

st
ra

da
li 

(F
eb

br
ai

o 
20

13
).

2. 
re

al
iz

za
zi

on
e 

de
l u

n 
si

st
em

a 
in

te
gr

at
o 

di
 p

ro
do

tti
 e

 s
er

vi
zi

 d
i e

-l
ea

m
in

g:
 p

er
co

rs
i d

i a
ut

oa
pp

re
nd

im
en

to
, 

te
st

 d
i a

ut
ov

al
ut

az
io

ne
, 

ar
ea

 F
aq

, r
ep

os
ito

ry
 d

oc
um

en
ti 

e 
no

rm
at

iv
a 

di
 s

et
to

re
, 

U
nk

og
ra

fia
 (F

eb
br

ai
o 

20
13

).
3. 

Av
vi

o 
di

 u
na

 s
tr

at
eg

ia
 in

te
gr

at
a 

di
 b

le
nd

ed
 le

am
in

g 
ch

e 
pr

ev
ed

e 
in

iz
ia

tiv
e 

m
ir

at
e 

e 
m

od
ul

ar
i s

ul
 te

rr
ito

rio
 

e 
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
tin

ua
 a

 d
is

ta
nz

a 
co

n 
il 

si
st

em
a 

di
 e

-l
ea

m
in

g 
re

al
iz

za
to

 l
av

or
o 

pr
es

en
ta

to
 a

l C
IR

 d
el

 1
8 

Fe
bb

ra
io

 2
01

3;
 S

et
te

m
br

e 
20

13
 a

l 7
0%

).
Po

rt
al

e 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

 (
an

ch
e 

in
 m

od
al

ità
 e

-l
ea

m
in

g)
 d

el
la

 S
ta

tis
tic

a 
uf

fic
ia

le
4.

 D
ef

in
iz

io
ne

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 p
or

ta
te

 p
er

 le
 s

ez
io

ni
 "

Fo
rS

is
ta

n"
 e

 "
Fo

rR
et

i d
i r

ile
va

zi
on

e"
 (

O
tto

br
e 

20
13

). 
St

at
is

tic
he

 a
m

bi
en

ta
li

5.
 R

ila
sc

io
 d

i u
n 

pr
ot

ot
ip

o 
di

 p
ia

tta
fo

rm
a 

di
 e

-l
ea

ni
ng

 (c
or

re
da

ta
 d

i q
ue

st
io

na
ri

 ip
er

te
st

ua
li,

 t
es

t, 
pe

rc
or

si
 

di
da

tti
ci

 e
 r

ep
os

ito
ry

 d
i d

oc
um

en
ti 

e 
no

rm
at

iv
e)

 im
pl

em
en

ta
ta

 s
u 

D
ok

eo
s,

 q
ua

le
 s

tr
um

en
to

 d
i s

up
po

rt
o 

e 
di

 
fo

rm
az

io
ne

 d
es

tin
at

a 
al

la
 r

et
e 

de
i r

ef
er

en
ti 

te
m

at
ic

i d
ei

 c
om

un
i (

D
ic

em
br

e 
20

13
).

6. 
Ri

la
sc

io
 d

el
la

 G
ui

da
 a

lla
 n

av
ig

az
io

ne
 e

 u
til

iz
zo

 d
el

la
 p

ia
tta

fo
rm

a 
(D

ic
em

br
e 

20
13

),

D
IQ

R
D

C
SR

(O
BO

68
O)

A
rc

hi
te

ttu
ra

 in
fo

rm
at

ic
a 

pe
r 

il 
co

nt
ro

llo
 e

 c
or

re
zi

on
e 

de
i 

da
ti 

di
 a

rc
hi

vi
o 

e 
de

i c
en

si
m

en
ti 

co
nt

in
ui

St
ud

io
 d

i f
at

tib
ili

tà
 p

er
 d

ef
in

ir
e 

le
 p

ri
nc

ip
al

i r
is

or
se

 h
ar

dw
ar

e 
e 

so
ftw

ar
e 

pe
r i

l c
on

tr
ol

lo
 e

 la
 c

or
re

zi
on

e 
de

i 
da

ti 
(D

al
 2

01
3 

al
 2

01
4)

.
(T

ut
te

 le
 a

tti
vi

tà
 s

on
o 

st
at

e 
po

st
ic

ip
at

e 
al

 2
01

4 
in

 q
ua

nt
o 

le
 r

is
or

se
 a

ss
eg

na
te

 a
 q

ue
st

o 
pr

og
et

to
 s

on
o 

im
pe

gn
at

e 
ne

lla
 c

hi
us

ur
a 

de
l 

15
‘ C

en
si

m
en

to
 d

el
la

 p
op

ol
az

io
ne

)
D

IC
A

-

(O
B

23
11

)
R

in
no

va
m

en
to

 d
ei

 s
is

te
m

i 
di

 p
ro

du
zi

on
e 

de
lle

 
st

at
is

tic
he

 in
 li

ne
a 

co
n 

St
at

20
15

Su
pp

or
to

 in
fo

rm
at

ic
o 

al
le

 a
tti

vi
tà

 d
i i

nn
ov

az
io

ne
 d

i p
ro

ce
ss

o,
 b

as
at

o 
su

lla
 E

nt
er

pr
is

e 
/A

rc
hi

te
ttu

re
 d

el
l'i

st
itu

to
 

(2
01

3)
.

Pr
od

ot
ti 

G
iu

gn
o 

20
13

:
- i

nd
iv

id
ua

zi
on

e 
de

l f
ra

m
w

or
k 

pe
r 

lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
l s

of
tw

ar
e 

st
at

is
tic

o 
in

 P
hp

 r
iu

sa
bi

le
:

- p
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

di
 u

na
 B

as
e 

D
at

i g
en

er
ic

a 
m

od
ul

ar
e 

pe
r t

e 
ri

le
va

zi
on

i;
- m

od
el

liz
za

zi
on

e 
de

lla
 g

en
er

al
iz

za
zi

on
e 

de
l p

ro
ce

ss
o 

di
 la

vo
ra

zi
on

e.
- s

tr
ut

tu
ra

zi
on

e 
ET

L 
pe

r 
ac

qu
is

iz
io

ne
 d

at
i a

m
m

in
is

tr
at

iv
i (

En
ti 

Lo
ca

li 
e 

A
ge

nz
ia

 D
og

an
e,

),
- s

vi
lu

pp
o 

ET
L 

pr
ot

ot
ip

o 
pe

r l
a 

ri
m

ap
pa

tu
ra

 d
ei

 d
at

i d
ei

 b
ila

nc
io

 (
im

pr
es

e 
e 

PA
).

Pr
od

ot
ti 

pr
ev

is
ti 

en
tr

o 
D

ic
em

br
e 

20
13

:
- s

vi
lu

pp
o 

di
 u

n 
D

W
 a

 s
up

po
rt

o 
de

lle
 a

tti
vi

tà
 d

i p
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

co
nt

ro
llo

 d
el

le
 n

le
va

zi
on

i;
- a

vv
io

 d
el

 s
is

te
m

a 
pe

r l
a 

ge
st

io
ne

 d
el

l'a
cc

et
ta

zi
on

e 
de

i d
at

i a
m

m
in

is
tr

at
iv

i;
- a

vv
io

 d
el

lo
 s

vi
lu

pp
o 

di
 u

n 
si

st
em

a 
ge

st
io

na
le

 g
en

en
co

 p
er

 le
 r

ile
va

zi
on

i s
ul

le
 s

ta
tis

tic
he

 e
co

no
m

ic
he

.

O
IC

S
D

IC
S

x < r tn O w — > - 7: > C/> tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - X X z

n a os '■t a a
. os N
>

-l
^ in os s a a
. os »—
* 

t—
* 

a
 

4
3

 
K



n a

T
av

ol
a 

S.
19

 - 
O

bi
et

tiv
i c

he
 im

pa
tta

no
 s

u 
St

at
20

15
 (d

al
 P

st
 2

01
3)

 -
 C

oo
rd

in
am

en
to

M
A

ST
ER

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

Pr
od

ot
ti

D
IP

D
IR

(O
B2

14
8)

C
o o

rd
in

am
en

to
 te

cn
ic

o-
sc

ie
nt

ifi
co

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
ile

 
di

ve
rs

e 
fa

si
 d

el
ie

 a
tti

vi
tà

 r
el

at
iv

e 
a 

St
at

20
15

 e
 

im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
l s

is
te

m
a 

di
 m

on
ito

ra
gg

io
 (

O
B2

50
3)

1 
Sv

ilu
pp

o 
e 

m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

le
 a

tti
vi

tà
 le

ga
te

 a
gl

i o
bi

et
tiv

i c
he

 im
pa

tta
no

 s
u 

St
at

20
15

 (d
oc

um
en

ti 
te

cn
ic

i 
e 

re
la

zi
on

i) 
(G

iu
gn

o2
01

3;
 D

ic
em

br
e 

20
13

)
2.

 P
ro

se
gu

im
en

to
 d

el
 c

oo
rd

in
am

en
to

 d
ei

 la
vo

ri
 d

el
 G

dL
 e

 d
el

lo
 S

te
en

ng
 C

om
m

itt
ee

 d
i S

ta
t2

01
5 

(d
oc

um
en

ti 
te

cn
ic

i e
 r

el
az

io
ni

) 
(G

iu
gn

o2
01

3;
 D

ic
em

br
e 

20
13

).
D

IQ
R

D
IQ

R

C
oo

rd
in

am
en

to
(O

B2
08

8)

Fa
ci

lit
ar

e 
pr

og
et

ti 
tr

as
ve

rs
al

i a
 p

iù
 D

ir
ez

io
ni

 0
 

D
ip

ar
tim

en
ti 

fin
al

iz
za

ti 
al

la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
li'

Ea
 e

 
al

lin
ea

re
 le

 s
tr

at
eg

ie
 d

i b
us

in
es

s 
co

n 
le

 
im

pl
em

en
ta

zi
on

i l
ei

1. 
D

oc
um

en
ti 

te
cn

ic
i a

 c
ad

en
za

 a
nn

ua
le

 s
ul

l'E
A 

(2
01

3-
20

14
).

D
IQ

R
D

IQ
R

(O
B2

S1
2)

V
at

or
iz

za
zi

on
e 

de
l c

ap
ita

te
 u

m
an

o 
de

ll'
ls

ta
t

1. 
In

iz
ia

tiv
e 

fo
rm

at
iv

e 
fin

al
iz

za
te

 a
l s

os
te

gn
o 

de
i p

ro
ce

ss
i d

i i
nn

ov
az

io
ne

, 
de

lla
 d

ir
ig

en
za

 e
 d

el
 m

id
dl

e 
m

an
ag

em
en

t.
2.

 S
vi

lu
pp

o 
e 

m
es

sa
 a

 r
eg

im
e 

de
lla

 b
an

ca
 d

at
i d

el
le

 c
om

pe
te

nz
e.

3.
 P

ro
ge

tta
zi

on
e 

e 
ge

st
io

ne
 d

el
 c

at
al

og
o 

de
lle

 in
iz

ia
tiv

e 
fo

rm
at

iv
e 

de
di

ca
te

 a
l p

er
so

na
le

 Is
ta

t
4.

 P
ro

ge
tta

zi
on

e 
di

 in
iz

ia
tiv

e 
di

 m
en

to
ri

ng
 e

 c
oa

ch
m

g
5.

 P
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

di
 in

iz
ia

tiv
e 

di
 fo

rm
az

io
ne

 fo
rm

at
or

i (
20

13
).

P
R

E
S

SA
E

S

x < r tn O w — > - 7: > C/3 tn O Z - T O o tn 7Z T. — > N O z o o o d S T z o o o - X X z

os '■t a a. os N
> -l̂ N>

SU
PP

O
R

T
O

C
la

ss
if

ic
az

io
ne

C
od

ic
e 

ob
ie

tti
vo

D
en

om
in

az
io

ne
 o

bi
et

tiv
o

P
ro

do
tti

D
IP

D
IR

C
oo

rd
in

am
en

to
(Û

B
23

37
)

Su
pp

or
to

 a
 S

ta
t2

01
5

1. 
Li

ne
e 

gu
id

a 
pe

rl
a 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 s
iti

 e
 d

at
a-

w
ar

eh
ou

se
:

-P
ub

bl
ic

az
io

ne
 d

i l
in

ee
 g

ui
da

 s
tr

at
eg

ic
he

 p
er

 la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

si
ti 

e 
da

ta
-w

ar
eh

ou
se

 e
sp

os
ti 

su
l s

ito
 w

eb
 

(M
ag

gi
o 

20
13

).
2.

 D
ef

in
iz

io
ne

 d
el

la
 n

uo
va

 p
ol

iti
ca

 e
tfi

fo
ria

ie
 d

el
l'i

st
itu

to
 c

on
 s

ta
nd

ar
di

zz
az

io
ne

 d
ei

 p
ro

do
tti

:
• R

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 p

ro
do

tti
 e

di
to

ri
al

i i
n 

fo
rm

at
i d

ig
ita

li 
(D

ic
em

br
e 

20
13

)
3.

 A
zi

on
i d

i c
om

un
ic

az
io

ne
 in

te
rn

a 
pe

r i
nf

or
m

ar
e 

su
 S

ta
t2

01
5:

- S
em

in
ar

io
 r

iv
ol

to
 a

i d
ip

en
de

nt
i s

u 
ob

ie
tti

vi
 g

en
er

al
i e

 s
ta

to
 d

el
l'a

rt
e 

de
l P

ro
gr

am
m

a 
St

at
20

15
 fO

jc
em

iir
e 

20
13

).

D
IQ

R
D

C
D

C

in os s a a. os t—
* 

<—
* 

a
 

4
3

 
K



Camera dei Deputati -  2 4 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXIX N . 2

e - Le attività di comunicazione e diffusione

Tavola 5.20 - Eventi realizzati dall’lstat: convegni, seminari, partecipazioni fieristiche -  Anno 2013
Data Evento

10 gennaio Seminano - Devdopment and future challenges of thè European Statistica! System

11 gennaio Evento regionale - A scuola si impara

18 gennaio Convegno intemazionale - La misurazione del capitale umano in Italia

22 gennaio Conferenza evento - Presentazione Noi Italia

25 gennaio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e  processo di rilevazione in Toscana (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e delle abitazioni)

29 gennaio Seminario - L'iniziativa SDMX in Istat: dai Single Exit Point a Stat2015

30 gennaio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nelle Marche (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e delle abitazioni)

30 gennaio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nella Lombardia (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e delle abitazioni)

31 gennaio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nella Campania (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e  delle abitazioni)

6 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione in Umbria (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e  delle abitazioni)

6 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011. risultati e processo di rilevazione nel Piemonte (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e  delle abitazioni)

6 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nel Lazio {Focus regionali sul Censimento della
popolazione e delle abitazioni)

7 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, nsultati e processo di nlevazione nel Friuli Venezia Giulia (Focus regionali sul
Censimento della popolazione e delle abitazioni)

8 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione2011, risultati e processo di rilevazione nella Liguria (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e delle abitazioni)

8 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e  processo di rilevazione nella Sicilia (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e delle abitazioni)

11 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e  processo di rilevazione nella Basilicata (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e delle abitazioni)

12 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nella Puglia (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e  delle abitazioni)

12 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nel Molise (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e  delle abitazioni)

12 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di nlevazione nella Basilicata (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e  delle abitazioni)

14 febbraio Presentazione - La presentazione della rete della ricerca sodo economica

14 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nel Veneto (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e delle abitazioni)

14 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nella Sicilia (Focus regionali sul Censimento della 
popolazione e delle abitazioni)

14 febbraio Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nell’Abruzzo (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e delle abitazioni)

15 febbraio Evento regionale * Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione nella Calabria (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e delle abitazioni)

20-21 febbraio Conferenza - Conferenza nazionale di statistica

26 febbraio Seminario - Indagine SES: un esempio di innovazione di processo e di prodotto

5 marzo Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e processo di rilevazione in Valle d’Aosta (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e  delle abitazioni)

7 marzo Convegno - Ict and Intangible capitai: strategie sources of growth

8 marzo Incontro - Violenza. Dal dolore alla speranza

11 marzo Presentazione volume - Presentazione del volume sul Bes
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Tavola 5.20 Segue - Eventi realizzati dall’lstat: convegni, seminari, partecipazioni fieristiche -  Anno 2013________________ 
Data________ Evento
12 marzo Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011. risultati e  processo di rilevazione in Basilicata (Focus regionali sul Censimento della

popolazione e  delle abitazioni)

25 marzo Presentazione volume - Dentro e fuori le mura. Città e  gruppi sodali dal 1400 a oggi il Mulino, 2012

27 marzo Convegno - Imprese e  benessere collettivo: la statistica incontra la Corporate Social Responsability

27 marzo Evento regionale - Il Censimento della popolazione 2011, risultati e  processo di rilevazione nella Sardegna (Focus regionali sul Censimento della
popolazione e  delle abitazioni)

11 aprile Evento regionale - Rapporto dell'Osservatorio sull'immigrazione in provincia di Macerata

18 aprile Convegno - Convegno sui dati definitivi deH'Agricoltura con prof. Sotte

19 aprile Evento regionale - Presentazione dei dati definitivi del 6° Censimento Agricoltura

9 maggio Presentazione volume - Sociologia dei inedia digitali - ed. Laterza

10 maggio Workshop - La misura dell'inflazione per classi di spesa delle famiglie

15 maggio Evento regionale - Il Censimento della popolazione2011, risultati e  processo di rilevazione nella Provincia Autonoma di Bolzano (Focus regionali 
sul Censimento della popolazione e  delle abitazioni)

22 maggio Presentazione volume - Rapporto Annuale sulla situazione del Paese

23 maggio Seminario - 1 nuovi indicatori congiunturali dei prezzi alla produzione dei servizi e  del fatturato dei servizi 

30 maggio Convegno - B enessere equo e  sostenibile: un nuovo strumento per le policy c/o Forum PA

30 maggio Evento regionale - Il Censimento della popolazione2011, risultati e  processo di rilevazione in Trentino Alto Adige (Focus regionali sul Censimento 
della popolazione e  delle abitazioni)

11-12 giugno Workshop - Joint workshop of work packages 2 and 3 "On thè Way to better Consistency in European Business Statistics

15 giugno Evento regionale - Il B enessere equo e sostenibile: un nuovo approccio per le politiche della città e  del territorio

17-18 giugno Convegno - Integration. Knowing. measuring, evaluating (Convegno intemazionale su immigrazione e integrazione)

19 giugno Seminario - Strategie e  soluzioni per i servizi censuari in outsourcing

24 giugno Seminario - Investigating Alternative Ways of Estimating thè Proportion of a  Population (Lectio m agistrali I)

1 e 2 luglio The 2013 ISI/EA Strategie Forum on "The measurement of thè cost of long and deep recessions: beyond GDP'

11 luglio Presentazione dei risultati del Censimento deH'industria e  dei servizi e  Censimento delle istituzioni non profit

2 ottobre Le imprese e  le istituzioni della Lombardia Presentazione dei risultati dei Censimenti economici a  livello locale:Presentazione dei primi risultati del
9° Censimento generale dell'industria e dei servizi e  Censimento istituzioni non profit della Lombardia economici a  livello locale

3 ottobre Lectio magistralis II

9 ottobre La transizione delle indagini economiche nel portale statistico delle imprese: primi risultati, prospettive e  cambiamenti organizzativi

16-18 ottobre Smart City Exhibition

17 ottobre Quando il Bes approda sul territorio diventa urBES (Convegno neU'ambito dello Smart City Exhibition)

17ottobre Una statistica smart per prendere le misure alle comunità intelligenti - in collaborazione con Istat e  And (Convegno nell'ambito dello Smart City
Exhibition)

21 ottobre Seconda giornata intemazionale della Statistica e  Terza Giornata italiana della statistica

22 ottobre Celebrazione della Giornata mondiale della statistica - La mobilità il lavoro e lo studio - leggendo con il linguaggio della statistica

29 ottobre Prospettive per le rilevazioni sul turismo dal lato dell'offerta 

29-30-31 ottobre Joint eurostat/unece work session on demographic projections

30 ottobre Celebrazione della Giornata mondiale della statistica

6 novembre Conferenza stam pa - 1 dati statistici Istat-Aci suH'inddentalità stradale in Italia nell'anno 2012

7 novembre Presentazione della nuova rilevazione sui prezzi aH'importazione dei prodotti industriali: metodologia e  prime evidenze empiriche

15 novembre Stat2015: lo stato dejl’arte e  i risultati attesi del programma di modernizzazione della statistica uffiriale

25-29 novembre XXXII Convegno Nazionale Anusca

22 ottobre Celebrazione della Giornata mondiale della statistica - La mobilità il lavoro e lo studio - leggendo con il linguaggio della statistica 

29 ottobre Prospettive per le rilevazioni sul turismo dal lato dell'offerta

4 dicembre Contesto territoriale e  benessere psico-fisico in Lombardia
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Tavola 5.20 Segue - Eventi realizzati dall’lstat: convegni, seminari, partecipazioni fieristiche -  Anno 2013___________
Data Evento
5-6 dicembre Workshop on owner-occupied housing

6 dicembre Bambini e  adolescenti tra nutrizione e  malnutrizione

11 dicembre Presentazione dei risultati dei Censimenti economici a livello locale: I principali risultati del 9° Censimento generale dell'industria e  dei servizi e 
Censimento delle istituzioni non profit. Primi risultati per la Puglia

11 dicembre L'inbdentalità stradale in Basilicata

Tavola S.21 - Eventi realizzati dall’lstat in occasione dei censimenti -  Anno 2013_______________________________
Data Evento

Roma - Conferenza di presentazione dei primi risultati del 15° Censimento deila popolazione.

Roma - Conferenza di landò del Censimento defl’industria e  dei servizi

Torino - Promozione del Censimento deile istituzioni non profit presso la manifestazione “Torino con il Sud”

L’Aquila - Promozione del Censimento deile istituzioni non profit presso la VI Conferenza nazionale del voJontariato 

Bologna - Promozione del Censimento delle Istituzioni pubbliche presso la manifestazione And Expo 

Bologna - Promozione dei Censimento dell’industria e  dei servizi presso la manifestazione "Smart d ties  exibition’ 

Napoli - Workshop tecnico sul Censimento delle istituzioni non profit

Bertinoro - Promozione del Censimento delle istituzioni non profit presso la manifestazione * Giornate di Bertinoro per 
l’economia ovile”

Milano - Workshop tecnico sul Censimento delle istituzioni non profit 

Bologna - Convegno “L’agricoltura è cambiata. Il Censimento racconta come”

Mestre - Workshop tecnico sul Censimento delle istituzioni non profit 

Palermo - Convegno ‘L'agricoltura è cambiata. Il Censimento racconta come"

Tavola 5.22 - Le attività deH’ufficio stampa dell’lstat - Anno 2013____________________________________________________
Attività ufficio stampa N

Comunicati stampa a calendano 

Comunicati non a  calendario e altre note per la stampa 

Diffusioni per il censimento 
Conferenze stampa 

Rettifiche e risposte 

Audizioni parlamentari 

Parteapazioni a trasmissioni TV 

Partedpazioni a trasmissioni TV per i censimenti 

Richieste da parte dei giornalisti 

Interviste

Interviste per i censimenti

Tavola 5.23 - Le attività deirufficio stampa dellMstat: i comunicati stampa a calendario -  Anno 2013 
Data Comunicato stampa a calendario
04 gennaio Prezzi al consumo (12-2012)
08 gennaio Occupati e disoccupati (Nov 2012)

09 gennaio Conto trimestrale Amministrazioni pubbliche (III trim 2012)

09 gennaio Reddito e  risparmio delle famiglie e profitti delle sode tà  (III trim 2012)

11 gennaio Prezzi delle abitazioni (III trim 2012)
14 gennaio Produzione industriale (Nov 2012)

15 gennaio Prezzi ai consumo (Die 2012)

16 gennaio Commercio estero (Nov 2012)

17 gennaio Produzione nelle costruzioni (Nov 2012)

18 gennaio Fatturato e ordinativi ddl'industria (Nov 2012)

23 gennaio Stima preliminare commercio estero extra UE (Die 2012)

24 gennaio Commercio ai dettaglio (Nov 2012)

246

82

55
6

24

5

33

1

2.085

256

15

27 aprile 

10 settembre

28-29 settembre 

5-7 ottobre 

17-20 ottobre

29-31 ottobre 

5 novembre 

9-10 novembre

23 novembre

10 dicembre

11 dicembre 

17 dicembre
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Tavola 5.23 Segue - Le attività dell'ufficio stampa dell’lstat i comunicati stampa a calendario -  Anno 2013
Data Comunicato stampa a calendario
25 gennaio L’integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole primarie e  secondarie di primo grado (as 2011/2012)
28 gennaio Fiducia dei consumatori (Gen 2013)
28 gennaio Retribuzioni contrattuali (Die 2012)
30 gennaio Fiducia delle imprese (Gen 2013)
31 gennaio Prezzi alla produzione deH’industria (Die 2012)
31 gennaio Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Nov 2012)
1 febbraio Occupati e disoccupati (Die 2012)
5 febbraio Paniere dei prezzi al consumo. Anno 2013
5 febbraio Prezzi a1 consumo (Gen 2013)
8 febbraio Produzione industriale (Die 2012)
8 febbraio Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (IV trim. 2012)
13 febbraio Viaggi e vacanze in Italia e all'estero. Anno 2012
14 febbraio Stima preliminare del Pii (IV trim. 2012)
15 febbraio Commercio estero (Die 2012)
20 febbraio Fatturato e ordinativi deH’industria (Die 2012)
20 febbraio Produzione nelle costruzioni (Die 2012)
22 febbraio Prezzi al consumo (Gen 2013)
22 febbraio Fiducia dei consumatori (Feb 2013)
22 febbraio Commercio al dettaglio (Die 2012)
25 febbraio Stima preliminare commercio estero extra Ue (Gen 2013)

27 febbraio Fiducia delle imprese (Feb 2013)
28 febbraio Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Die 2012)
28 febbraio Fatturato dei servizi (IV trim. 2012)

1 marzo Occupati e disoccupati (Gennaio 2013-IV trim 2012)
1 marzo Prezzi al consumo P (Febbraio 2013)
1 marzo Pii e indebitamento AP (Anno 2012)
7 marzo Prezzi alla produzione dd l’industria (Gennaio 2013)

8 marzo Prezzi dei prodotti agricoli (IV trim. 2012)
11 marzo Conti economici trimestrali (IV trim. 2012)

11 marzo Posti vacanti (IV trim. 2012)

12 marzo Prezzi al consumo (Febbraio 2013)

12 marzo Retribuzioni di fatto e costo del lavoro (IV trim. 2012)

13 marzo Esportazioni regioni italiane (Gen-Dic 2012)

18 marzo Commercio estero (Gennaio 2013)

18 marzo Ore lavorate (IV tnm. 2012)

19 marzo Produzione industriale (Gennaio 2013)
21 marzo Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Gennaio 2013)

25 marzo Fiducia dei consumatori (Marzo 2013)

25 marzo Stima preliminare commercio estero extra Ue (Febbraio 2013)

27 marzo Fatturato e ordinativi deH’industria (Gennaio 2013)

27 marzo Commercio al dettaglio (Gennaio 2013)

27 marzo Produzione nelle costruzioni (Gennaio 2013)

28 marzo Fiducia delle imprese (Marzo 2013)

28 marzo Prezzi alla produzione dei servizi (IV trim. 2012)

29 marzo Prezzi alla produzione dellindustria (Febbraio 2013)

29 marzo Prezzi al consumo (Marzo 2013)

2 aprite Occupati e disoccupati P (Febbraio 2013)

4 aprile Prezzi delle abitazioni (IV trim 2012)

5 aprile Conto trimestrale Amministrazioni pubbliche (IV trim 2012)

8 aprile Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Febbraio 2013)
9 aprile Retribuzioni contrattuali (Gen-Feb 2013)

9 aprile Reddito e  risparmio delle famiglie e profitti delle società (IV trim 2012)

10 aprile Produzione industriale (Febbraio 2013)

12 aprile Prezzi al consumo (Marzo 2013)

16 aprile Commercio estero (Febbraio 2013)

18 aprile Produzione nelle costruzioni (Febbraio 2013)

19 aprile Fatturato e  ordinativi dell industria (Febbraio 2013)

23 aprile Fiducia dei consumatori (Aprile 2013)

23 aprile Stima preliminare commercio estero extra Ue (Marzo 2013)

24 aprile Commercio al dettaglio (Febbraio 2013)
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Tavola 5.23 Segue - Le attività dell’ufficio stampa dell’lstat: i comunicati stampa a calendario -  Anno 2013 
Data Comunicato stampa a calendario
29 aprile Retribuzioni contrattuali (Marzo 2013)
29 aprile Fiducia delle imprese (Aprile 2013)
30 aprile Occupati e disoccupati (Marzo 2013)
30 aprile Prezzi al consumo P (Aprile 2013)

30 aprile Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Gen-Feb 2013)

2 maggio Prezzi alla produzione deH’industria (Marzo 2013)

6 maggio Le prospettive per l’economia italiana (Anni 2013-2014)
9 maggio Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Marzo 2013)

10 maggio Produzione industriale (Marzo 2013)

14 maggio Prezzi al consumo (Aprile 2013)

15 maggio Stima preliminare del Pii (1 trim. 2013)

16 maggio Commercio estero (Marzo 2013)
17 maggio Produzione nelle costruzioni (Marzo 2013)
20 maggio Fatturato e  ordinativi dell’industria (Marzo 2013)

23 maggio Commercio al dettaglio (Marzo 2013)

23 maggio Stima preliminare commercio estero extra Ue (Aprile 2013)

24 maggio Fiducia dei consumatori (Maggio 2013)

24 maggio Retribuzioni contrattuali (Aprile 2013)

29 maggio Fiducia delle imprese (Maggio 2013)
30 maggio Prezzi alla produzione deH’industria (Aprile 2013)

30 maggio Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Marzo 2013)

31 maggio Occupati e disoccupati (Aprile 2013 e I trim. 2013)
31 maggio Prezzi al consumo P (Maggio 2013)

5 giugno Fatturato dei servizi (I trim 2013)
7 giugno Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Aprile 2013)

10 giugno Produzione industriale (Aprile 2013)

10 giugno Conti economici trimestrali (1 trim. 2013)

11 giugno Esportazioni regioni italiane (Gen-Mar 2013)

12 giugno Prezzi al consumo (Maggio 2013)

12 giugno Posti vacanti (1 trim 2013)

14 giugno Retribuzioni di fatto e costo del lavoro (I trim 2013)
17 giugno Commercio estero (Aprile 2013)

18 giugno Produzione nelle costruzioni (Aprile 2013)

19 giugno Ore lavorate (I trim 2013)

19 giugno Stima preliminare degli incidenti stradali (Anno 2012)

20 giugno Fatturato e ordinativi deH’industria (Aprile 2013)
21 giugno Retribuzioni contrattuali (Maggio 2013)

24 giugno Fiducia dei consumatori (Giugno 2013)

24 giugno Stima preliminare commercio estero extra Ue (Maggio 2013)

25 giugno Commercio al dettaglio (Aprile 2013)

25 giugno Bilancio demografico nazionale (Anno 2012)
26 giugno Risultati economici delle aziende agricole. Anno 2011 (il rilascio è stato anticipato rispetto alla data fissata in calendario per il 

recupero dei tempi nella raccolta dati)

27 giugno Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Aprile 2013)

27 giugno Prezzi alla produzione dei servizi (I Trim 2013)

28 giugno Fiducia delle imprese (Giugno 2013)

28 giugno Prezzi al consumo (Giugno 2013)

28 giugno Prezzi alla produzione deM’industria (Maggio 2013)

1 luglio Occupati e disoccupati P (Maggio 2013)

3 luglio Prezzi delle abitazioni (I trim 2013)

4 luglio Conto trimestrale Amministrazioni pubbliche (1 trim 2013)

5 luglio Consumi delle famiglie (Anno 2012)

8 luglio Operatori commerciali all’esportazione (Anno 2012)

8 luglio Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Maggio 2013)

9 luglio Reddito e risparmio delle famiglie e  profitti delle società (I trim 2013)

10 luglio Produzione industriale (Maggio 2013)

12 luglio Prezzi al consumo (Giugno 2013)

16 luglio Commercio estero (Maggio 2013)

17 luglio La povertà in Italia (Anno 2012)
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Tavola 5.23 Segue - Le attività dell'ufficio stampa dell’lstat i comunicati stampa a calendario -  Anno 2013
Data Comunicato stampa a calendario
18 luglio Produzione nelle costruzioni (Maggio 2013)
19 luglio Fatturato e  ordinativi deH'industria (Maggio 2013)
23 luglio Dati ambientali nelle città - Qualità deU'ambiente urbano (Anno 2013)
24 luglio Commercio al dettaglio (Maggio 2013)
24 luglio Stima preliminare commercio estero extra Ue (Giugno 2013)
25 luglio Fiducia dei consumatori (Luglio 2013)

25 luglio L'offerta comunale di asili nido e altri servizi sodo-educativi per la prima in (a.s 2011-2012)
29 luglio Fiducia delle imprese (Luglio 2013)
29 luglio Retribuzioni contrattuali (Giugno 2013)
31 luglio Occupati e  disoccupati P (Giugno 2013)

31 luglio Prezzi al consumo P (Luglio 2013)

31 luglio Prezzi alla produzione deH'industria (Giugno 2013)
2 agosto Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Maggio 2013)

6 agosto Produzione industriale (Giugno 2013)
6 agosto Stima preliminare del Pii (Il trim 2013)

6 agosto Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Giugno 2013)
9 agosto Commercio estero (Giugno 2013)

9 agosto Prezzi al consumo (Luglio 2013)

28 agosto Commercio al dettaglio (Giugno 2013)
29 agosto Fiducia dei consumatori (Agosto 2013)

29 agosto Fiducia delle imprese (Agosto 2013)
29 agosto Retribuzioni contrattuali (Luglio 2013)
30 agosto Occupati e  disoccupati P (Agosto 2013)

30 agosto Prezzi al consumo P (Luglio 2013 e II trim 2013)
30 agosto Prezzi alla produzione deH'industria (Luglio 2013)

2 settembre Lavoro e  retribuzioni grandi imprese (Giugno 2013)
6 settembre Stima preliminare commercio estero extra Ue (Luglio 2013)

6 settembre Fatturato dei servizi (Il trim 2013)
9 settembre Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Luglio 2013)

10 settembre Conti economici trimestrali (Il trim 2013)

10 settembre Prezzi dei prodotti agricoli (l-ll trim 2013)

11 settembre Esportazioni regioni italiane (Gen-Giu 2013)

12 settembre Produzione industriale (Luglio 2013)
12 settembre Prezzi al consumo (Agosto 2013)

12 settembre Posti vacanti (Il trim 2013)

13 settembre Retribuzioni di fatto e  costo del lavoro (Il trim 2013)

16 settembre Commercio estero (Luglio 2013)

18 settembre Prodotti agroalimentari di qualità (Anno 2012)

19 settembre Produzione nelle costruzioni (Giu-Lug 2013)

19 settembre Ore lavorate (Il trim 2013)

20 settembre Fatturato e  ordinativi deH'industria (Giu-Lug 2013)

23 settembre Retribuzioni contrattuali (Agosto 2013)

24 settembre Stima preliminare commercio estero extra Ue (Agosto 2013)
25 settembre Fiducia dei consumatori (Settembre 2013)

26 settembre Commercio al dettaglio (Luglio 2013)

26 settembre Indicatori demografici (Anno 2012)

27 settembre Fiducia delle imprese (Settembre 2013)

27 settembre Prezzi alla produzione dei servizi (Il trim 2013)

30 settembre Prezzi alla produzione deH'industria (Agosto 2013)

30 settembre Prezzi al consumo P (Settembre 2013)
30 settembre Lavoro e  retribuzioni grandi imprese (Luglio 2013)

1 ottobre Occupati e  disoccupati P (Agosto 2013)

3 ottobre Conti economici nazionali (Anni 2010-2012)

4 ottobre Prezzi delle abitazioni (Il trim 2013)

7 ottobre Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Agosto 2013)

8 ottobre Conto trimestrale Amministrazioni pubbliche (Il trim 2013)

8 ottobre Reddito e  risparmio delle famiglie e  profitti delle società (Il trim 2013)

10 ottobre Produzione industriale (Agosto 2013)

11 ottobre Prezzi al consumo (Settembre 2013)
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Tavola 5.23 Segue - Le attività dell'ufficio stampa dell’lstat i comunicati stampa a calendario -  Anno 2013
Data Comunicato stampa a calendario
16 ottobre Commercio estero (Agosto 2013)
17 ottobre Produzione nelle costruzioni (Agosto 2013)
21 ottobre Fatturato e ordinativi deH’industria (Agosto 2013)
23 ottobre Stima preliminare commercio estero extra Ue (Settembre 2013)
24 ottobre Fiducia dei consumatori (Ottobre 2013)

24 ottobre Retribuzioni contrattuali (Settembre 2013)

25 ottobre Commercio al dettaglio (Agosto 2013)
28 ottobre Fiducia delle imprese (Ottobre 2013)
29 ottobre Lavoro e  retribuzioni grandi imprese (Agosto 2013)
31 ottobre Occupati e disoccupati P (Settembre 2013)

31 ottobre Prezzi al consumo P (Ottobre 2013)
31 ottobre Prezzi alla produzione deH’industria (Settembre 2013)
4 novembre Le prospettive per l’economia italiana (Anni 2013-2014)
7 novembre Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Settembre 2013)
11 novembre Produzione industriale (Settembre 2013)
11 novembre Aziende agnturistiche in Italia (Anno 2012)

12 novembre Prezzi al consumo (Ottobre 2013)
13 novembre I matrimoni in Italia (Anni 2011/2012)

14 novembre Stima preliminare del Pii (III trim. 2013)
15 novembre Commercio estero (Settembre 2013)

18 novembre Produzione nelle costruzioni (Settembre 2013)
19 novembre Fatturato e ordinativi deH’industria (Settembre 2013)
20 novembre La soddisfazione dei cittadini per le condizioni di vita (Anno 2013)

21 novembre Retribuzioni contrattuali (Ottobre 2013)
22 novembre Commercio al dettaglio (Settembre 2013)

25 novembre Stima preliminare commercio estero extra Ue (Ottobre 2013)
26 novembre Fiducia dei consumatori (Novembre 2013)

26 novembre Servizi ambientali nelle città: energia, acqua, rifiuti (Anno 2013)
27 novembre Natalità e fecondità della popolazione residente (Anno 2012)
27 novembre Prezzi dei prodotti agricoli (111 trim. 2013)

28 novembre Fiducia delle imprese (Novembre 2013)
28 novembre Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Settembre 2013)

29 novembre Occupati e  disoccupati P (Ottobre e III trim.2013)
29 novembre Prezzi al consumo P (Novembre 2013)

29 novembre Prezzi alla produzione deH’industria (Ottobre 2013)
3 dicembre Fatturato dei servizi (III trim.2013)
3 dicembre Ricerca e  sviluppo in Italia (Anni 2011-2013)

9 dicembre Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Ottobre 2013)
10 dicembre Produzione industriale (Ottobre 2013)

10 dicembre Conti economici trimestrali (III tnm. 2013)
11 dicembre Esportazioni regioni italiane (Gen-Set 2013)

12 dicembre Prezzi al consumo (Novembre 2013)

16 dicembre Commercio estero (Ottobre 2013)
16 dicembre L’integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole primarie e  secondarie di primo grado (a.s 2012-2013)

18 dicembre Costo del lavoro, posti vacanti e ore lavorate (III trim. 2013)

18 dicembre Prezzi alla produzione dei servizi (HI trim. 2013)

18 dicembre L'Ict nelle imprese (Anno 2013)

19 dicembre Retribuzioni contrattuali (Novembre 2013)

19 dicembre Produzione nelle costruzioni (Ottobre 2013)

19 dicembre I cittadini e le nuove tecnologie (Anno 2013)
20 dicembre Fatturato e ordinativi deH’industria (Ottobre 2013)

20 dicembre Commercio al dettaglio (Ottobre 2013)

20 dicembre Stima preliminare commercio estero extra Ue (Novembre 2013)

23 dicembre Fiducia dei consumatori (Dicembre 2013)

27 dicembre Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Ottobre 2013)

30 dicembre Fiducia delle imprese (Dicembre 2013)

30 dicembre Prezzi alla produzione deH’industria (Novembre 2013)
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Tavola 5.24 - Le attività dell’ufficio stampa deli’lstat: i comunicati non a calendario e le altre note per la stampa -  Anno 
 2013 
Data Comunicato non a calendario
07 gennaio Trasporto aereo. Anno 2011

09 gennaio Euro-zone economie outìook (10-2012J6-2013)

10 gennaio Gli investimenti per la protezione ddl’ambiente delle imprese industriali. (Anno 2010)

11 gennaio Gli incidenti stradali in Campania. (Anno 2011)

14 gennaio Incidenti stradali nella regione Marche. (Anno 2011)

17 gennaio La dinamica dei prezzi nella filiera dei cereali. (Anni 2007-2012)

18 gennaio Indicatori dei permessi di costruire. (I e II tnm 2012)

21 gennaio Gli incidenti stradali in Molise. (Anno 2011)

6 febbraio Reddito disponi bile delle famiglie nelle regioni italiane. (Anni 1995-2011)

14 febbraio A "M’illumino di meno" aderisce anche l'Istat

18 febbraio Costo di costruzione di tronchi stradali. (IV trim 2012)

19 febbraio La superfide dei comuni, delle provi п ае  e  delle regioni italiane. (Dati al 9 ottobre 2011 )

19 febbraio Le intenzioni di semina delle pnndpali colture erbacee. (Annata agrana 2012-2013)

20 febbraio Il primo rapporto sulla competitività dei settori produttivi

20 febbraio Il nuovo sistema informativo statistico sulla PA

25 febbraio Struttura delle retribuzioni. (Anno 2010)

11 marzo Rapporto sul benessere equo e sostenibile

4 aprile Verde urbano

5 aprile Euro-zone economie outìook (l-lll trim 2013)

11 aprile Disoccupati, inattivi, sottoccupati. (Anno 2012)

15 apnle Atti e compravendite immobiliari e mutui. (Ili trimestre 2012)

17 aprile Trattamenti pensionistia e benefiaari. (Anno 2011)

18 aprile L’Uso e abuso di alcool in Italia. (Anno 2012)

22 aprile Notifica dell'indebitamento netto e del debito delle Ap secondo il trattato di Maastricht. (Anni 2009-2012)

24 aprile Occupati e disoccupati: dati ricostruiti dal 1977

3 maggio Limitazioni nello svolgimento deH'attivrtà lavorativa delle persone con problemi di salute. (Anno 2011)

8 maggio Inadenti stradali in Sidlia. (Anno 2011)

9 maggio Uso deH’e-sfovememenf da parte di consumatori e  imprese. (Anno 2012)

10 maggio La misura dell inflazione per dassi di spesa delle famiglie

16 maggio Produzione e lettura libri in Italia. (Anno 2012)

27 maggio Separazioni e divorzi. (Anno 2011)

27 maggio Le tecnologie Ict nella Pubblica amministrazione locale. (Anno 2012)

29 maggio Bilana consuntivi delle amministrazioni comunali. (Anno 2011)

29 maggio Biland consuntivi delle amministrazioni provindali. (Anno 2011)

31 maggio Gli interventi e i servizi sociali dei comuni. (Anno 2010)

13 giugno Mercato immobiliare: compravendite e  mutui di fonte notanle. (IV trim 2012)

14 giugno Mobilità urbana. (Anno 2011)

19 giugno Stima antiapata di alcuni aggregati economia nelle ripartizioni geografiche. (Anno 2012)

24 giugno Il nuovo sistema informativo tematico su immigrati e nuovi cittadini.

2 luglio I minorenni nelle strutture della giustizia. (Anno 2011)

4 luglio Euro-zone economie outìook (l-HI trim 2013)

26 luglio La popolazione straniera residente in Italia. Bilando demografico 2012 e popolazione al 1° gennaio 2013

29 luglio Permessi di costruire. (Il semestre 2012)

30 luglio Cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti. (Anni 2012-2013)

31 luglio Inadentalità stradale sui veicoli a due ruote in Campania. (Anno 2011)

1 agosto Formazione nelle imprese industriali. (Anno 2010)

2 agosto Trattamenti pensionistia e benefiaari: un'analisi di genere. (Anno 2011)

27 settembre La distribuzione del carico fiscale e contributivo in Italia. (Anni 2008-2010)

3 ottobre Demografia d'impresa. (Anni 2006-2011)

7 ottobre Euro-zone economie outìook (I trim 2014)

11 ottobre “Green /sfaf sostiene la Giornata nazionale del camminare

21 ottobre Notifica dell indebitamento netto e del debito delle Ap secondo il trattato di Maastricht. (Anni 2008-2012)
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 Anno 2013  
Data Comunicato non a calendario
29 ottobre La distribuzione per uso agrìcolo dei prodotti fitosanitari. (Anno 2012)

30 ottobre Mercato immobiliare: compravendite e mutui di fonte notarile. (I e II trim 2013)

5 novembre Precisazione sulla notifica dei dati di finanza pubblica trasmessi a Eurostat

6 novembre Incidenti stradali. (Anno 2012)

11 novembre Incidenti stradali in Campania. (Anno 2012)

12 novembre Trattamenti pensionistici e benefiaari: un’analisi territoriale. (Anno 2011)

13 novembre Il mercato del lavoro in Liguria: caratteristiche strutturali e tendenze recenti

18 novembre I condannati con sentenza definitiva nel periodo 2000-2011

19 novembre Il trasporto aereo in Italia. (Anno 2012)

27 novembre Conti economici regionali. (Anni 2010-2011)

28 novembre I musei le aree archeologiche e i monumenti in Italia. (Anno 2011)

2 dicembre La partecipazione degli adulti alle attività formative. (Anno 2012)

5 dicembre Incidenti stradali in Umbria. (Anno 2012)

9 dicembre Capacità degli esercizi ricettivi e movimento dei dienti. (Anno 2012)

9 dicembre Stereotipi, rinunce, discn mi nazioni di genere. (Anno 2011)

10 dicembre I presidi residenziali sodo-assistenziali e sodo sanitari (al 31 dicembre 2011)

10 dicembre Indderrti stradali nelle Marche. (Anno 2012)

11 dicembre Inadenti stradali in Basilicata. (Anno 2012)

11 dicembre La conoscenza dei dati economia da parte dei consumatori italiani. (Anno 2013)

12 dicembre Misure di produttività. (Anni 1992-2012)

12 dicembre Inddenti stradali in Molise. (Anno 2012)

13 dicembre Struttura, performance e  nuovi investimenti delle multinazionali italiana all’estero. (Anno 2011)

13 dicembre Struttura e  competitività del sistema delle imprese industriali e dei servizi. (Anno 2011)

16 dicembre Reddito e  condizioni di vita. (Anno 2012)

17 dicembre Struttura e attività delle multinazionali estere in Italia. (Anno 2011)

17 dicembre Condusione dell’attività lavorativa e transizione verso la pensione. (Anno 2012)

19 dicembre ASI. Edizione 2013

24 dicembre La Salute e il ricorso ai servizi sanitari attraverso la crisi. (Anno 2012) (media settembre-dicembre)

30 dicembre La produzione e  la lettura dei libri in Italia. (Anno 2013)

30 dicembre Rapporto sulla coesione sodale. Edizione 2013

Tavola 5.25 - Le attività deH’ufficio stampa dell’lstat: le diffusioni per i censimenti -  Anno 2013 
Data Diffusione per i censimenti
10 gennaio 6° Censimento generale dell'agricoltura. Risultati definitivi Regione Marche
25 gennaio Il Censimento in pillole-risultati definitivi della Regione Toscana
30 gennaio Il Censimento in pillole-risultati definitivi della Regione Marche

30 gennaio Il Censimento in pillole-risultati definitivi della Regione Lombardia

31 gennaio Il Censimento in pillole-risultati definitivi della Regione Campania

1 febbraio 6° censimento generale deH'agricoltura in Piemonte - Risultati definitivi

6 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Umbria

6 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Piemonte

6 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Lazio

7 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Friuli Venezia Giulia

8 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Liguria

8 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Sicilia

11 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Basilicata

12 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Puglia

12 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Molise

14 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Emilia Romagna

14 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Veneto

14 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Abruzzo
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Tavola 5.25 Segue - Le attività dell’ufficio stampa dell’lstat: le diffusioni per i censimenti -  Anno 2013
Data Diffusione per i censimenti
14 febbraio Censimento imprese e istituzioni non profit: domani ultimo giorno per la restituzione on line

15 febbraio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Calabria

27 febbraio 6° Censimento generale deiragricottura. Risultati definitivi Regione Lombardia

27 febbraio 6° Censimento generale dell'agricoltura. Risultati definitivi Regione Calabria

5 marzo Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Regione Valle d’Aosta

27 marzo Il censimento in pillole -  Risultati definitivi deila Regione Sardegna

15 maggio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Provincia Autonoma di Bolzano

30 maggio Il censimento in pillole - Risultati definitivi della Provincia di Trento

11 luglio 9° Censimento Industria e  servizi, presentazione dei risultati

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Friuli Venezia Giulia

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Emilia Romagna

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Umbria

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Puglia

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Lazio

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Toscana

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Veneto

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Campania

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Lombardia

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Piemonte

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Calabria

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Valle d'Aosta

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Basilicata

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Abruzzo

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Molise

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Marche

6 settembre 9° Censimento Industria e servizi -  Provincia autonoma di Trento

6 settembre 9° Censimento Industria e  servizi -  Liguria

6 settembre 9° Censimento Industna e servizi -  Sardegna

6 settembre 9° Censimento Industna e servizi -  Siòlia

6 settembre 9° Censimento Industna e servizi -  Provincia autonoma di Bolzano

2 ottobre Focus sui primi risultati del 9° Censimento industria, servizi, istituzioni pubbliche e  non profit in Lombardia

7 novembre Strategie, mercati e ostacoli alla competitività (Censimento industria e servizi 2011, rilevazione diretta sulle imprese)

18 novembre Relazioni e  strategie delle imprese

25 novembre Le microimprese in Italia

26 novembre La nuova mappa territoriale del sistema produttivo italiano

11 dicembre Focus sui primi risultati del 9° Censimento industria, servizi, istituzioni pubbliche e  non profit in Puglia

23 dicembre 15° Censimento della popolazione: nuovi dati su famiglie, abitazioni e stranieri

Tavola 5.26 - Le attività dell’ufficio stampa dell’lstat: conferenze stampa, rettifiche, audizioni -  Anno 2013
Data Conferenza stampa
22 gennaio Presidente Giovannini illustra le principali novità deU’Istat per il 2013 e presenta il volume Noi Italia. 100 statistiche per capire il

P aese in cui viviamo

9 marzo Rapporto Bes 2013

22 maggio Presentazione del Rapporto annuale 2013

6 novembre Rapporto Istat-Ad 2012 (supporto per conferenza esterna)

28 novembre Musei, siti archeologie) e  monumenti in Italia (supporto per conferenza esterna)

9 dicembre Stereotipi, rinunce e  discriminazioni di genere (supporto per conferenza esterna)

Data Rettifica e risposta ad articoli pubblicati sui giornali
6 gennaio Il Secolo XIX - edizioni di Imperia e  di Savona-Censimento, la crociata dei rilevatori

9 gennaio Risposta -  Istat, pubblicata
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Tavola 5.26 Segue - Le attività dell’ufficio stampa dell’lstat conferenze stampa, rettifiche, audizioni -  Anno 2013

Data Rettifica e risposta ad articoli pubblicati sui giornali
10 gennaio Il Foglio quotidiano Imu e redditometro, quanta retorica (e prassi) pauperista

12 gennaio Risposta -  Istat, pubblicata

18 gennaio Corriere della Sera Roma -Lettere al comere della sera - Occupazione: le graduatorie? Una beffa

25 gennaio Risposta -  Istat, pubblicata

20 gennaio L’Unità - Il concorso (fantasma) dell’lstat

22 gennaio Risposta -  Istat, pubblicata

20 gennaio La Stampa - Incubo miseria 12 milioni di italiani vivono ai margini

22 gennaio Risposta -  Istat, pubblicata

15 gennaio La Repubblica - Romeni e dnesi guidano l'esodo «È fuga dalla disoccupazione»

7 febbraio Risposta -  Istat, pubblicata

27 gennaio La Repubblica Napoli - Il mistero dei residenti «Siamo oltre un milione»

30 gennaio Risposta -  Istat, inviata

31 gennaio Il Cittadino - E' passato un anno ma i rilevatori Istat sono senza un soldo

4 febbraio Risposta -  Istat, inviata

4 febbraio La Repubblica - Lettere, commenti e  idee - Concorso vinto, ma l'Istat non d  convoca

19 febbraio Risposta -  Istat, pubblicata

2 febbraio La Prealpina - Non ancora pagati i rilevatori del censimento

11 febbraio Risposta -  Istat, pubblicata

7 febbraio Corriere della sera -  Roma a quota quattro milioni

12 febbraio Risposta -  Istat, inviata

2 aprile Avvenire - Stranieri in Italia

5 aprile Risposta -  Istat, pubblicata

13 aprile Calabria Ora - La "rivolta" Istat: Reggio capoluogo

16 aprile Risposta -  Istat, inviata

25 maggio La Nuova Venezia - Censimento, ecco i soldi per pagare i nlevaton

31 maggio Risposta -  Istat, inviata

4 luglio Il Foglio - Secondo l'Istat gli italiani fanno più tavatnd che pranzi. Dov'è Terrore?

10 luglio Risposta -  Istat, pubblicata

18 luglio Il Manifesto - Misena ladra, nazione ingiusta

26 luglio Risposta -  Istat, pubblicata

26 luglio Il Sole 24 ore - Psicologi all’attacco: siamo nel pianeta sanità

3 agosto Risposta -  Istat, pubblicata

17 settembre Il Piccolo - Anagrafe, quasi 7000 residenti "scomparsi" nel censimento

2 ottobre Risposta -  Istat, pubblicata

15 ottobre Il Giornale di Vicenza - L’Istat 'cancella' duemila vicentini

16 ottobre Risposta -  Istat, inviata

30 ottobre Il Mattino - Sud, l’Istatfa sparire 1,2 milioni di poveri

3 novembre Risposta -  Istat, pubblicata

15 novembre Il Foglio - Buttate il cacdavite

19 novembre Risposta -  Istat, pubblicata

16 dicembre Tecnicadellascuola.it - Sostegno, per l’Istat alunni e prof sono molti di meno ...

20 dicembre Risposta -  Istat, pubblicata

20 dicembre Il M essaggero - E il Lazio rischia di perdere 106 milioni per la sanità

24 dicembre Risposta -  Istat, inviata

20 dicembre La Repubblica - Meno fondi per la sanità, tutta colpa ddl’lstat

24 dicembre Risposta -  Istat, inviata

Data Audizione parlamentare

28 marzo Attività aH’esam e ddla Rdazione al Parlamento

23 aprile Documento di Economia e finanza 2013

27 giugno Indagine conosativa su em ergenza occupazionale

29 ottobre Attività conosativa dei documenti di bilando

17 dicembre Aree agricole e consumo dd  suolo
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Tavola 5 .2 7 - Indicatori di attività del sito Istat-Anni 2007-2013
Anno Visitatori diversi Numero di visite Pagine A ccessi Banda usata (Gb)

2007 2.124.812 3.658.641 22.717.108 130.545.915 3.286
2008 2.421.342 4.252.219 30.768.685 156.510.548 3.968

2009 3.079.323 5.182.898 34.854.392 239.443.191 5.411

2010 3.584.955 5.891.164 42.319.172 527.549.918 7.873

2011 4.323.003 6.776.945 53.195.971 539.263.578 12.795

2012 3.740.799 5.993.430 63.414.790 446.243.546 11.079

2013 5.875.427 9.486.896 130.587.820 536.884.723 16.204

Tavola 5.28 - 1 volumi online -  Anno 2013______________
Volume online
Annuario Statistico Italiano 2013 -  Anno 2012 (19 dicembre 2013)
Cause di morte (21 marzo 2013)
Commercio estero e  attività intemazionali (16 luglio 2013)

Compendio statistico italiano (17 luglio 2013)
Competitività dei settori produttivi

I beneficiari delle prestazioni pensionistiche -  Anno 2010 (21 gennaio 2013)
I trattamenti pensionistici - Anno 2010 (26 marzo 2013)

Indicatori congiunturali lavoro e  retribuzioni (7 agosto 2013)
Indici dei prezzi al consumo (18 aprile 2013)

Italia in cifre (17 dicembre 2013)
La classificazione delle professioni (22 luglio 2013)
La dinamica delle migrazioni in Emilia-Romagna (27 novembre 2013)
Linee guida per la qualità processi statistici (26 marzo 2013)
Noi Italia: il volume (20 febbraio 2013)

Percorso storico statistica neU’Italia unita (18 luglio 2013)
Rapporto annuale 2 0 1 3 - Anno 2012 (22 maggio 2013)
Rapporto Bes 2013 - Anno2013

Rapporto sulla Coesione sociale -  Anno 2012 (30 dicembre 2013)

Rapporto UrBes (15 giugno 2013)

Stato deU'ambiente in Sicilia (30 luglio 2013)
Volume tematico 6° censimento agricoltura (30 luglio 2013)

Tavola 5.29 - Le tavole di dati online -  Anno 2013 
Tavole online
Aspetti della vita quotidiana (Anno 2012)
Aspetti della vita quotidiana: giustizia civile (Anno 2013)
Attività notarile (Anno 2012)

Beneficiari delle prestazioni pensionistiche (Anno 2011)
Bilanci consuntivi amministrazioni provinciali (Anno 2011)

Bilanci consuntivi am ministrazioni comunali (Anno 2011)

Bilanci consuntivi della C daa (Anno 2011)
Bilana consuntivi delle Comunità montane (Anno 2011 )

Bilanci consuntivi regioni e province autonome (Anno 2011) 
Cambiali, assegni e  tratte (Anno 2012)

Conti della protezione sodale (Anni 1990-2012)
Conti ed aggregati economia delle AP (Anni 1990 - 2012) 

Famiglia e  soggetti sodali (Anno 2009)
Finanza locale (Anno 2010)
Forse di lavoro -  Media 2011 
Forse di lavoro -  Media 2012 
Forze di lavoro -  Media 2010 

Giustizia amministrativa e  contabile (Anno 2010)
Giustizia amministrativa e contabile (Anno 2011 )
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Tavola 5.29 Segue - Le tavole di dati online -  Anno 2013______
Tavole online
I bilanci consuntivi degli enti previdenziali (Anno 2011)

{trattamenti pensionistici (Anno 2011)

II sistema di tavole input-output (Anno 2010)

Il valore della moneta in Italia 1861 - 2012 

Imprese a controllo pubblico ir Italia (Anno 2010)

Indicatori complementari alla disoccupazione (1 “sem estre 2004 - 2°sem estre 2012) 

Interventi e servizi sodali dei comuni (Anno 2010)

La Matrice dei Conti nazionali (Anno 2009)

Occupati nei Sistemi locali del lavoro (Anni 2004 - 2012)

Permessi di costruire (Anno 2011)

Prezzi all’importazione dei prodotti industriali (Anni gennaio 2010 - giugno 2013) 

Prezzi prodotti energetid (Anno 2013)

Produzione dell industria siderurgica (Anno 2011 - 2012)

Sintesi dei conti delle AP (Anni 1990-2012)

Spesa delle Amministrazioni pubbliche (Anni 1990- 2011)

Statistica annuale della produzione industriale (Anno 2011)

Statistiche culturali (Anni 2010-2011)

Statistiche culturali (Anno 2012)

Struttura e  dimensione delle imprese (Anno 2011)

Tavole delle risorse e degli impieghi (Anno 2009)

Trasporto ferroviario (Anni 2004 - 2011 )

Trasporto marittimo (Anno 2012)

Viaggi e vacanze (Anno 2012)
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f - Formazione e  com petenze

Tavola S.31 - Andamento dei corsi di formazione per il personale Istat: gennaio - dicembre 2013________
2013

AREA
N. corsi Presenze Giornate 

persona <a)

1. Area tecnico-scientifica istituzionale (statistica, economica, sociale e demografica) 55 457 1.006,5
II contesto statistico nazionale e  intemazionale 20 41 135,0

Il processo statistico 34 396 851,5

i. Metodologia e  qualità nei processi di produzione dei dati 18 268 540.5
ii. Analisi statistica 7 32 79,5
iii. Ambiti teorici e  fenomenologici della statistica ufficiale economica - - -
iv. Ambiti teorici e  fenomenologici della statistica ufficiale sodale 3 22 76,0
v. Ambiti teoria e fenomenologia della statistica uffiaale demografica - - -
vi. Altri ambiti stati stia - - -
vii. Sistemi informativi statistia integrati 6 75 155,5

L output statistico (utenza e  diffusione) 1 20 20,0

Topics introduttivi alla statistica uffiaale - - -
Updating per non speaalisti - - -

2. Area gestionale 114 2772 5.860,5
Le lingue e  le culture 54 215 470,0
Management, organizzazione e  comunicazione 8 20 319,5

i. La gestione organizzativa (Programmazione&controllo - govemance organizzativa e  ruoli-snodo) 3 13 295,5
ii. Qualità dei processi e  dei prodotti-servizi - - -
iii. Project management (Progetti complessi e uso dd  tempo) 1 1 12,0
iv. Strumenti, abilità e tecniche di comunicazione 1 1 2,0
v. Processi formativi (apprendimento e gestione ddla conoscenza) - - -
vi. Updating per non speaalisti 3 5 10,0

Diritto e  apparati istituzionali e  pubblici 6 108 279,5
i. Diritto e amministrazione ddl’ente - - ' -
ii. Provveditorato e  contrattualistica pubblica 5 22 247,5
iii. Tutda ddla libertà e dignità ddla persona 1 86 32,0

iv. Updating normativo sui fenomeni sotto indagine statistica - - -
Amministrazione, Contabilità e Fisco 8 12 27,5

Sicurezza sul lavoro <b> 23 2.386 4 733,0

Pubblico impiego (neoassunti) 15 31 31,0

3. Area tecnologica 36 533 1.348,5
Informatica professionale 28 327 859,5

i. Sistemi operativi, reti, ambienti di sviluppo delle applicazioni e  dei linguaggi 3 21 32,5

ii. Sistemi informativi statistia e  gestionali 1 11 49,5

iii. Web 8 112 256,0

iv. Datawarehousing, Olap, Business Intdligence - - -
v. RDBMS -  Orade 2 19 79,0

vi. Software per la statistica / per il riferimento territoriale dd  dato 12 141 418,5

vii. Sicurezza informatica - - -
viii. Informatica per la grafica 1 5 17,5

ix. Altre speaalizzazioni area informatica 1 18 6,5

Informatica utente 3 120 424,0

i. Office automation 2 103 400,0

ii. Sicurezza e  manutenzione informatica 1 17 24,0

iii. Updating sull'evoluzione tecnologica - - -

Altre tecnologie 5 86 65,0

Totale 205 3.762 8.215,5

Fonte : Istat
(a) G iornate s tandard  di 8 ore.
(b) I dati includono la fruizione in e.leam ing del modulo di 4 o re  destinato a  tutto il personale.
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Tavola 5.32 - Ciclo di webinar- Anno 2013*
Data Titolo del webinar

18.04.2013 Le community 2.0 in Istat

09.05.2013 Metodi di Forward Search per la ricerca degli outlier

23.05.2013 I.Stat e la diffusione dei dati

13.06.2013 Il censimento permanente

28.10.2013 Il portale delle imprese: un sistema innovativo per l’interscambio informativo con le imprese

18.11.2013 Stranieri, violenza e discriminazione: le nuove frontiere della statistica sociale

09.12.2013 Modelli econometrici di simulazione macro e micro

*il bacino di u tenza raggiunto direttam ente attraverso i w ebinar è  sta to  di circa 270 partecipanti.

Tavola 5.33 - Eventi e workshop realizzati con le scuole per la promozione della cultura statistica -  Scuola superiore di 
 statistica - Anno 2013* 
Data Destinatario dell'intervento Sede

24 gennaio Liceo classico “Manara” Istat Roma

4 febbraio Wiesbaden Business school Istat Roma

20 febbraio Istituto comprensivo Indro Montanelli -  Roma, scuola primaria Boltar, 
dassi 4° Palazzo dei Congressi - Roma

20 febbraio Liceo dassico Manara, Uceo Renzo Levi, Istituto magistrale statale 
Giordano Bruno, Istituto di istruzione superiore Leopoldo Pirelli (Roma) Palazzo dei Congressi - Roma

21 febbraio Istituto scolastico comprensivo Daniele Manin dì Roma Palazzo dei Congressi - Roma

21 febbraio Istituto comprensivo Via Manassei di Roma Palazzo dei Congressi - Roma

21 febbraio Scuola secondaria di primo grado Donato Bramante di Roma Palazzo dei Congressi - Roma

19 marzo Istituto Magistrale ‘G. Bruno’ Istat Roma

9 aprile MS “S. Pertini"-Alatri (FR) Istat Roma

2 maggio ISIS “Leonardo Da Vind’ - Firenze Istat Roma

10 ottobre Istituto scolastico comprensivo Daniele Manin di Roma Presso Istituto Manin

11 ottobre Istituto scolastico comprensivo Daniele Manin di Roma Presso Istituto Manin

21 ottobre Docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado Università degli Studi di Firenze

23 ottobre Studenti e docenti delle scuole secondarie di secondo grado di Pesaro Liceo G. Marconi di Pesaro

23 ottobre Studenti e  docenti delle scuole secondarie di secondo grado di Urbino Istituto tecnico industriale E. Mattei di Urbino

12 novembre Studenti e docenti delle scuole secondarie di secondo grado Città deila sdenza a Napoli

19 novembre Docenti delle scuole secondarie di primo grado Istituto comprensivo Tommaseo di Torino

30 novembre Famiglie e docenti di diversi livelli scolastid (Convegno Mensa-Aistap) Sala Buzzati -  Corriere della sera a Milano

04 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado I.I.S.L. L. Pirelli di Roma

05 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado I.I.S.L. L. Pirelli di Roma

06 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado Istituto San Sisto vecchio di Roma

10 dicembre Studenti delle scuole secondane di primo grado I.I.S.L. L. Pirelli di Roma

13 dicembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Collegio Bianconi di Monza

*il bacino di utenza raggiunto direttam ente attraverso gli eventi è  s tato  di circa 2.000 studenti e  docenti com plessivam ente.
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Tavola 5.34 - Eventi e workshop realizzati con le scuole per la promozione della cultura statistica -  Rete territoriale Istat 
Anno 2013

Data Destinatario dell’intervento Sede

9 gennaio Studenti delle scu d e  secondarie di secondo grado Istat Milano

14 gennaio Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Istat Milano

16 gennaio Studenti ddle scu d e  secondarie di secondo grado U.S. Francesco Saverio Nitti di Potenza

25 gennaio Studenti ddle  scuole secondarie di secondo grado Istat Potenza

1 febbraio Studenti ddle scuole secondarie di secondo grado S cuda Macerata

6 febbraio Studenti dd le  scuole secondarie di secondo grado S cuda Macerata

14 febbraio Studenti ddle scude secondarie di secondo grado Scuda Udine

20 febbraio Studenti dd le  scude secondarie di primo grado (dassi IV) Conferenza nazionale di statistica Roma

20 febbraio Studenti ddle scu d e  secondarie di secondo grado Palazzo dd  Congressi

21 febbraio Studenti dd le  scu d e  secondarie di primo grado Conferenza nazionale di statistica Roma

27 febbraio Studenti dd le scude secondarie di secondo grado Scuda Ancona

5 marzo Studenti ddle scude secondarie di secondo grado Scuda Macerata

8 marzo Docenti Scuda Imda

13 marzo Studenti ddle scuole secondarie di secondo grado Istat Cagliari

18 marzo Studenti università Università Trieste

22 marzo Studenti dd le scude secondarie di secondo grado Istat Catanzaro

26 marzo Studenti università Università Bari

3 aprile Studenti università Cittaddla Universitaria Monserrato (CA)

5 aprile Docenti dd le scude primarie e secondarie di primo grado Istituto comprensivo n.4 Chieti Scalo

8 aprile Studenti dd le  scu d e  secondarie di primo grado S cude Torino

8 aprile Docenti dd le scude primarie e secondarie di primo e secondo grado Ente Provinda Lecce

12 apnle Studenti università Università Trieste

17 aprile Studenti dd le  scude secondarie di primo grado Scuda Giulianova

19 aprile Studenti dd le  scude secondarie di pnmo grado Scuda San Vito Chietino

19 aprile Studenti universitari Università Palermo

22 aprile Studenti università Università Milano

22 aprile Studenti ddle scude secondarie di primo grado Scuda Roseto degli Abruzzi

24 aprile Studenti dd le  scude secondarie di primo grado Scuda Giulianova

24 aprile Insegnanti e studenti università Università Bari

29 aprile Studenti università Università Milano

29 aprile Studenti dd le  scude secondarie di primo grado Scuda Roseto degli Abruzzi

30 aprile Docenti universitari Università di Genova

3 maggio Studenti dd le  scu d e  secondarie di primo grado Scuda San Vito Chietino

6 maggio Docenti e studenti dì scuoia primaria Istat Pescara

7 maggio Studenti università Università Milano

7 maggio Docenti e  studenti di scuda primaria Istat Pescara

9 maggio Studenti dd le  scu d e  secondane di secondo grado S cuda Imda

9 maggio Studenti dd le  scude secondane di primo grado Scuda Roseto degli Abruzzi

10 maggio Studenti dd le  scude secondarie di primo grado Scuda San Vito Chietino

13 maggio Studenti dd le  scude secondarie di primo grado S cuda Casalbordino

14 maggio Studenti dd le  scu d e  secondarie di pnmo grado Scuda Alba Adriatica

14 maggio Studenti università Università ddla Calabria -Campus di Arcavacata

15 maggio Studenti università Università ddla Calabria -Campus di Arcavacata

16 maggio Docenti ddle scuole primane e secondarie di primo e secondo grado Trend Expo Università ddla Basilicata

17 maggio Studenti università Università Monza

17 maggio Studenti ddle  scude secondarie di secondo grado CCIAA di Genova

17 maggio Studenti dd le  scude secondarie di primo grado Scuda Spdtore

20 maggio Studenti università Università Milano

20 maggio Studenti dd le  scude secondarie di primo grado Scuda Cogdeto

21 maggio Studenti dd le  scude secondarie di primo grado Scuda Casalbordino

22 maggio Studenti università Università Monza

22 maggio Studenti dd le  scu d e  secondarie di primo grado Scuda Alba Adriatica
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24 maggio Studenti università Università Monza

24 maggio Studenti delle scuole secondarie di primo grado Scuola Spoltore

27 maggio Studenti università Università Milano

30 maggio Studenti delle scuole secondarie di primo grado Scuola Alba Adriatica

31 maggio Studenti delle scuole secondarie di primo grado Scuola Spoltore

5 giugno Studenti università Università Milano

5 giugno Studenti università Università Monza

5 giugno Studenti università Università Monza

7 giugno Studenti università Università Monza

7 giugno Studenti università Università Monza

12 settembre Docenti Scuole varie Bologna

21 settembre Docenti universitari Università di Genova

27 settembre Docenti universitari Istat Genova

27 settembre Docenti Usp MC Macerata

14 ottobre Docenti Scuola Pianoro

21 ottobre Studenti della Facoltà di Economia Università Ca' Foscari Facoltà di economia

21 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Palazzo San Giorgio Genova

21 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Palazzo San Giorgio Genova

21 ottobre Docenti Ente Comune di Imola

21 ottobre Studenti università Università di Firenze

21 ottobre Studenti universitari Università Palermo

22 ottobre Studenti della Facoltà di Economia Università Ca' Foscari Facoltà di economia

22 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Scuola Palermo

22 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Ente Comune Palermo

22 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Scuole Tempio Pausania

23 ottobre Docenti Scuola Ravenna

23 ottobre Studenti università Università di Pisa

23 ottobre Scuola e  Università Sala S. Anna (Comune di Perugia)

23 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Polo scolastico Urbino

23 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Polo scolastico Pesaro

25 ottobre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Scuole varie Firenze

28 ottobre Studenti delle scuole secondarie di primo grado (classi IV e V) Scuola elementare statale Poggio Nativo

29 ottobre Studenti delle scuole secondarie di primo grado Ente Provincia di Imola

29 ottobre Docenti delle scuole primarie e  secondarie di primo e  secondo grado - Università Liceo Scientifico "Galileo Galilei" di Pescara

30 ottobre Studenti università Università Milano

13 novembre Scuola Ufficio Scolastico Regionale Perugia

13 novembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Liceo Scientifico "Guarasd" Soverato

14 novembre Docenti delle scuole secondarie di secondo grado Istat Potenza

18 novembre Scuola Scuola primaria Monte Cervino Foligno

19 novembre Studenti università Palazzo San Giorgio Genova

21 novembre Docenti delle scuole secondarie di secondo grado Istat Potenza

28 novembre Studenti università Università Milano

1 dicembre Docenti delle scuole secondarie di secondo grado Istat Cagliari

2 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado Scuola Ravenna

4 dicembre Studenti università Università Milano

5 dicembre Dirigenti Direzione scolastica Regionale Direzione didattica regionale Genova

5 dicembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Ente Provincia di Ravenna

5 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado Istat Pescara

5 dicembre Studenti università Università Palermo

9 dicembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Scuola Brindisi

10 dicembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Scuola Ravenna

10 dicembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Istat Pescara
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11 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado Scuola Rivoli

11 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado Scuola Pianoro

11 dicembre Scuola Istituto Comprensivo Marconi Temi

12 dicembre Studenti delle scuole secondarie di primo grado Istat Pescara

16 dicembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Istat Pescara

17 dicembre Scuola Ufficio Scolastico Regionale Perugia

18 dicembre Studenti università Università T rieste

19 dicembre Studenti delle scuole secondarie di secondo grado Liceo Mamiani Pesaro

23 ottobre Studenti della Facoltà di Statistica e  aperto alla comunità Università di Padova - Dipartimento scienze statistiche

Tavola 5.35 - Dati di attività relativi alla piattaforma per l’insegnamento/autoapprendimento della statistica Scuola di 
statistica - Lab - Anno 2013

Dati di attiv iti N

Numero iscritti

Numero file caricati in area formazione* 

Numero di MB impegnati in area formazione 

Numero file caricati in area laboratorio* 

Numero di MB impegnati in area laboratorio 

Numero accessi totale**

Numero accessi ultimo mese***

652

1.000

200

830

30

6.954

370

' I dati relativi ai file caricati e  ai MB che la piattaform a im pegna rappresen tano  una stima. 
"  I dati relativi agli accessi totali sono riferiti al periodo giugno 2013 - febbraio 2014.
'** i dati si riferiscono a febbraio 2014.
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